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ATTI 

DELL’ ASSEMBLEA 

DEGLI 

ARCIVESCOVI E VESCOVI 

DELLA TOSCANA 

TENUTA IN FIRENZE NELL* ANNO 1787. 

TOMO I. 

CHE CONTIENE 
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FATTE DAI DETTI PRELATI 

su I DIVERSI ARTICOLI PROPOSTI 

DA SUA ALTEZZA REALE 

AL LORO ESAME 




IN FIRENZE L’ANNO MDCCLXXXVII. 



PER GAETANO CAMBIACI STAMPATORE GRANDUCALE 



CON APPROVAZIONE. 
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AVVISO 



jm A prefente Ediàone degli Atti e Memorie delP AJfem- 
^, lm J blea tenuta in Firenze dai Vejiovi della Tofcana , è 
efeguita colla più firupolofa efattezza fui Protocollo Originale , 
e fitto r immediata direzione e vigilanza del Governo , Ninna 
diligenza è fiata omejfa perchè riufcifie efattamente fedele , e 
corretta. Chi amerà di fiddisfarfi della genuinità e fedeltà 
della medefima potrà confrontarla collo fiejfb originale , il quale 
è fiato a quefio effetto depofitato nelF Archivio della Segreteria 
di Stato , e dove è permeffo a chiunque di collazionarlo . Il pub- 
blico rimane in confeguenza afficurato che qualunque altra fiampa 
che poteffe farfi di Atti è di Memorie della predetta Affemblea 
non potrà riguardarji che come apocrifa e adulterata, quando 
non corrifponda perfettamente con la prefente . 

R però da offervarfi che ficcome diverfi Vefiovi crederono 
di dovere procrafiinare la prefentazione delle loro Memorie fino 
al giorno in cui refiò fciolta P Affemblea ; così ad ifianza degli 
altri , fù loro permeffo di rimettere nonofiante le loro Rifpofie in 
corredo degli Atti e Memorie medefime ; come infatti fi trovano 
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nei due Tomi intitolati Recapiti e Memorie ec. , difpofle nelle' 
loro refpettive clajji, e numeri cioè ^ dall’ LXXX. fino al XCFII.j 
non comprefo f affare di Monfignor Pannilini Vefcovo di Cbiufi 
e Pienza, il quale forma il Tomo W. degl' Atti delP Affemblea 
mcdefima . 



t 



ATTI 

DELL’ ASSEMBLEA 

DEGLI 

ARCIVESCOVI, E VESCOVI 

DI TOSCANA. 



SESSIONE 1 . 

A dì 33. Aprile 1787. 

E Sfeiido piaciuto a Sua Altezza Reale il Sere- 
nissimo PIETRO LEOPOLDO Primo , Arci- 
duca d’ Auftria, e Gran-Duca nono diTofcaua 
di convocare in Firenze tutti gli Arcivefcovi, 
e Vefcovi dello Stato per mezzo di Circolare 
trafmelTa loro dall’ Ululb'iflimo Sig. Auditor Vincenzio Mar- 
tini Segretario del Regio Diritto in data de’ 17. Marzo 
profllmo caduto, di cui per corredo dei prefenti Atti fi an- 
nette copia regnata di numero primo , all’ efiètto , che uniti 
inficmc gli Arcivefcovi, e Vefcovi fopradetti, e con efii 
due Profefibri di Diritto Canonico , e quattro Teologi pollino 
più facilmente fi fiate, preparare , ed cfaminare gli Articoli 
da deciderli in un Sinodo Nazionale, che la prefata R. A.S. 
è nella determinazione di fuccefilvamente fare adunare fé- 
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condo gli antichi uH , Canoni , e coAituzioni della Chiefa per 
maggior quiete, unione, e tranquillità dei fuoi Sudditi, e 
per il bene della Religione 

Quindi è, che in efecuzione dei riportati Sovrani Co- 
mandamenti fi adunarono , e congregarono per la prima 
volta fen/a formalità , e precedenza all’ ore nove della mat- 
tina del fopra fcritto dì 23. Aprile 1787. nel Rcal Palazzo 
dei Pitti , e più prccifaoientc nella Sala detta dti tìovifjìmi , 
che codituifee una porzione del Quartiere denominato di 
Pietro da Cortona furrogata ad altra Sala di Palazzo Vec' 
chio per maggior comodo di detti Prelati , e fpecialmente 
dei più avanzati in età , in primo luogo 

Sua Eccellenza il Sig. Configliere Intimo Attuale di 
Stato, c di Finanze Senatore A'ntonio Serrillori prefcclto 
da S. A. R. per alliflere alle prefenti Adunanze in qualità 
di Commiflario Regio; quindi gli Arcivefeovi, e Vefeovi 
di Tofeana in comp^^nia dei Soggetti da e(Ti condotti per 
configlio , ed aiuto , in ordine alle ficoltà accordate loro 
coll’ allegata Circolare de’ 1 7. Marzo prólTimo caduto ; e 
finalmente i due Profefibri di Diritto Canonico, c i quat- 
tro Teologi dcllinati da S. A. R. , i nomi dei quali tutti 
fono i feguenti. 

L’ UluilrilTiino , c RcvercndiflTimo Moufignore Arcive- 
feovo di Firenze Antonio Martini , che coaduilè per fuoi 
Aiuti , e Configlieri 

L’ llluflriCs. , e Reverendifs. Sig. Averardo Corboli 
Canonico della Metropolitana di Firenze, e Vicario Ge- 
nerale del predetto Monfignore Arcivefcovo 

L’Illuftrifs.,c Reverendifs. Sig. Girolamo Gerinì Buon- 
ciani Canonico Teologo della Metropolitana Fiorentina, e 
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L’ EcceUentifs. Sig. Dottor Franccfco del Vivo Priore 
di S. Ambrogio della Città fuddetta . 

L’ Illuftrifs., e Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo 
di Fifa Angiolo Francefehi, che condulfc per fuoi Aititi, 
e Configlieri 

L’Illuftrifs. Sig. Avvocato Gio. Maria Lampredi Pro- 
feflbre di Gius Pubblico nell’ Univerfità di Fifa, c 

L’Ecccllentifs. Sig. Dottor Criftofano Sarti ProfeAbre 
di Dialettica, e Mctafifica nell’ Univerfità predetta. 

L’llluftrifs.,e RevercndHs. Monfig. Arcivefeovo diSiena 
Tiberio Borghefi, che condufle per fuoi Aiuti, c Configlieri 
L’ Illuftrifs. c Reverendifs. Sig. Luigi Buonfignori Ca- 
nonico della Metropolitana di Siena 

11 Molto Rev. Sig. Giufeppe Ciolfi Paroco di S. Pietro 
in S. Gio. Battifta di Siena , e 

Il Molto Rev. Sig. Luigi Marchi Paroco di S. Stefano 
di detta Citrà . 

L’illuftrifs., e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Colle 
Niccolò Sciareili, che condufl’c per fuo Aiuto,eConfigliere 
Il Molto Rev. Sig. Rcginaldo Tanzini Archivifta dd 
Patrimonio Ecclefiaftico di Firenze. 

L’ Illuftrifs. c Reverendifs. Monfig. Vefeovo di Fiefolc 
Ranieri Mancini, che condufle per fuoi Aiuti, e Configlieri 
L’ Illuftrifs. , c Reverendifs. Sig. Zanobi Mormorai Cano- 
nico Penitenziere della Metropolitana Fiorentina, e Vicario 
Generale di detto Monfig. , c 

L’ Illuftrifs. , c Reverendifs. Sig. Agoftino Albcrgottì 
Canonico della Metropolitana fuddetta . 

L’ Illaftrifs. , e R cvercndifs. Monfignor Vefeovo diS. Mi- 
niato Brunone Fazzi,che condufle per fuoi Aiuti, c Configlieri 

a 2 
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Il Molto Rev. Sig. Uario Capoquadri Priore di S. Ste- 
fano alla Bailia, e 

11 Molto Rev. Sig. Carlo Gigli Priore di S. Michele a 
Roflia. 

L’Illuftrifs. , e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Pi- 
Boia, e Prato Scipione de' Ricci, che condulTe per fuoi 
Aiuti , e Confìglieri 

L’ Eccellentifs. Sig. Dottor Gio. Battifta Zan/i Profef- 
forc di Teologia nell’ Accademia Ecclefiaftica di Piftoia, e 

11 Molto Rev. Sig. Carlo Mengoni Segretario di detto 
Monlìg. 

L’ Illuftrifs. , e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di S. Se- 
polcro Roberto Coftaguti fenza Aiuti , e Configlieri . 

L’ IlluRrirs. , e Reverendifs. Monfignor V efeovo di Chiufi , 
e Pienza Giufeppe Pannilini , che conduflc per fuoi Aiuti , 
e Configlieri 

L’ llluRrifs. Sig. Giufeppe Bernardini Vicario Generale 
di detto Monfig. , e 

Il Molto Rev. Sig. Giufeppe Marchionni Priore della 
Chiefa di S. Iacopo a Querceto . 

L'llluflrifs.,e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Alafla 
Pietro Vannucci , che condufle per fuoi Aiuti, c Configlieri 

Il Molto Rev. Sig. Marco Romoli Dottor di Sacra Teo- 
logia , e Propofto di S. Martino a Gangalandi , c 

li Molto Rov. Sig. Francofeo Sborgi . 

L’ Illuftrifs. , e Reverendils. Monfignor Vefcovo di So- 
vana Francefeo Pio Santi, che condull'e per fuo Aiuto , e Con- 
figliere 

L’ Illuftrifs. Sig. Filippo Ghighi di Bibbiena Vicario 
Generale di detto Monfig. 
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L’ Illuftrifs. , e Rcverendifs. Monfignor Vefcovo di Mon- 
taIcinoGiufcppePecci,che condufle per fuo Aiuto, c Con- 
figliere 

11 Molto Rev. Sig. Domenico Bccucci Propollo diS. Fe- 
lice a Ema di Firenze . 

L’ Illuftrifs. , e Reverendifs. Monfignor Vefcovo d’A- 
rezzo Niccolò Marcacci, che non condufle Aiuti, e Con- 
figlieri . 

L’ Illuftrifs. , e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Cor- 
tona Gregorio Alelfandri, che condulfe per fuoi Aiuti, e 
Configlieri 

11 Molto Rev. Sig. Rinaldo Lanini Pievano di S. Stefano 
a Campoli , e 

11 Molto Rev. Sig. Francefco Criftani Priore di S. Fe- 
licita di Firenze. 

L’ Illuftrifs. , e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di 
Montepulciano Pietro Franzefi , che condulfe per fuo Aiuto, 
e Conllgliere 

Il Molto Rev. Sig. Antonio dell’Ogna Rettore del Se- 
minario Arcirefcovile di Firenze. 

L’ Illuftrifs. , e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Vol- 
terra Luigi Buonamici, che condull'e per fuoi Aiuti, e 
Configlieri 

Il Molto Rev. Sig. Filippo Ferroni Prefidente dell’ Ac- 
cademia Ecclefiaftica , e Rettore del Seminario Vefeovile 
di Volterra, e 

Il Molto Rev. Sig. Teodoro Balderefchi Pievano della 
Chiefa di S. Gio. Battifta di Toiano. 

L’ Illuftrifs. , e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Pe- 
feia Francefco Vincenti, che condulfe per fuoi Aiuti, e 
Configlieri 
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L’IUuftrife. , e Rcverendifs. Sig. Ranieri Agliata Cano- 
nico della Primazialc di Pila , e 

L’ Eccellcntifs. Sig. Dottor Luigi Chclli Propofto di 
Monfummano; mancando l’ Uluftrifs. , e Reverendili. Mon- 
iignor Vefeovo di GrolFeto Anton Maria Tranci. 

L’ Uluftrifs. Sig. Cav. Avvocato Giufeppe Paribeni Pro- 
fcflbre di Diritto Canonico nell’Univcriìtà di Pifa, e 

L’ Uluftrifs. , e Revcrendifs. Sig. Arcidiacono Francefeo 
Falchi Picdiinclì parimente Profeft'ore di Diritto Cano- 
nico nella fuddetta Univcrlìrà, ambedue Canonifti depn* 
tari da S. A. R. per le fuddetre .'Mlemblee. 

L’ Uluftrifs. , c Revcrendifs. Monlìgnor Fabio de’ Vecehi 
Profeflbrc di Teologia Morale nell’ Univeriità di Siena. 

L’ Uluftrifs., c Revercndifs. Sig. Vincenzio Palmieri 
Canonico della Cattedrale di Piftoia, c;Profeftbre di Storia 
Ecclcllaftica iìcU’ U niverdrà di Pifa. 

L’ Uluftrifs. Sig. Dottor Battolommco Bianucci Pro- 
feftbrc di Fillca nell’ Univeriità fuddetta, e 

11 Molto Rcv. Sig. Abate Antonio Longinelli Rettore 
delle Scuole di S. Leopoldo di Firenze tutti , c quattro de- 
ftiiuri per Teologi Rcgj delle prefenti Allcmblcc. 

Adunati pertanto come fopra i nominati Arcrve'covi, 
c VefeovidiTofeana in numero di diciafl'ctte , con i loro re- 
fpcrtivi Aiuti c Configlieri afccndcnti al numero di a-cnt’ otto , 
cd unitamente ai fuddeui due Canonifti , e quattro Teo- 
logi Regi, che in tutto, e per tutto coftituifootjo il no- 
merò di cinquant’ uno . 

Dopo una breve Allocuzione fitta loro dalla prelodata 
E. S. il Sig. Conmiiftirio Regio, nella quale in foftanza fi 
«fonaroco i Prelati adunati a volerli uniformale allclnten- 



Digitized, by Google 



r 

zioni piiifimey e rettHIime di S. A. R. nmtfeftate nèVa ci- 
tata Circobre de’ 1 7. Marzo 1 787. fii ktto a chiara intelli- 
genza di tutti da Noi appiè fofcrittt come Segretar) delle 
prefenti AlTemblee nominati da S. A. R. 

I . 11 Motuproprio de’ 14. Marzo 1787. relativo all’clè- 
zione del predetto Commid'arìo Regio, dei Canonici, e 
Teologi di S. A. R. , c dei Scgrctarj riportato fotto num. U. 

II. Lelllruzioni contemporance nella parte, che riguar- 
dano h facoltà data all’ E. S. d’intimare leScflioni,e di pro- 
curare , che nelle mcdcfime li mantenga il buon’ ordine, e che 
chiunque abbia la liberei d’ efporre i fuoi fentimenti j Come 
rpure le facoltà dei Canonifti, e Teologi, c leincumbenze 
dei Segretarj , riportate fotto num. III. 

III. La Lettera Circolare agli Arcivefeovi , e Vefeovi 
del Gran-Ducato de’ 17. Marzo 1787., per la convocazione 
delle Afl'cmblee preparatorie al Sinodo Nazionale riportata 
fotto num. I. 

IV. La Lettera della Segreteria di Stato de’ 17. Marzo 
1787. airilluitrifs. Sig. Auditor Segretario del Regio Diritto, 
colla quale viene incaricato di paflare ai Segretarj dell’ Af- 
femblea, oltre i Punti Ccclcllailici già comunicati ai Vefeovi, 
le fei Memorie umiliate a S. A. R. dal Sinodo di Piifoi», 
e la nuova Nota di Articoli per clibirla all’efame della mc- 
delima Allèmblca , riportata fotto num. IV. , e 

V. L’ Artico!» della Lettera della divifita Segreteria 
di Stato de’ 26. Marzo 1787., colla quale S. E. il Sig. Com- 
miflàrio Regio rc. 1 ;a incaricato in aumento delle lliruzioni 
dategli di far proporre nelle prime SclUoni, c convenire fui 
mct )do, con cui in c.Te fi dovranno proporre, difeutere, e 
tifoivcre gli affari, coll’avvertenza, che quello ftelTo metodo 
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polTa fcrvirc per il Sinodo Nazionale , riportato Cotto nnm. V. 

Dopo di che S. E. il Sig. Commil&rio Regio propofc 
all’ AHemblea , che per procedere alla dircudionc, e rifoluzio- 
ne degl’ Affari colla dovuta regolarità, buon ordine, ed uti- 
lità (ì ffabiliffe nell’ Affemblea medell ma, quali follerò gli Ar- 
ticoli, che doveffero di mano in mano trattarli in ciafcuna 
Seffione incominciando dai cinquantafette, che fono Rati 
comunicati agl’ Illuffrifs. e Rcverendifs. Arcivefcovi, e Vef- 
covi coirifteflb ordine, con cui fono Rati poRi, e fenza 
alcuna variazione; Che difcuffa, che foffe nell’ Affemblea la 
materia, che caderà in efame in ciafcuna Adunanza , fi ridu- 
ceffè il fentimento di ciafcuno a quella precilionc , e chia- 
rezza , che è neceffaria per fiffare , fe l’ Articolo , che è Rato 
efaminatofia approvato, difapprovato, rigettato, ò moderato, 
reRando in libertà di chiunque deffderalfe , che coRi delle 
ragioni del fuo fentimento, di farlo con una Memoria a parte 
da infcrirfi negli Atti dell’ Aflémblee ; E che rifpetto alle fei 
Memorie umiliate a S. A. R. dal Sinodo di PiRoia, ed ai 
quattro Articoli aggiunti ai Punti Generali, ed cfibitiaU’Af- 
Cemblea , poteffe per maggior foddisfazìone di ciafeun’ Indivi- 
duo commetterfene dai Vefeovi la Copia ai loro Segretari, 
o Teologi , per la quale verrà dato loro tutto il comodo 
nella Segreteria del Regio Diritto . 

QueRc propofizioni reRarono generalmente approvate 
dagl’ Illuffrifs., e Revcrendifs. Arcivefcovi, c Vefeovi, 

Solamente gl’ Illuffrifs. , e Reverendifs. Monffgnor Fran- 
cefeoPio Santi Vefeovo di Sovana, Monffgnor Niccolò Scia- 
relli Vefeovo di Colle, c Monffgnore Scipione de’ Ricci 
Vefeovo di PiRoia, e Prato furono di fentimento , che nella 
Reffa mattina, nella quale fi difeuterà un dato Articolo con- 
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venga di fpiegare unicamente il Voto di ciafcuno Individuo, 
e nella futura Scdione devenire alla decifione per aver campo 
di meditare, e prepararli. 

Ma non elfendo Hata l’ enunciata propolizione dei no- 
minati tré Prelati fecondata dagli altri , reftò fermo il metodo 
approvato come fopra dal rimanente dell’ AlTemblea. 

, L’ Illuftrifs. , e Reverendils. Monfignore Arcivefeovodi 
Pifa propofe all’ efame dell’ AlTemblea , fe la pluralità dei Voti 
deva, conforme elTo crederebbe, filTare la decillone. 

Sopra di che l’illullrifs. e Reverendils. Monfignor Ve- 
feovo di Chiull, ePienza opinò, che nelle decifioni dovelTe 
concorrere l’unanimità; altrimenti dovendoli attendere la 
pturalirà dei Voti, refterebbe alterato l’ordine Canonico, e 
di S. A. R. contenuto nell’ultima Circolare, di doverli cioè 
porre a parte gli Articoli, sù i quali non lì converrà nelle Af- 
emblee privare. 

Gl’ IlluRrifs. e Reverendils. Monlignori Vefeovi di Pi- 
ftoia e Prato , e di Colle fecero illanza , che fopra quello 
importante Articolo folTe dai Canonilli, e Teologi Regj dato 
il loro fentimento nella prolTima Adunanza . 

Tutti gli altri però furono di concorde fentimento, che 
doveflc la pluralità dei Voti formare la decilione. 

Inlillendoli ciò non ollante dai prefati Illuftrifs. , e Re- 
verendifs. Monlignori Vefeovi di Pilloia e Prato, e di Col- 
le, chefoflero fentiti i Canonilli, e Teologi Regj, ed eflen- 
done convenuta l’ AlTemblea 

L’Illullrifs. Sig. Cav. Avvocato Giufeppe Paribeni Ca- 
nonilla Regio fù di fentimento, che nelle prefenti AlTem- 
blec li potelTe attendere la pluralità dei Voti, giacché quelle 
non fono il Sinodo , ma preparatorie al Sinodo per far cono- 

6 
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fcere a S. A. R. le difpofizioni dei Vefcovi relative a cia- 
fcun’ Articolo , mentre anche S. A. R. ha dichiarato nell’ 
ultima Circolare, che quelli Articoli, su i quali non avran- 
no convenuto nelle Allemblee non fiano proporti nel SinO' 
do, rifervandoiì a difporne nella maniera, che crederà a 
propoliro. 

L’illurtrifs. c Rcvcrendifs. Sig. Arcidiacono Francefco 
Falchi Picchincfi altro Canonirta Regio opinò edcr nccerta- 
rio, che il procederté alle rifoluzioni mediante la pluralità 
dei Voti, fenza la quale non potrebbero ottenerli. 

L’illurtrifs. c Reverendils. Monlignor Fabio de’ Vecchi 
Teologo Regio fù di fentimento, che l’Articolo proporto, 
fe la pluralità dei Voti, ovvero l’ unanimità debba formare 
la decilione , ert'cndo di fomma importanza, c dovendo dar 
regola al Concilio Nazionale meritava d’ert'erdifcurtb, ed efa- 
minato, tanto più, che qiicrto efame deve ritornare nella di- 
fcullione del primo dei Punti proporti da S. A. R. , e foggiun- 
fe,che il medefimo li elibiva di mettere in fcritto il fuo fen- 
limento per l’unanimità nella feguente Sedione. 

L’illurtrifs. Sig. Dott. Bartolommco Bianucci Teologo 
Regio lu di opinione doverli decidere alla pluralità dei V'otì, 
come in tutti i Concilj li è coftumato , e che l’ unanimità di 
fentimento debba elfere , c lia data in tutti i Concilj una 
coufeguenza della pluralità dei Voti. 

L’Illurtrifs., e Revercndifs. Sig. Canonico Vincenzio 
Palmieri Teologo Regio fù di fentimento, che fulla necedità, 
e fudicìenza della pluralità non li dovcH’e decidere fenza 
efame ; ma che all’ oggetto della prcfentc Allèmblca li potedè 
raccogliere la pluralità per elibirla a S. A. R. col numero, e 
le ragionidei did'enzicnti . 
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Il Molto Rev. Sig. Abate Antonio Longinelli Teologo 
Regio convenne nel fentimento del Sig. Cav. Pacibeoi, 

Dopo elTerfi raccolti dai Canonifti, c Teologi Regi i 
loro fentimcnti , che dettarono di parola ia paroiar, tutti i 
Prelati rimafero fermi nel proprio rclpettivo parere come 
fopra, fenza che le propofizioni fatte dai Canonifli, c Teo» 
logi Regi avcfTcro alcuna forza in contrario; e così reflò fta- 
bilito , che la pluralità dei Voti fbfTe quella , che formalTc le 
decilloni , 

Fu Oabilito ancora, che il metodo tenuto odia pre- 
fcnte Sefllone nel confultare i Canonifti, e L Teologi Rcgj 
alla privata richieda di qualche bidividuo non potelfe fare 
Rato, nè fi (fare alcuna regola per le future Adunanze, do' 
vendo chiunque vuol fentire i Teologi ^ e Canonifli Regj di- 
chlararfene avanti, che i Vefeovt fabiano dlernaa» il loro 
fentimento . 

E finalmente fi convenne unatnmemente da tutti i Pre- 
lati adunati , che per maggiormente autenticare i rcfpettivi 
loro fentimenti fi fottoferiveranno in piè del Deliberato in 
ciafeuna Adunanza. 

Efiendofi in feguito pafTato a r.tgionare fulla determina- 
zione degli Articoli da trattarfi nella fcguentc SelTione , fh 
convenuto da turra l’AfTemblca di limitarfi ai primi tré dei 
cinquantafette Articoli proporti da S. A. R. ai Vefeovi del 
Granducato colla Circolare de’ a6. Gcnnajo i”86. , riporrati 
fotto num. VI. E fu fifl’ata per la futura Adunanza la mat- 
tina del proflìmo Mercoledì 25. del cadente Aprile all’ ore 

b a 
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nove, efrendofi fciolta la prefcnte all’ore una, e un quarto 
pomeridiane. 

Antonio Arcìvefiovo di Firenze. 

Angiolo Arcìvefiovo di Fifa. 

Tiberio Arcìvefiovo di Siena . 

Brunone Vefiov» di Samminiato , 

Gregorio Vefievo di Cortona. 

Niccolò Vefiovo di Arezzo. 

Francesco Vefiovo di Pejcia . 

Ranieri Vefiovo di Fiefile. 

D. Giuseppe Vefiovo di Montalcìno . 

Giuseppe Vefiovo di Cbiuji^ e Pienza remifjìvamente ec. 
Niccolò Vefiovo di Colle ferme però fanti le mie 
dichiarazioni . 

Piero Vefiovo di Mafia , e Populonia . 

Francesco Pio Vefiovo di Sovana. 

Scipione Vefiovo di Pifloja , e Prato falve le ijianze 
e dichiarazioni fatte ec. 

Luigi Vefiovo di Volterra. 

Roberto Vefiovo di Sanfepolcro. 

Pietro Vefiovo di Montepulciana . 

CinrorANO Te««osi Stfrtttrh. 

N>gi«la Fiakaqu Sefnttrh . 
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A dì 25. Acrile 1787. 

Ilìsfcndofi adunati gl’ llluftrifs. , e Reverendifs. Arcive- 
fcovi , e Vefcovi di Tofcana, ad eccezione di Monlìgnor 
Pietro Franzelì Vefcovo di Montepulciano, c di Monlìgnor 
Antonio Tranci Vefcovo di Grolfeto, ambedue impediti 
da alcuni incomodi di falute, con i loro foliti Conlìglieri, 
ai quali lì fono aggiunti 

11 Molto Rev. Sig. Ippolito Roflì PropoAo della Chiefa 
di Laterina, e 

Il Molto Rev. Sig. Francefeo Cicori Priore di S. Do- 
menico d’ Arezzo condotti per aiuto dall’llluArifs. e Revc- 
rendifs. Monlìgnor Niccolò Marcacci Vefcovo di detta 
Città; come pure gl’ Illullrifs. Sigg. Canonici, e Teologi 
Regi nella confueta Sala del Reai Palazzo Pitti detta deiNo- 
all’ ore nove della mattina del fuddetto dì 25. Aprile, 
coir intervento , ed allìiienza di S. E. il Sig. Senatore Con- 
lìgliere Antonio Serrillori CommiU'ario di S. A. R. 

Furono in primo luogo letti i tre primi Articoli dei 
confaputi cinquantafette, de’ quali redo dabilito nella pallata 
SelTìone , che li dovelfc trattare nella prefente , e fono gli 
apprelTo . 

I. ,, E’ necelFaria per il bene della Chielà la convoca- 
„ 7-ione de’ Sinodi Diocefani , affinché i Vefcovi informati 
„ dai Parochi , e dagli Ecclelìadici più probi degli abulì , 
„ che polTono clTerlì introdotti nel loro Gregge unitamente 
„ col loro Clero, vi poifino in tempo efficacemente riparare; 
„ E perciò S. A. R. delldera, che tutti i Vefcovi del fuo 
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„ Srato adunino i! loro Sinodo almeno ogni due anni , in- 
„ cominciando dall’ Eftate del 1786 ., fperando, che fi fa* 
„ ranno un pregio, fenza prendere i Sinodi fatti antecc- 
„ dentemente unicamente per modello , di uniformarfi uni- 
„ tamente con i loro Parochi alla fana Dottrina, ed alle 
„ Leggi dello Stato . 

II. „ I Parochi tanto della Città , che della Campagna 
„ fono gli Ecclefiaftici , che hanno il maggior diritto d’ inter- 
„ venirvi in preferenza dei Canonici , e degli altri Benefizia- 
„ ti , ed Ecclefiaftici della Diocefi ; Ciò non oftanrc potendo 
„ fere una mancanza al fervizio fpirituale del Popolo l’ in- 
„ tervento di tutti i Parochi , fpecialmentc della Campagna ^ 
„ c potendo eflere a molti di loro di difaftro , ed in alcune 
„ Diocefi potendo renderfi per il troppo numero de’ Propo- 
„ nenti, c Votanti più difficili, e più lente le deliberazioni, 
,, dovranno i Parochi eflere convocati al Sinodo, e dopo 
„ avere efaminate le materie in ciafehedun Piviere , ò Vica- 
„ riato rimanere in libertà dei Parochi in ogni refpettivo Pi- 
„ viete di fcegliere un’ uomo di probità , e dottrina , che come 
„ loro Deputato intcrvenilfc al Sinodo col A4andatì> di eia* 
„ fchedun degli Aflcnti. 

III. „ Per la neceflaria uniformità S. A. B. incarica i 
„ Vefeovi di proporre il fiftema, con cui crederanno, che 
„ tali Sinodi devano adunarfi , il metodo , con cui vi fi debr 
„ bano fare le propofizioni , e con cui fi deva fopra di efle 
„ deliberare, e diftribuire le materie nei diverfi Vicariatir, e 
„ Pivieri per avere più prontamente le deliberazioni . „ 

Quefti Articoli per la maggior facilità della difcuflionc , e 
decifione dei medcfinii, furono dairUluftrifs. e Rcvercndifs. 
Monfig. Angiolo Fiancefchi Arcivefeovo di Fifa diviil nei 



Digitized by Google 




»5 

(eguenti capi , e propoli all’ AlTemblea , che convenne di 
trattarli col metodo ideato dal Prelato fudderto. 

I. Se piace alla Venerabile Allcmblea degli Arcivefcovi, 
e Vefcovi della Tofcana, che ogni due anni almeno li aduni 
il Sinodo Dioccfano . 

Raccolti i fentimenti di ciafcuno Individuo aderirono 
concordemente alla propolìzione , che in confeguenza reftò 
da tutti approvata . 

II. Se piace , che i Parochi a preferenza di tutti gli altri 
Ecclcliaflici abbiano il diritto d’elTere convocati, ed interve> 
nire al Sinodo Oiocefano fenza pregiudizio dei Canonici 
delle Cattedrali , c di chiunque altro potclTe avervi diritto . 

Sentito il parere di ciafcuno dei Prelati confentirono 
unanimemente in detta propofizione . 

III. Se piace , che in cafo di neceflità poffa il Vefeovo 
difpenfarc alcuno dei Parochi dall’ intervenire al Sinodo , 
pure! è mandino il loro fentimento fu Ile materie, che faranno 
Rate loro preventivamente propofte, e le loro informazioni 
per mezzo di un Deputato. 

Interrogati fopra di ciò ad uno ad uno i Prelati rìljpo' 
fero aflcrmativamentc . 

IV. Se piace , che fenza prendere i Sinodi antecedente- 
mente farti unicamente per modello 11 aduni come Ibpra 
il Sinodo Dioccfano . 

Ancora quello Articolo incontrò l’approvazione di tutti . 

V. Se piace, che il Vefeovo permetta, che i fentimenti, 
e le informazioni di più Parochi, che frano legittimamente 
impediti , e che abbiano prima conferito inlienae llano por- 
tate nei Sinodi Diocefani da un fulo Deputato ancor’ elfo 
EcciellaAico idoneo da approvarli dal Vefeovo. 
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Rifpofero afTcrmativamente tutti i Prelati ad uno ad 
uno richiedi del loro parere, c folamente rilluftrifs. e Re- 
verendils. Monf^nor Francefco Pio Santi Vcfcovo di So- 
vana di fentiniento , che badafle nel Deputato la qualità 
di Sacerdote Diocefano, edcndo come tale reputato idoneo 
dalla Legge, conforme crederono ancora i Vefcovi di Pi- 
doia, c di Colle. 

VI. Se piace, che i Voti dei Parochi , e degli altri Sacer- 
doti inferiori, che interverranno ò in pcrfona, ò per mezzo 
di Deputati al Sinodo Diocefano debbano riguardarfi come 
meramente confultivi . 

Per giudidcare che compete ai Parochi nei Sinodi 
Diocefani il Voto decifivo , fìi letta dall’ llludrìrs. , e Reveren- 
difs. Monfignor Fabio de’ Vecchi Teologo Regio una Me- 
moria in quella fola parte , che concerne il fuddivifato pro- 
pofito , e fu tralafciato di leggerli , e di conlìderarfi la Me- 
moria medefima per ciò, che riguarda l’Articolo, fe per 
porre in elfere le decilloni degli Arcivefeovi , e Vefcovi 
adunati deva attenderfi l’unanimità, ò livvero la pluralità 
dei loro fentimenti, non odante che tornadcro ad infillere 
sù tal punto i medefimi Prelati, che nella prima Adu- 
nanza fi erano dichiarati per l’ unanimità ; Poiché edendo 
dato sù quedo Articolo deliberato nella pafi'ata Sedione» 
credè il rimanente dell’ Ademblea , che non convenidc farlo 
foggetto di nuova difeudìone, ed dame per la prefence 
Adunanza, tanto più che la citata Deliberazione era data 
già confermata colle firme. 

Fù permedb per altro al divifato Monfignor Fabio de' 
Vecchi di efibire intieramente negli Atti l’enunciata Me- 
moria, che di fotti vi fi conferva fotto num. VI. 
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11 parere del fuddetto Teologo Begio fu feguitato dall’ 
Illustrifs. e Reverendifs. Monlìg. Niccolò Sciarelli Vcfcovo 
di Col^c in voce, e con una Memoria, che lede prima all' 
AlTemblea , e che dipoi alle di lui iifanze fu inferita negli 
Atti fotro num. VII. 

Anche l’Illufttifs. e Reverendifs. Sig. Canonico Vin-' 
‘cenzio Palmieri altro Teologo Regio non lafciò di addurre di- 
versi rilievi in giudilìcazione del Voto decifivo competente 
ai Parochi nei Sinodi Diocefani , e prefentò efiò pure una 
‘Memoria, che fu fatta parte degli Atti fotto num. Vili. 

Di più ITlludrifs. e Reverendifs. Monfignor Giulèppe 
Pannilini Vefcovo di Chiufi , e Pienza aggiunfe le fue ofler- 
vazioni per dimoftrare che ai Parochi fi appartiene il Voto 
decifivo , e sù quello punto volle inferita negli Atti una 
fua Memoria fegnata di num. IX. 

L’ Illustrifs. e Reverendifs. Sig. Arcidiacono Francefeo 
Falchi Picchinefi Canonida Regio fece ridettere , in aggiun- 
ta a quanto era dato detto dagli altri , che febbene fode vero, 
che in molti Concilj che fi allegavano , i Preti avevano fo- 
fcritto, vi era per altro in molti una didèrenza fri la foferi- 
zione dei Vefeovi, e quella dei Preti , adduccndo l’cfempio 
del Concilio Codant'nopolitano del 448. , dove fi foferive 
il Vefcovo in qualità di Definitore, e di Giudice, ed i Preti 
foferivono femplicemcntel’ Atto fenz’ altra aggiunta, che in- 
dichi Voto decifivo. 

L’ Illudrifs. Sig. Cav. Avvocato Giufeppe Paribeni al- 
tro Canonida Regio credè, che fi potedè rimettere alla li- 
bertà dei Vefeovi l’accordare ai Parochi il Voto decifivo. 

A tutti gli Argomenti tanto refultanti dalle Memorie- 
lette all’Adémblea, che dedotti in voce dai foggetti nomi- 

e 
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nati di (opra per far enfiare del diritto fpettaitte ai Parochi 
di votare dccifìvaniente nei Sinodi Diocefani ^ furono date 
partitanvente diverfe repliche dirette a giuftificare il coatra* 
rio, ed a ftabiKre in foftanza, che il diritto dei Parochi non 
eccede i limiti del Voto confultivo fondandoti fuU’aatocnà 
dei Concili, e degli Scrittori Eccletiailici . 

£ dopo elTere (lata per l’una, e l’altra parte lunga* 
mente dibattuta , e difeuffa la materia, redo Analmente con* 
venuto dall* Ademblea, che i Parochi nei Sinodi Diocelàni 
doveffero avere il Voto meramente confultivo; e raccolti ad 
uno ad uno i pareri degl’ Individui della medefìma , conferma- 
rono quello loro fentimento alla riferva degl’ llIuArils. e He* 
vercndifs. Monfignor Vefeovo di ChiuA, e Pienza, Mon- 
fignor Vefeovo di Colle, e Monfignor Vefeovo di PiAoia, 
c Prato, che furono per il Voto dccilivo; e di più l’ ultimo 
di ElTi nell’ atto di protellarfi , che la materia averebbe ri- 
chieda una difcufiìone ma^iore, ellbì una Memoria rebtiva 
ripoda in Atti fotto num. X. , che per edere l’ ora troppo 
Ufda non fù letta all’ Afi'cmblea , perchè così ne convenne 
anche rirtelfo Prelato, per quanto, e da S. E. il Sig. Com- 
mifiario Begio , e da diveriì Prelati gli folle dato ollèrto di 
afcoltarne la lettura. 

Siccome poi fù rilevato nella Memoria dell’ Illudrils. 
e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Colle, che rilludrifs. 
e Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo di Firenze, in una 
nota appoda alla fua I nduzione della Bibbia Sacra nel li- 
bro degli Atti degli Apodoli, aveva riconofeiuto il Diritto 
del Voto deliberativo competente ai Preti nei Sinodi Dio- 
cefani ; e che ancora l’ Illudrifs. , e Beverendilà. Monfignot 
Vefeovo di Arezzo nella Padoraie pei la Convocazione del 
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£ino<}o della li» Diooefi trevi accesmato «che i f asochi fa- 
rebbero flati ammefn col Voto decifivo; fi protefUwoiio , p 
dichiararono, il fuddetto Monfignor Arcivefeovo di Firen- 
ze, che la Nota citata non ha vdazkme aHa Queflione 
prefente del Voto confuhavo., è deciftvo dei Parodii nel Si- 
nodo Diocefano ; e il prefitto Monfignor Vefeovo «d’ Arezzo , 
che nella fui Pafloralc hafokantoinritatoi Paaoohial'Sinodo , 
ma lenza rifolvere fui loro Voto Te decifhvo, cenfultivo . 
Seguitando la ferie degli Articoli fh domendato 
VII. Se piace , che le formalità materiaji , ad «fterlori della 
convocazione, .e celebtazione dd Sinoch €iiooe&ni tfìano fe- 
condo i riti, e le cofhiin»tac oonfuote della Ohiefii. 

Furono imanimi i faiTragi -fti «tutti -por il’aflèrmativa . 
Vili. Se piace, che le materie da pooporfi , -c ■riColverfi nei 
detti Sinodi fiano quelle iileflè, die <0110 fiate 'fbmpre pro- 
•pofle , e tifolute in tutti i Sinodi iDtocefkni , velie a dire 
quelle che riguardano la conferv«!ÌoBe della Fede Orto- 
doffa , del buon Cofhime , e dèlia -Dilbiplina , coerentemente 
. ai principi che verranno fltfbiliti, e fìfliiti nel ‘Smodo Na- 
zionale . : 

Fù pienamente accettata 'la propoftzione; -e 'fblamente 
rilluftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Chiufi, e 
Pienza fece ifianza , che fbfle aggiunto per parte fua , che 
oltre le materie riguardanti la confervazione della Fede Or- 
todoffa , doveflcro cfTerc propofte, e difeuffe ancora quelle , 
che concernono la fana Dottrina . 

Quindi fi pafsò dall’ AlTcmblea a determinare, c*'c ne'Ia 
Seflìone da tenerfi la mattina dei 27. del cadente Aprile all’ 
ore nove fi difeuterebbe l’Articolo quarto dei cinquantafette 
propofU all’cfame dei Vefeovi. 

e 3 
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£ b preferite Scillone fu fdolta all’ ore due, e an quarto 
pomeridbne 

I 

Antonio Arcivefeovo dì Firenze, 

Angioi-o Arcivejcovo di Fifa. 

Tiberio Arcivejcovo di Siena. 

Gregorio Vejcovo di Cortona. 

Niccolò Vefeovo di Arezzo. 

Francesco Vefeovo dì Pejcìa. 

Ranieri Vefeovo dì Fiejole. 

D. Giuseppe Vejcovo di Montalcìno . 

Giuseppe Vefeovo dì Cbinf, e Pienza. 

Piero Vefeovo di Mjffa, e Populonia. 

Brunone Vejcovo di Samminiato . 

Francesco Pio Vefeovo di Savana . 

Niccolò Vejcovo di Colle rìportandofi alla fua me- 
moria in Atti. 

Roberto Vefeovo di Sanfepolcro. 

Scipione Vefeovo di Pijìoìa, e Prato rimettendofi alle \ 
ijlanzey dicbiaraziotii e memorie date ec. 

Luigi Vejcovo di Volterra. 

CiifTOFAN^ Tl««o«i Stfrnati». 

Niccola Fiasca mi Stfraari», 
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SESSIONE IH. 

Adì 27. Apì-'tle 1787. 

Si congregarono all’ ore nove della mattina del fopra- 
fcritto giorno nel luogo folito coll’intervento, ed aflìilenza 
di S. E. il Sig. Commiil'ario Regio tutti gli Arcivefeovi, c 
Vefeovi di Tofeana in pieno numero di diciotto, con gli 
ftc{U loro Aiuti, e Conlìglicri , dei quali rilluftrifs. e 
Reverendifs. Monfignor Antonio Tranci Vefeovo di Grof- 
feto diflc di non averne condotto fcco veruno, per eirerlì de- 
terminato di valerli dei Confu Itoti medelìmi , che adìflono 
r llljllrifs. e Reverendifs. Moniìgnore Arcivefeovo di Sie- 
na ; ed intervennero altresì alla prefente Adunanza gl’ lllu- 
ftrifs. due Sig. Canonici, ed i quattro Teologi diS. A.R. 

Prima d’incominciare l’efame, e la difculTione delle 
materie, che devono trattarli nell’ Afl'emblca di quello gior- 
no furono prefentate due A'iemorie, una dall’lllullrifs. e 
Reverendifs. Monfig. Angiolo Francefehi Arcivefeovo di 
Pifa ripolla negli Atti fotto num. XI., e l’altra dall’ lllullrifs. 
e RevcrendiGs. Moniìgnore Gregorio Alelfandri Vefeovo di 
Cortona notata negli Atti di num. XII. in giuftificazionc di 
quanto avevano opinato nella precedente Adunanza full’am- 
milHone dei Parochi nei Sinodi Diocefani col Voto mera- 
mente confultivo. 

.Altra parimente ne fu prefentata dall’ lllullrifs. e Re- 
verendifs. Monlìgnor Vefeovo di Chiulì, e Plenza infe- 
rita negli Atti fotto num XIII., per maggiormente corrobo- 
rare il fuo fe itimenro circa la competenza del Votodccilivo 
ai Parochi nei Sinodi Diocefani, eJ in aggiunta alla Memo- 
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ria da cflb data precedentemente fi tale Articolo, e fegnatt 
di num. IX. 

Quindi rilludrìis. c Revcrcndifs. Monfignor Fabio de* 
Vecchi Teologo Regio tacendo otièrvare, che nella priint 
Adunanza, nella quale reflò fìlTato, che la pluralità dei 
fenrimcnti folfe quella che (labiliirc le decilìoni nelle prefcntì 
AtièmUee venne per una involontaria diverdone omedà h 
arifoiuzione pii importante , fé quedo metodo di decidere 
dovcllc aver luogo ancora nel Sinodo Nazionale, ò edgerfi 
nel medclimo l’ unanimità , domandò che gli folle permeflb 
di loggeft una Memoria relativu, fulla quale potelTc l’Af- 
(cmblca procedere a deliberare . 

Sebbene lTlludrifs.,e Rcvercndife. Monfignore Arci* 
vefeovo di Pila opponelTc, che la qncftione poteva promuo» 
verd allor quando fà difeuflb quello Articolo, e proponelfe 
inoltre che prima di leggerd la Memoria predetta folle man- 
dato a partito , fe dovellè prenderli in nuovo cfame il punto 
dcirimanimità, ò pluralità dei Voti, e che fi fermalfe al- 
tresì , che un’ Articolo una volta rifoluto non fi potclfc tor- 
nare a ritrattarlo, e difcuterlo ; nonollante 1’ AiTcmblea 
aderi alla lettura di detta Memoria, come feguì, con eilère 
fiata fuccdTivamenteriportata in Atti fotro num. XTV. 

In detta Memoria fi è intefo di provare colla'feom dei 
Concilh c degli Scrittori Ecclefiaftici che hanno trattato 
dei medefimt, che all’ effetto di ottcnerfi nei Sinodi una 
canonica deliberazione fia neceCaria, non h pluralità dei 
fijffrogl, ma l’ unanimità morale rH elfi. 

Agghinfc poi in voce, che tanto meno farébbe -atten- 
dibile la phiràlicà dei Voti in un Recedo Corpo di diciotto 
V«lcovii -che^ttePrektit'i quali dKewrdÌBo dagli almquìn- 
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dici' poflbno condannare i loro errori ; e ohe non è nuovo 
che talvolta il minor numero abilito dalia. Verkà' abbià 
Tinto nei Concilj la pluralità dei Voti, come avvenne nel 
Concilio Calcedonenfe, dove il diilfenlb di Ibli quattordici 
in un numero così rirpcttabile di Vefcovì, operò> che non 
fi facefTe luogo alla Deliberazione. 

A tali rilievi fu oppofto rcfpettivamence da Monfignore 
Arcivefeovo di Fifa , e dal fuo Confultoce Sig. Avvocato 
Lampredi, come pure da Monfìgnor Velcovo di S. Sepob- 
ero, dairilluftrifs. Sig. Cav. Avvocato Giulèppc Paribeni 
Canonica Regio, e dall’ IlluRrirs. Sig. Dottor Bartolommeo 
Bianucci Teologo Regio, che non li ha ancora un'idea cir> 
coferitta deirunanimità morale; che quella li verìlica quan'» 
do quali tutti confentono, allegandoli per efempio il quinto 
Concilio Generale; che non fuHille.il fatto addotto del 
Concilio Calcedonenfe; che è ben piccolo il numero di tre 
che difeordino dagli ahri in un Corpo di diciocto Prelati; e 
che nel Concilio Niceno quattordici li oppofero , e ooa 
eRante i Padri procederono alla Deliberazione . 

Inoltre rilluftrìfs. e Raverendifs. Monlignor VefeovO 
di S. Aliniato per mezzo di uno dei fiioi Confaltorì Sig, 
Prior Carlo Gigli fece prefente airARèmblea il difpoRo dal 
Concilio di Trento, il quale nella feconda Seflìone nel De- 
creto del modo di rivere ec. ordina che lì olfervi quanto 
c Rato Rabilito dal Concilio Tolenno VHI., da cui rim 
fil&to, che in qualunque Sinodo , fe avviene che il minor 
aumero dèi Padri diifenta , 6 per ignoranza , è per con tra- 
dizione , lìano avvertiti di accedere al fenómento della mag- 
gior parte, e in cafo contrario lìano obbligati a partire. eoa 
loro difdoro dall'^Adunanza , 6 incorrano nella pena della 
fcomunica per un’anno. 
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E rilluftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di 
Cortona fece i{lanza,che fofle inferita littcralnicnte negli 
Atti, come vi efiile fottonum. XV. la copia, che confegnò, 
del Decreto di detto Concilio. 

Finalmente per terminare qnefta differenza, con una 
Deliberazione dell’ Affcmblca fù propoAo da alcuno dei 
Padri d’ interrogarla 

Se la pluralità dei Voti, la quale fù determinato nella 
prima Seflìone che formaOc le rifoluzioni , deva aver luogo 
ancora nel Sinodo Nazionale . 

Raccolti i pareri di ciafeheduno dei Prelati, furono con- 
cordi che ancora nel Sinodo Nazionale doveffe attenderli 
la pluralità dei Voti. 

Bensì dilfentirono in parte da quello fentimento , 

L’illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor VefcovodiChiuft, 
e Pienza, il quale opinò che per le materie di Fede non 
polTa nel Sinodo Nazionale attenderli la pluralità, ma che 
quella polTa valere per le difciplinali fecondo i Canoni ; 

L’illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Col- 
le, il di cui fentimento fù cfie fe fi tratterà nel Sinodo 
Nazionale di materie, che riguardino la confervazione della 
Fede Ortodolfa, Ila necelTaria l’ unanimità morale, e che Ila 
fufficienre la pluralità dei Voti per le materie difciplinali, C 

L’illullrifs. , e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Pi- 
ftoia, e Prato che fù di quello ifielTo parere, riportandoli 
anche alla fua Memoria inferita negli Atti fotto num. X. 

Terminata in tal forma la queltione fopraccennata,fece 
illanza l’illullrifs, e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di 
Colle, che gli folfe permelTo di lecere all’ Alfemblea una 
Memoria giulliiicativa delle fue allcrzioni contenute nell’ 
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altra Memoria fognata di num. VII., che riftelTo Prelato 
fece leggere nella precedente Adunanza intorno al diritto 
del Voto definitivo dei Parochi nei Sinodi Diocefani , e re- 
lative alla Nota appoAa da Monfignore Arcivefeovo di Fi- 
renze nella fua Traduzione della Sacra Bibbia nel Libro 
degli Atti degli Apoftoli , ed all’ efprellìoni della Palloralc 
di iMonllgnor Vefeovo di Arezzo per la convocazione del 
Sinodo della fua Dioccfi ; e dopo efi’crgliene Hata accordata 
la lettura , dclìderò che folfe riporta negli Atti, conforme vi 
ellrte forto num. XVI. , avendo inlirtito Monfignore Arci- 
vefeovo di Firenze fulla diverfa intelligenza, che deve rice- 
vere la fua Nota , e non avendo replicato Monfignor Vefeovo 
di Arezzo, giacché Monfignor Vefeovo di Colle in detta 
Memoria fi dichiarò , che quanto aveva aderito nella prece- 
dente non era che una pura induzione . 

Si pafsò in feguito a leggere l’Articolo IV. dei cinqtian- 
tafettc proporti all' efame dei Vefeovi, giacché nella palfata 
Sertìone fù rtabilito, che fi dovelTe difeutere nella prefente, 
ed è del tenore che apprertb . 

IV. „ Defidcra pure, che ciafeuno dei Vefeovi faccia le 
„ fuc propofizioni per fidare le materie, che crederà di com 
„ petenza dei Sinodi Diocefani da trattarli , e deciderli dai 
„ medefimi, trovandofi neced’ario il correggere le pubbliche 
„ preghiere , quando contengano cofe contrarie alle Dottri- 
„ ne della Chiefa . 

„ Sarà uno dei principali carichi dei Sinodi di attendere 
„ alla riforma dei Brcviarj,c Mcd'ali togliendo le Leggende 
„ falfe , ed erronee , e procurando , che dentro 1’ anno fi 
„ legga tutta intiera la Scrittura, dovendoli fare le fpefe 
„ de’ nuovi Breviarj , c Mcrtali a carico dei Patriiiionj £c- 
„ clefiartici . ^ 
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„ Erimineranno i Sinodi , e proporranno i metodi dì 
„ riftringere l’ abufo delia frequenza dei Giuramenti fatti 
„ inutilmente fcnza circofpezione, c per mera formalità. 

„ Efamineranno fe folfe utile ramminiftrare i Sacra- 
,, menti in lingua volgare, per fare entrare anche le perfone 
„ ignoranti del Latino, nello fpirito delle preghiere della 
„ Chicca. 

„ Efamineranno i Sinodi fe convenga abolire tutte 
„ le Cure di data di Popolo, per impedire le frequenti li* 
„ monlc, che fuccedono nelle medefimc „ 

Ancora in quella Adunanza come nella palfata, l'Illa- 
Urifs. e Revcrendifs. Monfignore Arcivefcovo di Fifa, di 
ciò incumbcnzato dall’ Aflemblea , propofe la divillone di 
detto Articolo IV. in cinque qucfiti, quali efaminati capo 
per capo, e rettificati in qualche parte a fuggerimento dell* 
.lllullrifs. e Rcverendifs. Alonlignor Vefcovo di Piftoia , e 
Prato , c di altri Prelati , rellarono quindi approvati . 

Fu dunque coerentemente alla propoAa divifione do* 
mandato all’ AlTcmblea 

I. Se oltre alle materie predette piace, che i Vefcovi 
prendano in confidcrazione fe lia necelTario, che fi correggano 
le pubbliche preghiere, ove efie contenefiero cofe contrarie 
alla Dottrina della Chiefa . 

L' lllullrifs. e Rcverendifs. Monfignore Arcivefcovo di 
Siena avvertì, che non può verificarfi, che nelle preghiere 
che fi collumano in tutta la Chiefa vi Ila errore , come po* 
ttebbe eflere in quelle delle Diocefi particolari . 

Ed elfendoli tanto detto Monfignore Arcivefcovo di 
Siena, che gli altri due di Firenze, e Fifa dichiarati per 
l’ailètmativa, purché non fi tratti di preghiere accettate, e 
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praticate univcrfa! mente dalla Chiefa , vennero nell' iAelTo 
fentimento tutti gli altri Prelati . 

II. Se piace che la venerabile Aflembica prenda in con- 
/iderazione la riforma , ed emenda dei MclTali, e de’Brcviarj 
togliendo le Leggende falfe , ed erronee , e procurando che 
dentro l’ anno fi legga tutta intiera la Sacra Scrittura . 

Furono Copra quello punto concordi i fufiragj deirAt 
femblea per l’approvazione, con chela riforma, ed emenda 
fi faccia nei modi legittimi , e Canonici , 

In confeguenza della propofizione approvata come fi> 
pra, l'illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pefeia 
fece oflervare, che non fi otterrebbe il fine, fe un tale impor- 
tante oggetto non fi prenda nella più nutura confiderazio- 
ne , e perciò propofe 

Che fi deputino due, o tre dei Vefeovi, i quali pren- 
dano maturamente in efame tutto ciò, che vi fia da correg- 
gere nei Meflali, e Breviar) per farne a fuo tempo, e luogo 
le propofizioni. 

Sopra di che rilluftrifs. e Reverendifs. Monfignor Ve- 
feovo di Sovana fù di fentimento, che fi fàccia una Deputa- 
zione di Vefeovi, e fi autorizzino a fare il piano della ri- 
forma del Breviario, e del Mcfiale , il qual piano a fuo tem- 
po deva pafiarfi a ciafeun Vefeovo, anco dopo fciolta l’Af- 
femblea , ed il Sinodo Nazionale . 

A quella propofizione aderirono prima gl’ IlluflrilTimi 
e ReverendilTìmi Vefeovi di Pillo’a, e Prato, di Colle , c 
S. Miniato , e quindi tutto il rimanente dell’ Afiemblca . 

In feguito ciafeun dei Vefeovi procedi alla nomina di 
quelli , ai quali credeva potefie aflldarfi l’ indicata commillìo- 
ne , come apprefib , cioè 

i a 
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L' Arctvefcovo di Firenze nominò 
L’ Arcivefeovo di Fifa , 

L’ Arcivefeovo di Siena, e 
li Vefeovo di Pefeia. * 

L’ Arcivefeovo di Fifa nominò 
L’ Arcivefeovo di Firenze , 

L’ Arcivefeovo di Siena , e 
11 Vefeovo di Arezzo. 

L’ Arcivefeovo di Siena nominò 
L’ Arcivefeovo di Firenze, 

L’ Arcivefeovo di Fifa, e 
11 Vefeovo di Ficfolc. 

Il Vefeovo di Colle nominò 
L’ Arcivefeovo di Firenze, 

11 Vefeovo di Arezzo, e 

11 Vefeovo di Sovana. 

Il Vefeovo di Fiftoia, e Frate nominò 
L’ Arcivefeovo di Firenze , 

Il Vefeovo di Chiufi, e Fienza, e 

Il Vefeovo di Sovana. 

Tutti gli altri poi fono flati concordi nel nominare 
gl’ llluftrifs. e Revcrendifs. Monfignori Arcivefeovi di 
Firenze, Fifa., e Siena, onde i medefimi rcflarono eletti per 
la pluralità dei Voti ad efeguire la commiflionc di che fi 
tratta, eflendo fubito acceduti unanimemente tutti gli altri 
aJr elezione fatta come fopra. 

III. Se piace alla Venerabile AficmbJca di prendere in con- 
fiderazione l’abufo della frequenza dei Giuramenti fatti inu- 
tilmente, e per mera formerà, e di preferì vere il metodo 
di diminuirli. 
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Vennero tutti nel partito di differire la difcuffione del 
prefentc Articolo al tempo, in cui caderà in cfame la Memo- 
ria umiliata a S. A. R. dal Sinodo di Pilloia fui propofito 
dei Giuramenti. 

E rillullrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Pi- 
ftoia, e Prato prefentò, e lelfc all’ Allemblea per fua regola, 
ed intelligenza la copia di un Articolo di Lettera della 
Segreteria di Stato dei quattro Novembre 1786. relativa a 
quell’ oggetto . 

IV. Se piace alla Venerabile Affemblea di prendere in 
conlìderazione , fe foffe utile che Tamminillrazione dei Sa- 
cramenti r» facelfc in lingua volgare, per fare entrare anche 
le perfone ignoranti del Latino nello fpirito delle preghiere 
della Chiefa. 

Per parte dell’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vc- 
feovo di Malfa fu letta una Memoria diretta a perfuadere 
della neceffità di continuare ad amminillrare i Sacramenti 
in lingua latina, atteli gl’inconvenienti, che furono rilevati 
ancora dagl’lllullrifs. c Reverendils. Monfignori Arcivefeovi 
di Firenze , e di Fifa , e dal Vefcovo di S. Sepolcro dedotti 
dal rifleflbjche li toglierebbe al Popolo l’antica venerazione, 
che nafee dall’ amminiftrazione dei Sacramenti in lingua 
latina, e che tal nuovità farebbe contraria all’ ufo comune 
di tutte le Chiefe; dalla variazione, a cui è foggetta la lin- 
gua volgare; c dall’indecenza, che deriverebbe dall'avere 
I; medefime voci un’intelligenza diverfa , fecondo la diver- 
fità dei luoghi . 

E fi aggiunfe, che il Concilio di Trento ha provveduto, 
acciò il Popolo entralle nello fpirito delle Preghiere della 
Chiela, con avere ordinato, che venga a tal’ effetto iilruito 
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dai Parochi, onde rinnovando ai medefimi rifte/To precetto, 
può continuarli l’ amminiArazionc dei Sacramenti in lingua 
latina . 

Richiefto ciafeuno Individuo dell’ Aflemblea del pro- 
prio Voto, fi convenne generalmente , che non fia utile l’ ufo 
della lingua volgare nell’ amminiArazione dei Sacramenti. 

In particolare poi l’ llluArifs. e Reverendifs. Monfignor 
Vefeovo di PiAoia, e Prato fu di parere che TamminiArazione 
dei Sacramenti in lingua volgare foAc utile , ma fi dichiarò 
di non crederla efpediente ; e piuttoAo propofe , che fi fac- 
cia una verfione del Rituale, e del Pontificale Romano, fi 
formi un Manuale per fire entrare il Popolo nello fpirito 
della Chiefa in tutte le funzioni EcclefiaAiche , e che la ver- 
fionc predetta fia efeguita fecondo il prudente giudizio di 
alcuno dei Prelati da fceglierlì a tal’ effetto dall’ Affcmblea. 

L’ llluArifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Colle fi di fentimento, che ferma Aante l’ amminiArazione 
dei Sacramenti in lingua latina per fare entrare il Popolo 
nello fpirito di queAe facre preghiere , che adopera la Chiefa 
nell’ amminiArazione dei Sacramenti, fofic molto utile che 
fi faceffero delle traduzioni del Rituale, Manuale, e Pon- 
tificale, 

L' llluArifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Chiufi, e Pienza quantunque creda utile al fine accennato 
da S. A. R. r amminiArazionc dei Sacramenti in lingua vol- 
gare, non la credè però efpediente, c fece iAanza, che foffe 
propoAa all’ Affembica la propofizione fatta dall’ llluArifs. 
c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di PiAoia, e Prato per 
procurare al Popolo quella utilità, che fi defidera. 

' Fatto in confeguenza prefente all’ AAcmblea il Pro* 
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getto di Monfignor Vcfcovo di Pldoia, e Prato furono con- 
cordi tutti i Prelati nell’ approvarlo, e nominarono ad una 
voce per efeguire la propofta operazione i tre lllullrils. e 
Kevcrcndifs, Arcivefeovi di Firenze, Fifa , e Siena . 

V. Se piace di abolire le nomine fatte dal Popolo ai Be- 
nefizi Curati, 6 le così dette Date di Popolo per impedirò 
le fimonìe. 

Gl’Iluflrils. e Keverendifs. Arcivefeovi di Firenze, e 
Fifa , volendo per la parte loro avere un riguardo ai diritti 
dei Benefattori della Chiefa , furono di fentimento di rimet- 
tere la decisone di quefto articolo a S. A, R, 

Sentiti grilluftrirs. Sigg. Canonifti Regi, opinarono che 
fudiflendo gli abufi , poteffe proporfi a S. A. R. di abolire le 
date del Popolo. 

Una ferie d’inconvenienti nella collazione di Chiefe 
Curate di data del Popolo tu rilevata da uno dei Confultori 
deir llluflrirs. e Reverendiis, Monfìgnor Vefeovo diS. Mi- 
niato. 

L’ Illuflrifs, e Reverendifs. Monfìgnor Vefeovo di So- 
vana oficrvò , che febbene i faviflimi provvedimenti dati da 
S, A. R. abbiano fttto cefTare parte degli abufi nella colla- 
zione dei Benefizi Curari di data del Popolo, nonoAante ne 
fuflìdono altri , che perfuadorto della neceflìtà di un più ef- 
ficace riparo; e perciò propofe , che non eflendendofi le fa- 
coltà dell’ Affemblea a quelto fegno , la medefima implori 
detto provvedimento da S. A. R. 

Reflò unanimemente approvata quella propofizione da 
tutta l’ Affemblea. 

Ed effendoli determinato, che nella futura Seflione da 
tenerli la mattina dei 30. del cadente alle ore nove R difeo- 
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terebbe l’ Articolo V. dei cinquantafettc proporti all’ efame 
dei Vcfcovi, fi fcioife l'Adunanza alle ore due> e un terzo 
pomeridiane . 

Antonio Arcìvefcovo di Firenze. 

Angiolo Arcivejcovo di' Fifa. 

Tiberio Arcivefcovo di Siena. 

Pietro Vejcovo di Montepulciano , 

GrEjORIo Vejcovo di Cortona. 

Niccoli) Vejcovo di Arezzo. 

Francesco Vejcovo dì Pejcia . 

Banieri Vefcovo di Fiejòle . 

D. Giuseppe Vefcovo di Montalcino . 

Giuseppe Vefcovo di Cbiujt ^ e Pienza. 

Piero Vejcovo di Mafja , e Populonia . 

Brunone Vejcovo di Samminiato. 

Francesco Pio Vefcovo dì Savana. 

Niccolo Vefcovo di Colle , 

Scipione Vefcovo di Pijloia^ e Prato. 

Luigi Vefcovo di Volterra. 

Boberto Vefcovo di S. Sepolcro. 

Antonio Vejcovo di GroJJeto. 

CaitrorAxa TiRnoti Stfrettrh, 

NiccaLA Fia<ca4mi Sitrtttrì». 
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A </> 30. Aprile 1787. 

Si adunarono in detto giorno all’ ore nove della mattina 
nella confucta Sala coll’ intervento , ed adillenza di S. E. il 
Sig. CommilTario Regio gl’ Illuftrils. e Reverendifs. Alon- 
fignori Arcivcfcovi, e Vefcovi della Tofcana in numero di 
dicialTette con i loro foliti Confulrori, ed unitamente gl’Il- 
luftrilfimi due Sigg. Canonilli, e quattro Teologi Regi, non 
ell’endovi intervenuto l’ Illullrifs. e Reverendifs. Monlìgnor 
Vefeovo di GrolTeto, da cui fa fcrirto un Biglietto all’ Af- 
femblea diretto a uno dei Segretari, c riporto in Atti fotto 
num. XVll., nel quale dava conto delle fue indifpolizioni , 
che non lo ponevano in grado di portarfi alla prefente Sef- 
fionc, e domandava che gli venifle permeilo di poter depu- 
tare il nuovo fuo Teologo Sig. Priore Giacinto Frulloni, all' 
oggetto che dal mcielimo potcll'e leggerli un parere fatto dal 
Prelato sù i punti da difcuterfi nella prefente Adunanza. 

Non avendo dillicultato l’ Alfemblea , che per rellètto 
predetto unicamente poterte il Sig. Frullani ellcrc animella 
nell’ Adunanza, vi fù di fatti introdotto. 

Dipoi lì Ielle l’Articolo V. dei cinquantafettc rinielTì all’e- 
fame dei Ve'covi, quale fù determinato nella pallata SelIIor.c, 
che dovefle discuterli nella prefente , ed è del feguente tenore. 

Art. V. „ E credendo uno degl’importanti oggetti di ri- 
,, vendicare all’ autorir.ì dei Vefcovi i diritti originar) loro, 
„ rtatili ufurpjti dalla Corte di Roma abulivamente , po- 
„ rranno prendere in efame quali delle D.’fpenfe rifcrvatcli 
„ dalla Corte di Roma portino riguardarli come un’ufurpa- 

e 
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„ zione alli legittima Giurifdizione dei Vcfcovi, e da eflì 
„ rivendicarli , e tra quelle fpecialmente le apprellb 

„ La Dìrpenfa agli Ordinandi dai difetti di Natali , e 
„ vizj corporali . 

„ Potrebbe fiflarfi di non difpenfar mai , nè accetta*'e 
„ Difpcafa per gl’Interllizi, e per i Natali, nè mai per l’età 
„ a godere dei Bcnolizj femplici , anche di proprio Patro- 
„ nato . 

„ La Difpenfa per permutare l’ Uffìzio Divino in altre 
„ Preci . 

„ Per dire la Meffa Votiva agl’ Impotenti . 

„ Per. eleggere gli Efaminatori Prolìnodali. 

„ Per r ufo della Pcrrucca, che meglio potrebbe aboHrfì. 

„ Di trasferire, diminuire, ridurre, e condonare, ì> 
„ permutare Obblighi di Uffizi, c Meflè in altre opere pie, 
„ di qualunque Benefizio, Cappella, Uffizio Pio, ò Legato. 

„ La Difpenfa, ò permuta dei Voti femplici. 

„ La permifflone di entrare nei Conventi alle Ragazze, 
„ ed ai Parenti in primo grado; di ammettervi a convivere 
„ le Ragazze a tutte l’età, e le Vedove. 

„ Di prorogare le Abbadclfc, c Superiore. 

„ Di permettere alle Monache di andare ai Bagni, e dai 
„ loro Parenti per giullc caufe di fallite, ò di permutarle di 
„ Convento, e dai Conventi nei Confervatorj. 

„ La licenza di far fupplirc col Giuramento fuppletorio 
„ alle Fedi dello flato libero. 

„ Di fecolarizzarc i Regolari previa la cofliruzione del 
„ Patrimonio Ecclelìa.'lico . 

„ E tutte le altre forte di Difpcnfc , che crederanno di 
„ poter proporre „ 
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L’illnftrifs., e Rcvercndifs. Monfignor Arcivcfcovo di 
Pifa-divife il detto Articolo in tre queliti, il primo dei 
quali ftk 

Primo: Se piace alia Venerabile AiTemblea, che gl’ll- 
luftrifs. e Reverendifs. Arcivefeovi, e Veicovi di Tofeana 
afTumano il diritto di difpcnfare daU’oflcrvanza delle Co- 
Aituzioni Canoniche, che finora ha ciercitato il Sommo 
Pontefice Capo della Chiefa Cattolica. 

Avverti rilluArifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo 
di PiAoia, e Prato, che non gli fembrava concepito queAo 
Articolo colla prccifione corrifpondente a quello dato da 
S. A. R., la di cui intenzione è che fia prefo in cfame, fe 
le Difpenfc rifervatefi dalla Corte di Roma poAìiio riguar- 
darli come una ufurpazionc alla legittima Giurifdizione dei 
Vefeovi, e da EAl rivendicarli; e che perciò credeva do- 
verli prendere in confiderazione, quali delle Difpenfe rifer- 
vate alla Corte di Roma devano riguardarfi come una ufur- 
pazione dei diritti originar) dei Vefeovi . 

L’ IlluArifs. e Reverendifs. Monfignor Arcivefeovo di 
Fifa olfervò, che ciò che fia dei primi Secoli della Chiefa, 
r autorità dei Vefeovi palsò nei Sinodi Provinciali , e 
nelle cofe più ferie pafsò nella S. Sede, la quale nella riferva 
a fc medelima delle Difpenfe è afiillita dal polfellb nei tempi 
poAeriori , a cui non avendo derogato nè il Concilio di 
CoAanza, nò quello di Bafilca, nè altri Conci!) Ecumenici, 
molto meno parrebbe potefi’e derogare un Sinodo Nazio- 
nale . Colla veduta adunque di conciliare la conformazione 
alle Sovrane Intenzioni con il rifpetto dovuto alla S. Sede , 
propofe di fupplicareS. A. R., perchè fi degni di permettere 
ai .Vefeovi di chiedere al Papa la facoltà delle Difpenfe, 

e 2 
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anche coerentemente alle infinnazioni fette dalla R. A. S. ai 
Vefcovi del Granducato con Lettera Circolare dei 13. No- 
vembre 1779., acciò domandaflero a Roma la facoltà di 
accordare divcrfc Difpcnfe, delle quali acclufc una nota, 
non lafciàndo infine di riflettere detto Monlignor Arcive- 
fcoro , che il Popolo fubito che rcfterà informato , che dipen- 
de dai Vefcovi la conccfllone delle Difpenfe , inquieterà per 
averle . 

Al che riprefe rilluftrifs. e Reverendifs. ’Monfignor 
Vefeovo di Sovana, che quanto a fc credeva, che foflc 
meglio il negare fimili Difpenfe, che dire di non aver 
facoltà di accordarle. 

L’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di S. 
Miniato fi dichiarò dell’ iflelfo fentimcnto, anche per la 
ragione, che ricorrendo con fupplica al Papa, fi mette in 
fienro la cofeienza dei Vefcovi, e dei Parochi, fi conferva 
l’unità, e fi feconda lo fpirito di S. A. R. 

E r Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Pefeia fu cftb pure di fentimcnto, d’implorare dalla mede- 
fima R. A. S. la pcrmiflìonc, che fopra. 

Gl’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignori Arcivefeovi 
di Firenze, e di Siena rilevarono rcfpettivamentc , che le 
circoftanze dei tempi poft'ono aver fotti palfare i Diritti Epi- 
fcopali nella Santa Sede; che la folenne approvazione dei 
Concilj non permette di riandarne le caufe; e che eftendo 
flato propofto di ricorrere a S. A. R., conveniva richiedere 
fopra di ciò il fentimcnto dei Vefcovi. 

L’ Illuftrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Arezzo oftervò , che le Difpenfe fi accordavano dal Concilio 
Provinciale, e non dai Vefcovi particolari. 
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' L’ Illuflrifs. e Rcvercndifs. SIg. Canonico Palmieri 
Teologo Regio avverti, che è certo il diritto originario dei 
Vefeovi, quanto è certa 1’ ufurpazione della S. Sede; che 
i Papi avevano un’ ingerenza nel Governo della Chiefa per 
una fpecie di neceflìrà, a fine di tenere in oflervanza i Ca- 
noni; che Roma edendo il centro dell’ unità, fu confultata 
nei cali dubbj,ed infenlibilmente il configlio fi convertì in 
diritto ; che la collezione delle Decretali d’ Ifidoro Merca- 
tore hanno dato luogo a llabilire quello diritto nella S. Sede; 
ma che mancando, per efl'erfi feoperte falfe molte Decretali, 
il fjndamento delle Autorità, i Vefeovi poflbno rivendicare 
i proprj Diritti; che il Vefeovo efl'endo il Depofitario dei 
Diritti annelfi alla fua Cattedra , non può col renunziarvi 
pregiudicare ai fuccelibri, egualmente che il Sovrano non 
può difporre dei Diritti della Corona ; che non torna bene 
fupplicare per la facoltà delle Difpenfe , non dovendo i 
Vefeovi chiedere per grazia quel che gli appartiene per 
diritto, come neppure conviene confcH'arc, che tali Diritti 
fi riconofeono da Roma; e che bifognerebbe in ogni cafo 
cfaminare fe la facoltà di difpenfare cada nel Papa, nei Ve- 
feovi, nei Sinodi Nazionali, ò nei Concilj Generali. In 
confeguenza il di lui fentimento fu, che convenilfe a forma 
dei Punti dati da S. A. R.,conofccrc della nccclTità di ri- 
vendicarli, e giacche i Vefeovi fono perfuafi di rientrare 
c nei proprj Diritti , di fupplicare la R. A. S. di accordargli 
di riafi'umcrne l’efcrcizio fecondo le forme Canoniche. 

Sopra le riflefiloni del prefato Teologo Regio confiderò 
rilluftrifs. e Reverendifs. Monlìgnor Vefeovo di S. Sepolcro, 
che non fi polfono ftabilire i Diritti originarj dei Vefeovi; 
Che febronio nel fuo libro delio flato della Chiefa ec. ha 
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confufo le cofe, e fecondo lui converrebbe citare il Papa 
al Concilio Generale, per efaminare quali liano i Diritti ori- 
ginar); che la Sede Apoftolica è in pofl'dTo dai primi fecoli 
della Chida di ufare delle riferve ; che tal diritto li è fta- 
bilito nella Sede Apolloiica dal Concilio Lateranenlc quarto, 
cioè, da più di 500. anni, cd è dato confermato con con- 
nivenza dei Vefeovi nei Conci!) di Collanza, di Bafilèa, di 
Firenze, c di Trento; che antecedentemente alle Decretali 
Ilidoriane divcrii Pontefici hanno ufato di tali Diritti; e 
che fecondo il Tommalino, quella è ima delle Caufe grandi, 
che deve tcrniinaifi colla prefenre difciplina , piuttollo che 
con una fpinofa indagine dei Diritti Epifcopali, c Pontific). 
Propofe perciò di fare, previa la Sovrana permifiionc, delle 
rimofiranze al Papa per farli concedere i Diritti rifervati , 
avendo il Concilio di Trento dichiarato, che fono propr) 
del Pontefice i Diritti , che fi dicono ufurpati ai Vefeovi; 
c conclufe in fine, che quando li ottiene l’intento, non 
importa curare il modo, e che conviene di regolarli coll' 
umiltà propria del carattere F.pifcopalc . 

DcirificlTo fentimenro fù ancora l' lllullrifs. e Reve- 
rendillimo Monlignor Vefeovo di Pefeia. 

L’ lllullrifs. Sig. Dott. Bartolommco Bianucci Teologo 
Regio aggiunfc, che non folo l’ autorità, ò l’ufo di difpcn- 
fare è fiato accordato a tutta la Chiefa dai Pontefici, ma 
che ancora i Conci!) Generali hanno riftretta l’autorità dei 
Vefeovi , e gli hanno proibito cfpreliamentc di cfercitarc 
quelli Diritti, fc non come Delegati dalla Santa Sede. 

L’ lllullrifs. e Revercndifs. Monlignor Vefeovo di A- 
rezzo rilevò , che nei primi tempi difpenfavano i Vefeovi dalle 
regole , che erano llabilite ; che dopo il terzo fccolo i me- 
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defimi fi ufurparono la facoltà di difpenfarc dai Canoni nei 
Concili Provinciali; che l’uniformità richiefc,chc per non 
introdurre contradizioni, fi confultaficro i Romani Pontefici, 
e che quello fillema fi tenne avanti le falfe Decretali ; che 
il Concilio Niccno, e le lettce di Gehfio provano, che i 
Vefeovi ricorrevano per le Difiienfe al Papa , e lo facevano 
per l’uniformità, e perchè fi giudicali'e dell’ urgente neceflità, 
che poteife ellervi di derogare . 

L’illullrifs. Sig. Avvocato Lamprcdi,uno dei Conful- 
tori di Monllgnore Arcivefeovo di Pifa , efcludendo ancora 
elfo il fondamento delle falfe Decretali d’ilidoro. Mercatore, 
allegò in favore della S. Sede la raccolta dell’ EpiAole dei 
Pontefici dal 384. per molti anni fuccefiivi, colle quali fi 
giuftifica il ricorfo dei V’efcovi a Roma nei cali difficili di 
cofeienza, conforme vi ricorfero i Vefeovi di Affrica, e di 
Macedonia per pregare a difpenfare in molti cali, nei quali 
un Vefeovo non credeva di potere fiabilirc fc convenifi'c, 
ò nò difpenfarc; e che le riferve Pontificie non fono l’ ef- 
fetto delle Lettere d’ Ilidoro , ma dei Concilj , come del 
Terzo del 1138., a cui li aggiunge il Canone X. del Con- 
cilio di Londra, nel quale fù fiabiiiro, che la Difpenfa di 
farli ordinare da un Vefeovo di diverfa Giurifdizione , fpet- 
taffe al Pontefice . 

Finalmente tu letta una Memoria dell’Illnllrifs. e Re- 
verendifs. Monlìgnor Vefeovo di Grofleto, che forma parte 
degli Atti fiotto num. XVllI. ,dal nuovo fuo Confultore 
Sig. Prior Diacinto Frnllani, nella quale fi deduce dalle pa- 
role del Ego rogavi prò te Pctre &c. l’ infallibilità del 
Papa, c la fua Giurifdizione fopra gli altri fuoi Fratelli Ve- 
feovì , foggiungendo che 1 ’ ufo delle Difpenfe individuate 
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nell’ Art. V. dei Punti, è rifcrvato al Pontefice come fommo 
Gerarca , c che non fapendofi che i Vefcovi abbiano mai 
formalmente reclamato quelli Diritti , non può dirli che il 
Papa, che ne è fiato Tempre in pacifico poficfib li abbia 
loro ufurpati , e lì propone di tentare un Concordato con 
Roma, perchè i Vefcovi abbiano la libertà di difpcnfirc da 
alcuni impedimenti meno rilevanti, e di minor confeguenza 
per la Difciplina Ecclefiafiica , da filìàrfcne il numero dai 
Vefcovi mcdclimi, implorando a tal’ cfl'ctto la mediazione 
di S. A. R. 

Terminata quella difeufiione fu di nuovo dairillufirifs. 
e Reverendifs. Monfignor Arcivefeovo di Fifa fatto pro- 
porre all’ Alfemblca in forma di quelito, il fuddivifaro Arti- 
colo concepito in termini diverli, a feconda ancora del de- 
fiderio di altri Prelati, cioè 

Se piace che l’ Aflcmblea degli Arcivefeovi, c Vefcovi 
della Tofeana, inerendo alle pie inlinuazioni diS. A. R. fatte 
loro con Lettera circolare dei 13. Novembre 1779., e prc- 
~ via la Sua Reale approvazione, domandi al Sommo Pontefice 
refcrcizio delle Difpenfc dall’ oll'ervanza delle Canoniche 
Collituzioni nelle loro rcfpcttivc Diocclì, in quei cali nei 
quali tutti gli Arcivefeovi , c Vefcovi crederanno clTervi 
l’utilità dei loro Diocefani. 

Richiefii fopra refprcllìoni, colle quali fi creda che 
convenga concepire la domanda da farli dai Vefcovi al 
Pontefice, i Sigg. Canonifii, c Teologi Rcgj 

L’Illufirifs. Sig. Avvocato Cav. Paribeni opinò, che non 
farebbe improprio nel fare tal domanda , valerli dell’cfpref- 
fione, di rientrare velP ejercizio delle Difpenfe , in luogo di 
domandare fcmpliccmcntc l’cfcrcizio delle Difpenfc nella 
forma proporti . 
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L’IlIuftrifs. e Rcverendifs. Sig. Arcidiacono Franccfco 
Falchi Picchinefi altro Canonilta Regio fuggerl, per combi- 
nare le di verfc opinioni de’ Prelati, fe avelTero creduto bene 
di efptimerfi di domandare , previa la Sovrana approvazione , 
di ejercitare il Diritto di difpcnfare ec. 

L’Illuftrifs. e Revcrendifs. Sig. Canonico Palmieri Teo- 
logo Regio fù di fentimento , che fenza entrare nella difeuf- 
lìone del Diritto , fi potcfle domandare al Pontefice di rien- 
trare nell' ej'ercizìo delle Difpenfe . 

Raccolti ad uno ad uno i fentimenti dei Prelati, appro- 
varono la domanda da farli , previo il Regio alfenfo , al Pon- 
tefice nei termini efprefli nel fuddetto quelito; fe non che 

L’ llluftrifs. e Rcverendifs. Monlignor Vefeovo di 
Chiuli , e Pienza fu di fentimento doverfi aggiungere fenza 
entrare nell' ejame dei Diritti originar] Epifiopali, ed ufarfi 
refprelTionc di domandare al Pontefice di rientrare neW 
efercizio delle Difpenfe ec. 

E gl’ lllullrifs. e Revcrendifs. Monfignori Vefeovi di’ 
S. Miniato , Sovana , Colle , c Piiloia c Prato crederono , che 
fi deva domandare al Pontefice dì rientrare alP ejercizio 
delle Dijpenfe ec.^ giacché fembrava, che rAflemblea foiTè 
convenuta sii i Diritti originar) dei Vefeovi, c che la pro- 
polizione concepita nei termini che fopra decidellc, che il 
Diritto non folTc dei Vefeovi. 

Dipoi fi profegui a domandare all’ Aflemblca fecondo la 
propolizionc dell’llluftrifs. e Revcrendifs. Monlignor Arci- 
vefeovo di Pifa concertata con altri Prelati 

II. Se piace che la fupplica comprenda tutte in generale le 
Difpenfe, ò quelle da individuarfi dall’ AITemblea , efclufe 
le matrimoniali. 

/ 
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Fù detef minato alla pluralità dei Voti, che la fupplica 
doveflc comprendere le Difpenfe da individuarli dairAflenv- 
bica, efclufe le matrimoniali, avendo diflcntito 

Gl’ llluftrifs. e Reverendifs. Monlignori Vefcovi di 
Chtufi, c Pienza, Sovana, Colle, Pilloja, e S. Sepolcro, i 
quali opinarono, che la fupplica dovelTe comprendere tutte 
le Difpenfe in generale, efclufe le matrimoniali. 

Si pafsò in feguito a proporre airAUcmblea 

III. Se piace di domandare la Difpenfa per permutare 
rU/Iizio Divino in altre Preci. 

Per dire la Melfa Votiva agl’impotenti. 

Per eleggere gli Efaminatori Prolinodali . 

Per r ufo della Perrucea . 

Furono tutti concordi nel fentimento di domandare tali 
Difpenfe . 

IV. Se piace di domandare di poter trasferire, diminuire, 
ridurre, e condonare, ò permutare obblighi di UlBzj, c 
Mede in altre Opere pie di qualunque Benelizio , Cappella , 
Uffizio pio , ò Legato . 

Aderirono tutti a tal domanda, falvo però il Diritto 
del Sovrano , e di chi vi aveflé interelfe . 

V. Se piace di domandare la Difpenfa , ò permuta dei Voti 
femplici . 

Rifpofero tutti affermativamente. 

VI. Se piace di domandare la pcrmiffionc di entrare nei 
Conventi alle Ragazze, ed ai Parenti in primo grado. 

Si trovarono tutti concordi di domandare queda per- 
miffione ad efclulìone dei Mafchj , eccettuati 

Gl’Illudrifs. e Reverendifs. Monlignori Vefcovi di 
Chiulì , c Pienza , Sovana , Colle , Piiloia , e S. Sepolcro , 
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che per parte loro convennero dovcrfi domandare fen?a 
limitazione , riportandoiì alla prima propofizionc per la ge- 
neralità della domanda . 

>Ion fù poi parlato della permiflìone aggiunta nel V. 
dei cinquantafette Articoli di ammettere, cioè, a convivere 
nei Monafteri le Ragazze a tutte l'età, c le Vedove, mentre 
fi rendeva fuperfluo in villa degli Ordini Sovrani recente- 
mente emanati (ii tal particolare. 

VII. Se piace che fi domandi di prorogare le AbbadelTe, e 
Supcriore . 

Si determinarono tutti per raffermativa . 

Vili. Se piace che fi domandi di permettere alle Mona- 
che di andare ai Bagni, c dai loro Parenti per giuflc caufe 
di falutc, ò di permutarle di Convento, c dai Conventi nei 
Confervatorj . 

Convennero tutti di domandarlo, alla riferva degl’ II- 
lullrils. e Revercndifs. Monfignori Arcivefeovi di Firenze, e 
Siena, e dei Vefeovi di Ficfole, e Montalcino , che furono 
di contrario fentimcnto . 

IX. Se j^iace che fi domandi la licenza di far fupplire col 
Giuramento fuppletorio alle fedi dello Stato libero . 

Rifpofero affermativamente. 

X. Se piace che fi domandi di fccolarizzarc i Regolari, 
previa la coflituzione del Patrimonio Ecclefiaflico . 

Rifpofero negativamente, ad eccezione degl’ Illuflrifs. e 
Revercndifs. Monfignori Vefeovidi Chiufi,ePicnza,Sovana, 
Colle , e Piftoia, i quali fi dichiararono per l’affermativa, ripor- 
tandoli al loro fentimcnto per la generalità della domanda . 

XI. Se piace che fi domandi di difpenfarc gli Ordinandi 
dai dijfetti di Natali , e vizj corporali . 

/a 
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Tutta rAlfcmblca convenne di domandarlo. 

XII. Se piace di non difpenfar mai, ne accettar difpenfa 
per gl’ Intcrftizj . 

Fù concorde I’ AITemblea nel rifolverc , che ciafeuno 
dei Vefeovi redi nell' efercizio che ha di tale Difpenfa. 

XIII. Se piace di non difpenfar mai dall’ età per godere 
dei BenefizJ femplici, anche di Patronato privato. 

Fù unanime il fentimento dei Vefeovi di non accorda- 
re la detta Difpenfa . 

Interrogati gl’ Illuflrifs. c Revcrcndifs. Arcivefeovi, e 
Vefeovi fc credevano di poter proporre altre forte di Di- 
fpenfe 

Si rifervarono quelli, che no:r aderirono alla domanda 
generale delle Difpcnfc , di poterne proporre altre nella fu- 
tura Adunanza . 

L’Illuftrifs.eRevercndifs. Monfignor Vefeovo di Chiufi, 
e Pienza Ielle all’ Alfemblea una Memoria per fottoporre al 
giudizio della medcfima una fua Iflruzionc Paftorale fopra 
molte , ed importanti verità della Religione cc., da elfo pub- 
blicata colle Rampe nel 1786. , ed accompagnata al Ponte- 
fice; il Breve che ebbe da Sua Santità sù detta Paftorale, 
altra Lettera fcritta dal Prelato alla Santità Sua, ed il nuovo 
Breve del Papa in rifpofla , il tutto inferito negli Atti fotto 
num. XIX. 

Ma ficcome l’ora era affai tarda, l’Affemblca convenne 
di trattare di quello affare nella futura Adunanza . 

Sarebbe fiato fiflàto per l’efame nella fuccelTì va Sellìo- 
ne , che reftò ftabilita per le ore nove della mattina del dì 
a. Maggio prolfimo l’Articolo VI. dei cinquantafette rimcllì 
ai Vefeovi riguardante le Difpcnfc matrimoniali ec. , fe non 
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avcflero avvertito concordemente tutti i Prelati, che meglio 
conveniva di rilcrvarc quella difculTione al tempo, in cui 
accadcrà di prendere in confidcrazionc la Memoria umiliata 
a S. A. R. dal Sinodo di Pillola fopra gli Sponfali cc. 

E perciò determinarono di difeutere in detta Scflìonc 
l’Articolo VII. dei predetti cinquantafette, efrcndoli fciolta 
la prcfentc alle ore duc,c quaranta minuti pomeridiane. 

E nell’atro della partenza, 1’ llluflrifs. e Rcvcrcndifs. 
Alonfìgnor Arcivefeovo di Firenze confegnò ai Segretari un 
fuo foglio di dichiarazione contro la Memoria letta da Mon- 
fignor Vefeovo di Colle nell’Adunanza dei 2 ?., relativa alla 
Nota apporta nel libro degli Atri degli Aportoli della fua 
Vcrfione,pergiurtificarc che il Prelato Traduttore del Tello, 
e Autore della Nota non ha penfaro, nè voluto dire ciò che 
è fembrato a Monfignor Vefeovo di Colle, ertendo (lato il 
foglio fuddetto allegato agli Atti fotto num. XX. 

El’lllurtrifs. c Reverendifs. Monfignor Arcivefeovo di 
Pifa lafciò una Memoria fui dubbio promorto nella prima 
SelTìone dei del cadente, /è le Dec'tjtottì da farfi nelle Af- 
femì l-e devano regolarli colla pluralità dei Voti, qual Me- 
moria è fiata egualmente riporta in Atti fotto num. XXI. 

Antonio Arcivefeovo di Firenze. 

Angiolo Arcivefeovo di Pifet. 

Tirrnio Arcivefeovo di Siena. 

Pietro Vefeovo di Montepulciano . 

Gregorio Vefeovo di Cortona. 

Niccolò Vefeovo di Arezzo. 

Francesco Vefeovo di Pefeia. 

Ranieri Vefeovo di Fiefole. 
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D. Giuseppe Vefcovo di Montalcìno . 

Giuseppe Vefcovo di Chitijt, e Pienza remiffivament* 
alle dichiarazioni . 

Piero Vefcovo di Maffa , e Populonia . 

Brunone Vefcovo di Sammìniato. 

Francesco Pio Vefcovo di Sovana remijftvameute alle 
dichiarazioni . 

Niccolo Vefcovo di Colle rimettendofi alle fue già 
fatte dichiarazioni . 

Scipione Vefcovo di Piftoia, e Prato remìfftvamente 
alla Protefta fatta , e alla Memoria ginftificativa 
della medefima. 

Luigi Vefcovo di Volterra. 

Roberto Vefcovo di Sanfepolcro . 

CcitTorAMo Tt»»osi Srgrttcrh . 

Niccola Fiaicaini Stgrrttrl ». 
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A di i. Maggio 1787. 

Si adattarono nel fopraferitto giorno nella follta Sala alle 
ore nove della mattina coll’ intervento, ed afliftenza di S. E. 
il Sig. Commilfario Regio gl' llluftrifs. e Reverendifs. Arcl- 
vefeovi, e Vefeovi della Tofeana in pieno numero di di- 
ciotto, con i confueti loro Conliglieri, avendo l’Illuftrifs. c 
Reverendils. Monlìgnor Vefeovo di Grollèto, oltre al Molto 
Rev. Sig. Priore Diacinto Frullani, condotto per altro fuo 
Teologo il jMolto Rev. Sig. Dottor Achille Nenci -, ed in- 
tervennero pure all’ Adunanza l’ Illuftrifs. Sig. Avvocato 
Cav. Giufeppe Paribeni Canoniila Regio, e grillullrils. Sigg. 
quattro Teologi Rcgj , elFendo mancato 1 ’ altro Canonilla 
Regio Sig. Arcidiacono Francefeo Falchi, per trovarli inco- 
modato di falute . 

L’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
ftoia, c Prato Icfl’c all’ Aflemblca una fua Memoria per far 
coftarc delle ragioni, per le quali egli non convenne nella 
paftàta Seftione di avanzare una fupplica al Papa, la quale 
in foftanza tendeft'e a domandare per grazia la Poteftà inar 
licnabile, ed imprcfcrittibile, che i Vefcovùhanno ricevuto 
da Dio, eflendo foltanto condefeefo a domandare di rien- 
trare nell’ efercizio de’ Diritti originar). 

A quefta Memoria aderirono immediatamente gl’lllu- 
ftriftimi c Reverendifs. Monfignori V’efcovi di Colle, e di 
Chiulì e Pienza, i quali di più vollero apporre la loro firma 
in piè della medefima, che fucceflivamente fùripofta in Atti 
fotto num. XXII. 
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Siccome nella precedente Scllionc fi rifervarono quei 
Prelati, che non aderirono alla generalità della domanda 
delle Difpcnfe, di poterne proporre altre nella prefente Adu- 
nanza, fj interrogata rAflcmblca fc alcuno vi fofie, che 
crcdefl’e di dover fare fù tal particolare ulteriori propofi- 
zioni; ma ninno vi fù che ponefie in campo propofizioni 
di altre Difpcnfe. 

Fù ancora interrogata rAfiemblea qual metodo pen- 
fafi'e di ftabilire per devenire all’efamc, e difcufiionc dell’ 
Ilruzionc P.ifioralc di Monfignor Vefeovo di Chiufi, e 
Pienza, del Breve de! Pontefice relativo alla mcdcfiina, della 
lettera del Prelato a Sua Santità full’ iftefl’o oggetto , c del 
Breve refponfivo del Papa. 

Previa la lettura dei due Brevi , e Lettera che fopra , come 
dcfidcrò che fodero letti l’illuftrifs. c Rcvcrcndif. Monfi- 
gnor Vefeovo di Piftoia, e Prato, fù determinato dall’Af- 
fcmblca, che dopo che i Vefeovi, ed i Canonifii, c Teologi 
lìegj avranno avuto fotto gli occhj, e la PaftoralCjC la let- 
tera di Monfignor Vefeovo di Chiufi, e Pienza, ed i Brevi 
del Pontefice, i medefimi Vefeovi rifolveranno , fe con- 
venga formare una Deputazione che ne afluma rcfame,e 
raccolga privatamente i fentimcnti di ciafeun Prelato, per 
renderne poi conto in piena Aficmbica . 

Si pafsò in appreflb a leggere il V II. Articolo dei cin- 
quantafette rimefii all’efamc dei Vefeovi, che era fiato fif- 
fato di difeutere nella prefente Sefiione , e che è del feguente 
tenore . 

Art. V^Il. „ Importando moltifiimo, che gli F.cclefiafiici 
„ tanto focolari, che regolari abbiano i medefimi principi 
„ veri di Morale, e per confeguenza i medefimi fiudj, e 
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le ìftefTe maflime fpecialmentc per il Confeflìonario , fcm- 
), brercbbe utile, che folle preferitto un metodo uniforme 
„ di ftudj Ecde latici tanto nei Seminar;, Accaden ie Ec- 
„ clefiaftichc , ed Univerfità, che nei Conventi dei R.gv 
„ lari. Sarebbe opportuno, che dai Vefeovi veniffe propoilo 
„ quello metodo uniforme, c preferirti gli Autori fopra dei 
>, quali principalmente conveniU'e (Indiare, tenendo per 
„ mallima che tutti gli (ludj Ecclellaftici dovelTero elTere 
,, diretti fecondo la Dottrina di S. Agollino , e chiunque non 
„ prolellalTe la detta Dottrina in tutte le fue parti, folfc per 
„ 1 ' avvenire incapace di Cura , del Confedionario , e della 
„ Cura di anime, nè potelTe edere ammeffo ai Concorfi. „ 

L’Illudrifs. e Reverendifs. Monfignor Arcivefeovo di 
Fifa divife al folito quello Articolo in due queliti, il pri- 
mo dei quali fà 

. I. Se piace alb Venerabile Ademblea, che per T unifor- 
mità degli dudj Ecclelìallici li preferiva il metodo , e fi lla- 
bilifcano i libri da dudiarll, tenendo per madìma, che tutti 
i detti dudj fiano diretti fecondo b Dottrina di S. A- 
godino. 

L’ lIludnTs. c Reve'^endifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
doia, e Prato avrebbe defiderato, che in detto quelito lì 
efprimedè, dando alb lettera dei punti dati da S. A. R., che 
il dabilifcano i libri da dudiarll tanto nei Semìnarj, Acca- 
demie Exclefiadiche , ed Univerfità, che nei Conventi dei 
Regolari, aggiungendo che la variazione degli Articoli ori- 
ginali produce redetto, che s’impieghi molto tempo nella 
conciliazione. 

Al che fa rilevato da Monfignor Arcivefeovo di Pifa, 
che S. A. R. nclb Lettera Circolare dei 17. Marzo 1787. 
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ha lafcìato ia libertà dei Vefeovi la moderazione dei punù 
già rimeflial loro cfame. 

Prima che rAflemblea aveHe manifeftato il fuo fenti- 
mento, fi entrò in materia da alcuni Prelati, per quanto 
rilluftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Arezzo 
proponefTe alla medelìma di commettere il piano degli fiud), 
e la fcelta degli Autori a una Deputazione , perfuafo che 
non fi potefle diverfamente trattare, c rifolvere qucAo Ar- 
ticolo . 

Si profegal la difputa, furono agitate molte queflioni, 
e polle in campo diverfe opinioni fulla Dottrina di S. Ago- 
llino , e fra le altre furono fatte le rifieflìoni che appreflò : 
principalmente per parte deH’llluftrifs. e Reverendifs. Aion- 
fignor Fabio de’ Vecchi Teologo Regio, dell’ lllufirifs. c 
Reverendifs. Sig. Canonico Palmieri altro Teologo Regio, 
e degl’ lllufirifs. e Reverendifs. Vefeovi di Chiufi, e Pienza, 
Colle , e Pifioia , cioè 

Che per dare una regola generale, ed uniforme convie- 
ne nelle Scuole fare gli fiudj fopra uno dei Padri di maggior 
credito, e quello è S. Agofiino; che S. A. R. non intende 
che fi tenga dietro a ciafeuna mallìma di detto Santo , nei 
di cui Trattati, oltre il Domma, vi fono delle opinioni sù 
eofe afirufe , che fi rende fuperfluo d’ invefiigare ; che feb- 
bene abbracciati i metodi, e le mallimc di S. Agofiino , non 
celTeranno le opinioni fra i Teologi, fi otterrà non ofiante 
l’uniformità, che nafee più feguendo una regola, che dieci; 
che bifogna evitare le quefiioni dei tempi, nei quali fi ricer- 
cava quali unicamente il pollìbile ; che per avere una piò 
ficura nozione dei mifieri della Grazia, e del Libero Arbitrio 
come leghino inlìeme , vi fono i lumi ki S. Agofiino ; cho 
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ftudiando non una parte , ma tutto intiero il corpo di S. 
Agodino è difficile, che nafchino le controverfìe , che dove 
non è data fidan la maffima in S. Agodino , può cercarfi in 
altro Autore di egual credito ; e che non 11 può dare un 
corpo più completo, e più pelato di Morale, e di Teologia 
di S. Agodino . 

L’illudrirs. e Reverendife. Monlignor VefcovodiS. Se- 
polcro odervò , che S. Agodino nel fuo Manuale dice , che 
non è Tempre efpedicnte Tinfidere full’ opinioni riguardo a 
molte coTe, che lì podbno ignorare fenza peccato , e che 
. lì ricercano con pericolo ; che non repugna che nelle 

Scuole tenendo ferma la Dottrina di S. Agodino fuUa Gra- 
zia fi ricerchi la verità; e che fìlfata la maffima, che quanto 
al Domma lì feguitiS. Agodino, gli fembrerebbe che quanto 
all’opinione dovede lafciarll la libertà fenza violentare gl’in- 
telletti . 

L’Illudrifs. Sig. Avvocato Lampredi Confultore di Mon- 
lìgnore Arcivefcovo di Fifa rilevò , che febbene S. Agodino 
folfe un’ Uomo inlìgne , e degno di ammirazione per il fuo 
ingegno , e per le fue opinioni , quanto era portato alle de- 
clamazioni , e di cuor caldo , la di lui Dottrina non prò 
•induire fulla Morale , giacché non ha fatto un corfo di 
Teologia, c di Adorale; che fe la Morale e la Teologia Dom- 
matica dovell'e deciderfi fecondo S. Agodino , cominciereb- 
be ciafeuno a trovare nei di lui Libri materia per la propria 
opinione, e potrebbe aver luogo il funedo prefagio, che 
mentre fi cerca l’uniformità, fi vada incontro alla divifione 
f dei fentimenti ; che quando fi tratta d’ interpetrazione di 

parole , le quali riguardano Miderj incomprenfibili , come 
lo è fpecìalmcnte quello della Grazia, c della Prededinazio- 
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fle , tutto è incerto , e dubbiofo ; che nelle Scritture parlò 
Dio , parlò lo Spirito Santo , cd in quelli ferirti ancora lì 
trovano fondamenti alle diverfe opinioni; e conclufe che il 
meglio farebbe , che s’ infegnaffero i Dommi , e la Dottrina 
Cattolica univerfalmente ricevuta dalla Chiefa, che lì lar 
fciailero le opinioni , e che ogni Vefeovo dafle ai fuoi Dio» 
cefani libri di fana Dottrina , c di Morale , che fiano confef- 
fati tali da tutti i Teologi, foggiungendo , che per maggior^ 
fchiarimento di quanto ha rilevato , edbirà all’ Affemblea una 
Memoria relativa , e che fi rende altresì pronto di ritrattare 
i fuoi fentimcnti , quando gli folle fatto apprendere , che 
llano azzardati. 

LTUullrifs. e Reverendifs. Monfignor Arcivefeovo di 
Fifa fece olfervare , che dalla Dottrina di S. Agoftino le di- 
verfe fcuole hanno ricavato i fondamenti per follcnerc le 
diverfe opinioni ; ma che la difficoltà non nafee dalla Dot- 
trina, ma bensì dalla intelligenza di S. AgoAino, e perciò 
propofe, che fi fcelghino due Libri, i quali fpieghino S. 
AgoAino , come farebbero il Padre Berti , cd il Habert . 

L’IUuArifs. e Kcvere idifs. Monfignor Arcivefeovo di 
Firenze fece prefente S. Tommafo come il migliore Inter- 
petre di S. AgoAino, edifprezzato foltanto da chi non l’in- 
tende, avvertendo che fe per uno dei Libri non piacelTe il 
Padre Berti perchè troppo voluminofo, conforme rilevò 
Monfignor Vecchi , vi è il fuo compendio fatto dal Padre 
Buzio . 

Ancora l’IlluArifs. c Reverendifs; Monfignor Arcive- 
feovo di Siena fi dichiarò coAantcmentc per S. Tommaso 
come il più ficuro, il più chiaro, e il migliore Interpctrc di 
S. AgoAino fpeciolmcnte fulla Dottrina della Grazia , e della 
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Predeftinazìone , tanto pià , che S. Tommafo è Aimato per 
tutta la Chicfa , laddove gli altri Autori non fono così co> 
nofciuti, proteAandoll per altro, che non intende, che reAi' 
efclufo S. AgoAino. 

L’IlluArifs. e Reverendifs. Sig. Canonico Palmieri Teo- 
logo Regio fi di fentimento, che fi vedefic fc i Libri, che 
fi proponevano da Monfignor Arcivefeovo di Fifa , e fpecial- 
mente il Habcrt fofiero compiti , giacché non gli fembra che 
per la pratica pofla fpiegarfi S. Tommafo . 

L’IlluArifs. c Reverendifs. Monfignor Fabio de’ Vecchi 
altro Teologo Regio opinò, che non elTendo il metodo di 
S. Tommafo, come pure le fuc qucAioni apprezzate, fi 
prenda qualunque Libro, ma in fine fi fpieghino i Trattati 
di S. AgoAino fulla Grazia, e fulla Prede Ainazione, e pofe 
in viAa un Libro efpreflamentc fitto da Clemente Vili., 
che volle feguitata la Dottrina di S. AgoAino . 

Gl’IlluArifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di 
Arezzo , S. Sepolcro , Sovana , e PiAoia propofero di fare 
una Deputazione , che proponga il metodo degli Studj , e la 
feelta dei Libri. 

L’IlluArifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di So- 
vana incaricherebbe i Deputati a proporre un buon Cate- 
chifmo . 

L’ lliuArifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Chiufi, 
e Pienza fù di parere , che doveife prima mandarli a partito , 
fc piace che fi feguiti la Dottrina di S. AgoAino , come fiflà 
S. A. R. , e poi fi mandi a partito S. Tommafo. 

L’IlluArifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pe- 
feia non credè, che conveniAè mandare a partito la propofi- 
zionc, finche i Deputati non abbiano fatta la loro relazione, 

, e fia fiata approvata . 




S4 ; 

i 

In quefta differenza di fentimenti Hi conclufo, che s'in< 
terrogafle di nuovo l’ Aflemblca per avere il Voto di cia- 
fcun Prelato; 

Se piace che per l'uniformitik degli ftudj Ecclefiaftici fi 
preferiva il metodo, e fi ilabilifcano i Libri da fludiarfi 
tenendo per maflima, che tutti i detti ftudj fìano diretti 
fecondo la Dottrina di S. Agoftino . 

L’ Illuflrifs. e Reverendifs. Monfìgnor Arcivefeovo di 
Firenze convenne, che forte firtàto per Maeflro S. Agoftino 
fpecialmente nelle materie della Grazia , e della Predeftina- 
zionc, fe gli fi aggiunga il fuo fedele Interpetre S. Tommaso. 

11 di lui fentimento fu feguitato da tutti gli altri, fe 
non che 

L’IUuftrifs. e Reverendifs. Monfìgnor Vefeovo di Chiufl , 
e Pienza fi dichiarò di accettare la propofizione nuda , fenza 
l’aggiunta di S. Tommafo, e * ' 

Gl’llluftrifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di So- 
vana, Colle, e Piftoia convennero nell’anicolo dato, da 
S. A. R. * ‘ ' 

Dipoi fi proceduto al fcgucntc quelito. 

Se piace alla Venerabile Artcmblea, che fi faccia una 
Deputazione di tre Padri, che propongano alla medefima il 
metodo, e gli Autori che meglio combinino colla Donrina 
di S. Agoftino. 

Rifpofero tutti affermativamente . 

Ed ertendo in feguito ciafeuno dei Vefeovi proceduto 
alla nomina dei foggetti per efeguire la commirtione, fi ri- 
feontrato che alla pluralità dei Voti erano ftati eletti 

Gl’llluftrifs. c Reverendifs. Monfignori Vefeovi di S. 
Sepolcro , S. Miniato , cd Arezzo , i quali accettarono la 
commirtione . 
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Finalmente fti propofto all’ Aflemblea 1’ altro quelito 

Se piace che chi non profed'a in tutte le fue partì la 
Dottrina di S. Agoftino, deva edere dichiarato per l’avvenire 
incapace di confclfare, di edere ammedb ai Concorfl, e di 
ottenere Benefizj Curati . 

L’ Illudrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Pe- 
fcia ne convenne coerentemente alle modificazioni appoftc 
nelle rifpofte all’ Articolo I. , e per quanto comportano le 
circoftanze delle Diocefi. 

Tutti i Prelati vennero nel medefimo fentimento, ec- 
cettuati 

Gl’ Illudrifs. e Reverendifs. Monlignori Vefeovi di 
Chiufi e Pienza, Sovana, Colle, ePidoia, che fi riportarono 
in tutte le parti all’Articolo dato da S. A. R. 

Ed elfendofi fidato di difeutere nella futura Sedione 
da tenerli alle ore nove della mattina del di 4. Maggio dante, 
l’ Articolo Vili, dei cianquantafette propodi all’ efame dei 
Vefeovi , fi fciolfe la prefente alle ore due e un terzo po- 
meridiane . 

Antonio Arcivefeovo di Firenze. 

Angiolo Arcivejeovo di Fifa. 

Tiberio Arcivejcovo di Siena. 

Antonio Vefcovo di Grojjeto. 

Pietro Vefcovo di Montepulciano. 

Gregorio Vefcovo di Cortona. 

Niccolo Vefcovo di Arezzo. > 

Francesco Vefcovo di Pejcia. 

Ranieri Vefcovo di Fiejole . 

D. Giuseppe Vefcovo di Montalcino . 




Giuseppe Vefcovo di Cbiufi, e Ptenza, remìjjivamente 
alle dichiarazioni . 

Piero Vefcovo di Maffa, e Populonia. 

Brunone Vefcovo di Samminiato. 

Francesco Pio Vefcovo diSovana, remifivamente alle 
dichiarazioni . 

Niccolò Vefcovo di Colle ^ riportandofi alla fue di- 
chiarazioni . 

SapioNE Vefcovo di Pìfioia^ e Prato ^ rimettendoji alle 
dichiarazioni fatte. 

Linci Vefcovo di Volterra. 

Roberto Vefcovo di Sanfepolcro. 

Ckiitotako Ttiiilou Stfrttsri*. 

Kkxola Fiakaihi Sftnttrh. 



Digitized by Google 




57 

SESSIONE VI. 

A Sì i,. Maggio' 

Si adunarono nella mattina del fopraferitto giorno alle ore 
nove nella lolita Sala coll’ intervento di S. E. il Sig. Com- 
miflario Regio, gl’ Illuftrifs. e Reverendifs. Arcivefeovi, e 
Vefeovi di Tofeana in pieno numero di diciotto Con i loro 
Confultori , unitamente all’ llluftrifs. Sig. Avvocato Cav. 
Giufeppc Paribeni uno dei Canonifti RegJ, mancando l’Illu- 
flrifs. e Reverendifs. Sig. Arcidiacono Franccfco Falchi Pie* 
chinefi altro Canonifta Regio per trovarfi tuttavìa incomo- 
dato di falutc, ed agl’ Illuftrifs. Sigg. quattro Teologi Regj. 

Dall’ Illuftrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Montalcino fu prefentata per inl'erirfi negli Atti , come vi è 
ftata ripofta fotto num. XXIII. una fua Memoria fullo ftato 
dei Diritti Epifcopali . 

E parimente dall’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor 
Vefeovo di Volterra fù all’ ifteftb oggetto efibita una fua 
dichiarazione, e protefta colle copie di due Decreti delle 
Coftituzioni Sinodali di Volterra del 1624., e del 1657. per 
provare, che da detti due Sinodi non poteva dedurli , che i 
Parochiche v’intervennero aveflcro il Voto decifivo, come 
cfpofe l’Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Culle 
nella fua Memoria letta nell’Adunanza de’ 25. Aprile prof- 
limo paflato , eflendo ftata la fuddetta dichiarazione , e pro- 
tefta ripofta in Atti fotto num. XXIV. 

L’ Illuftrifs. Sig. Avvocato Lampredi lefle una fua Me- 
moria fopra l’uniformità degli ftudj Ecclefiaftici, e fui me- 
todo d’ottenere quello fine in quella parte foltanto, che 

b 
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riguardava la fua giuftificazione intorno ad alcune cfpreflìoni 
tifate in un fuo difcorfo fatto all’ Affcmblea nella palTata Sef- 
fionc fuir indicato foggctto, qual Memoria è ftata parimente 
allegata agli Atti fotto num. XXV. 

Fù letto in feguito l’Articolo Vili, dei cinquantafette 
Punti rimeflì all’ efame dei Vefeovi, che nella precedente 
SdTionc era flato lifl'ato doverfi difcuterc nella prefentc, ed 
è del tenore che appreflb . 

Art. Vili. „ Coll’unico oggetto di procurare alla Chiefai 
„ Miniftri i più abili, i più attivi, i più zelanti, ed i più 
„ morigerati, prenderanno in con li dotazione ciò che più 
„ convenga fopra i titoli della Ordinazione. 

„ Le fole Rettorie, c Cappellanic Curate farebbero il 
„ titolo il più legittimo all’Ordinazione, fe non vi oflafle 
„ il pericolo di promuovere alla medefima perfona affatto 
„ nuova nel Miniflero di Paroco, di Confcflbre, e di Saccr- 
„ dote , e della quale non lia Hata abbaflanza provata coll’ 
,, efcrcizio la vocazione . 

„ Il Titolo dei Benefizi fcmplici, quando danno un 
„ avanzo, che balli alla fulfiflenza, e molto più il Titolo 
„ di Patrimonio proprio , forma il più delle volte dei Sacer- 
„ doti oziofi , i quali avendo già da vivere non curano di 
„ preflarfi al fcrvizio della Chiefa, c fjxcial mente nelle Cure 
„ lontane dalla loro cafa, ò in luoghi incomodi, e difaflrolì . 

„ 11 Titolo delle Ufliziaturc, c molto più il Titolo in- 
„ trodotto per privilegio del fervizio alla Chiefa è certa- 
„ mente il meno canonico , ma dà alla Chiefa i Sacerdoti 
„ più laboriofi, i più provati negli Ecclcfiaflici cfcrcizj, e 
„ forfè ancora i più dotti , mentre nel folo Chiericato non 
„ vedono altro mezzo per la loro fufllflcnza, che l’attività, 
„ c la Dottrina. 
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„ Potranno i Vefcovi prendere in confidcrazionc tutte 
„ quelle rilleflìoni, come pure le Coftituzioni Canoniche, 
„ r cfpcrienzc , e le circoftanze delle loro Diocell ; cfaminarc, 
„ e fermare il lillema,che più convenga al bene della Chicla, 
„ ed al fervizio fpiritualc del Popolo fenz’ altre mire,o ri- 
„ guardi , e per tenere in vigore i Canoni del Concilio Cal- 
„ ccdonenl'e, c del Concilio di Trento Sefs. 23. Cap. 16. 
„ Efl'endo cITi i foli debitori a Dio dei Minillri non buoni 
„ che daiTcro alla mcdcllma, qualunque folle il fillema che 
„ ftabiliflero, dovrebbero fempre rigettare dal Sacerdozio 
„ tutti quelli, nei quali benché rivelliti di qualunque Ti- 
„ tolo, non trovallero la vera vocazione, l’oneftà della vita, 
„ i talenti, e la dottrina da renderfi utili nel loro Miniliero. 

„ E nel cafo che fi ammetta per Titolo di Ordinazione 
„ un Patrimonio privato non fittizio, dovrà quello clTcre 
„ della rendita libera, detratti gli aggravj, di feudi fellanta 
„ almeno, giacche il Patrimonio evoluto per l’Ordinazione 
„ unicamente, affinchè in tutti i cali di malattie, e difgra- 
,, zie, pofla avero una fuffiftenza fenza contare fulla fola 
„ Melfa, ed obbligare un Sacerdote a fare degl’ impieghi 
„ non convenienti. „ 

L’ Illuftrifs. c Reverendifs. Monfig. Arcivefeovo di Pifa, 
feguitando l’ ordine tenuto nelle altre Adunanze , aveva divilb 
il detto Articolo in fette queliti da proporli all’ AITemblea. 

Ma dopo edere fiata fatta la lettura dei queliti predetti, 
li entrò dall’ Alfcmblea neirefame, e difeuffione di tutta la 
fofianza del citato Articolo Vili. , rifpctto al quale furono 
fatti i feguenti rilievi , che li accennano in fuccinto . 

L’ lllufirifs. c Reverendifs. Monlignor Vefeovo di Arez- 
zo olfervò, che converrebbe adattare i Titoli dell’ Ordi- 

i 2 
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nazione alle circoflanze delle refpettive Diocefi, ponendo 
in vifta , che nella fua ordinariamente occorre di promuo^ 
vere ogni anno quattordici foggetti al Sacerdozio , c che ap- 
pena gli riefee di trovarne cinque, onde ne deriva, che gli 
mancano Ecclcfiaftici per il rimpiazzo delle Cure vacanti, 
nonoftante l’ afiiflione dei pubblici Editti . 

L’ Illuftrifs. c Revcrendifs. Monlignore Arcivefeovo di 
Fifa convenendo ancor’ c(To, che non può ftabilirfi un me- 
todo eguale per tutte le Diocefi, aggiunfc,che ancora nella 
fua fuflifte la mancanza dei Sacerdoti, dei quali è diminuito 
il numero per aver’efib dovuto unire alle Parrocchie po- 
vere dei Benefizi fcmplici, e ehc non può prenderli un fi- 
Acma univerfale in un Sinodo Nazionale. 

L’IlluArifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
Aoia , e Prato allegò fpccialmente il Concilio Lateranenfe , 
dove {ufilfato, che per ovviare agli fconcerti nati dall’inof- 
fcrvanza dei Decreti del Concilio Calccdonenfc , il Vefeovo 
fubito che ordinava i Preti, fenza che vi concorreAc l’uti- 
lità , e neeellità della Chiefa , folle obbligato a mantenerli del 
proprio, e che il Concilio di Trento ha confermato i Ca- 
noni di detti Concilj Lateranenfe e Calccdonenfc. 

L’IlluArifs. e Reverendifs. Monlignore Arcivefeovo di 
Siena dilfe, che attefa la mancanza di Sacerdoti nella fua 
Diocefi , per la quale fi è trovato nella neeellità di oflérire 
una terza parte delle Parrocchie a Preti non Diocefani , fa- 
rebbe di fentimento, che non tornafle bene riAringcre il Ti- 
tolo dell’Ordinazione. 

L’IlluArifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Mon- 
talcino fece prefente , che in quella parte della fua Diocefi , 
che è poAa ncUa Montagna fi ordinano i Preti a Titolo di 
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Patrimonio colla talTa dì Scudi venticinque, e che bifogne- 
rebbe penfarc a un provvedimento generale , 

L’Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di S. Se- 
polcro fece olTcrvarc , che quando vi è l’ utilità , c neceflìtà 
dell’ Ordinazione , tutti i Titoli fono canonici; che farebbe 
necclTario fiflare, che folfero obbligati al fervizio della Chiefa, 
ed alla refidenza anche i provvilH di Benefizi fcmplici; e 
che il Concilio di Trento al Gap. 6. Sefs. 23. fa vedere, 
che la mente de’ Padri poteva elTer diretta alla reiidenza 
ancora di detti Benefiziati . 

L’illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pefeia, 
dopo aver conclufo, che fill'ata l’utilità, e necefiltà della 
Chiefa farebbe Rato di fentimento, che dovefie lafciarfi 
all’ arbitrio dei Vefeovi di regolarli fecondo i bifogni delle 
refpettive Diocefi , fece fottoporre al partito dell’ Aflemblea 
la feguente propofizione concertata con altri Prelati . 

Fififata la mafltma generale di non ammettere all’ Ordi- 
nazione fe non vi concorrano ì> la nccelllrà , ò 1’ utili^ 
della Chiefa, fi propone di rilafciare al prudente arbitrio di 
ciafeun Vefeovo fopra tutti i punti contenuti nel prefente 
Articolo , di regolarli fecondo il bifogno delle proprie Diocefi , 
falvi i privilegi di ordinare a titolo di fervitù , ove quelli 
hanno luogo , e nel rimanente in conformità di quanto ha 
preferitto in quella materia il Concilio di Trento , e degli 
Ordini , ed Illruzioni Sovrane veglianti nel Granducato di 
Tofeana. 

Tutta r Aflemblea approvò concordemente la propo- 
fizionc . 

Come all’ intiera Deliberazione fui predetto Art. Vili, 
mancava di determinarli rifpctto aUa tallà, che nei mede- 
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fimo fi propone di Scudi feflanta almeno per ammettere per 
Titolo di Ordinazione un Patrimonio privato non litti/.io, 
rUluftrifs. e Revercndifs. Monllgnor Arcivcfcovo di Fi- 
renze di concerto con altri Prelati fece egualmente fotto- 
porreal partito dell’ AflTemblea la propofizione che apprefló. 

Si propone , che attefa la diverfità della rafia di Ordi- 
nazione in ciafeuna Dioceli, fi feguiti a ordinare a Titolo di 
Patrimonio in ciafeuna delle medefimc fecondo la talTa , che 
è attualmente in vigore fino al futuro Sinodo Diocefano, 
ed allora fi rimetta a quella rafia, che nei rcfpettivi Sinodi 
farà creduto opportuno di fi Il are fecondo le circoftanze 
coll’approvazione di S. A. R. 

Aderì 1’ Aficmblea alla propofizione, fe non che 

L’Illuftrifs. e Revercndifs. Monllgnor Vefeovodi Chiufi, 
c Pienza l’ approvò riportandofi alla propofizione palfata ; 
volendo fpcrarc,chc S. A. R. fi degnerà di fomminillrarc la 
maniera di poter provvedere gli Ordinandi colla fomma ac- 
cennata dalla R. A. S. , e 

Grilluftrifs. c Revercndifs. Monfignori Vefeovi di So- 
vana. Colle, c Pillola, fi rimefiero al primo Articolo. 

Sebbene l’ AlTemblea avelfe filfato come fopra di limi- 
tarfi nella prefentc Scfilone alla difcufiionc del folo Artico- 
lo Vili., non ofiante reftandovi ancor tempo, convenne di 
pafiarc all’ efame di qualche altro Articolo , onde fu letto 
il I.K. , che è del feguente tenore. 

Art. IX. „ Coerentemente a ciò è indifpcnfabile, che non 
„ venga ammefiTo più nefiuno alla Tonfura, ne all’ abito 
„ Clericale prima dell’età di i8. anni, fuori che quelli che 
„ convivelfero nei Scminarj, fc prima non avranno dato 
„ ficure riprove della loro onefià , buona condotta , cofiu- 
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„ mi , e buona difpofizione , e vocazione per la carriera 
„ Ecclefiaftica. 

„ Rifpetto a quelli che foflTero invertiti di qualche Bc- 
„ nefizio converrebbe articurarfi, che averterò per quanto 
„ comporta la loro età una vocazione allo rtato Ecclefiarti- 
„ co , nè forte il folo genio , ò T utile dei Genitori , che 
„ fàccrte domandare al Figlio la Tonfura . 

„ Che anche al fcrvizio delle Chiefc non vi porta elTcre 
„ addetto alcun giovine in qualità di Cherico, minore di 
„ anni diciotto . 

„ Che i Vcfcovi propongano la maniera di togliere 
„ querto minuto Clero di ragazzi dalle Cattedrali, e Col- 
„ Icgiate, proponendo un’ altro fiftcma per far fupplire al 
„ fervizio delle Chicfe . 

„ Converrebbe pure articurarfi dei buoni cortumi, e 
„ del profitto in quelli rtudj corrifpondenti alla loro età . 

„ Rifpetto a quelli che domandartero la Tonfura fenza 
„ Benefizio , oltre la vocazione, ed il buon cortume potrebbe 
„ efigerfi , che avertTero compiti gli rtudj della Rcttorica . 

„ Che fe il fervizio delle Chiefe Cattedrali , c Parroc- 
,, chiali efigeflTe, che vi fi ammettert'ero dei giovani di un 
„ età, in cui non averterò ancora potuto compire il corfo 
„ della Rcttorica, potrebbero i Vefeovi permettere a quelli 
», la fola delazione dell’ abito Clericale, fenza averli iniziati 
„ in quello rtato colla Tonfura. 

„ Ed in ciafehedun pallàggio da un’Ordine all’altro 
„ dovrebbero rinnovarli con tutto il rigore gli rtcfll efami, 
„ e fulla vocazione, c fui cortume, c fopra gli rtudj „ 

Quanto all’ ammiflionc all’ abito Clericale , ed alla 
Tonfura foltanto agli anni diciotto " 
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L’IlIuftrifs. c Beverendifs. Monfignorc Arcivcfcovo di 
Firenze, fecondato ancora dall’ Illuftrifs. e Revercndifs. Mon- 
fìgnorc Arcivefcovo di Fifa ragionò fulla convenienza di 
far vellire l’abito Clericale prima di detto tempo, a fine di 
fottoporrc i giovani a un efperimento, ed ofll-rvò, che li 
rifiringerebbe l'età contemplata dal Concilio di Trento, il 
quale dìfponc, che non fi conferifeano Benefizj femplici fino 
ai quattordici anni. 

L’ llluftrifs. e Revercndifs. Monfig. Vefeovo di Volterra 
aggiunfe,chc i Preti fi formano in tenera età, c che laTon- 
fura ferve di un premio , e di un incoraggimento ai ragazzi 
per renderfi idonei, e edificanti nel fervizio della Chiefa. 

L’ llluftrifs. e Revercndifs. Monfignor Vefeovo di Mon- 
tepulciano confiderò, che afpcttando ai diciotto anni è dif- 
ficile trovare dei giovani, che fiano alieni dalle cofe del 
Mondo . 

L’ llluftrifs. e Revercndifs. Monfignor Vefeovo di S. Mi- 
niato propofe,che full' Articolo della Tonfura lì ftia al Con- 
cilio di Trento, nel che fi fpera che converrà la Clemenza 
di S. A R. 

Fù interrogata pertanto rAflemblea 

I. Se piace che non fi ammetta alcuno all* abito Cleri- 
cale prima degli anni diciotto . 

E tutti furono di fentimcnto , che foffe ripofto nell’ ar- 
bitrio de’ Vefeovi fecondo le circoftanze. 

II. Se piace che non fi ammetta alcuno alla Tonfura pri- 
ma degli anni diciotto. 

Sopra qucfto Articolo fu concorde il Voto dell’ Afiem- 
ble-i,chc fi lafciaftè in arbitrio dei Vefeovi coerentemente 
alle Canoniche Coftituzioni . 
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Quindi fìi propofto all’ AfTemblea fe tutti convengono, 
che nell' inveftitura dei Benefizi devano i Vefcovi aflicurarfi 
dell’ età canonica , e di una vera vocazione allo flato Ec* 
clefiaflico . 

A quello quelito credè l’ Illullrirs. e Reverendifs. Mon- 
fignor Fabio de’ Vecchi Teologo Regio di dover fare av- 
vertire , che convenit^aallìcurarfi dell’ autenticità delle prove. 

Raccolto il fentimento di ciafeun Prelato fopra l’ Arti- 
colo propollo , li dichiararono concordemente , che continue- 
ranno ad ufare le polTibili diligenze per alTicurarll della età 
canonica , e della vocazione , fenza aver riguardo al genio , 
ed utile de’ Genitori . x 

Dopo di ciò fò interrogata l’ AlTemblea fe crede , che 
nell’ ammillìone dei giovani al fervizio delle Chiefe , deva 
olfervarli la circoRanza della età non minore degli anni di- 
ciotto . 

La rifpoAa generale fù, che fi lafciafle all’arbitrio dei 
Vefcovi . 

Solamente gl’ Illullrils. e Reverendifs. Monlìgnori Vc- 
feovi di S. Miniato, Sovana, Colle, e Pillola fi riportarono 
alla primi propofizione. 

E rilluflrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Chiufi, c Pienza convenne, che fofie rimell’o all’arbitrio dei 
Vefcovi, inerendo però piu che fia pollìbile ai Punti propolli 
da S. A. R. 

Rifpetto alla miniera di togliere il minuto Clero dei 
ragazzi dille Citredrili, e Collegiate come fi accenna in 
una parte del fudJetto ,^rt. IX. 

Fù olLrvato digl’llluilrifs. e Reverendifs. Monfignori 
Arcivelcovi di Firenze, e diPifi che il miglior Qerofi ha 

i 
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da quelli , che fono dati addetti al fervizio della Chiefa da 
ngazzi , che ordinarbmente quelli , che (I voluno allo Stato 
EccleliaAtco fono i poveri, ai quali tolto quedo aiuto man- 
cherà il numero necelfario dei Preti; che gl’individui di 
quello minuto Clero li abilitano al confeguimento di una 
Cappella perelTer promoHi al Sacerdozio; e che non eflèndovi 
inconvenienti , nè un numero di detti ragazzi fuperiore al bi- 
fogno parrebbe, che potè iTero lafciarli le cofe nel piede attuale. 

II Molto Rev. Sig. Abate Longinelli Teolc^o Regio 
fece prefente,che rifpetto al Collegio Eugeniano è dato df- 
làto , che i Chetici per elTervi ammedl non abbiano meno di 
dieci , nè più dì quindici anni . 

L’Illudrils. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di So- 
rana fu di fentimento,che potelTe rimetterli all’ arbitrio dei 
Vefeovi la propoda riforma, e fuggerì, che per il fervizio 
manuale fi farebbe potuto br fupplire ai fratelli delle Com- 
pagnie di Carità . 

Anche rillndrils. e Reverendifs. Monfignor Arcivefeo- 
vo di Fifa convenne, che potelfeappoggiarfi il fervizio ma- 
teriale ai fratelli delle Compagnie di Carità, fuori per altro 
delle Cattedrali . 

L’illudrils. e Reverendifs. Sig. Canonico Palmieri Teo- 
logo Regio fece offervare , che i Punti di S. A. R. accennano 
che fi proponga la maniera di togliere il minuto Clero . 

Al che riprefe Monfignore Arcivefeovo di Pifa, che 
Aarebbe bene nel cafo che fi verificadc l’ abufo . 

E l’IlludrUs. e Revetendils. Monfignor Vefeovo di Pi- 
doia,ePrato conclufe, che averebbe creduto conveniente 
di rimettere la detta riforma all’ arbitrio dei Vefeovi, fe- 
condo le eircodanze delle refpettive Dioceli . 



Digitized by Coogle 




6? 

Oìnveimero in divertì Prelati di far proporre 

all' AfTemblea quanto appreso . 

Propongono che fia lafciato nell’ arbitrio dei ^fcovi 
il diminuire , ò riformare i minuti Cleri delle Cattedrali , 
e Collegiate fecondo i bifogni delle refpettive loro Diocdl . 

La proporzione venne da tutti concordemente appro- 
vata. 

Finalmente per dare sfogo agli ultimi quattro paragrafi 
del fopracirato Articolo IX., fì proteflarono tutti, che conti- 
nueranno a praticare quanto viene giufhmente, e fantamence 
inflnuato nei medefimii e riguardo agli fliidj crederono do- 
verli rimettere a quello, che è flato fiflàto nel Concilio di 
Trento. 

L’ Illuflrifs. e Revcrendifs. Monfignor Vcfcovo di Pi- 
ftoia fù di fenrimento , che potefTe aggiungerti , e che cre- 
dono ancora coerente alle pie intenzioni di S. A. R. 

L’Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor VefcovodiChiufi, 
e Pienza defiderò di uniformarli per quanto è poffibile alle 
Intenzioni di S. A. R. , e 

L’ Illuflrifs. e Reverendils. Monfignor Vefcovo di Colle 
fi riportò a tutto 1’ Articolo . 

Si profeguì a leggere l’Articolo X. del tenoK che ap- 
prefib 

Art. X. „ Per la promozione al Suddiaconato potrebbe 
„ efigerfi, che fiano- flati fatti con prpfitto gli fludj nelle 
„ feienze facre almeno per tre anni . 11 corfo di quattro anni 
„ in detti fludj potrebbe efigerfi per il Diaconato ; e per il 
„ Sacerdozio fi dovrebbe efigere , che folTe flato terminato 
„ r intiero corfo della Teologia ; e che inoltre i Chcrici 
„ non poteffero eflbre ordinati fe non faranno fiati iwi Sc- 

f a 
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„ minar; dei Vcfcovi, b non avranno fervito la Cattedrale, 
„ ò una Chiefa Parrocchiale ; l’ efame rigorofo , e le infor- 
„ mazioni dei fcfpettivi Lettori , e Maeftri dovrebbero aflì- 
„ curare , che tali ftud j folFero ftati fatti con profitto ; e do- 
„ vrà averli una maggior deferenza all’ informazione dei 
„ Lettori, e Maeftri, quando faranno di Profeflbri di Uni- 
„ veri! A, ò Accademie Ecclefiaftiche „ 

Tutta rAftcmblea ne convenne, falvo che le circo- 
ftaiize dell’ utilità, b neceftità della Chiefa efigcftcro diver-‘ 
{àmente . 

Dipoi fu propofto r Art. XI. , che è del fegucnte tenore: 
Art. XI. „ Ogni qualvolta in qualunque promozione pri- 
,, ma del Suddiaconato riconofcano i Vefcovi in alcuno, ò 
„ mancanza di difpofizionc ; ò poca attitudine agli ftudj , fa- 
„ rcbbc defidcrabile che invece di differirli foltanto l’ Ordi- 
,, nazione , gli avvertilfcro con fincerità , c carità a prcfce- 
,, glicrfi per tempo qualchè altro indirizzo, piuttofto che 
,, lardarli per compallione nella lufinga, e farli perdere 
„ ogni altro ftabilimento, e per importunità eftere alla fine 
„ Coftretti a ordinarli benché incapaci „ . 

Si erprclfero tutti i Prelati, che confidano di avere efat- 
tamente adempito' a quello dovere , al quale fono rifolutìf- 
limi di adempire anche nell’ avvenire. 

E finalmente li fece proporre ancora all’ AlTemblea 
r Articolo XII. del tenore che apprelTo 
Art. XII. „ Lo fiato Sacerdotale ha dei sì gravi doveri , 
„ che non è fuperflua la più lunga, e la più matura riflef- 
„ lìone per abbracciarlo. Sembra in confeguenza, che fiano 
„ da rigettarli tutte le Difpenfe dall’età, e quelle pure degl’ 
„ Interftizj , rilafciando quelli ultimi al prudente giudizio 



Digitized by Googl 



69 - 

if dei Vefcovi, fecóndo il difpodò del Concilio di Trento. 

„ Degli altri impedimenti canonici potrebbero i Ve* 
„ feovi efaminare quelli di piccola confeguenza, ai quali li 
„ porefle, ò Tempre, ò nelle circodanze derogare, e quelli 
„ dai quali non convenilfc difpenfare giammai . „ 

L’ Aflcmblea fi efprelfe nei termini che appredb . 

1 Vefcovi defiderano di tutto cuore di dare attaccati 
alle regole canoniche, e non fe ne didaccheranno giam- 
mai, fe non per qualche urgente circodahza, ò per la vera 
utilità della Chiefa ; e rifpetto agl’ impedimenti canonici , 
dei quali fi tratta nel fecondo paragrafo, fi rimettono a 
quello che fu refpettivamente dabilito nel Punto V. dei 
cinquantafette . 

E dopo aver fidato di trattare nella Sedionc da tenerli 
li 7 . Maggio dante alle ore nove della mattina l’Art. Xlll. 
dei cinquantafette rimedi all’efame dei Vefcovi, e altri an- 
cora fe avanzerà tempo, fi fciolfe l’ Adunanza alle ore una 
c un terzo pomeridiane. 

Antonio Arcivefeovo dì Firenze. 

Angiolo Arcivefeovo dì Fifa. 

Tiberio Arcivefeovo dì Siena. 

Antonio Vefeovo di GroJJeto. 

Pietro Vefeovo di Montepulciano, 

Gregorio Vefeovo di Cortona . 

Niccolò Vefeovo di Arezzo. 

Francesco Vejcovo dì Fefcìa. 

Ranieri Vejcovo di Fìefole . 

D. Giuseppe Vefeovo di Montalcino. 

Giuseppe Vefeovo di Cbiufi^ e Pienza remìjjivamente 
alle dichiarazioni. 
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Fiero Vefemo di Maffdy e Pepubma. 

Brunone Vefiovo di Samminiato. 

Francesco Pio Vefcovo di Sovaaa, rmijjtvamente 
atte dicbiazioni. 

Niccolò Vefcovo di Colite riportatidomi alle mie di- 
chiarazioni . 

Scipione Vejcovo dì PiftotayC Prato rimettendomi alle 
dicbiai^azioni fatte. 

Luigi Vejcovo di Volterra. 

Borerto Vejcovo di S. Sepolcro . 

CdiTorANO Temosi StfrttarU . 

‘K: 

Niccoia Fiaicaimi S € trt $ aric . 
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A dì 1. Maggio 1787. 

Si adunarono nella mattina del foprafcritto giorno alle ore 
nove nella folita Sala coll’ intervento di S. E. il Sig. Com- 
miflario Regio, grilluftrifs. e Reverendifs. Monlìgnori Ar- 
cìvefcovi, e Vefcovi della Tofcana in pieno numero di di- 
ciotto con i loro Confultori, e unitamente agriUullrils. due 
Sigg. Canonifti, e quattro Teologi Rcgj. 

Fù prefentata dall’ llluRrifs. Sig. Avvocato Lampredi 
Confultore di Monfignore Arcivefcovo di Fifa una Memo- 
ria intitolata, Delle difpenjè rìfervate al Pontefice confiderate 
relativamente ai Decreti dei Concili Cofianza , e di Ba- 
filèa per riporli in Atti, conforme vi è Hata ripoila fono 
num. XXVI. 

Si leife r Articolo XIII. dei cinquantafene rimclfi alF 
«fame dei Vefcovi per difcuterlì, come era Rato Rabilito 
nella precedente SelSone, ed è del fegnente tenore . 

Art. XIII. „ Per rammilfione ai Concorfi di Cure, 
M Cappellanìe Curate, Canonicati, e Benefìzj potrebbe e(l- 
„ gerii , che i Concorrenti per tre anni almeno dopo l’Or- 
„ dinazione, avclTcro continuatogli Ihidj di Morale, ò in 
„ unaUniverlità, ì> in un’Accademia EcclcllalHca, ò prclTo 
„ un Lettore accreditato, di cui dovranno produrre gli at- 
„ telìari, come anche di elfcrfi cfercitati nella Cnra ove 
n abitano, ò nella predicazione, ò nell’ IRntzione , ò nel 
„ ConfelTionario ; di avere affi Rito ai malati , moribondi ; di 
„ aver fcrvito nelle Funzioni Parrocchiali, c di ellcrc in- 
w tervenuti alle conferenze dei cali . 
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„ Rifpctto alle Cure , e alle Cappellanìe Curate fi po- 
„ irebbero efigerc quelli ftefli requilìrì nei prefentati dai 
„ privati Patroni , mentre il loro Diritto non fi eftende a 
„ dare al Popolo un Minillro meno capace , ed è preferi- 
„ bile il Diritto , che ha il Popolo ad eller bene illruito , 
„ ed afiUlito 

Gl’ Illullrifs. e Reverendifs. Monfignori Arcivefcovi di 
Firenze, e Pifa, e Monfignor Vcfcovo di Pefcia oflervarono 
refpettivamente fopra il §. 1. di detto Articolo, che per lo 
più non fi ordina a titolo di Cure, c Cappellanìe Curate; 
che generalmente parlando la regola di far continuare gli 
Rudj anche dopo il Sacerdozio è buona , ma che bifogne* 
rebbe adattarla alle occorrenze delle Chiefe delle refpettive 
Diocefi , l’utilità, e necefiità delle quali quando non eliga: 
diverfamente , fi faranno i detti Prelati un dovere di fecon- 
dare le Sovrane Intenzioni . 

L’ Illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Mon- 
talcino rilevò, che non tutti hanno il comodo di mandare i 
giovani alle Accademie Ecclefialliche , e che nella fua Dio- 
cefi quelli che vi fi trasferifcono, s’impiegano poi fuori della 
medefima, perchè non poflbno adattarli a ritornare dalla 
Città in quei luoghi, e che averebbe creduto meglio che 
gli fi facelTe fare il corfo degli lludj nel Seminario, terminati 
i quali andalTero a fare la pratica fono i proprj Parochi . 

L’ Illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di 
Chiufi, e Pienza fu di fentimento, che fatto il corfo degli 
lludj fino agli anni ventiquattro, potell'cro difpenfarfi dai 
rimanenti dopo il Sacerdozio, fermo Haute che fi faccia la 
pratica fono i Curati. 

L’ Illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vcfcovo di Arez- 
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zo funeri di rilevare, che i Vefcovi fi faranno un’impcjrno 
di fare {Indiare gli Ecclefiafiici dopo il Sacerdozio non folo 
tre anni, ma ancor più fecondo le circofianze . 

L- lllullrifs. e Revercndifs. Monfignor Vefcovo di S. Mi- 
niato credè , che fatti Sacerdoti potelTe efferc più utile di 
obbligarli a predar fervizio nelle Chiefe Curate per acqui- 
ftarc la pratica necefl'aria, che di farli profcguire gli ftudj. 

L’ Illuftrifs. e R everendifs. Monfignor Vefcovo di Colle 
opinò , che potcil'c difpcnfarfi fui difpofto del prefente Arti- 
colo tutte le volte, che colli efièrfi i. concorrenti efercitati 
nella Cura ove abitano, ò in qualunque altra Chicfa, alla 
quale debbano onninamente prefiare il loro fervizio nella 
predicazione, nella idruzione del Popolo, nell’ amminidra- 
zione dei Sacramenti, e nell’ alTidenza agl’infermi. 

E riguardo al §. 2. del medefimo Articolo , dove fi pro- 
pongono gli dedi rcqniliti nei Prcfentati dai Patroni privati, 
r Illudrifs. c Revercndifs Sig. Arcidiacono Falchi Canonida 
Regio fu di parere, clic foffe fufliciente adTicurarfi , che i Prc- 
fentati fiano foggetti meritevoli , fenza cfigcrc necedària- 
jnente rifpetto ai mcdclimi i detti anni di dudio, conforme 
aveva rilevato anche l’ Illudrifs. e Revercndifs. Monlignor 
Vefcovo di Pidoia, c Prato. 

L’ Illudrifs. e Revercndifs. Monfignor Fabio de’ Vecchi 
Teologo Regio avrebbe dimaro bene, che i giovani fi do- 
velTcro fottoporrc a fare i detti dud j per renderli idonei . 

Il Molto Rcv. Sig. Abate Longinelli altro Teologo Re- 
gio fuggerì , che fi adottalfe la malTima adattandola poi alle 
circodanze . 

L’ Illudrifs. e Revercndifs. Monfig. Vefcovo di Sovana 
. offervò, che le Circolari vi hanno provveduto badantemente . 

k 
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L’ Illuftrifs. c Revcrendifs. Monfignor Vefcovo di Colle 
opinò, che dovclFc olTervarfi rirtcllb riguardo ai Benefizj di 
Patronato privato, uniformandoli alla Circolate dei 1 6. Gen- 
naio rjSa. , alla quale l’ llluflrifs. e Rcvcrcndifs. Monlìgnor 
Vefcovo di Pirtoia aggiunte il difpollo dal Motuproprio 
dell’Agofto i“85. 

Dopo di che, fatto proporre airAflemblea tutto il detto 
Articolo XIII. per l’opportuna rifoIuzionc,rifpofero concor- 
demente tutti i Prelati, che fi faranno un’ impegno di fecon- 
dare più che gli farà pofiibilc le mire favifilme di S. A. R. 
efprdi'c in quello Articolo, quando la nece(lità,ò utilità 
della Chiefa non richiedcfiero qualche divcrfo provvedi- 
mento , il che convennero , che deva aver luogo rifpetto an- 
cora alle Chiefc di Patronato privato, in conformità della 
Circolare dei 1 6. Gennajo 1 782. , e del Motuproprio dell’ 
Agollo 1785., eflendo troppo favia la mafiìma avvertita, 
che il diritto dei Patroni privati, non fi ellende a dare al 
Popolo un Minillro meno capace , ed è preferibile il diritto 
che ha il Popolo di ell'cre bene illruito , ed allìftiro . 

Si pafsò in feguito alla lettura dell’Articolo XIV., che 
è del feguente tenore ~ 

Art. XIV. „ 1 Vefcovi prenderanno in confiderazionc ciò 
„ che convenga fopra l’aumento dell’ clemofina della Mcflà, 
„ finché la necellìtà efiga, che fc ne confervi l’ufo. Come 
„ pure per la riduzione degli Obblighi di Melfe, ed Ullizj 
„ nelle Uffiziature, e Benefizj, avendo il principal riguardo 
„ alla fuUìfienza di quel numero di Ecclefiafiici , che fia 
„ nccefi'ario al fcrvizio della fua Dioccfi , ed al comodo del 
„ Popolo. 

„ £ nella riduzione, e trafporto degli Obblighi diMefie 



Digitized by Google 



?5 

„ converrebbe, che da quelle Chiefe fpecialmcnte'di Città, 
„ ove al comodo del Popolo fono fuperflue , ne trafportaflero 
„ nelle Cure di Campagna un fudìcicntc numero per il Pa- 
„ roco , ed i Cappellani , onde per quello tìtolo non aveflero 
„ mai ragione di alTentarll dalla Cura . „ 

Dopo edere (late fatte diverfe confidcrazioni fui pre- 
fente Articolo, fentiti i Canonilli, e Teologi Rcgj, c ri- 
levato per una parte, che l'abolizione dell’ elemofina delle 
MelTe è uno degli oggetti, che li ha in mira da S. A.R., e 
che potrebbe addirittura aver luogo rifpctto ai Sacerdoti 
ben provvidi, e per l’altra che S, A. R. ha avuto la clemen- 
za di proporre quedo Articolo aU’efamc dell’ Ademblca, e 
che le Congrue filfate non farebbero fuflicienti alla fufli- 
denza degli Ecclelladici , perche in aumento delle medefimc 
è data computata ancora rdcmollna manuale della Meda. 

L’Illudrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Colle 
fece leggere all’ Adcmblea la feguentc fua propofizione . 

Si defidererebbe , che nedun Prete dovede fondare la 
fua fudìdenza nella elemodna della Meda, e che d penfade 
colla riunione dei Benefizj femplici, Udiziaturc, Legati di 
Mede ec. a formarne dei Benefizj Curati , e Cappellanìe Cu- 
rate di una oneda rendita, fecondo le circodanze, ed i bi- 
fogni delle Diocefi , e che quedi fodero i legittimi Titoli 
di Ordinazioni fenza obblighi precifi di Mede , a riferva dei 
giorni fedivi, e che in queda maniera venide a poco a poco 
abolito l’ufo della elemofina manuale della xMedà, redando 
in arbitrio dei Fedeli di fare alla Chiefa quelle fpontance 
oblazioni di denaro, cera ec. , che loro piacerà , da erogarli 
in appredo tutto in benefizio dei Poveri dalle Compagnie di 
Carità di ciafeuna Parrocchia ; ma che provvilionalmente 

k a 
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nelle prefenti circoftanze .poteflcro i Sacerdoti veramente bifo- 
gnofi continuare a ricevere la fpontanea elcmofina della MelFa . 

Altresì gl’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignori Arcive- 
feovi di Fifa , e Firenze crederono di dovere rerpettivamente 
proporre all’ Aflemblea due rifpofte , che avrebbero per mag- 
gior femplicità ftimato opportuno, che dalla medelima ve- 
niflero date in rifoluzione dell’ Articolo fuddetto ne’ fc- 
guenti termini, cioè 

I. Attefc le diverfe circoftanze delle Diocefi , crederono 
che quanto fi contiene nel prcfcntc Articolo , deva rifolvcrfi 
da ciafeuno dei V^efeovi nel rcfpettivo Sinodo Diocefano. 

Tutti i Prelati ne convennero, ma dilFcntirono in parte 
l’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Piftoia, e 
Prato, il quale, filfata prima la maftima generale dell’abo- 
lizione dell’ elcmofina della Mclfa fecondo l’efpofto da Mon- 
fignor Vefeovo di Colle, convenne nel reftante della pro- 
poilzionc di Monfignore Arcivelcovo di Fifa; 

L’Illuftrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Colle, 
che approvò la propofizione di Monlìgnore Arcivefeovo di 
Fifa unita peraltro colla fua, c 

L’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Chiufi , e Pienza, il quale, filfata la maftima dell’aboli- 
zione dell’ elcmofina delle Meftc a tempo opportuno^on- 
venne nella propofizione di Monfignor Vefeovo di Colle, 
riportandofi per 1’ efccuzionc alla propofizione di Monfi- 
gnorc Arcivefeovo di Fifa. 

II. E rifpetto alla riduzione, c trafporto delle Mcfte, che 
fono fuperfluc al comodo del Popolo della Cirri, trafporto 
da farfi alle Cure di Campagna, qucfto è ftato già efeguito 
a forma degli Ordini Sovrani . 
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Quefta replica fu approvata dalla intiera AiTemblca. 

Si profcguì a proporre alla difculTionc dell’ Afl'cmblca 
r Articolo XV. del tenore che appreil'o . 

Art. XV. „ Sembra che fecondo lo fpirito della Chiefa, 
„ niuno potrebbe godere più di un Benefizio ancorché fem- 
„ plico , ed afl'olutamcntc niuno goderne più di uno rell- 
„ dcnziale . 

„ Rifpetto a quelli fecondi, può convenire di fiflare per 
„ mafiìma afioluta, che Ila rigettata qualunque deroga, ò di- 
„ fpenfa di qualunque forte, che alcuno ottenefic. 

„ Rifpetto ai Benefi/.J femplici, potrebbero difpenfaril 
„ quelli di Patronato privato, nou clfendo poflibilc di fare 
„ fopra di ellì delle variazioni fenza pregiudicare ai Diritti 
„ di Patronato attivo, ò paHìvo, che vi abbiano le private 
„ Famiglie, ed alle condizioni formalmente flabilite nella 
„ loro fondazione per un quali Contratto . 

„ Ma rifpetto a tutti i Benefizj femplici di Data or- 
„ dinaria, c di Patronato Ecclefiallico, Regio, Comuni- 
„ tativo, e Luoghi Pii converrebbe , allorché fiano di tenui 
„ rendite , farne 1’ unione sì dei fondi , che degli Obblighi 
,, per formarne tanti, che ognuno avefle almeno di entrata 
„ netta feudi fefianta. 

„ Per formarli tali, vi fi potrebbero unire anche l’Uf- 
„ fiziaturc, e Legati di Mcfle, cd in tal forma ridotti, e 
„ dotati, potrebbero unirli alle Cure più bifognofe di alli- 
„ fienza, riducendoli tutti refidenziali , coll’ obbligo al Bc- 
„ ne^ziato di predar fervizio alla Parrocchia nelle facre fun- 
„ zioni , nel ConfefTionario , nell’ afildcre ai malati , come 
„ vere Cappellanìe Curate, con infinuare ai Vefeovi l’e- 
„ fatta offervanza delle ultime Circolari rifpetto ai Patronati 
,, Laici „ . 
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L’Illuftrifs. è Revcrcndifs. MonfTgnorc Arcivcfcovo di 
Pifa fece all’ Aflemblea le feguenti due propolìzioni . 

I. Si propone , che fi rigetti qualunque Difpcnfa fulla plu- 
ralità dei Benefizi refidenziali . 

La propofizione venne da tutti pienamente approvata. 

II. Si propone , che sù i Benefizi fcmplici di Patronato 
privato non fi faccia variazione alcuna. 

L’ Aflemblea di fentimento doverfi ftare alle difpo- 
fizioni del Concilio di Trento, con quella diverfità, che 

L’IlIuftrifs. e Revcrcndifs. Monllgnor Vefeovo diChiufi, 
e Pienza fi riportò al Concilio relativamente alle Difpcnfe , 
delle quali fi tratta,egl’IIluftrifs. c Reverendifs. Monfignori 
Vefeovi di Sovana, Colle, c Piftoia fi riportarono al Con- 
cilio relativamente alla pluralità. 

Succcflìvarncntc il prefato Illuflrifs. e Reverendifs. Mon- 
fignor Arcivcfcovo di Pifa fece interrogare 1’ Aflemblea nei 
termini che appreflb. 

Se fi crede utile, che quanto ai Benefizj fcmplici di data 
ordinaria, di Patronato Ecclefiaftico, Regio, Comunitativo, 
e di Luoghi pii,cfll fi unifeanoin modo, che cumulandovi, 
fc è ncccflàrio anche rUfliziaturc, ed i Legati di Alcflc, il 
Benefiziato abbia la rendita di feflànta Scudi coll’ obbligo 
però di preftar fcrvizio alle Parrocchie, di aflìflerc alle Fun- 
zioni Parrocchiali, al Confeflìonario , ai Malati, come fe 
tali Benefizj fodero Cappellanie Curate, e Benefizj Rcfidcn- 
ziali . 

Rifpofero che generalmente non fi crede utile, ma 
da rimetterfi all’ arbitrio dei Vefeovi fecondo le circoftanze, 
' avendo diflentito 

L’ Illuflrifs. e Reverendifs. Monllgnor Vefeovo di 
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ChiufijC Pienza, il quale fi dichiarò, che credeva la detta 
unione generalmente utile , e neceflaria anche relativamente 
ai Benefizi di Patronato privato, falvo rintercH'e delle Fa- 
miglie, e l'approvazione diS. A. B. , a cui proporrebbe, che 
dalla Venerabile AHèmblea fofic umiliata fupplica, perchè 
prendelì’e quei provvedimenti, che credefFe più opportuni 
per un’efficace riforma di Difciplina fu quello Articolo sì 
importante ; 

L’ Illullrifs. e Reverendils. Monfignor Vefeovo di So- 
vana , il quale dilFe di crederla generalmente utile , e 

Gl’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di 
Colle , e Pilloia , che convennero nel fentimcnto di Mon- 
fignor Vefeovo di Chiufi, c Pienza. 

Quanto alla fupplica, che Monfignor Velcovo di Chiufi, 
c Pienza propofe all’ AlFemblea di umiliare a S. A. R., all’ 
effètto d’implorare una riforma di Difciplina full’ indicato 
oggetto, il medefimo Prelato domandò fe l’ AlFemblea avelFe 
creduto di prendere in confidcrazionc tal propofizionc , 
pafFando ad allegare diverfe ragioni per dimoftrarne la con- 
venienza , e l’ utilità , e concludendo , che gli fembrava do- 
vclFe averli un maggior riguardo al fcrvizio del Popolo , e 
della Chiefa , che al diritto dei Patroni . 

L’ Illullrifs. c Reverendifs. Monfignor Fabio de’ Vecchi 
Teologo Regio rilevò, che a principio dalla Chiefa fi accor- 
davano per grazia ai Patroni Diritti onorifici , ma non fi 
ammettevano condizioni nella fondazione; che folamcnte 
per una meracondcfccndenza,eperun riguardo alla liberalità 
dei Patroni li è lafciato , che i niedellmi godano dei Diritti 
efpreflì nella fondazione; ma che la mutazione delle circo- 
llanze , e la ncccffità di riforma nella Difciplina efigerebbero 
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il provvedimento propoftodaMonfignor Vefcovo di Chiulì, 
e Pienzi, efl'endo ancora contraria alla pratica prefente una 
Legge dell’ Imperator Giuftiniano . 

L’ lllullrifs. e Reverendifs. Sig. Arcidiacono Falchi Ca- 
nonifta Regio olTervò, che qualunque fia Rata l’origine dei 
Patronati, il trova fino dai primi Secoli un Vcfcovo, che 
avendo fondato un Benefizio nella Diocefi di un altro, glie 
ne fu lafciata la nomina ; che i Fondatori fi fono determi- 
nati a iftituirc dei Bcncfizj per fare un vantaggio ai loro 
parenti, i quali acquiftano dei Diritti che non è permefib 
di violare; che fc i Fondatori avefl’ero potuto prevedere, che 
col tempo fi fofle fatta una variazione alle loro difpofizioni, 
non fi farebbero indotti a procedere alla fondazione di Be- 
nefizi * ^ che il Concilio di Trento ha rifpettato i Diritti 
dei Fondatori. 

Anche il Molto Rcv. Sig. Francefeo Sborgi Confultore 
di Monfignor Vefeovo di Mafia cfclufc l’ allegata connivenza 
della Chiefa, fondandoli fui Concilio di Trento, che ha rico- 
nofeiute per un Diritto le condizioni appofic alle Fondazioni. 

L’ Illuftrifs. Sig. Avvocato Lampredi Confultore di 
Monfignore Arcivefeovo di Pila rilevò parimente , che olla 
il Canone del Concilio di Trento ricevuto, e la pratica di 
oflervare quelli Diritti ; che avendo un Patrono , il quale 
cade in povertà il Diritto di elfere follcntato dal Benefizio, 
quello non deve riguardarli come una condefccndcnza ; che 
tutti i Giureconfulti, e Canonilli , come pure i Tribunali 
gli hanno riconofeiuti per Diritti , e quelli devono riguar- 
darli per facrofanti ; e che il Patrono ha il Diritto di prefen- 
tare, ma il Prefentato deve efi’cr trovato idoneo dal Vefeo- 
vo, il quale fecondo i Canoni potrebbe ricufarlo quando 
non fofle tale . 



Digitizedby Google 




8i 

Convenne l’ llluftrifs. e Reverendifs. Monfìgnor Fabio 
de’ Vecchi, che la fondazione dia Diritti temporali per gli 
alimenti, e di precedenze, e diftinzioni nella Chiefa ; ma 
fece ollérvare , che i Diritti della prefcntazione cpnfillevano 
a principio nel prefentarfi dai Patroni al Vcfcovo i foggetti 
i più idonei , raccomandarglieli , e rilevarne il merito , lad- 
dove ora i Prefentati devono iftallarfi , e ordinarfi . 

L’ Illullrifs. e Reverendifs. Sig. Canonico Palmieri altro 
Teologo Regio aggiunfe,che i Diritti dei Patroni, fiapercon- 
defeendenza della Chiefa , ò per altro titolo devono elTere 
diretti al vantaggio della mede/ìma; che qualunque difpofizio- 
nc ò profana, ò pia dipende dall’Autorità Sovrana il variarla; 
e che potrebbe il Principe con derogare alle Fondazioni ren- 
dere utili quelli Diritti ai fervizio della Chiefa , al quale effetto 
potrebbe aver luogo la fuppiica propella , Tempre che l’Af- 
fcmblca Ila perfuafa della utilità della riunione di più Benefiz;. 

L’Illuflrifs e Reverendifs. Monfìgnor Vefeovo di Pi- 
lloia, e Prato fece fentire, che uno dei motivi del rovefeia- 
mento della Difciplina Ecclellaflica fono i Benefizi fcmpli- 
ci , ma che fenza entrare in quellione dei Diritti dei Patro- 
nati credeva , che potelfc domandarfi nella fuppiica , che lìa 
provvido all’ interede delle Famiglie private . 

L’ Illudrifs. c Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo di 
Pifa dill'e, che giacché 1' Alfemblea aveva già deliberato sù 
quedo punto, non gli pareva che folle luogo a trattarne ul- 
teriormente , e 

L’ Illudrifs. e Reverendifs. Monfìgnor Vefeovo di Arez- 
zo conclufc ,che facendoli i V'efcovi un’impegno di (ceglicre 
foggetti idonei , viene ad ottenerli l’ intento fenza pregiudi- 
care al Diritto dei Patroni . 
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E dopo tutto ciò TAflèmblei rcftò ferma nella già fatta 
Deliberazione . 

Finalmente fi letto l’ Articolo- XVI. del tenore che 
appredb 

Art. XVI. „ Per i Benefizi refidenziali, non efclufi i Ca- 
„ nonicati,e Cappellanie delle Cattedrali > e Collegiate, fi 
„ proibiranno qualunque fofiituzione, e qualunque Difpenlà 
„ per fofiitutre anco nel cafo d’ impotenza per malattia , ò 
y, per grave età , mentre in tal cafo potrebbero efier dovute 
„ al Benefiziato tutte le rendite coniiderandolo come pre- 
t, fente , fenza dare ad un’ altro il Diritto di fuccedergli nel 
„ Benefizio per la fofiituzione , il che fembra , che repugni 
„ alle antiche Collituzioni Ecclefiafiiche „ 

E propofio all’ Aflemblea , (è debbano abolirli tutte 
le follituzioni nei Benefizi refidenziali anche per malattia, ed 
ùnpotenza , e non accettare mai Difpcnfe sù quello Articolo . 

Rifpofero tutti i Prelati non doverfi generalmente am- 
mettere le follituzioni con futura fuccelfione, eccettuato 
qualche cafo particolare , in cui convenìllè implorarne la So- 
vrana annuenza ; e riguardo alle follituzioni temporarie, do- 
verli rilafciare all’arbitrio dei Vefeovi, 

Ed ellendo fiato fifiatodidifeutere nella futura SelIIohe 
da tenerfi alle ore nove della mattina dei 9. Maggio fiante 
r Articolo XVII. de’ cinquantafettc rimefli all’ elàme dei 
Vefeovi , e più ancora fe avanzerà tempo, fi fciolfe l’ Ada* 
nanza alle ore 2. pomeridiane . 

Antonio Arcìvefeovo di Firenze. 

Angiolo Arcivefeovo di Fifa. 

Tiberio Arcivefeovo di Sten*. 
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Aktonk) Vefcov* ài Grojftt», 
Pietro Vejcovo di Montepulciano . 



Gregorio Vejiovo di Cortona. 

Niccolò Vejcovo di Arezzo. 

Francesco Vejcovo di Pefcia . .*■ , .1 i'.; i. 



D. Giuseppe Vejiovo di Montalcino. 

Giuseppe Vejcovo di Cbiuji ^ e Pienza\emiJJivamom^ 
alle dichiarazioni . , 

Piero Vejcovo di Majfa^ e PopHlonia.n . ci > .j 4 

Brunone Vejiovo di Samminiato. 

Francesco Pio Vejcovo di Savana ^ rendljìvamome te. 

Niccolò Vefcovodi Colle riportandomi alle mie pro- 
pojizioni e rifpojle . 

Scipione Vefcovo di PiJIoia^ e Prato riportandomi 
alle prepojtzioni e dichiarazioni ec. 

Luigi Vefcovo di Volterra. 

Roberto Vefcovo di S. Sepolcro. . . • 



Ranieri Vefcovo di Fiefole 






Ckistofamo Te««oii Strrrtarì». .. .. 

Niccola Fiaicaoii jt; Itiv i 
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SESSIONE VIIL 



A dì g. Maggio 1787. 

Si adunarono la mattina del foprafcritto giorno alle ore 
nove nella confueta Sala coll’intervento di S. E. il Sig. Com- 
miflario Regio, gl’ lllullrifs. e Revercndifs. Monfignori Ar- 
civefeovi, e Vefeovi della Tofeana in pieno numero di di- 
ciotto con i loro Coliti Confultori, unitamente agl’lllullrils. 
Sig. due Canonifti, e quattro Teologi Regj. 

Otto furono gli Articoli dei cinquantafette rimelTi all’ 
efame dei Vefeovi, che reftarono difeuflì in quella Adunan- 
za, incominciando dall’Articolo XVll, del feguente tenore: 
Art. XVII. „ La Collazione dei Benefizi femplici, tanto 
„ di quelli di Patronato Ecclcfiallico, ò Regio, Comuni- 
„ tativo, e Luoghi pii da ridurli, come all’Art. XV. , a Be- 
„ nefizjdi Relìdenza, che di quelli, fe alcuno ve ne refiafle, 
„ che per qualunque circollanza non potelTc foffrirc tal va- 
„ riazione, come pure la Collazione di tutti i Benefizi ^cm- 
„ plici di Patronato privato , potrebbe generalmente edere 
„ rillrctta ai foli Diocefani, che folTero attualmente in 
„ Diocelì ; e per quelli che non fodero di Patronato pri- 
„ varo limitarfi a quelli foli, che predano un fcrvizio attuale 
„ in qualche Chiefa della medefima; e per tutti i Benefizi, 
„ che li confcrifeono a concorfo , e rifpetto alle Cure ancor- 
„ chè di Patronato privato , oltre alla qualità di Diocefano, 
„ rederanno fermi gli Ordini, che cligono altresì la qualità 
„ di fudditi „ 

Od'ervarono l’Illudrifs. e Reverendife. Monlignór Ar- 
ci vefeovo di Pifa , che la circodanza di Extradiocefano non 
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può pregiudicare, quando un Prete ha dei Titoli vantaggiofi 
per ciTere confidcrato,c non fi tratti di un Vagabondo; 
che bada che le Parrocchie fiano efcrcitatc da perfone ido- 
nee , ed allora i Diocefani avranno uno ftimolo per rcndcrfi 
abili ; e che dovrebbe riguardarfi per Diocefano quello , che 
ha il domicilio, e i Titoli legali del fervizio, del Benefi- 
zio ec. ed in ciò convenne ancora rilluftrifs. c Revcrcndifs. 
Alonfignor Vefeovo di Chiufi, e Pienza, il quale aggiunfc 
di più, che farebbe bene fiifare la maflìma, che nella col- 
lazione dei Benefizi fi cfcluda il non Diocefano ; 

LTlluftrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
ftoia, che ofiervato il Concilio Calcedonenfe , fi renderà ben 
raro il cafo di ammettere un Prete non Diocefano; 

LTlluftrifs. e Reverendifs. Alonfignor Vefeovo di Pe- 
fcia , che potrebbe meritare riguardo un Prete non Dioce- 
fano, che ferve da lungo tempo nella Diocefi; 

L’Illufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Vol- 
terra, che a un Prete della Diocefi, il quale con permif- 
fione del Vefeovo palTI a fervire in altra Diocefi, quello 
fervizio non deva fargli poi un demerito, e dell’ iftelfo fen- 
timento fù ancora Monfignor Vefeovo di Chiufi , e Pienza; 

L' Illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di A- 
rezzo, che quando il Diocefano, che ferve fuori è di un 
merito fuperiore il Vefeovo può preferirlo, e che in pa- 
rità di meriti è degno di ellere antepollo il Diocefano, che 
ferve nella Diocefi, purché non vi Ila il pregiudizio dei 
Popoli ; 

L’ Illufcrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di S. Se- 
polcroi che quando le circollanze non inducelTero i Vefeovi 
ad ammettere i non Diocefani, conviene, che i Benefizj fiano 
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conferiti in pariti di merito ai Diocefani, rilevando che an- 
che i Padri del Concilio Sello di Parigi cenuro fotto Lodo- 
vico Pio , lì lamentavano che t Preti andalTero fuori delle 
Dioceli, perchè così veniva a mancare il legame, che a- 
vrebbe dovuto tenerli uniti al proprio Vcfcovo ; 

L’Uluftrifs. e Reverendils. Sig. Arcidiacono Falchi Ca* 
nonilla Regio , che le variate circolhuize dei tempi non per- 
mettono di Rare all’ antica Dilciplina fenza qualche incon- 
veniente, e che efigendofi la qualità di Dìocefano nella col- 
lazione dei Benefìzi > potrebbe elTervi il pregiudizio di chi 
avelTe il Diritto del Patronato palli vo. 

Replicò rUluRrifs. e Reverendils. Monlìgnor Vefcovo 
di PiRon , che Rarà al Principe di penlàre a làlvare i Di- 
ritti delle Famiglie, e 

L’ItluRrils. e Reverendils. Monlìgnor Vefcovo di Mon- 
tepulciano dilTe , che le intenzioni di S. A. R. fono di non 
pregiudicare ai Diritti dei Patroni. 

La Deliberazione fatta in fequela di queRa difcuRIone 
fu la feguente. 

La Venerabile ARcmblea crede, che in parità di meriti 
deva elTer fempre preferito nei Benefìzi femplici, falvi i Di- 
ritti del Patrono privato, il Diocefano, ò Ila di origine, ò 
per qualunque altro legittimo titolo, fenza pregiudizio di 
quelli EcclefiaRici, che con licenza, ed approvazione del 
proprio Vcfcovo folTero concellì alle premure di altri Or- 
dinar) per il fervizio della loro Dioceli . 

Ma rilluRrifs. e Reverendils. Monlìgnor Vefcovo di 
Chiù li, e Picnzt fu di fentimento, che dovelTero reRarvi in- 
clttli anche i Diritti del Patronato privato fecondo la pro- 
polizione di S. A. R., che fì dichiarò di accettare rutta nel 
fuo intiero . 
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E gl’ Illufh’ifs. e Reverendifs. Monfignori Vefcovi di 
Sovana,Colle,e Piftoia convennero ancor ei& nell’Articolo 
propodo da S. A. R. 

Per compimento della Deliberazione full’ intiero pre- 
detto Articolo XVII. fi propodo aH’Ademblea: 

Se in rapporto alle Care ancorché di Patronato pri- 
vato, deva oirervard il mededmo (ìdema, ferma dante la 
qualità di fuddito, a forma degli Ordini di S. A. R. 

L’Adèmblca ne convenne come fopra, falvi i Diritti 
del Patronato privato, didèntendo 

Gl’ llladrìfs. e Reverendifs. Mondgnori Vefcovi di 
Chiud, e Pienza, Sovana, Colle, e Pidoia, 1 quali li ripor- 
tarono alla rifpoda precedente. 

Art. XVIII. „ Col fidema indicato all’ Art. XV. fopra 
„ i Benedzj femplici, venendo a mancare ai Cherici nella 
„ madima parte la loro fudidenza dai detti Benedzj dnchè 
„ non fiano giunti al Sacerdozio , e non fiano in edb prov- 
„ veduti, converrebbe che i Vefcovi proporzionatamente 
„ al bifogno delle rcfpcttive Diocefi , cdenddfero gli dabili- 
„ menti delle Accademie Eccledadiche proponendo i mezzi 
„ per farlo, ed edendedero il numero dei podi gratuiti nelle 
„ mededme, adìnchè non da per impotenza preclufa la 
„ drada a quelli , che ad una vera vocazione unidero talento, 
„ e codume da renderd utili alla Chiefa . 

„ E qualora tali Accademie fodero abbadanza edefe , 
„ prenderanno in condderazione fe convenidè preferivere, 
,, che ninno potede concorrere alle Chiefe Curate, ancorché 
,, di Patronato privato , fe non avede fatto gli dudj maggiori 
„ in dette Accademie, ed ivi non d fodé efercitato per 
„ qualche tempo nei MinUleri Parrocchiali „ 
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Alla lettura di quello Articolo , dopo una breve difeuf- 
fione rAdbmblea rifpofe come appred'o. 

Tutti i Vefeovi li faranno un dovere, ed una fodisfazio- 
ne di adempire le faviUimc intenzioni di S. A. R. riguardo 
allo llabilimento di Accademie Ecclclialliche,a proporzione 
dei mezzi, che potranno avere anco dalla Reale Beneficenza 
per tale oggetto, e riguardo al preferivere la ncccllìtà di 
avere fatti gli ftudj per i concorfi in tali Accademie, artefe 
le circoflanze di molte Diocell, fono collretti a rimetterli a 
quello, che e (lato refpertivamente dichiarato nella difeuf- 
fione deir Art. XIII. , falvi i Diritti de’ Patronati privati . 

L’Illullrifs. e Reverendifs. Monlignor Vefeovo di Chiù fi 
e Pienza fu per altro di fentimento ,che devano rellarvi in- 
clufi i Diritti di Patronato privato , c 

Gl’ Illullrils. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di 
Sovana, Colle, c Piftoia fi riportarono alle loro refpettivc 
rifpolle full’ Art. XIII. 

Art. XIX. „ Potranno i Vefeovi prendere in confidcra- 
„ zione, fc in ogniDioccli fi potclTc fiabilirc in un Convento 
„ fopprefib un ritiro per i Preti, nel quale a tanti per volta 
„ rutti i Parochi , e Cappellani foflcro obbligati nell’ anno 
„ a fare gli Efercizj „ 

Sii quello Articolo rifpofero concordemente : 

Tutta rAlTcmblea è nella difpofizione di continuare 
quello lodevole cfercizio nelle forme già praticate, ed in- 
trodurlo dove non è fecondo le circoftanze delle loro Dic- 
celi , fenza però imporre obbligazione a ciafeheduno degli 
Ecclefiartici . 

Art. XX. „ Chiunque fi ordina a Sacerdote contrae colla 
n Ordinazione l’ obbligo precifo di fcrvirc il Popolo , c la 
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„ Chiefa in tutti i Miniileri inerenti al Sacerdozio; c ficco- 
„ me non è il folo dovere del fcmplicc Sacerdote la celebra- 
„ zionc della McITa, ma eirendo altresì ciafeuno di loro pre- 
„ cifamentc obbligato al fervizio della Chiefa, c dei fedeli 
„ con la predicazione, Tamminirtrazione dei Sacramenti in 
„ foccorfo dei Parochi ,c ralTulcnza ai malati, farebbe nccef- 
„ fario, che fi penfafie al modo di renderli tutti operoll 
„ fecondo le loro forze , e capacità „ 

Art. XXI. „ Tutti i Sacerdoti, che abbiano Benefizio 
„ refidcnziale, dovrebbero ellere incardinati alla Chiefa, ove 
„ fia fondato il loro Benefizio, c tutti i Sacerdoti femplici 
„ alla Chiefa Parrocchiale ove abitano , fotto la dependenza 
„ del Paroco della Chiefa medefima; ivi celebrare la Mefia 
„ a comodo del popolo, c nell’ora preferitta dal Paroco, 
„ aflìdere alle Sacre Funzioni, alle Confefiìoni fe faranno 
„ capaci per ottenere la patente, ai malati a richieda del 
„ Paroco, ed a tutte le funzioni Parrocchiali, Meda, c V^e- 
„ fpro in abito da Chiefa, e il Paroco dovrà dar conto 
„ ogni fei mefi al Vefeovo della loro condotta, c dcU’adem- 
„ pimento dei loro doveri . ,, 

ElTendo i predetti due Articoli conneffi , furono pfcfi 
unitamente in cfame , avendo relativamente al fecondo con- 
fidcrato 

L’illuftrifs. e Rcvercndifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
Boia, e Prato, che fe nell’antica Difciplina fi efigeva, che i 
Laici andafiero alle Parrocchie , molto più può efigerfi dai 
Preti . 

Sopra di che rilluftrifs. Sig. Avvocato Cav. Paribeni 
opinò, che non convenga di caricare quelli, che già fono fatti 
Preti, dell’ obbligazione di cui fi tratta, ma folamcntc d’iu' 
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finuargli Ji fcrvirealla Chiefa,e che quanto ai Preti da farfi 
in futuro, polla con^^enire d’ingiungcrgli l’ obbligo indicata 
in detto Articolo . 

Prcmellb quanto Copra, tutta l’ AlTemblea devenne alla 
feguente Deliberazione . 

Gli Ordinati a titolo di fcrvizio di Chiefa, fubito che 
dai rcfpcttivi Vefeovi verranno rimefll al fcrvizio della Par- 
rocchia, per il titolo del fcrvizio della quale fono flati pro- 
mofTì, conviene rAfT’emblca.chc i Vefeovi fi prendano tutta 
la premura per obbligarli anche con pene canoniche a pre- 
flarc il dovuto fcrvizio al Popolo, c nelle Funzioni Parroc- 
chiali a fupplirc anco in difetto del Paroco ugualmente che 
i Benefiziati rcfidenziali: c quello provvedimento abbia luo- 
go per quei così detti (empiici Sacerdoti, che folle giudicato 
dal V’efcovo cfpcdiente il dellinarli al fcrvizio di qualche 
Chiefa, e fpccialmcntc della Parrocchiale , falvi i Diritti dei 
Patroni, e coerentemente alla Circolare dei 28. Luglio 1785. 
non avendo conveniiro nella prcfcrv'azione dei Diritti dei Pa- 
troni i Vefeovi di Chiufi e Pienza, Sovana, Colle, e Pi- 
lloia , ed avendo flimaro il V'cfcovo di S. Sepolcro non ne- 
celTaria 1 ’ cfprclTione della prefervazione di detti Diritti , 
perchè la crede comprefa ncU’allegata Circolare. 

Art. XXII. „ Sembra che meriti un riparo l’iibufo dei 
M molti Oratorj privati nelle cafe sì di Campagna, che di 
„ Citt.\ per la maggior parte indecenti, c che dillolgono le 
„ famiglie dall’ intervenire fenza alcun giufto motivo alla 
„ Cura. 

Art. XXIIT. „ Gli Oratori, c Cappelle private nelle ca- 
„ fe, e in fpccie in Città vanno tutte abolite, non ollante 
„ qualunque Breve , Privilegio , 6 Licenza fenza dlltinzio- 
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„ ne Verona, giacché le medefime non efiftono che nelle 
„ Città, ed in cafe di perfone, che hanno tutto il como- 
„ do di andare in tutti i tempi , e in tutte le Aagioni alle 
„ Chiefe, ed oltre alla loro indecenza non fervono che a 
„ diftoglicre di andare alle Funzioni Parrocchiali le fami- 
„ glie, e fervitù loro. 

„ Delle Chiefe, e Oratorj di Campagna non Curate, 
„ potrebbero lafciarlì quei foli, che follerò in una qualche 
„ lontananza dalla Cura, e fanno comodo alla Parrocchia 
„ con renderli liliali, e dipendenti dal Paroco. E gli Ora- 
„ torj delle ville faranno conlidcrati come Oratorj privati, 
„ rifervando quelli , che per la foftanza della villa fàcellero 
,, comodo al popolo ; e negli altri che facelTero comodo folo 
,, ai proprietarj , ed abitanti delle ville, verrà unicamente 
„ permeilo di dirvi la MelTa nel tempo che vi fono i padroni 
„ in villa, con che non fi facciano mai Funzioni, ed eflere 
„ dipendenti dal Paroco per le Funzioni, che vi fi vogliano 
„ celebrare, come pure per la decenza dei medefimi, e degli 
„ Arredi Sacri; c dovrebbe preferiverfi , che nelle Fefiività 
,, più folcnni doveffero edere ficuramente ferrati „ 

L’illuftrifs. e Reverendifs. Monfignorc Arcivefeovo di 
Pifa, ripetendo l’antichità degli Oratorj domcftici fin dal 
quarto, ò quinto fecolo fi dichiarò per la fudìftcnzadci me- 
defimi credendoli utili , fui riflelfo che fenza di edì nei giorni 
feriali le donne incinte , la fervitù , ed altri non afcoltereb- 
bero la Atcdà , la quale farebbe di parere che convenide la- 
feiare , che vi fi celebrad'c in detti giorni ad cfclufione dei 
fedivi . 

L’ llludrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di So- 
vana opinò per l’ abolizione ridcttcndo , che poche fono le 
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famiglie, che abbiano quello comodo, di cui non vi è bifo» 
gno, quando gl’ Individui delle mcdcfimc fono malati , perchè 
rellano difpenfati dall’ obbligo di afcoltare la Meda. 

L’Illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Chiù fi, 
e Pienza aderì a quello fentimento anco per l’altra ragione 
del poco rifpetto , con cui fi afilllc nelle cafe a quello Sa- 
crifizio , che di più fi celebra fpcfib in faccia a pcrfone in- 
decentemente vellite. 

Rcp’icò r Illullrifs. e Reverendifs. Monfignore Arcive- 
fcovo di Fifa, che non vi è maggior devozione, che negli 
Oratorj domeflici, dove i Genitori invigilano, che i figli 
oflervino un contegno edificante . 

■ L’ Illullrifs. c Reverendifs. Sig. Canonico Agliata Con- 
fultore di Monfignor Vefcovo di Pefeia fece oficrvare, che 
i privati hanno cretti i loro Oratorj colle opportune per- 
milTìoni, e che perciò converrebbe, che rifpetto agli Ora- 
torj già efillenti non fi facell'ero nuovità . 

Anco il Molto Rev. Sig. Francefeo Sborgi Confultore 
di Monfignor Vefcovo di Malfa appoggiò la fulTìllcnza degli 
Oratorj domellici fopra una lettera fcritta da S. Gregorio a 
Giovanni Vefrovo di Siracufa. 

L’ Illullrifs. Sig. Avvocato Lampredi Confultore di 
Monfignore Arcivefeovo di Fifa addulfe la lettera i8. di 
S. Gio. Grifollomo, nella quale quello Santo pregava le 
pcrfone nobili di avere l’Oratorio privato nelle loro Ville; 
e rilevò che febbene la Novella 58. di Giulliniano proibilfe 
un tale ufo, non fù attefa quella difpofizionc, refultando 
dal Concilio Agatcnfe del 506. , che fù decretato poterli ce- 
lebrare la Melfa nelle Cappelle private coiraficnfo del Vc- 
feovo; che i’illell’a pratica è aflillita dal Concilio di Pavia 
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delI’SiS. , e dal Gius Ecclcfiaftico di Oriente; e che to- 
gliendo gli Oratorj privati a quelli , che vi hanno erogato 
delle fomme full’ appoggio delle Leggi , verrebbero a rice- 
vere una ingrata ricompenfa . 

L’illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Fabio de’ Vec- 
chi Teologo Regio foftenne, che l’antichità degli Oratorj 
domeftici cade unicamente nei Vefeovi, e nei Magnati, i 
quali in fpecic erano accompagnati da gran numero di fervi, 
che coftituivano una gran famiglia, non paragonabile alle 
famiglie prefenti; che iìà bene, che i Vefeovi, ed i Sovrani, 
fiano diftinti coll’ ufo di fimili Oratorj; che quella non era 
una Difciplina univerfale della Chiefa; che l’ abufo è vili- 
bile, mentre i Sacerdoti, che vanno a celebrare la MclTa in 
quelle Cappelle, fono trattati con poca convenienza, e fi dà 
luogo nella famiglia a converfazioni fra gl’individui dell’ 
uno, e dell’altro felTo; e che nell’ antica Chiefa fi difpenfa- 
vano i malati. 

Riprefe 1’ Illullrifs. Sig. Avvocato Lampredi, che 
quanto ell'o aveva efpollo , lo aveva giullilicato coll’autorità; 
che i Concilj allegati non parlano folamente dei Magnati ; 
che non fi verifica ralferta indecenza, ed inconvenienti; 
che le perfone delicate , le quali per diverfe ragioni non 
polfono andare alla Chiefa danno un attellato della loro Re- 
ligione con volere afcoltare la Mefià nella Cappella domefti- 
ca; e che la carità medefima efige, che non lìa tolto quello 
comodo . 

Avverti l’ Illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo 
di Pilloja , che appunto quella medefima carità è quella , che 
muove a riunire il Popolo nella Chiefa Parrocchiale, dove 
polfono concorrere ancora le perfone delicate, nella forma 
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che non trovano incomodo l’intervento ai divertimenti. 

Il Molto Rev. Sig. Abate Longinclli Teologo Regio 
oflcrvò , che nei tempi , nei quali le Parrocchie erano in gran- 
difllma diftanza la necelTità portava, che i V'efcovi permet- 
telTcro gli Oratorj privati ; ma che prefentemente l’ abufo è 
certo fpecialmente rifpetto ai Sacerdoti , che vanno a cele- 
brare la MclTa nelle Cappelle domdliche, ai quali in gene- 
rale li fà fare il fervitore . 

LTlluftrifllmo e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di 
S. Miniato conclufe , che avrebbe creduto , che nei giorni 
feriali potelTe permetterli l’ufo degli Oratorj privati, e la- 
fciarli nei fellivi all’arbitrio dei Vefeovi. 

Fatta all’ AlTeniblea la propollzionc di lafciar fuflìllere 
gli Oratorj privati nelle cafe colla condizione, che polTa ce- 
lebrarvifi liberamente nei giorni feriali , c nei fellivi colla e- 
fprell’a licenza del Vefcovo, rellò dalli tnedelima approvata, 
alla riferva che dagl’Illullrifs. e Reverendifs. Monlignori Ve- 
feovi di Pilloia, Colle, Sovana, e Chiuli, e Pieirza, i quali 
fi dichiararono di abbracciare intieramente tutti due gli Ar- 
ticoli prcpoAi da S. A. R. 

Quanto poi al contenuto nell’ Articolo XXIII. i Ve- 
feovi li proteftarono, che 11 faranno un dovere di vilitare gli 
Oratorj pubblici nella Campagna, interdire, e togliere quelli 
che foflero indecenti , ovvero inutili , e fortoporrc al giu- 
dizio del Paroco quelle funzioni, che vi fi potell’ero fare 
per comodo del Popolo . 

E fi riportarono alla rifpoAa precedente gl’ Illuftrifs. e 
Reverendifs. Monlignori Vefeovi di Pilloia, Colle, Sovana, 
e Chiuli, e Pienza. 

Art. XXIV. „ Ai Preti di Stati cfteri non impiegati in 
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„ fervizio di qualche Chiefa della Dioccri , farebbe el'pe- 
„ diente, che i Vcfcov’i non accardallcro il ccAim ( ufate 
„ le debite cautele) ciac per pochi giorni, e verificato il 
„ bifogno che e(H avelfero di trattenerli per piu lungo teni- 
„ po converrebbe, che il cekbrct folle limitato ad una fola 
„ Chiefa, alT'egnandoli l’ora, e rendendoli dipendenti dal 
„ Paroco, finché non follerò meglio fpcrimentati , e cono- 
n feiuti . „ 

Si dichiararono concordemente tutti i Prelati, che con- 
tinueranno ad ufarc tutte le cautele riguardo aJ cekbret dei 
Preti efieri . 

L’ lllullrifs. e Revercndifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
lloia, e Prato domandò all’ All'emblea, fc folfe in pronto per 
trattare dell’ aliare de’ Brevi del Pontefice relativi alle Illru- 
zioni Paliorali, ed alla lettera di Monfignor Vefeovo di 
Chiufi , c Pienza . 

Ma eficndogli flato replicato principalmente dairilTu- 
(Irifs. e Revcrendifs. Monfignorc Arcivefeovo di Pila, e da 
altri Prelati, che per anche non avevano potuto applicarvi!», 
e che raverebbero fatto quanto prima, giacché da S. A. R. 
non era flato preferirto un termine, fi fciolfe l’Adunanza alle 
ore due pomeridiane, dopo clTere flato fiflato per la futura 
Sellìonc il dì 1 1. Maggio llantc alle ore nove della mattina, 
per trattarli in ella di quelli Articoli, che incominciando 
dal XXV. dei cinquantafette rimedi all’ efame dei Vefeovi, 
permetterà il tempo che polla farli la difcullìone . 

Antonio Arcivefeovo di Firenze. 

Angiolo Arcivefeovo di Fifa. 

TiLEaio Arcivejcovo di Siena. 
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Antonio Vefcovo di Grojfeto. 

Pietro Vefcovo di Montepulciano . 

Gregorio Vefcovo dì Cortona. 

Niccolò Vefcovo di Arezzo. 

Francesco Vefcovo di Pejcìa. 

Ranieri Vefcovo di Fiejole. 

D. Giuseppe Vefcovo di Montalcìno . 

Giuseppe Vefcovo di Cbiuf, e Pienza remìjjivamente 
alle dichiarazioni cc. 

Piero Vejcovo di MaJJa , e Populonia . 

Brunone Vejcovo di Samminiato . 

Francesco Pio Vejcovo di Sovana remiffìvameute ec. 
Niccolò Vefcovo di Colle., riportandomi alle mie ri- 
fpojle e dichiarazioni ec. 

Scipione Vefcovo di PiJìoiaj e Prato rimettendomi 
alle dichiarazioni già fatte ec. 

Luigi Vefcovo di Volterra. 

Roberto Vefcovo di Sanfepolcro. 

CaisTOFANo Teikosi Srgrttarìt . 

Niclola Fiaicaini Stfrttarh. 
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A dì 11. Maggio 1787. 

Si adunarono nella mattina del fopraferitto giorno alle ore 
nove nella folita Sala coll’ intervento di S. E. il Sig. Com- 
miflario Regio , gl’ lllullrifc. e Reverendifs. Arcivefeovi , c 
Vefeovi della Tofeana in pieno numero di diciotto con i 
loro Confultori, unitamente agl’ llluftrils. due Sigg. Cano- 
nifti, e quattro Teologi Regj. 

Il Molto Rev. Sig. Abate Longinelli Teologo Regio 
prefentò una Memoria fopra gli Oratorj domeftici per in- 
ferirli negli Atti dell’ AITemblea , come vi è fiata inferita 
fotto num. XXVII. 

Tre furono gli Articoli dei cinquantafette rimedi all’ 
efame dei V efeovi , che furono difcudl nell’ Adunanza in- 
cominciando dal XXV. fino al XXVII. 

Art. XXV. „ Meritano dì elfer richiamati alla loro più 
„ perfetta od'ervanza gli antichi Canoni della Chiefa full’ 
„ oneftà della vita degli Ecclefiaftici , e coerentemente ai 
„ medcllmi obbligarli all’ufo collante dell’abito Ecclcfia- 
„ dico, c di vedire feniprc di fingo nella Città, ad afte- 
„ nerfi dall’intervento a tutti gli fpettacoli fecolarefchi , ai 
„ teatri , ed ai balli , come pure ai Cade , ed ai pubblici 
„ ridotti, biliardi, l’intervento ai mercati, l’ufo della 
„ caccia, giuoco, la proibizione di fare l’Agente, Maedro 
„ di Cafa, Rifquotitore , Sollecitatore, ed altre cofe feco- 
„ lari. A non efercitare impieghi di economica amminidra- 
„ zionc, che gli obblighi al rendimento di conti, nè in altri 
„ efercizj indecenti al loro carattere -, che oltre agli Ullizj 
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„ meramente Ecclefiaftici gli permetta folo riftruzione della 
„ gioventù , e gl’ impieghi nelle llUtuzioni interciranti la 
„ pietà pubblica. „ 

L’illuftrifs. e Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo di 
Fifa fù di fenrimento, che alla Campagna potede tollcrarfì 
r abito di colore , e nella Città dovelfero obbligarli a inter- 
venire alle funzioni della Chiefa in abito lungo, e nero, 
richiamando riguardo agli altri Punti efprcfli nel prefente 
Articolo alla olfervanza le difpolìzioni Canoniche. 

L’Illullrifs. e Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo di 
Firenze aggiunfe, di richiamare alla ofl'ervanza anche le Co- 
Rituzioni Sinodali; e foltanto credè, che potclfe permetterli 
agli Ecclefiaftici 1’ amminiftrazione dei Beni Ecclefiaftici , 
come quelli nei quali fi fuppone una maggiore attenzione , 
e fedeltà. 

L’illuftrifs. e Reverendifs. Monfigndr Vefeovo di Mon- 
tepulciano allegb, in conferma del fenrimento di Monfignore 
Arcivefeovo di Firenze, il Canone 111. del Concilio Calce- 
donenfe, che permette ai Preti l’ amminiftrazione dei Pa- 
trimonj Ecclefiaftici; e quanto all’ abito fù di parere, che 
non dovefte dillruggcrfi la pratica dei Sinodi Diocefani, che 
preferivono 1’ abito lungo . 

L’Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di So- 
vana fuggeri di rimetterfi al Concilio di Trento. 

L’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di S. Se- 
polcro olfervò, che fenza entrare in dettaglio di riforme, 
eftendo maflima la premura Sovrana di richiamare il Clero 
alla olfervanza di ciò che conviene al proprio fiato, ftà bene 
di rimetterfi alle difpolìzioni del Concilio di Trento, b- 
fcùnJo al difcrcto arbitrio dei Vefeovi di difpenlàre, e 
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conclufe , che nelle Città , e nelle funzioni facre dovelle dai 
Preti ufarfi l’abito lungo, c fuori l’abito corto nero con 
ferraiolo . 

Rifpetto all’intervento degli Ecclefiallici ai teatri, ed 
air efercizio della caccia , il Molto Reverendo Sig. Abate 
Longinelli avvertì, che fe quad tutte le Codituzioni dei Si- 
nodi Diocefani hanno proibito l’intervento ai balli, molto 
più lo dovevano proibire ai teatri , dove i balli fono più 
feducenti, e che i Sacri Canoni non (1 devono intendere 
foltinto proibitivi delle cacce di ftrepito, ma di tutte le 
cacce con armi ad efclullone dell’ Aucupio , dei Paretajo , 
ed altre limili cacce . 

L'illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Arez- 
zo rilevò quanto alla caccia , che potrebbe tollcrarfi la mo- 
dica delazione delle armi per un difcrcto divertimento , e 

L’ llluftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di S. Mi- 
niato ne convenne, con che i Vefeovi ufino tutta la vigi- 
lanza, acciò non fc ne faccia abufo. 

Dopo quefta difculllone TAlfemblea procedè alla fe- 
guentc Deliberazione. 

La Venerabile AlTemblea crede opportunidimo , che i 
Vefeovi infìdano nell’ adempimento dei Canoni dabiliti dal 
Concilio di Trento, relativamente alla condotta del Clero 
nei Punti fpecialmente efprelTi in quello Articolo con due mo- 
diheazioni ; l’ una rapporto all’ abito degli Eccleliallici , nei 
quali fi potrà da qualchè Vefeovo, fc lo giudicherà efpc- 
dientc nelle circoftanze dei tempi , luoghi , e perfone tollerare 
l’abito corto, purché fia nero nelle Città, e Terre unito 
al collare, e ferraiolo, e di color modello fuori di effe, 
ferma per altro l’ ollèrvanza introdotta in alcune Diocefi di 
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veftire femprc di tango, cofa, che deva indifpenfabilmente 
aver Tempre luogo in Chiefa, e nelle funzioni Ecclefialii- 
che; l’altra rapporto alle agenzie, che crede TAflemblea po- 
terli tollerare alcuna volta negli Ecclellallici , ove fi tratti 
di Patrimoni Ecclefiaftici . 

DilTentì rifpctto all’ abito l’ Illuftrifs. e Reverendifs. 
Monfignor V’efcovo di Mafia, il quale fù di fentimento, 
che dovefie preferiverfi nero anche in Campagna. 

Art. XXVI. „ Un folo efiendo in una Diocefi il Vefeo- 
„ vo , nè altro efiendo i Canonici , che quella parte di Cle- 
„ ro, con cui conviveva per fcrvirgli di configlio , e di allì- 
„ ftenza , e fervizio nelle Sacre funzioni , non folo fembre- 
,, rebbe conveniente che una fofie in ciafeuna Diocefi la 
„ Cattedrale , ma che folfero altresì fopprefic tutte le altre 
„ Collegiate, e loro Dignità, e Canonicati, ed invece vi 
„ fofie fiabilito il Paroco col folo titolo di Paroco , titolo 
„ che è d’Ifiituzione Divina, e molto più rifpettabilc di 
„ tutti i titoli pofieriormentc inventati per pafcolare la va- 
„ nità degl’individui: e quel numero di Preti , che efigefie 
„ il fervizio della Chiefa , c del Popolo col folo titolo di 
„ Cappellani , e Coadiutori ; ed i Canonicati verranno pcr- 
„ mutati in tante Cappellanìc Curate per comodo del Po- 
„ polo, riformando anche i troppo numerofi Canonicati, 
,, e Cleri delle Cattedrali, c Collegiate „. 

L’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo di 
Pifa oflcn'ò, che non fi può adottare una regola generale 
per tutte le Cattedrali . 

L’ Illuftrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Mon- 
tepulciano opinò rifpetto alle Concattedrali , che il Sinodo 
non pofia diftniggere gli attuali ftabilimcnti fatti con auto- 
rità Sovrana, e Pontificia. 
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L’Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Arez- 
zo rilevò , che le circoftanzc di quella Città rendono ne- 
celTaria la fudìdenza delle due Cattedrali al fervizio del Po- 
polo; e che dove i Vefcovi hanno le Collegiate numerofc 
di Clero, potranno fare quelle propofizioni, che crederanno 
adattate . 

Sopra di che rAlTemblca deliberò come apprelTo; 

Riguardo alle Concattedrali, e alle Collegiate delle 
Città conviene rAflcmblea, che i Vefcovi che ne hanno 
nelle loro Dioccfi facciano quelle propofizioni , che crede- 
ranno più giufie , c coerenti alle difpofizioni Canoniche , cd 
al fervizio dei Popoli . 

Riguardo alle Collegiate di Campagna, rimane fufHcien- 
temente provvifto colla Circolare di S. A. R. dei 14. Aprile 
profilmo pafiato . 

E dove il Clero delle Cattedrali, e Collegiate della 
Città fia troppo numerofo , conviene l’ Aflcmblca, che i Vc- 
feovi fi prendano la premura di riformarlo, e di adattarlo 
al miglior fervizio attuale del Popolo . 

Art. XXVII. „ Sarebbe opportuno, che fi preferiveffe dai 
„ Vefcovi un regolamento per le Fede, c l’Efpofizione 
„ del Venerabile nelle Chiefe , Quarantore , Novene ec. 
„ uniforme in tutte le Cure, confervando la decenza, ed 
„ efcludendo il luflb; fi fifialTcro quelle tali Felle, Nove- 
„ ne, ed Efpofizioni , che fole rdlafl'ero permclfc, attenen- 
„ doli a quelle llabilitc da un più antico pio collume. Si 
„ proibill'ero nelle Domeniche, e Felle folcnnì le Felle in 
„ onore dei Santi : potrebbero proibirli le parature , la quan- 
„ tità inutile dei lumi, la mufica tanto vocale, che illru- 
„ mentale, all’eccezione del canto Corale, e dell’Organo : 
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„ ed il Governo penferl ad abolire le Felle profane , che fi 
^ fanno d’ incorno alle Chiefe in occafione di Felle facce . 

„ Prefcriverfi che tutte le Sacre funzioni , ed Efpofi- 
f, zioni nelle Chiefe devano elTere terminate di giorno , ed 
„ avanti le ore ventiquattro: che in Chiefa non fi ammct- 
„ tcfiero le Donne con abiti indecenti , llaflero feparate 
„ dagli Uomini , incaricando i Servi , ed i Sagrellani delle 
,, Compagnie ad invigilarvi : che pure dentro le Chiefe 
„ nelTun Povero vada a quelluare, ma i foli Buonomini 
M della Cura ricevino alla porta 1’ elemofina per i Poveri : 
„ che non vi fi celebri che una fola Mefla per volta ; che 
t, quelle fiano dillribuite in ore fifle per il maggior como- 
„ do del Popolo: che fpecialmente in tempo della Mefla 
„ Parrocchiale, e fpiegazione del Vangelo niun’ altra Mefla 
„ fi celebri nella illelTa Chiefa , ed il Paroco preferiva le ore, 
„ in cui nella propria Chielà devino celebrare la Mefla i 
„ Preti da elfo dipendenti „ . 

Relativamente al luflb nelle Felle , c nell’ Efpofizione 
del Venerabile, ed alle parature nelle Chiefe, confiderarono 
gl' lllullrifs. e Revercndifs. Monfignori Arcivefeovo di Pi- 
<à, e Vefeovi di Arezzo, c Pilloia, che merita di fàrfi at- 
tenzione al vafo della Chiefa , dove fi fa 1’ Efpofizione , fe- 
condo il quale pare, che deva regolarli il numero dei lumi, 
perchè vi Ila la decenza, lafciando in arbitrio dei Vefeovi 
di determinarne in proporzione il quantitativo . 

£ r lllullrifs. e Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo 
di Firenze avvertì, che quando fi tratta di Culto Divino, 
conviene tollerare anche quel che può avere un’apparenza 
di luflb , giacché un maggior lulfo fi vede animato nei tea- 
tri , cd in altri luoghi progni . 
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Il fentimento unanime dell’ Aflcmblea fb il fegucnte. 

Crede la Venerabile Aflcmblea, che relativamente al 
numero dei lumi perle Fefte, ed Efpofizione del Venera- 
bile nelle Chiefe, deva ogni Vefeovo fare quelle determina- 
zioni che crederà proporzionate in rapporto alle Chiefe, ove 
{i faranno , confcrvando la decenza , ed efcludcndo il luflTo, 
6 fuperflua vanirì; e l’ifleflb abbia luogo riguardo alle pa- 
rature . 

Intorno alle Novene fù di fentimento rilluftrife. e 
Reverendils. Monfigiior Arcivefeovo di Firenze, che dovef- 
fero continuarli quelle del Natale, della Pentecofte, deH’Af- 
funzione , del Santo titolare , e le altre che foflero di antica 
confuetudine . 

L’ UluftriGi. e Revcrendifs. Monfignor Vefeovo di Arez- 
zo credè, che potefle lafciarfl ai Vefeovi di determinare 
quali delle Novene dovelTero continuard. 

Il Molto Rev. Sig. Abate Longinelli Teologo Regio 
oflTervò, che non Colo nei tempi antichi, ma neppure in 
quelli da noi non molto remoti non erano in ufo le Novene, 
fpecialmente avanti la Fella ; che fi trovano bensì gli Ottavar; 
dopo certe Felle più folenni; che gli Apolloli per prepararli 
a ricevere lo Spirito Santo fi ritirarono per dieci giorni ; e 
che la Chiefa ha illituito in preparazione del Natale l’ Av- 
vento . 

L’Illullrifs. e Revercndifs. Monfignor Vefeovo di S. Se- 
polcro rilevò, che S. Ago.'lino dice, che quel che fi trova 
introdotto , ò tollerato nella Chiefa è bene di lafciarlo in 
vigore, giacche quantunque la Chiefa veda delle cofe, che 
non meriterebbero approvazione, non ollante quanto a ccrri 
fegni ellerni , che maaifeflano la Religione , quedi non po- 
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trebbero toglierfi fenza fcandalo del Popolo; ed aggiunfe, 
che ficcomc il Popolo, eflendo in parte materiale ha bifogiio 
di quelle funzioni , così non gli fembrerebbe opportuno di 
diminuire le Novene, tanto più che fiamo in tempi, nei 
quali la pietà dei fedeli è inlanguidita . 

L’ llluftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di So- 
vana fece avvertire un inconveniente nelle Novene prepa- 
ratorie alla Feda di un Santo , quale è quello di vederli , che 
il preparativo è più folenne della Feda medefima. 

Quanto all’ Efpolizione del Santidìmo Sacramento, il 
Molto Rev. Sig. Abate Longinelli notò, che per tredici fecoli 
non fi legge dabilito quedo ufo, il quale fù introdotto da 
Urbano IV. nel decimoterzo fecolo mediante l’idituzione 
della Feda del Corpus Domini, ed allegò due Tedi deU’Or- 
dinanze di S. Carlo, il quale non permefle l’ Efpolìzioni 
pubbliche del Sacramento, fe non per caufe pubbliche, e 
gravi , mentre per altre caufe era permelTa l’ Orazione delle 
Quarantore col tenere il Sacramento coperto col velo, ò 
dentro la Piffide. 

L’illudrifs. e Reverendifs. Monfignor Arcivefeovo di 
Siena confiderò, che edendo mancate l’Efpofizioni che fi fa- 
cevano dalle fopprede Compagnie , non gli pareva bene di 
togliere alla pietà del Popolo ancora quelle, dove non è 
alcun abufo. 

Al che replicò l’IUudrifs. e Reverendifs. Monfignor 
■Vefeovo di Pidoia, e Prato, che nella foppredìone delle 
Compagnie fono date fodituite altre opere di pietà . 

Previa queda difculfione I’ Ademblca deliberò come 
appreflb. 

Rapporto alle Novene , ed Efpofizioni del Santidìmo 
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Sacramento, i Vefcovi nei Sinodi Dioccfani ftabiliranno 
quelle, che podbno farli in ciafcuna Dioceli, rimettendoli 
all’ arbitrio dei medellmi di determinare quelle Chicfe , nelle 
quali giudicheranno proprio doverli praticare tali Nove- 
ne, ed Efpolizioni, commendandoli Tempre quelle, che già 
fono di antica Illitu/.ione. 

Rifpetto alle Felle dei Santi in giorno di Domenica, 
furono fatte diverfe olTervazioni da alcuni Prelati, Teologi 
RegJ, e Confultori dei Vefcovi, elTendolI rilevato per una 
parte, che l’ufo della celebrazione della Fella dei Santi nelle 
Domeniche è molto polleriore all’ lllituzionc della Fella 
degli Apolloli , e dei Martiri , non oftante la quale li cele- 
brava in ogni Domenica la Mell'a del Tempo; e che le pra- 
tiche fuccelllve hanno operato l’effetto, che nei giorni di 
Domenica fiali folcnnizzata la Fella di alcuni Santi moderni, 
tralafciati tanti Santi venerabililTimi dell’ antichità ; e per 
l’altra parte, che la commemorazione de’Santi nei giorni' 
fellivi non è un abufo, ma un ufo coftante autenticato 
ancora dal Concilio di Laodicèa, e che non è attendibile il 
rito particolare , che li allegava della Chiefa di Milano. 

Per la rifoluzionc di quello Articolo fù fatta fare all’ Af- 
fcmblea la feguente propolizionc . 

Se crede la Venerabile All'cmblea , che convenga proibirli 
nelle Domeniche , e Fede folenni le Fede in onore dei Santi . 

Rifpoferoi Prelati in generale, che non lo credono, ma 
doverfi dare al rito della Chiefa Romana . 

Ma grilludrifs. c Revcrcndifs. Monlignori Vefcovi di 
Sovana , c di Chiuli , c Pienza crederono , che riguardo all’ 
Uflizio, e Meda polla dirli quella della Domenica colla com- 
inemorazio.nc del Santo , e rifpetto alla pompa , che pollà 
permetterli . 0 
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L’Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Colle 
credè, che foffc più conveniente al culto dovuto a Gesù Cri- 
fto, che nella Domenica giorno tutto proprio del Signore li 
debba fare 1’ Uffizio, c la MclFa della Domenica colla com- 
memorazione del Santo che corre , quando quello non lia 
di un rito maggiore, che allora dovrà rimetterli a forma 
delle rubriche. 

L’ Illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Pi- 
ftob fi riporrò ai fenrimcnti dei nominati tre Prelati, e 

L’ Illullrifs. e Reverendifs. Adonfignor Vefcovo di S. Se- 
polcro nel convenire nel fentimento della maggior parte 
dei Prelati fi efpreflc, che non gli farebbe difpiaciuto, che 
fecondo l’ufo della Chiefa Fiorentina fi diccll'e una Mellà 
balfa colla commemorazione del Santo. 

Rifpctto alla Mulica ollervò l’ Illullrifs. e Reverendifs. 
Monfignore Arcivefeovo di Pifa, che quella a cappella non 
rende diflurbo , c che il canto Gregoriano non potrà folle- 
nerfi per la mancanza di buone voci, ò per gl’incomodi di 
falute dei Cantori , e 

L’ Illuflrife. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di So- 
vana infillè,chefi cfcludclfe dalle Chiefe la Mufica teatrale. 

Sopra di che TAlTemblea fù concorde nel rifolvere 
come apprelfo . 

Attefe le circollanze delle Chiefe mancanti per lo più 
di voci buone, tra i Cantori F.cclcfiallici fi potrebbe per- 
mettere anche la Mufica rillretta nei termini Ecclcfiallici , 
cfclufo tutto quello , che sà di teatrale . 

Fù in feguito propollo all’ AlTemblea , che tutte le Sacre 
funzioni, ed Elpolizionì nelle Chiefe devano elfcre termi- 
nate di giorno, c avanti l'ore ventiquattro. 
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L’AlTemblea ne convenne, eccettuata la notte del 
Santiflimo Natale, ed i cafi particolari di alcune Diocell 
da determinarli dal Vefeovo. 

Gl’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di 
Chiufi, e Pienza , Colle, e Pifloia ne convennero ancor* 
edi, eccettuati alcuni cali particolari da determinarli dal 
Vefeovo, ed cfclufe Tempre le Donne. 

Sopra r Articolo dell’ abito delle Donne, e loro fepa- 
razione dagli Uomini nelle Chiefe fi dichiararono concor- 
demente i Vcfcovijche fi faranno un’impegno di procu- 
rare, che le Donne nelle Chiefe ftiano fcparate dagli Uo- 
mini, e che non vi comparifeano fe non in abito decente, 
c grave , e velate . 

In ordine poi alla quefiua dei Poveri nelle Chiefe con- 
venne r Allcmblca, che venga lor proibita. 

E finalmente circa la difiribuzione delle Mefle, l’Af- 
fcmblca procede alla feguente Deliberazione. 

Fermo ftante che nella Chiefa Parrocchiale nel tempo 
della Meda Parrocchiale non fi celebri altra Meda , prov- 
vederanno i Vefeovi , ed i Parochì, affinchè rimanga prov- 
vido al comodo del Popolo . 

Ed edendo rimafto fidato per la futura Sedìone il dì 14. 
del corrente alle ore nove della mattina per trattare di quelli 
Articoli, che incominciando dal XXVlll. dei cinquanta- 
fette rimedi all’cfame dei Vefeovi, il tempo permetterà di 
difeutere, fi fciolfe l’Adunanza alle ore due pomeridiane. 

Antonio Arcìvefiovo di Firenze. 

Angioi.o Arcivefeovo di Fifa. 

Tiberio Arcivefeovo di Siena. 
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Antokio Vefiovo di Grojjete . 

Pietro Vefcovo di Montepulciano , 

Gregorio Vefiovo di Cortona . 

Niccolò Vefiovo di Arezzo. 

Francesco Vefiovo di Pefiia. 

Ranieri Vefiovo di Fiefole . 

D. Giuseppe Vefiovo di Montalcino . 

Giuseppe Vefcovo di Cbiufi, e Pienza, remiffivamente 
alle dichiarazioni ec. 

Piero Vefiovo di Mafia, e Populonia. 

Brunone Vefcovo di Samminiato. 

Francesco Pio Vefcovo di Sovana, remiffivamente . 
Niccolò Vefiovo di Colle, riportandomi alle mie ri- 
fpofle ec. 

Scipione Vefcovo di PiJloia,e Prato, riportandomi alle 
dichiarazioni fatte ec. 

Luigi Vefcovo di Volterra. 

Roberto Vefiovo di Sanfepolcre. 

CuiSTorANO Tt**o« Stgntarì». 

Niccola Fiascaimi Scfrnaric. 
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SESSIONE X. 

Ad) Maggio 1787 . 

Si adunarono nella mattina del fuddetto giorno alle ore 
nove nella folita Sala coll’ intervento di S. E. il Sig. Com- 
milTario Regio, gl’llluftrifs. c Revcrendifs. Arcivefeovi, e 
Vefeovi della Tofeana in pieno numero di diciotto con i 
loro Confultori, unitamente agl’ llluftrifs. due Sigg. Cano- 
nilli, c quattro Teologi RegJ. 

Fù prefentata una Memoria dagl’ Illuftrifs. c Revcrendifs. 
Monfignori Vefeovi di Chiud e Pienza, di Piftoia, e di 
Colle in difefi della Perfona c Dottrina di S. Agoftino, ed 
in replica alla Memoria giuftificativa dell’ Illullrifs. Sig. 
Avvocato Lampredi riporta in Atti fotto num. XX Vili. 

Parimente dall’Illurtrifs. c Revcrendifs. Monfignor Ve- 
feovo di Colle fù prefentata una fua rifporta alla carta fatta 
dall’ Illurtrifs. e Revcrendifs. Monfignore Arcivefeovo di 
Firenze inferire negli Atti fotto num. XX., che fimilmente 
è rtata annerta ai mededmi fotto num. XXIX. 

A propodzionc dell’ Illurtrifs. e Revcrendife. Mond- 
gnorc Arcivefeovo di Firenze fù interrogata l'Artcmblea, 
fc per anche d era foddisfatra fiil’a Partorale, c Lettera di 
Mondgnor Vefeovo di Chiud c Pien/a, e sù i Brevi del 
Pontedee al mededmo, all’ oggetto di non diffèrire ulterior- 
mente di trattare di querto affare. 

Tutti i PrcIni, Canonirti, c Teologi Regi differo di 
erterd foddi^fatti fopra i fuddetti fo.’lj, ad eccczzionc dell’ 
Illu'rifs. , c Revcrendifs. Mondgnor Vefeovo di Malfa, e 
degl' Illurtriffi.mi Sigg. Cav. Avvocato Paribeni Canonirta, 
e Dottor Bartolommco Bianacci Teologo Regio. 
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E ficcome nella Scflionc dei a. del corrente Ri delibe- 
rato, che dopo che ciafeuno dei componenti rAflcmblea, 
cd i Canonifti, e Teologi Regj avenero avuto fotto gli occhi 
le carte individuate, avrebbero rifoluto, fe convenifl'e for- 
mare una Deputazione, che ne aiTuineirc l’cfame, e racco- 
gliefle privatamente i fentimenti di ciafeun Prelato per ren- 
derne poi conto in piena AfTemblea; così efTendofi proce- 
duto a trattare, fe convenga tal Deputazione, ed elTendo 
flato propoflo dairilluftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vc- 
feovo di Colle, e da altri Prelati, che fi fcntilTero i Cano- 
nifti, e Teologi Regj; 

LTUuflrifs. c Reverendifs. S'g. Canonico Palmieri fu 
di parere, che la Deputazione pclfa aver luogo unicamente 
nel cafo , che fi promuovano dei dubbj , e che Ila inutile nel 
cafo contrario. 

Fù interrogata in confeguenza TAflcmblea, fe creda.che 
convenga formarfi una Deputazione all’oggetto fopra indicato. 

L’illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovodi S. Se- 
polcro dille, che per la parte fua deliderava di dare il pro- 
prio parere in fcrirto . 

Nella flefia forma fi efprclfe anche rilluflrils. e Rete- 
rendifs. Monfignor Vefeovo di Volterra. 

L’illuflrils. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
floia,e Prato crede nccelTaria la Deputazione fecondo la 
propofizione, e coerentemente alle Lettere di S. A. R. a 
S. E. il Sig. Commilfario Regio. 

L’Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcov'o di Colle 
converrebbe nella Deputazione , Tempre che i Vefeovi nella 
lettura della Paftoralc , e dei Brevi abbiano trovato qualche 
cofa che meriti cfame. 
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L’IIhiftrifs. c Rcvercndifs. Monfignor Vefcovo di So- 
vana convenne, che fi formi una Deputazione di Vcfcovi, 
i quali prendano in efamc tutto l’affare, riferifcano all’Af- 
fcmblea il rcfultato, e propongano quel compcnfo, che in 
obbedienza dei Sovrani comandi potrebbe elfcre di conve- 
nienza, e foddisfazione di chi vi ha intereffe. 

L’Illuftrifs. e ReverendiCi. Monfignor Vefcovo diS. Mi- 
niato convenne nella Deputazione, e credè che quando la 
medefima trovi, che fia neceffario di farne una relazione , fi 
pallino i fentimenti nelle mani di S. E. il Sig. Commiffario 
Regio . 

Deir ifteffo parere fu ancora l’ lUuftrifs. e Reverendifs. 
Monfignor Vefcovo di Mafia. 

L'IlIufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Mon- 
talcino fi cfprcfic di riportarfi al fentimento, che avrebbe 
dato Monfignor Arcivefeovo di Siena . 

L’IlIufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Fie- 
fo!c fi è dichiarato, che dopo che i Sigg. Canonifti, e Teo- 
logi Regi avranno detto il loro fentimento, efib darà il pro- 
prio in fcritto per dipendere dagli Ordini di S. A. R. 

L’IlIufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Pefeia 
fi cfprefi'e , che fìccomc negli Ordini di S. A. R. non fi co- 
manda, che fi formi una Deputazione , ftimava meglio che 
ciafeun V^efeovo dalle il fuo fentimento in fcritto. 

L’IlIufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Arez- 
zo fu di parere , che fentito ciò che abbiano da offervare i 
Canonifii, e Teologi Regj fullc carte propofte, ciafeun Ve- 
fcovo daffe il proprio fentimento in fcritto. 

L’IlIufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Cor- 
tona credè più coerente aUe intenzioni di S. A. R. , che da- 
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fcun Vcfcovo dia il fuo parere in fcritto, perchè la R. A. S. 
polla farne quel capitale, che llimerà opportuno. 

Di quello Hello fentimento furono gl’Illullrifs. e Re- 
vercndifs. Monllgnori Vefeovi di Montepulciano, e Grof- 
feto , c Monlìgnor Arcivefeovo di Siena , e 

Gl’ Illullrifs. e Reverendifs. Monllgnori Arcivefeovi di 
Fifa , e Firenze crederono di maggior convenienza, e quiete , 
che ciafeun Vcfcovo dia il fuo fentimento in fcritto . 

Pubblicati gl’individuati fentimcnti , dai quali rcfulta- 
va, che alla pluralità dei Voti veniva deliberato doverli da 
ciafeun Vcfcovo dare in fcritto il proprio parere; 

L’ llluHrifs. c Reverendifs. Monlìgnor Fabio de’ Vecchi 
opinò, che non convcnilTe di procedere in quello atfarc con 
il metodo convenuto , ma che dovell'c farli la difcufllone in 
forma , che chi vi ha intcrcil’e polfa opporre . 

L’ Illullrifs. c Reverendifs. Monlìgnor Arcivefeovo di 
Firenze dille, che avrebbe creduto poterli evitare quella di- 
fculllonc minuta per non efporrc i fentimcnti, c la delica- 
tezza di ciafeuno dei Vefeovi, ed il riguardo dovuto al 
Pontefice da una parte, e ad un V'cfcovo confratello dall’ 
altra . 

L’ Illullrifs. e Reverendifs. Monlìgnor Vefeovodi Chiull , 
e Pienza fi protellò, che fc la fua Pallorale farà trovata in 
regola, avrà il piacere di fcntirfela confermare, e che non 
farà niente amareggiato, fe nella Dottrina contenuta nella 
medefima gli 11 manifellcrà cUcrfi trovata cofa, per cui me- 
riti di elTere illuminato, conforme aveva fupplicato il Santo 
Padre . 

L’ Illullrifs. c Reverendifs. Sig. Canonico Palmieri cre- 
dè di giullizia, che le dilEcoltà, le quali potc.Tero incon- 
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trarfi dai Vefcovi nella Dottrina di detta Iftruzione Pafto- 
rale, do veliero ellere comunicate a Monfignor Vefeovo di 
Chiufi , e Pienza . 

L’ llluftrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
ftoia oflervòjche S. A. R. hacommello airAflemblea l’cfa- 
mc dei Breve, con cui teftano ingiuriati i Vefcovi della 
Tofeana . 

L’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Arez- 
zo propofe, che i Teologi RegJ dicano il loro fentimento 
sù i dubbj , che polTono nafeere all’ Aflemblea . 

L’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pe- 
feia fuggerì all’ Aflemblea di umiliare una fupplica a S. A. R. , 
perchè fi contenti, che ciafeun Vefeovo rimetta nelle fue 
mani il proprio fentimento. 

L’Illuftrils. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
ftoia dille, che S. A. R. non chiede il Voto di ciafeun Ve- 
feovo , ma la rifoluzionc dell’ Aflemblea . 

Infiftè l’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Chiufi , e Pienza per la difeuflione nell’ Aflemblea , la quale 
fi efprelle che defiderava, che non omettefle per riguardo 
di rilevare ciò che fi creda irregolare nella fua Paftoralc , a 
line di non eflere condannato fenza eflcr fentito . 

L’ Illuftrifs. c Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo di 
Firenze avvertì, che fc doveflc darli il giudizio ftarebbe be- 
ne , ma che dovendoli proporre ciò che convenga , non è 
necellaria la difeuflione. 

Anche l’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignore Arcive- 
feovo di Pifa ripetè più volte, che .S. A. R. aveva rimefle 
le fudderte carte all’ Allcmblea , perchè dica il fuo parere. 

Ciò non oftante l’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor 

ì 
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Vefcovo di Chiufi , e Picnza fece formalmente iHanza , clic 
foffe efaminata la fua Paftoralc in coerenza degli Ordini , 
che elfo ha ricevtiri da S. A. R. 

Al che replicò Monfignore Arcivefeovo di Pifa, che 
S. A. R. ha fatto comunicare i fuoi Ordini per mezzo di 
S. E. il Sig. Commiflario Regio. 

L’Illuftrifs. e Revercndifs. Monfignor Vefcovo di Colle 
fece fentire, che farà fempre un giudizio irregolare, fe dovrà 
dipendere dai Voti particolari non comunicabili . 

L’Illuftrifs. Sig. Avvocato Lampredi olTervò,chc S. A. R. 
comanda ai Vefeovi, che rifolvano ciò che convenga; che 
Monfignor Vefcovo di Chiufi , e Pienza crede, che gli deb- 
bano efiere comunicati i dubbj; che il mcdclimo Sig. Lam- 
predi profefiando a detto Prelato tutta la (lima, e venera- 
zione non dubitava, che la di lui Paftorale riporterà l’ap- 
provazione dell’ Aifemblea; ma che fe nella mente dei Ve- 
feovi folTe per un’ ipotefi chiara la ragione per determinarli 
in contrario, quanto è chiara una dimollrazione di Euclide, 
gli fembrerebbe inutile in tal cafo la richiefia comunica- 
zione . 

Rifpofe r Illuftrifs. e Revercndifs. Monfignor Fabio de’ 
Vecchi, che neppure ai delinquenti convinti fi nega la giu- 
ftificazione dalle Leggi Criminali; che Monlìgnor Vefcovo 
di Chiufi, e Pienza è afiiftito dalla giuftizia, e dalla ca- 
rità ; che per giuftizia può pretendere di efl'ere giudicato 
fulla fua dottrina attaccata da un Breve, ed i Vefeovi han- 
no tutta l’autorità di decidere; e che la carità efige dallo 
zelo paftorale -dei Vefeovi, che fiano comunicati al detto 
Prelato » loro dubbj per fentire le fue giuftificazioni . 

L’Uluftrils. c Rcvcrcndils. Monfignor Vefcovo di S. Se- 
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polcro opini) , che conveniflc al rifpctto dovuto a Monfignor 
Vcfcovo di Chiufì, e Pienza, che i Vefcovi rimettano a 
S. A. R. il loro parere, rapprefentando che non credono 
conveniente di giudicare, e che fe S. A. R. ordinerà all’ Af- 
femblea di proferire il fuo giudizio , farà allora necelTario 
di comunicare i dubbj a detto Prelato. 

Il Molto Rev. Sig. Abate Dottor Antonio Longinelli 
fù di parere , che meritaflè attenzione l’ iftanza di Monlignor 
Vefcovo di Chiulì, e Pienza, il quale domanda per privata 
iftruzione di efl’erc avvertito, giacché il Papa ha rilevate 
deir eccezioni nella di lui Padorale . 

L’ llludrifs. Sig. Dottor Bartolommeo Bianucci fù di 
fentimcnto , che convenilfe ai Prelati di adenerii da un giu- 
dizio, e dire foltanto il loro parere per umiliarfi a S. A. R. 

L’ llludrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di So^ 
vana , didinguendo ciò che domanda Monfignor Vefcovo 
di Chiufi , e Pienza da quel che comanda S. A. R. , dide 
che fi ridringerebbe all’efame, fe i Brevi fono ingiuriofi per 
i Vefcovi della Tofeana, credendo che il Sinodo non abbia 
facoltà di giudicare definitivamente fulla Dottrina . 

Sopra di che l’ llludrifs. e Reverendifs. Monfignor Fa- 
bio de’ Vecchi opinò, che nel Sinodo Nazionale polfa Mon- 
fignor Vcfcovo di Chiufi, e Pienza fare idanza, che fi 
efamini la fua Padorale, e che non poda ricufarfcgli un 
giudizio canonico . 

Ma giacché l’Adcmblea era nella difpofizionc di dare 
il fuo fentimcnto in fcritto , l’ llludrifs. c Reverendifs. Mon- 
fignor Vcfcovo di Chiufi , e Pienza fece formalmente idanza, 
che gli fiano comunicati preventivamente i refpettivi fenti- 
menti, per poter dare quelli fchiarimenti,che crederà oppor- 
tuni, p 2 
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Rifpofcro i Prelati, che non lo credono necelTario, ma 
che credono migliore cfpediente di rimetterli direttamente 
a S. A. R. 

L’Illuftrifs. e Revcrendifs. Monfìgnor Vefcovo di S. Mi- 
niato fù di fentimento, che dovellero prenderli unicamente 
in efame i Brevi del Pontefice fecondo gli Ordini di S. A. R. , 
e dovcndofi efaminarelaPartorale, avrebbe creduto più con- 
veniente rimetterfi il fuo fentimento prima nelle mani delia 
R. A. S. 

L’ Ulullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di So- 
vana fc ne rimdfe agli Ordini Sovrani , i quali crede che 
fi riftringano unicamantc all’ efame dei Brevi del Pontefice, 
e della Lettera di Monfignor Pannilini, convenendo nel 
refio non efiere neceffario di communicare i fcntimcnti a 
detto Prelato, ma rimetterfi prima a S. A. R. 

L’IIlufirifs. e Reverendifs. Monlìgnor Vefcovo di Colle 
crede giufia , c conforme alle Leggi Canoniche l’ ifianza di 
Monfignor Vefcov'O di Chiufi, e Pienza. 

L’IIlufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Pifioia 
crede giufia l’ ifianza , e necefiario il comunicare al mede- 
fimo i fenrimenti di ciafeun Vefcovo , perchè pofia formarli 
l’efamc fulla Paftoralc , e sù i Brevi coerentemente alla Me- 
moria data da detto Prelato , c per bene efeguire gli Ordini 
di S. A. R. 

L’illufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di S. Se- 
polcro fi dichiarò di eficr contento di mettere il fuo fenti- 
mento fotto gli occhi di Monfignor Pannilini, ma che Ri- 
mava bene altresì di metterlo prima in mano di S. A. R. 

E rificlTa dichiarazione fù fatta dall’ lUufirils. e Revc- 
rcndils. Monfignor Vefcovo di Arezzo. 
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E l’illuftrifs. c Beverendifs, Monfignor Vefcovo di 
Volterra credè più conveniente di rimettere il fuo fcntimcnto 
in mano di S. A. R. 

E procedendo ulteriormente l’ AlTemblea fui medellmo 
Articolo , devenne alla Deliberazione che appreflb . 

Ordinando S. A. R. , che l’ AlTemblea rifolva ciò che 
convenga fopra Tadàre della PaAorale di Monlìgnor Panni- 
lini, credè l’ AlTemblea medefima, che convenga palTare i 
fentinienti di ciafeun Vefcovo direttamente in mano di 
S. A. R. per mezzo di S. E. il Sig. Commiflario Regio. 

Gl’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di Arez- 
zo , Pefeia , e S. Sepolcro lì riportarono al parere precedente , o 

Gl’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di 
Colle , e Piftoia fi dichiararono, che fi faranno fempre un pre- 
gio di umiliare i loro fentimenti a S. A. R. , ma che non 
credono , che in tal forma fi efeguifea la commillione , di cui 
r AlTemblea è ftata onorata. 

Eflendo rimafto pertanto ftabilito , che T AlTemblea 
umilierà i Tuoi fentimenti a S. A. R., propofe l’ Illuftrifs. e 
Reverendifs. Monfignor Arcivefeovo di Pifa, c l’ AlTemblea 
medefima ne convenne, che prima dagl’ Illuftrifs. Sigg. Ca- 
nonifti, e Teologi Regi fia prefa in efame la Dottrina con- 
tenuta nella Paflorale di Alonfignor Vefcovo di Chiufi, e 
Pienza, e fe l’cfprcllioni ufate dal Pontefice ne’fuoi Brevi 
fiano ingiuriofe , alfine di porre i Prelati in grado di dare alla 
R. A. S. un fentimento più accertato. 

Accettarono detti Sigg. Canonifti, e Teologi Regi tale 
incarico, e fu filTato che darebbero conto all’ AlTemblea del 
refultato dei loro efami , e fpiegherebbero il refpettivo loro 
parere nella SclTione dei 2i. del corrente. 
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Indi fi pa&b alla lettura dell' Art. XXVIII. dei 5?. ri- 
medi all’efame dei Vefcovi, che è del feguente tenore. 

Art. XXVIII. „ Converrebbe, che i Vefcovi fi prendef- 
,, fero la cura di rivedere tutte le Reliquie delle Chiefe delle 
„ loro Diocelì , togliendo tutte quelle , la di cui Autentica 
„ fode per qualchè titolo fofpetta, e non permettendone 
„ refpofizione anche nelle Chiefe dei Regolari, e Monache. 

„ VifitalTero pure i quadri delle Chiefe, e le Immagini 
„ per toglier quelle, che fodero indecenti, ò duplicate, e 
„ preferi vere, che redadero fempre feoperte tutte quelle, alle 
„ quali fin’ ora fi è malamente prerefo di accrefeere venera- 
„ zione col tenerle coperte; e dall’ Aitar maggiore della 
„ Chiefa, dove deve confcrvarfi il Santidimo, dovrebbe to- 
„ glierfi ogni quadro di Santi , e non lafciarvi, che una Croce. 

„ Pare conveniente, che le Reliquie di maggior venera- 
„ zione fiano ripofte fotto la Menfa dei refpettivi Altari , e 
„ che tutte le Immagini , e Reliquie , le quali fono fotto la 
f, cudodia di Magidrature , vengano confegnate ai refpettivi 
„ Vefcovi . 

Quanto alle Reliquie fofpette,e alle Immagini non de- 
centi, l’Ademblea fi efprede nei feguenti termini. 

I Vefcovi fi faranno un dovere di continuare ad adi- 
curarfi dell’ autenticità delle Reliquie , e di togliere tutte 
quelle Immagini efidenti nelle Chiefe , che non fodero de- 
centi . 

Rifpetto al tenere le Immagini feoperte , fu refpettiva- 
mente rilevato dagl’ Illudrifs. e Reverendifs. Monfignori 
Vefcovi di S. Sepolcro, S. Miniato, Arezzo, e Grod’cto, 
che la Religione ammette delle cofe mideriofe , perchè 
quel che di rado comparifee, eccita una maggior venerazio- 
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ne , come accade del Sacramento ; che quando il Popolo 
vede un'Immagine velata, crede che Dio abbb dirpenfaro 
in quel luogo le maggiori grazie; che il Concilio di Tren- 
to prefcrive ai Vefcovi il modo di provvedere agli abull, 
e che il materialifmo può correggerfi continuando a tener 
coperte quelle, che fono di più antica venerazione, mentre 
dalla novità di tenerle Tempre fcoperte, potrebbe nafcerne 
dello fcandalo nel Popolo. 

E quello fcntimento fù appoggiato ancora dall’ lllu- 
ftrifs. Sig. Dottor Bianucci Teologo Regio con altre ragioni 
filiche, e morali, allegando in fpecie la pratica oITcrvata 
nella Legge Mofaica di tenerli 1’ Arca del Signore coperta 
con due veli . 

Altresì rillullrils. e Rcvcrendifs. Monlìgnor Fabio de* 
Vecchi confiderò, che la ragione dedotta dall’ufo di coprire 
il Sacramento potrebbe provare tutto il contrario, poiché 
eficndo l’ oggetto diretto del nollro culto nafcollo fotto le 
fpecie del Pane , non è capace il Popolo materiale di foUe- 
varfi per mezzo di una viva fede, e vi farebbe da temere, 
che divenific per il medefimo un’ oggetto indifferente , fe fi 
tencffe continuamente efpollo alla pubblica adorazione; che 
al contrario le Immagini aiutano per mezzo dei fenfi a folle- 
vari! coMa mente all’Archetipo, c fono perciò il libro degl* 
ignoranti , il quale non è di alcuno ufo fe non finché Uà 
efpollo alla villa degli uomini ; che la maggior venerazio- 
ne, che rifqnotono le Immagini dallo Aar coperte, forma un 
culto materiale, e viziofo degno di correzione; e che il 
compenfo di riAringere queAo ufo alle fole Immagini di 
più antica venerazione non fervirebbe, che ad accrcfccrc il 
nule in luogo di diminuirlo . 
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Anco rilluilrifs. e Reverendi^. Monfignor Vefcovo di 
Pidoia, e Prato aderì a quefti fcntiincnti, e convenne dell’ 
utilità dell’abolizione dell’ indicato abufo, previa un’ilìru- 
zione al Popolo . 

Parimente rillullrife. e Revcrendifs. Sig. Canonico Pal- 
mieri, rilevando in rifpofta all’ llludrils. Sig. Dottor Bia- 
nucci, che la Legge degli Ebrei era fondata fopra la figura, 
e perciò venuto il figurato , doveva ceflare la figura ; e che 
le Immagini ci fanno ricordare le virtù di quelli che rappre- 
fentano , fece efib pure apprendere per un’ inconveniente il 
partito di tenerne parte coperte, e parte feoperte. 

E r Illullrils. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di 
Colle ofièrvò , che la pratica della Chiefa di velare le Imma- 
gini nel Sabato di Pafiionc, e di fcuoprirle nel Sabato Santo, 
dimofira l’ intenzione della Chiefa medefima di non volerle 
coperte negli altri tempi . 

L’Illuftrifs. Sig. Avvocato Cav. Paribeni ofiervò, che 
fecondo il Concilio di Trento le Immagini fono il libro per 
gl’ignoranti, in cui leggono la ftoria delle azioni dei Santi, 
che il tenerle coperte fi oppone direttamente al fine delle 
dette Immagini, e che nell’antichità non fi trova efempio , 
che autorizzi quello abufo introdotto nei tempi a noi più 
vicini, onde credeva necefiario toglierlo univerfalmente . 

Diverfe repliche furono date in confeguenza di tali ri- 
lievi dagl’ lllullrifs. e Reverendife. Monfignor! Vefeovi di 
S. Sepolcro, e di Arezzo, dopo di che dall’ lllullrifs. c Re- 
verendifs. Monfignor Vefcovo di S. Miniato fi fece fare all’ 
Alfemblea la feguente propofizione . 

Si propone alla Venerabile Alfemblea, che le Immagini 
coperte tenute in malTiiTia venerazione dalla venerabile and- 
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chità fi continui l’ufo di tenerle velate ; le altre poi , che non 
rifquotono tanta venerazione liano fempre tenute fcopcrte, 
ben intefa la vigilanza dei Vefcovi, che reftino illruiti i Po- 
poli fopra qualunque materialità . 

La propo.lìzione rellò approvata alla pluralità dei Voti. 

Ma r lllullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Chiufi , e Pienza fi dichiarò di accettare l’Articolo propo- 
fto da S. A. R. 

L’ Illuftrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di So- 
vani dubitò, che il tenere le facre Immagini coperte folle 
direttamente contrario ai facri Riti; e convenne rifpctto 
alla feconda parte, che lìa iftruito il Popolo. 

L’ llluftrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
ftoia, e Prato credè ncccllàrio, che liano fcopcrte tutte, 
ben intefo che debba fempre precedere un’lftruzione al 
Popolo , mafllmamcntc in quei cali , ove è più forte il pre- 
giudizio; e 

L’ lllullrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Colle 
credè convcnicntilTimo il togliere 1’ abufo di tener coperte 
le Immagini , dovendo per altro i Vefcovi far precedere 
l’illruzionc sù quello affare. 

Relativamente alle Immagini duplicate, ed ai quadri 
dei Santi nell’ Altare del Santiflimo , 1’ Affemblea deliberi 
come appreffo . 

Crede la Venerabile AlTemblea che devano toglierli 
le Immagini duplicate, che elillcllcro nel medefimo Altare. 

E per riguardo al toglierli ogni quadro dei Santi, che 
foffe all’ Altare, ove li conferva il Santifiimo Sacramento, 
deva ellcr rimeffo all’arbitrio dei V^efeovi. 

E finalmente fui contenuto dell’ ultimo §. dclfaddetto 

2 
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Articolo XXVIII. convennero concordemente i Prelati 
nella feguente rifoluzionc . 

L’ AlTcmblea crede di dovere adottare la madìma qui- 
vi efpreda, con lafciare alla prudenza dei Vefcovididifporre 
nei cali particolari come crederanno più conveniente: co- 
me pure conviene 1’ iftefla Aflemblea nella proporzione 
fatta da S. A. R. di accettare le refpettivc chiavi dalle Ma- 
giftrature, quando gli faranno confegnatc. 

Ed avendo desinato per la futura Scdìonc la mattina 
dei i6. del corrente alle ore nove per trattare di quelli 
Articoli, che incominciando dal XXIX. il tempo permet- 
terà di difcutcrc, fi fciolfe l’Adunanza alle ore due e un 
quarto pomeridiane. 

Antonio Arcivefeovo di Firenze. 

Angiolo Arcivejcovo di Fifa. 

Tiberio Arcivefeovo di Siena. 

■ Pietro Vejcovo di Montepulciano . 

Gregorio Vejcovo di Cortona. 

Niccolo Vejcovo di Arezzo. 

Francesco Vefeovo di Pefeia . 

Ranieri Vefeovo di Fiefole . 

D. Giuseppe Vefeovo di Montalcino. 

Giuseppe Vefeovo dì Cbiujt.,e Pienza remijjivamente 
■ alle dichiarazioni ec. 

Piero Vejcovo di Muffa , e Popnlonia . 

Brunone Vefeovo di Samminiato . 

Francesco Pio Vefeovo di Sovana, remifftvamente'ec. 

Niccolò Vefeovo di Colle., rimettendomi alle mie ri- 
' ^ dichiarazioni ec. 
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Scipione Vefcovo di Piftoia^ e Prato rimettendomi 
alle rijpojìe e dichiarazioni già fatte . 

Luigi Vefcovo di Volterra. 

Roberto Vefeovo di S. Sepolcro. 

Antonio Vejcovo di GroJJeto. 

CmSTOFANO Teiiiosi Stfrrtarlt. 

Niccola Fiascaimi Stgritarìt. 



I 
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SESSIONE XI. 

A J) i 6 . Maggio 1787. 

Si adunarono nella mattina del fopraferitto giorno alle ore 
nove nella folita Sala coll’ intervento di S. E. ilSig. Com- 
milFario Regio, grilluftrifs. e Rcvercndifs. Arcivefeovi, e 
Vefeovi della Tofeana in numero di diciaflcttc con i loro 
Confultori, unitamente agl’ Illuftrifs. due Sigg. Canonilli , 
e quattro Teologi Regi, non efl'cndo intervenuto l’Illuftrifs. 
e Rcvercndifs. Monlìgnor Vefeovo di Grolfcto per edere 
incomodato di falute, il quale per altro fece prefentare all’ 
Alfemblea per mezzo dei fuoi Teologi il proprio parere in 
fcritto, notato negli Atti di num. XXX. fopra i due Arti- 
coli XXIX., e XXX., che fono i primi di quelli, che do- 
vevano trattarli nell’Adunanza. 

Fù prefentata dall’ Illuftrifs. e Rcvercndifs. Monfignor 
Vefeovo di Piftoia , e Prato una Memoria in rifpoda di 
altra cfibira da Monlignore Arcivefeovo di Pifa, relativa- 
mente al Voto dccifivo dei Preti nei Concilj, riporta in 
Atti fotto num. XXXI. 

Parimente dall’ Illurtrifs. e Rcvercndifs. Monfignor Ve- 
feovo diChiufi,e Pienza fìi prefentata una Memoria riporta 
in Atti fotto num. XXXll. in rifporti a quella prefentata 
da Monfignor Vefeovo di Cortona contro il Voto dccilivo 
dei Parochi . 

Inoltre fù prefentata dagl’ Illurtrifs. e Rcvercndifs. Mon- 
fignori Vefeovi di Chiufi , e Pienza, di Pillola, e Prato, e 
di Co'le una Memoria ginrtificativa del loro dilfenfo rapporto 
alla confervazione degli Orator; domcrtici di Città, unita 
agli Atti fotto num. XXXIII. 
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E fimìlmentc dai nominati tre Prelati fu cfiliita altra 
Memoria annefla agli Atti forto num. XXXIV'^. ,in rifpofta 
a quella di Monlignor Vefeovo di Montalcino riguardante i 
Diritti Vcfcovili. 

Otto furono gli Articoli dei cinquantafette rimcni all’ 
efame dei Vefeovi, che l’ Afl'emblca prefe a difeutere inco- 
minciando dall’ Art. XXIX. del feguente tenore. 

Art. XXIX. „ Sopra i SulFragj per i Defunti, e gli 
„ effètti della Comunione de’ Santi converrebbe , che il Po- 
„ polo folle meglio illruito, e condotto alle pratiche più 
„ utili, e più ragionevoli. 

„ Converrebbe in confeguenza prendere in efame , fc 
„ conveniile, che in ogni Chiefa Curata, e in ogni Chiefa 
„ di Regolari vi fi celebrafTe ogni mefe folennemente l’Uf- 
„ fizio , e McfTa di Requiem per tutti i Defunti , e reftaflèro 
„ proibiti tutti i Mortori , ed Anniverfarj particolari , colla 
„ libertà per altro a ciafeheduno di far celebrare quel nu- 
„ mero di Mede piane , che vorrà „ 

L’ lllullrifs. c Reverendifs. Monfignor Arcivefeovo di 
Pifa diflè, che quanto agli Anniverfarj gli fembrava un atro 
di giuftizia il continuarli, giacche i Teflatori hanno lafciato 
i fondi per foddisfarli, e che il Concilio di Trento comanda, 
che fiano mantenuti gli Obblighi, e i Legati pij di Mcflc. 

Il Molto Rev. Sig. Abate Dott. Longinclli Teologo Re- 
gio fuggerì la riduzione degli Anniverfarj, fupplendo colla 
celebrazione di un Uilìzio,e Mclla i! mefe in comune per 
i Defunti , ciò che farebbe coerente ad una Lettera di S. Fran- 
cefeo provata autentica dal Cardinal Bona, nella quale 
diceva il Santo, che una .Melfi riempie il Ciclo, c la Terra, 
alla rifpofta data di Gregorio Xlll. al Patriarca dei Maroniti 
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del Monte Libano impoflìbii itati a foddisfarc a un gran nu- 
mero di Mefle, di cui fi erano caricati, che una fola Mefia 
detta in comune poteva eflbre applicata a molti , avendo in 
progrcfib di tempo contribuito all’abolizione di quell’ antica 
pratica iReligiofi mendicanti per cllcrll addolfati un numero 
eccedente di Obblighi , al Gap. IV. della Sefs. 23. de refir- 
matìoue del Concilio di Trento, ed all’ufo introdotto nella 
Collegiata di S. Lorenzo di Firenze , dove tutti gli Anniver- 
far; fono fiati ridotti ad uno per ciafeun mefe. 

Gl’ lllufirifs. c Revcrendifs. Monfignori Arcivefeovo di 
Fifa, e Vefeovo di S. Miniato oflcrvarono, che non sa vc- 
derfi la necefiità di tal riduzione, la quale non può conve- 
nire , che nel cafo , che i fondi non corrifpondano . 

L’ lllufirifs. Sig. Arcidiacono Falchi Canonifia Regio 
allegò in conferma il Concilio di Trento, il quale ammette, 
che fi faccia la riduzione degli Anniverfari, quando vi è la 
necefiità . 

L’ lllufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
fioiafecc avvertire, che il Concilio di Trento al Decreto del 
Purgatorio provvede a molti inconvenienti, dei quali fi tratta 
in quefio punto. 

L’ lllufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Arez- 
zo rilevò la convenienza di cfaminarc tutto ciò, che può 
avere apparenza di nuovità,cdi conciliarlo colla difpofizione 
del Concilio, foggiungendo che dai primi Secoli fino a noi 
fi è confervato l’ ufo di celebrare le Melfe nel giorno del 
Mortorio, e nell’ Anniverfario . 

Anco l’ lllufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
S. Sepolcro oficrvò, che i fufiragj per i Defunti fono intro- 
dotti fino dal terzo Secolo; che S. Agofiino riferifee il fuf- 
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fragio applicato per l’ anima della di lui Madre defunta; e 
che potrebbe meritare provvedimento l’ abufo vegliantc in 
qualche Dioceli, che i Preti fi portino ai Funerali di Cam- 
pagna indecentemente vcftiti , e potrebbe altresì convenire 
d’inlinuarc ad alcuno di loro dì afcoltare in tali occafioni 
le Sacramentali Confclfioni , fervendo così al Popolo di Con- 
feifori ftraordinarj . 

L’illufirifs. e Rcvcrendifs. Monfignor Fabio de' Vecchi 
rilevò, che nel Popolo vi è dell’ errore, ed una falfa pietà 
rifpctto alla celebrazione della Mcllà all’Altare Gregoriano, 
e Privilegiato, c che la di lui prevenzione piuttofio per un 
Altare, che per 1’ altro qu^jhm turpem parit, come dice il 
Concilio; che sù i fuff'ragj dei Defunti, e la Comunione dei 
Santi vi fono parimente degli errori, che meritano illruzio- 
ne ; e che fé pare, che fiano da correggerfi , la pierà dei Ve- 
feovi porrebbe provvedervi . 

Grilluftrifs. e Reverendifs. Monfignori Arcivefeovi di 
Firenze, e Pifa difiero, che farà bene, che il Popolo fia 
iftruito fulla Comunione dei Santi, allegando a quefto propo- 
fito una malli ma diS. Agofiino; e che fi provvede agli abuli 
tutte le volte , che i Vefeovi facciano il loro dovere . 

Rilevò inoltre rilluftrifs. c Reverendifs. Monfignor de’ 
Vecchi r inconveniente del numero degli Obblighi da fod- 
disfarfi in una Chiefa fuperiore al numero dei Preti, come 
allèrì efiferfi trovato a Siena in un rifeontro da elTo fattone. 

Replicò rilluftrifs. e Reverendifs. Monfignore Arcive- 
feovo di quella Città , che fatta efaminare da una Congre- 
gazione l’alferta fuperiorlrà degli Obblighi, fù trovata infuf- 
fiftcnte . 

E gl’ Ulullrifs. c Reverendifs. Monfignori Arcivefeovo 
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di Fifa, c Vefcovi di Arezzo, e S. Scpolco avvertirono 1 
queilo propofito, che i Preti fono mancanti di elemolìne. 

Riprefe Monfignor de’ V^ccchi , che molte MeiTc vanno 
a Roma; al che iù rifpofto dall’ Illullrifs. c Rcvercndifs. 
hlonlìgnor Vefeovo di Arezzo, che quello una volta acca- 
deva; ma che vi è dato provvido coll’abolizione delle que- 
duc per il Purgatorio. 

Il Molto Rev.Sig. Abate Dottor Longinclli fece alcune 
rifleflloni fopra l’ abufo del numero eccedìvo delle Mede in 
occallone di Mortorj, e Funerali nella mcdclima Chiefa,e 
nell’ ideila mattina, e fopra la convenienza di limitarne il 
numero ai foli Sacerdoti infervicnti a quella Chiefa, lafcian- 
do la libertà di farne celebrare quante d vogliano in altri 
giorni, ed in altre Chiefe; ed allegò l’autorità di S. Carlo 
nel fecondo Concilio di Milano, il quale frenando l’eecef- 
fiva pompa dei Funerali avvertì, che la medelima d rego- 
ladc fecodo la dignità, c il merito del Defunto. 

L’illudrifs. e Reverendifs. MondgnoV Vefeovo di .\rez- 
7.0 dille , che quella moderazione di pompe funerarie può in- 
dnuard nel Sinodo . 

E l’illudrifs. c Rev'erendifs. Mondgnor Vefeovo di Pe- 
feia foggiunfe, che vi fono le Leggi veglianti del Grandu- 
cato sù tal materia . 

E dualmente l’illudrifs. Sig. Avvocato Cav. Paribeni 
Canonilla Regio avvertì quanto alla riduzione degli Obbli- 
ghi fuddetti, che il Concilio di Trento preferivo, che d ab- 
bia riguardo più al maggior culto, c gloria di Dio, che alle 
fondazioni. 

Dopo quella difculTione d fece all’ Aflemblca la feguente 
propodzionc. 
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Se la Venerabile Aflemblèa crede , che convenga che 
in ogni Chiefa Curata , e in ogni Chiefa di RegeJari cele- 
brandovifì in ogni mefe una MelFa di Requiem per tutti i 
Defunti , debbano rellarc proibiti tutti i Mortorj , ed Anni- 
verfarj particolari , colla libertà peraltro a ciafeheduno di far 
celebrare quel numero di Mclfe piane che vorrà . 

Gl’ Illullrifs. c Revcrendiis. Monfignori Vefeovi di S. Se- 
polcro, Volterra, S. Miniato, e Malfa rifpofero, che non 
lo credono conveniente . 

L’ IlluArifs. e Reverendifs. Monlìgnor Vefeovo di Pi- 
ftoia, e Prato, come pure Monlìgnor Vefeovo di Colle lo 
credono conveniente, inerendo fempre al difpoRo dal Con- 
cilio di Trento, c fermi ftanti i fuffragj confueti in die obitus . 

L’illuftrifs. e Reverendifs. Monlìgnor Vefeovo di So- 
vana fu di parere , che debbano confervarlì i Mortorj , rimet- 
tendoli in ogni refto al Concilio di Trento. 

L’Uiullrifs.eReverendils. Monlìgnor Vefeovo di Chiulì, 
e Pienza lì dichiarò di provvedere a quanto è efpoAo nell’ 
Articolo prefente , inerendo al difpollo dal Concilio di Tren- 
to al cap. 4. SelTione 25. de Reformatione . 

E tutti gli altri Prelati crederono , che illruiti bene i 
Popoli full’ Articolo della Comunione dei Santi , e tolti gli 
abulì , che potelfero elferlì introdotti a forma di quanto 
preferive il Concilio di Trento, non convenga di togliere 
la pratica dei Mortorj, ed Anniverfarj, che riconofee l’ori- 
gine dai primi fecoli della Chiefa . 

Art. XXX. „ Continuandofi dal Governo ad avere tutta 
„ la premura , perchè i Parochi fiano fullicientemcnte prov- 
„ veduti con gli afl'egnamenti, che perverranno nei Patri- 
M monj Ecclelìailìci , come anche dai refpettivi Patroni, 
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„ converrebbe, che i Vefcovi fecondafTcro per parte loro 
„ quc/lo importante oggetto con quei mezzi, che da efTì di- 
„ pendono, perchè i Parochi fiano provveduti del fufficiente 
„ numero di Cappellani in fcrvizio del Popolo, c iìano tutti 
„ provvilli in modo da poter vivere , e non folFcro più nella 
„ ncccHìtà di ricorrere ai Popolani, ò d’introdurre, b con- 
„ tinuarc felle, piccole divozioni, ufhzj, nè di avvilire il 
„ loro miniftero in altra forma. E converrebbe per quanto 
„ può combinarli colla fituazione delle fabbriche attuali , ò 
„ con queir aumento di elle , che polTa farii con gli alTe- 
„ gna menti che fi hanno , ò polfono averli , procurallero 
„ la più giulla, c comoda diUribuzione del Popolo a eia* 
„ feuna Cura „ 

Alla lettura di quello Articolo rifpofe l’AfTemblea. 

Tutti i Vefcovi 11 dichiarano, che 11 faranno un dovere 
per quanto da loro dipende di procurare, che i Parochi, c 
i Cappellani delle loro Diocefi abbiano un conveniente af- 
fegnamento per la loro fulhllenza , e di fare ove non fia già 
Hata efeguita, ed approvata da S. A. R. una più giuAa , e 
comoda diAribuzione del Popolo nelle Parrocchie. 

Art. XXXI. „ Quando i Vefcovi fiano perfuafi , che i 
„ Beni confacrati al Divin Culto fiano principalmente ob- 
„ bligati a quelli , che per dovere del proprio Minillero de- 
„ vono iAruire il Popolo nella Religione , ed amminiArargli 
„ i Sacramenti , troveranno più fàcilmente nelle loro Dio- 
„ cefi i mezzi , con i quali foccorrerc al bifogno dei Pa- 
„ rochi, ed avere queAi il più che umanamente poAà fpe> 
,, rarfi abili, e adatti a sì importante Uffizio. „ 

Si dichiararono i Vefcovi, che fono perfuafi, che i pri- 
mi a meritare di eAere foccorfi fono i Parochi i e però hanno 
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avuta , ed amnno la cura , che vengano provveduti . Sono 
perAiali altresì, che i Beni confacrati al culto dì Dio de- 
vono anche fervirc a quello buon line , falvi però fcmpre i 
Diritti dei terzi, e de’ Patroni laici. 

Ma gl’ Illullrifs. e Rcverendils. Monfignori Vcfcovi di 
Chiufi e Pienza, Colle, e PiAoia convennero nell’Articolo 
propofto da S. A. R. 

Quefta rifoluzione diede luogo all’ llluftrifs. e Reveren- 
difllmo Monfignore Fabio de’ Vecchi di olTervare, che quan- 
do fi tratta del foccorfo dei Parochi, devono cedere a tale 
utile oggetto anco i Diritti dei Patroni. 

11 che fu impugnato dall’ Illuftrifs. Sig. Avvocato Lam- 
predi , il quale foftenne , che fimile nuovità farebbe contraria 
alle Leggi Civili , e Canoniche , le quali non obbligano i 
particolari, fenza una precifa neceflità, a cedere i loro Di- 
ritti; che quando il Principe per una caufa di pubblica 
utilità ufa della poteftà che ha di obbligare i particolari a 
detta celllone , non lafcia di provvedere alla loro intiera in- 
dennizzazione ; e che S. A. R. in tutte le occafionì ha ma- 
nifeftato col fatto le fue intenzioni di non pregiudicare all’ 
interelTe dei privati. 

Art. XXXll. „ Nel Paroco è neceflaria oltre la fantità 
„ dei coftumi, e fana Dottrina una fomnia prudenza, co- 
j, nofeenza, e pratica del mondo, e degli uomini, un di- 
„ fintcrefl’e, un vero fpirito di carità, ed amore del prof- 
„ fimo . 11 Paroco per efiere utile deve faperfi far rifpettarc, 

„ Rimare , ed amare , lontano da tutte le brighe, parzialità, c ’ ,,<4 

„ converfazioni , in fpecie tra i Popolani . Deve applicarli 
„ a fiudiare, e conofcerc il fuo Popolo a fondo, e benché 
,, debba, per quanto è poflibilc, evitare d’ internarli nelle 
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n cofc domcfUchc delle famiglie, quando non è fpecialmente 
„ pregato, deve dfer pronto però ogni momento ad intcr- 
„ porli all’ accomodamento delle dillènzioni , che poteflero 
,, elTervi, fubito che ne venga ricercato. 

Art. XXXllI. „ Un buon Paroco previene nel fuo Po- 
„ polo moltiflimi delitti, difordini, e inconvenienti, i quali 
„ non prevenuti a tempo ne producono dei maggiori, c non 
„ (i polTono più rimediare . 

„ Alieno da qualunque negoziazione, ò veduta d'in- 
„ terelTe , deve avere unicamente in mira l’ illruzionc del 
„ fuo Popolo, aftenerfi dall’ allontanarfi dal mcdcfimo per 
„ andare ad altre fede, ville ec. in fpecie nei giorni di feda. 
•, Deve avere fpecialmente a cuore l’idruzionc del fuo Po- 
*, polo nella vera, e foda morale, in fpecie della gioventù, 
„ e dei ragazzi , di procurare l’ unione , e la pace nelle fa- 
„ miglie tra i parenti, di prevenire tutte le animofità, e dif- 
„ fenzioni colle fue ammonizioni, di procurare d’illuminare 
„ il Popolo fulla vera divozione , levandogli tutte le divo- 
„ zioni fuperdiziofe , che potede avere, di non ammettere 
„ ai Sacramenti chi non è fudicientcmcntc idruito , e di non 
„ benedire i Matrimonj, quando non da licuro, chele parti 
„ contraenti fiano fufficientemente , e convenientemente 
„ idruite nei veri doveri della Beligione, e dello dato che 
„ abbracciano, c di edere cfattidimo ncU’adldenza dei ma- 
„ lati, e moribondi „ 

I Vefeovi fi efpredèro, che hanno infinuato , e conti- 
nueranno ad infinuare ai loro Parochi le madlme contenute 
nei due prefenti Articoli , fermo dante che i Parochi rap- 
porto alle divozioni fuperdiziofe, qualora vi fiano, debbano 
intieramente dipendere dagli Ordini del loro rcfpettivo 
Vefeovo. 
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GriUuftrifs. e Revcrendife. Monfignori Vefcovi di 
Chiufi, e Pienza, Colle, e Piftoia ne convennero, creden* 
do per altro, che dovefle dirfi, che i Parochi non devono 
procedere rifpetto alle divozioni fuperftiziofe fenza la le- 
gittima fubordinazione al Vefcovo . 

Art. XXXIV. „ Dovranno i Parochi tenere le loro Adu* 
„ nanze regolari per lo fcioglimento dei cali di Morale, e 
„ trafmetterli nei tempi , che faranno loro preferirti ai 
„ Vefcovi ; e farebbe opportuno , che alle loro Adunanze 
„ oltre i Parochi, Cappellani Curati, e Sacerdoti fcmpli- 
„ ci , intervenilTero tutti i Sacerdoti delle Cure , e del Pi- 
,, viere , e che ogni anno 11 faceffero Rampare le rifoluzioni 
„ approvate di detti cali . „ 

L’ AlTemblca lù concorde nella feguente Deliberazione. 
Si lullngano i Vefcovi di aver fatto oflervare quanto 
fi contiene nel profente Articolo , e fi daranno tutta la pre- 
mura per la continuazione , chiamandovi anche i Regolari . 
£ per rapporto al pubblicare colle Rampe le Decifioni dei 
cali fatte dai Parochi , e ConfelTori , credono conveniente, 
che fi conrinul, ove è l’ufo, fenza Rabilirne una regola 
generale in tutte le Diocefi . 

Art. XXXV. „ Converrebbe rinnuovare gli Ordini proi- 
„ benti ai Parochi di affentarfi dalla Cura, e fpecialmente 
„ in Campagna nelle FeRe di precetto, fenza ammettergli 
„ nelTuna feufa, e molto meno quella di andare alle FeRe, 
„ Tornate, Mortorj, ed Uffizj delle altre Chiefe „ 

Convenne la Venerabile ARémbIca , che tutti i Ve- 
fcovi rinnuovino nelle loro Diocefi gli Ordini contenuti 
nel prefente Articolo relativi alla continua refidenza dei 
Parochi, e che non ammettino gl’ iRcRI Vefcovi neifuna 
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fcufa sù querto importante oggetto fcnza una vera necedità. 

Art. XXXVI. „ Mentre il Governo è nella difpolizio- 
,, ne di reilituire alle Cure i beni, che gli fono ilari tolti 
„ per le Abbazìe, Canonicati, e Beneiiz) fondati fopra le 
„ medefime, gradirà che i Vefeovi fecondino per parte loro 
„ quella mafllma, ò fopprimendo, ò facendo fervire al mi- 
„ glior foilentamento , ò alla migliore adiilenza delle Cure 
„ i Canonicati, e Benefizi di loro collazione. 

„ E provveduti che fodero afufficienza i Parochi, con- 
verrebbe proibirgli la percezione delle Decime , che gli 
„ rende odiolì , e la percezione di tutti i Diritti di Stola , 
„ c di ogni altro incerto di Chiefa, dalla quale li rende 
„ avvilito il lor miniftero „ 

L’ Afl’emblea procedè alla rifoluzione che appredb . 

Quando accaderanno vacanze di Benefizi > c Canonicati 
di libera collazione, i Vefeovi faranno a S. A. R. quelle 
propofizioni, che crederanno più convenienti al bene delle 
loro refpettive Diocefi . 

Intorno alla percezione delle Decime, già è flato prov- 
veduto dalla Legge Sovrana . 

Finalmente in rapporto ai Diritti di Stola i Vefeovi 
credono opportuno, e conveniente di abolirli affatto, fubito 
che abbiano il modo d’ indennizzare i Parochi . Sopra di 
che ciafehedunodi loro farà a fuo tempo, c luogo a S. A. R. 
quelle propofizioni , che fembreranno più convenienti . 

Avrebbero proceduto i Prelati alla ulteriore difcufTio- 
nc, e rifoluzione di altri Articoli, fc attefo qualche inco- 
modo di fallite fopraggiunto a due di elfi, per cui furono 
obbligati a partire , non aveffero gli altri creduto conveniente 
di fciogliere l’Adunanza, come fi fciolfe alle ore una e un 
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quarto pomeridiane, avendo fiflTato per la futura SdTìonc 
il dì t8. del corrente alle ore nove della mattina , nella 
quale fi tratteranno quelli Articoli, che il tempo permetterà, 
incominciando dal XXXVII. dei cinquantafette rimcfli all’ 
efame dei Vefeovi. 

Antonio Arcìvefeovo dì Firenze. 

Angiolo Arcìvefeovo di Fifa. 

Tiberio Arcìvefeovo dì Siena. 

Pietro Vefeovo di Montepulciano . 

Gregorio Vefeovo di Cortona. 

Niccolò Vefeovo di Arezzo. 

Francesco Vefeovo di Pefeia. 

Panieri Vefeovo di Fiefole. 

D. Giuseppe Vefeovo di Montalcìno . 

Giuseppe Vefeovo di Cbiuji., e Pienza remijpvamente 
alle dichiarazioni ec. 

Piero Vefeovo di Majffa, e Popnlonia. 

Brunone Vefeovo di Samminiato . 

Francesco Pio Vefeovo di Savana. 

Niccolò Vefeovo di Colle riportandomi alle mie rì- 
fpofle. 

Scipione Vefeovo dì Pijloia , e Prato rimettendomi 
alle dichiarazioni e rijpofte date. 

Luigi Vefeovo di Volterra. 

Roberto Vefeovo di Sanfepolcro. 

CsisTorANo Tckiiosi Scinttrìi, 



NietOLA FlAtCAltlI Stfrtttrìt. 
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SESSIONE XIL 
A dì i 8 . Maggio 1787, 

Si adunarono nella mattina del foprafcritto giorno alle ore 
nove nella folita Sala coll* intervento di S. E. il Sig. Com- 
mtlFirio Regio, gl’ Illuftrifs. e Reverendifs. Arcivcfcovi, e 
Vefcovi della Tofcana in numero di diciadette con i loro 
Confultori, unitamente agl’ Illuftrifs. due Sig. Canonifti, e 
quattro Teologi Regj, mancando l’illuftrifs. e Reverendifs. 
Monlìgnor Vefeovo di Volterra per trovarfi incomodato di 
falute . 

Fù per parte di quefto Prelato prefentato un foglio 
ripofto in Atti fotto num. XXXV. , col quale il medefimo 
fi dichiarava , che venendogli permeftb dall’ Aflemblea a- 
vrebbe feguitato il parere dell’ Illuftrifs. e RevcrendiC». Mon- 
fìgnore Arcivefeovo di Fifa in tutti quelli Articoli che 
foftero trattati , e rifoluti nella prefente Adunanza . 

Il medeftmo Arcivefeovo difte, che quanto a fe avrebbe 
creduto meglio , che nella fucceftìva Seftìone , nella quale fi 
fa la lettura del Protocollo, colle ragioni delle rcfpettive 
Deliberazioni, il predetto Vefeovo di Volterra aveft'e la 
liberti di fottoferiverft per quel fentimento che più gli pia* 
cciTc. 

Si oppofero a tal propoftzione gl’ Illuftrifs. c Reve- 
rcndifs. Monfignori Vefcovi di Colle, e Sovana parendogli, 
che tifpctto a Monlìgnor Vefeovo di Volterra convenifle 
praticare l’ ifteflb metodo , che era ftato tenuto riguardo a 
Monlìgnor Vefeovo di Grolfeto, il quale più volte non è 
intervenuto alle Adunanze per le fue indirpofizioni . 
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L’IIluftrifs. e Revercndifs. Monfignor Vefcovo di A- 
rezzo opinò, che ò li dovcll’e far capitale del fuddetto 
foglio di dichiarazione di Monfignor Vefcovo di Volter- 
ra , ò pcrmetrerfi al medefimo di lirmarc il Protocollo nella 
fuccelTiva Adunanza. 

L’Ill jdrifs. e Reverendifs. Monlìgnore Arcivefcóvo di 
Fifa prevedendo il cafo dell’ impedimento per più Seflloni 
foggi linfe , che allora non farebbe in regola la firma dei 
Protocolli , ma converrebbe , che l’ impedito mandallb il 
fuo parere in fcritto per annetterli agli -Atti. 

L’illuftrifs. e Reverendifb. Sig. Canonico Palmieri Teo- 
logo Regio rilevò, che non è canonica la firma del Prelato 
all'ente . 

L’ lllufirifs. e Reverendifs. Sig. Arcidiacono Falchi Ca- 
nonifta Regio olT’crvò, che era regola canonica, che gli af- 
fenti deputino un procuratore colla f.icoltà di dire il fuo 
fentiniento, e firmare per il principale. 

L’ lllullrifs. Stg. Avvocato Lampredi avvertì, che fi può 
mandare il procuratore , quando dipendendo il Voto dalla 
volontà del principale, è certo, non già quando fi rende 
incerto per dover dipendere da una condizione. 

L’ lllullrifs. c Reverendifs. .Monfignor Vefcovo di Pi- 
llola , c Prato olTcrvò, che nelle prefenti .MTemblce , che altro 
non fono che un privato Conliglio del Principe, conveniva^ 
ò interpellare il Sovrano, ò S. E. il Sig. Commiliàrio Regio, 
il quale replicò, che non aveva illruzioni sù quello pro- 
polìto . 

Ma cficndo fiato rilevato, che il metodo che fi tiene 
in quelle private Adunanze deve edere il medclimo da of- 
fervarfi nel Sinodo Nazionale, cd avendo fuggerito l’IRu- 




ftriGi. c Revercndifs. Monfignore Arclvcfcovo di Fifa, che 
converrebbe fiflirc ftabilmenre una regoli per limili cali , 
fù fatta airAlfcmblca la feguente propolizionc . 

Se crede la Venerabile AlTemblea, che quando accade, 
che alcuno dei Prelati non intervenga alle Adunanze per 
qualche legittimo impedimento, poflà nella SclTione fuccelTi- 
va , in cui fi fa la lettura di ciò che è fiato deliberato nella 
precedente , fottoferiverfi ancor’ efib al Protocollo , acce- 
dendo a quel fentimento che piìi gli piacerà; e fe trattan- 
dofi di efière aliente per più Sefiioni convenga meglio , che 
dia il fuo parere fopra gli Articoli, che faranno fiati trat- 
tati, in ferino per inferirli negli Atti. 

Furono concordi tutti i Prelati nel deliberare , che quelli 
che per legirtimi impedimenti non polibno intervenire alle 
Sefiioni , polTino deputare in loro vece un Procuratore mu- 
nito di fpecial mandato per difeutere, votare, e fotto- 
fcriverc . 

Quella Deliberazione fervi ancora di rifoluzione ad un’ 
ifianza,che prefentò l’Illufirifs. e Revercndifs. Monfignor 
Vefeovo di Grofieto contenente la Deputazione da elfo fatta 
del Molto Rev. Sig. Priore Giacinto Frullani, e del Molto 
Bev. , ed Eccellcntifs. Sig. Dottor Achille Nenci per fuoi 
Procuratori in tutte le Sefiioni , alle quali egli lia impedito 
per le fue indifpofizioni d’ intervenire , quale ifianza è fiata 
ripofia negli Atti fotto num. XXXVI. 

E parimente con altra ifianza unita agli Atti fotto 
num. XXXVIl. domandò di potere annettere il fuo Voto 
fopra gli Articoli, che furono difenili nella Seflionc dei i6. 
del corrente, a cui efib fù impedito d’intervenire, incomin- 
ciando dall’Articolo XXXI. fino al XXXVIl., ciò che gli 
venne accordato. 
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Sette furono gli Articoli , dei quali fucceflìvamente fi fe- 
ce dairAficmblcala difeufliune incominciando dal XXXVII. 
del fcgucntc tenore. 

Art. XXXVII. „ Sarebbe defiderabilc , che i Vefeovi 
„ avellerò premura per la decenza delle Chiefe , e delle Sa- 
„ ere funzioni , con togliere nel tempo ifteflb dalle mede- 
„ fime tutta quella pompa fuperflua, che non le rende nè 
„ più rifpcttabili , nè più divote . 

„ In confeguenza di ciò in tutte le Cure di Campa- 
„ gna potrebbe convenire di non lafciarvi che un folo Al- 
,, tare , ove non fia che il Crocitìfib , ed al più il quadro 
„ del Santo titolare , e forfè un quadro rapprefentantc la 
„ Santillìma Vergine, con che fi tolga l’ufo di tener coperte 
„ ordinariamente le Immagihi, òdcl Crocifi(I'o,ò della San- 
„ tifiima Vergine, ò di altro Santo, il che altro non ifpira 
„ che fuperfiizione . 

„ Converrebbe parimente, che folTero tolte dalle Chiefe 
„ tutte le tavolette, e voti delle grazie, e miracoli. 

„ Converrebbe pure , che vi folTcro tolti tutti i quadri., 
„ e pitture meno decenti. 

„ E>ov ebbero pure i Vefeovi per onore delle Chiefe, 
„ e della Religione efiere impegnati per l’olfervanza degli 
„ Ordini proibenti ogni forte di queftua nelle Chiefe, ò in 
„ occaìone di Predica, ò di Efpofizione, e per qualunque 
„ titolo , ad eccezione di quella , che fi faccela alla porta in 
„ benefizio dei poveri. 

„ In occallone dell’ efpofizione del SantilTImo, Qua- 
„ rantnre , ed Efpofizione del Santo Sepolcro potrebbe efi’cr 
„ prcfi:ritro, che non vi fofic un numero maggiore di 24. lu- 
„ mi, nè minore di 16. ; e per qualunque altra FcAa non 
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fi potcfTe eccedere il numerò di 12. lumi, tolta in qualun- 
que cafo ogni pompa di paratura, di muliche, di diilri- 
„ buzione di fonetti , di fpari ec. „ 

Riguardo alla decenza delle Sacre funzioni, e delle 
Chiefe , e al togliere la pompa fuperflua da efl'e , fi riportò 
r Aficmhlea a quanto fu refpettivamentc determinato fopra 
l’Art. XXVll. 

Quanto al tenere un folo Altare nelle Chiefe di Cam- 
pagna , il Molto Rev. Sig. Abate Dottor Longinelli rilevò , 
che nell’ antica Chiefa fi riteneva un folo Altare, il qual ufo 
era univerfale, ò quafi univerfale, allegando la Storia Eccle- 
fiiaftica di Eufebio al Lib. io. , l’autorità di S. Agoftino per 
la Chiefa Affricana, e quella di Lambertini; la coftruzionc 
del Tempio antico di S. Clemente di Roma, che moftra di 
aver avuto un folo Altare con forfè due Cappelle ; i Capi- 
tolari di Carlo Magno; il Concilio 27. inferito nel Corpo 
canonico; una Lettera di S. Ambrogio alla fua forella 
nell’ occafione che l’Imperatore voleva, che fi conccdclTc agli 
Ariani la Chiefa, ed altri monumenti . 

L’ llluftrifs. e Reverendils. Monfignor Vefeovo di S. Se- 
polcro olTervò,che efiendo celiata la difciplina di quei tem- 
pi, nei quali fi faceva un fol facrifizio, abbiamo adelio che 
i facrifizi fono molti la congruenza della moltiplicità degli 
Altari ; e che la pluralità degli Altari refulta da quanto nc 
ha fcritto il Cardinal Bona, il quale cita S. Gregorio Ma- 
gno, e da diverfi Rituali. 

L’Illullrifs. e Rcvcrendifs. Monfignor V’efcoa'o di Mon- 
tepulciano fece leggere all’ Allcmblea una fua Memoria in- 
ferita negli Atti fotro num, XXXVIII. riguardante l’ anti- 
chità della pluralità degli Altari . 
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Il Molto Rev.Sig.FnncefcoSborgiConfultorc diMon- 
Ugnor Vcfcovo di Mafia fece oifcrvare in aggiunta di detta 
Memoria, che dalla Dilfertazione 74 . Aaticbttà ItAiuue 
del Medio Evo del Muratori li rileva , che in una difputa tra 
il Vefcovo di Arezzo, c quello di Siena fulla pertinenza di 
alcune Chiefe fi trovavano già in una Pieve di Arezzo tre 
Altari ; e che da una Enciclica di S. Gregorio M;\gno a tutti 
i Vefcovi del Mondo Cattolico contenente un privilegio 
fpeciale per il Monaflero di S. Medardo rcfulta rillcfl’a 
pluralità di Altari nciriflefla ChicCa fecondo riflituzione 
già fatta dei medefimi dal Pontefice Giovanni fuo non im- 
mediato predecefibre . 

11 Molto Rev.Sig. Abate Dottor Longinclli foggiunfc, 
che l’antica Difciplina non era univerfale , e che in un Con- 
cilio Provinciale di Firenze fu determinato, che gli Altari 
che non avefiero dote, fofiero tolti. 

L’ Illullrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Pi- 
ftoia dific , che lo zelo dei Vefcovi provvederà alla fuper- 
fluità, e decenza degli Altari . 

L’ Illuflrifs. c Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo di 
Pifa avvertì, che pareva doveffe averli un riguardo alla qua- 
lità della Parrocchia , ed al vafo della Chiefa . 

r Illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Mon- 
tepulciano rilevò, che S. A. R. nelle Chiefe delle nuove 
Parrocchie ha fatto fabbricare tre Altari . 

Sopra di che TAITemblea deliberò come appreflb. 

Nelle Chiefe di Campagna dovrà preferiverfi , che fi 
celebri ordinariamente la McITa a un’ Altare , e in quelle ove 
fi trovino degli Altari indecenti, ò fuperflui Ila rimcllb alla 
libertà dei Vefcovi il farli togliere . 
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L’ Illuftrifs. e Revcrendi&. Monfignor Vefcovo di Mafla 
nel convenire difle, che avrebbe aggiunto, ò farli reflaur are . 

E rilluftrifs. e Revercndifs. Monfìgnore Arcivefeovo 
di Siena ne convenne, con che non s’intenda, che fi deva 
celebrare a un folo Altare . 

Ma avendo fatto avvertire l’Illuftrifs. e Reverendifs. 
Monfignor Vefeovo di Pefeia, che con quella rifoluzionc 
non fi dava sfogo al §. II. di detto Articolo XXXVII. fù 
fatta interrogare rAlTcmblea 

Se convenga di lafciare nelle Cure di Campagna un 
folo Altare. 

Rifpofero i Prelati , che non conviene allontanarli in 
quello generalmente parlando dalla prefente Difciplina, ma 
che fi riportano a quanto è fiato fopra fiflato. 

Gl’ lllufirifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di Pi- 
ftoia , Colle, e Chiufi , e Pienza fi riportarono alla rifpofia 
precedente . 

E rifpetto al reftante del contenuto in detto §. 2. l’Af- 
fcmblea fi riportò concordemente a quanto fù refpcttiva- 
mcntc determinato full’ Articolo XXVllK 

Relativamente al §. 3. dell’ illeflb Articolo concernente 
la rcmozionc delle tavolette, e voti delle Chiefe 

L’ lllufirifs. e Reverendifs. Monfignorc Arcivefeovo di 
Pifa opinò, che non convenga togliere indifiintamcntc dalle 
Chiefe que. 1 :e memorie, ma folo nel cafo che vi fia fuper- 
lluità, e abu'b. 

L’Illufir'fs. e Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo di 
Firenze fu di parere, che piuttofio non dovcflcro ammet- 
terli limili memorie fdza un efame. 

E riUufirils. Sìg. Dottor Rartolommco Bianucci Teo- 
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logo Regio diiFc, che il hfclare i voti dove fono, è vnu 
cofa buona , ma che per appenderli farebbe neccll’ario , che 
precedelle l’informazione del Vefeovo. 

Fù in confeguenza interrogata rAlTemblea fe crede, 
che convenga togliere dalle Chiel'e tutte le tavolette, c voti 
delle grazie, e miracoli. 

Fù concorde la rifpofta dei Prelati, che generalmente 
non credono che convenga , ma che lia rimeflb al giudizio 
dei Vefeovi di levare quelle memorie, che per Fantichirà, 
ò per altre caufe diveniflcro indecenti, e che fimili memo- 
rie non (i appendano in avvenire fenza licenza del Vefeovo. 

Finalmente fopra il contenuto negli ultimi due para- 
grafi del fuddetto Articolo XXXVII. fù deliberato con- 
cordemente come apprefl'o. 

L’ AfTemblea conviene nell’ Articolo prefcntc , alla ri- 
ferva di credere per altro conveniente , che le queftue che 
fi fanno per i Poveri in tempo di Predica fi continui a 
&rle in Chiefa . 

In quanto all’ Efpofizione del SantifTImo Sacramento, 
Quarantore, Sepolcro , Fefle ec. , fi rimette 1’ AfTemblea a 
quanto è fiato determinato refpettivamente nelle rifpofie 
all’Articolo XX VII. 

Art. XXXVIII. „ Dovrebbero i Vefeovi preferivere 
„ quelle Fefie, Efpofìzioni del Santifllmo, e Novene, che 
„ fole dovefiero celebrarli in ciafeuna Chiefa, e farebbe 
„ utile, che tutte le volte, che fi faccia l’ Efpofizione , e 
„ fi dia la benedizione del Santiflimo deva precedere un 
„ breve difeorfo morale al Popolo . 

„ Qualunque Fella , ò Novena non dovrebbe mai im- 
„ pedire le folite funzioni Parrocchiali, il Catcchifmo, e 
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„ la fpicgazionc del Vangelo nei giorni d’ intiero precetto . 

„ Converrebbe che i Vefeovi riducelFero al minor nu- 
„ mero pofllbilc le Novene, e Feftc ftraordinaric non Ila* 
„ bilite dall’ antico ufo della Chiefa , e fpecialmente quelle 
„ per i nuovi Santi , per le quali il Popolo facilmente li 
„ allontana dalle pratiche più rifpettabili , c dal culto più 
„ foliJo, che eiige la noftra Religione. 

„ Per confervare quello culto converrebbe , che i Ve- 
„ feovi fi prendefl'cro la pena di rifeontrare ancora tutte 
„ le Reliquie , che fi efpongono alla venerazione in ciafeu- 
„ na Chiefa, e toglier quelle, che non avellerò una ballan» 
„ te , e ragionevole autentica . 

„ Eccettuate le Procefiìoni del Corpus Domini , e delle 
„ Rogazioni flabilitc da un rifpettabile ufo fuori della Chie- 
„ fa, e di quelle della Domenica delle Palme, del Santo 
„ Sepolcro, c della Purificazione in Chiefa fembra, chd 
„ tutte le altre potrebbero abolirli ; ed all'olutamente con- 
„ viene abolir quelle , che fi fanno per vilitare qualche 
„ Madonna, ò altra Immagine, e che ad altro non por- 
„ tano , che a fare dei pranzi , e delle adunanze indecenti . „ 

Quanto ai primi quattro paragrafi di quello Articolo, 
dopo un breve efame 1’ Allcmblea venne concordemente 
nella feguentc determinazione . 

Hiportandofi l’Afl’embIca a quanto Et refpcttivamente 
determinato agli Articoli XXVII., e XXVIII. , crede, che 
deva adottarli la maliima, che nell’ occafionc di Felle, ì» 
Novene non devano mai elfere alterate le funzioni Parroc- 
chiali ; e riguardo ai difcorli da farfi precedentemente ali’ 
Efpoliz.ione delSanrillimo Sacramento, l’ Allcmblea ne com- 
menda l’ufo, ma in quanto alla pratica crede, che ogni Ve- 
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[covo deva adattar/! alle circoftanze delle particolari Chiefe 
della fua Dioce/1 . 

Circa r ultimo Paragrafo riguardante le Proce/Tioni, l’Il- 
luftrifs. e Reverendifs. Mon/ignor Arcivefcovo di Pifa rilevò, 
che vi fono delle Chiefe , che hanno un rito particolare , co- 
me la Pifana la più antica dell’ Italia, e che hanno altre Procef- 
lloni di un antico ufo , le quali opinò ancora l’ llluftrifs. e Rc- 
vcrcndils. Monllgnor Arcivefcovo di Firenze , che mcrita/Tcro 
di e/Tcre continuate , fpecialniente quelle , che fono Hate 
iiUtuite per qualche grave caufa . 

L’ A/Tcmblea procede concordemente alla feguente De- 
liberazione . 

Si abbraccia il Paragrafo riguardante le Proce/lloni colla 
dichiarazione, che s’intendano rilafciate quelle che fono di 
antico rito delle refpettive Chiefe, ò che il Vefeovo giu- 
dica/Te conveniente, che li contimi ino, ò di ordinare per una 
caufa pubblica nelle refpettive Chiefe . 

Si pafsò in feguito aU’efame dei tre Articoli XXXIX. 
XLl. , e XLII. come fra loro conne/Ti, lafciato per difcuter/I 
fucce/lìvamente l’Art. XL. 

Art. XXXIX. „ Le Funzioni Sacre, che devono far/I 
„ nelle refpettive Cure fono quelle, che meritano ogni mag- 
„ giore attenzione, come più utili per condurre il Popolo 
„ alla vera, ed illuminata divozione; e la fantificazione dei 
„ giorni feftivi, oggetto in palfato tanto trafeurato, con- 
„ verrebbe che fo/I’e rillabilita in migliore o/Tervanza. 

„ Per tale oggetto converrebbe ftabilire, che in ogni 
„ Parrocchia tanto di Città, che di Campagna , in ora con- 
„ grra al Popolo dovclic il Paroco nei giorni fedivi efegnire 
„ le funzioni Parrocchiali nella feguente forma; c nelle 
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„ Cure dove vi fia un Cappellano Curato, tanto il Paroco, 
„ che il Cappellano dovell'e efcguirlc in ore diverfe per 
comodo del Popolo „ 

Art. XLl. „ Prima della MelTa il Paroco, ò il Cappellano 
„ farà al Popolo un breve difeorfo fopra il Sacritì/.io della 
„ AlcHà , la maniera di aflìftervi , e di udirla con frutto , di 
„ unirli al Sacerdote collo fpirito della Chiefa fopra Tinfi- 
„ nito filo merito, c l’ applicazione per i bifognj della Chie- 
„ fa, e del Popolo per i Vivi , e per il Suffragio dei Defunti; 
„ e nelle particolari feftività potranno fargli una breve fpic- 
„ gazione del Aliftero, che la Chiefa celebra „ 

Art. XLII. „ Reciterà in Lingua Volgare con il Popolo 
„ gli Atti di Fede, di Speranza, di Carità, e di Contrizio- 
„ nc,con qualche altra preghiera, che dai Vefeovi folfc 
„ preferitta per le pubbliche occorrenze „ 

Dopo la lettura di detti Articoli fi dichiararono unani- 
memente i Prelati in quelli termini . 

Riguardo al contenuto nei tre Articoli XXXIX., XLI., 
c XLII. approvando ogni Vefeovo le favie inllnuazioni di 
S. A. R., fi faranno un dovere di procurarne 1’ efecuzione 
in quella forma, che farà conciliabile colle circollanze delle 
refpctti ve ‘Parrocchie delle loro Diocefi. 

Art. XL. „ NelTuno potrà confelfare nelle Chiefe Curate 
„ fenza T approvazione del Vefeovo, e del Paroco, che è 
„ rcfponfabile di chi confelfa nel fuo Popolo „ 

L’Illuftrifs. e Reverendifs. Alonfignor Fabio de’ Vecchi 
Teologo Regio opinò, che il Paroco abbia il diritto di efclu- 
dere il Prete dalla Confefltone nella Chiefa della fua Parroc- 
chia , e Ila obbligato nei cafi a provvedere per non elTere rc- 
fponfabile a Dio, e che il Vefeovo abbia la libertà di man- 
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dire nn a!rro in luogo dcirefclnfo; e adduflc molte ragioni 
per fo-lenero la giurifdizione dei Parochi . 

L’ Illudrin;. c Rcverendifs. MonJignor Vcfcovo diS. Se- 
polcro fece oflervare , che accordando ai Parochi la prctefa 
giiirifdi/.ioiie lì fconvolgerebbe l’Ordine Gerarchico, giacché 
fcbbene il Paroco li dica Pallore di lecond’ Ordine è dipen- 
dente dal Vefcovo. 

L’illullrifs. e Reverendifs. Sig. Arcidiacono Falchi Ca- 
nonilla Regio rilevò, che la Difciplina antica portava, che il 
Vefcovo dalTe volta per volta la licenza ai Paroco di efer- 
citarc certi atti di giurifdizione, che adefl'o lo autorizza una 
volta per femprc , e che riconofee perciò la fua giurifdizione 
dal V’efcovo. 

L’illullrifs. e Reverendifs. Monlignor Vcfcovo di Chiuli, 
e Pienza unitamente a quello di Pillola , e Prato furono 
di fentimcnto , che nelle Patenti , che fogliono accordarfi ai 
ConfelTori doveflero dai Vefeovi fpecificarll i termini, e le 
condizioni , colle quali i ConfelTori mcdelimi poteflero efer- 
citare il loro minillero. 

Si oppofe l’ lllullrifs. e Reverendifs. Monlignor Arci- 
vefeovo di Firenze, con avvertire, che quello lillema fareb- 
be incerto, c variabile, mentre potrebbero i diverli Vefeo- 
vi concepire le Patenti piuttollo in un modo, che nell’al- 
tro, e li fpiegò che non lo credeva opportuno, ma che con- 
venilTe filTare una regola collante, ed uniforme. 

L’ llluHrils. e Reverendifs. Monlignor Vefcovo di So- 
vana dilTe , che nella fua Dioceli aveva già variate le Paten- 
ti , per la ragione appunto di toglier di mezzo qualunque 
equivoco . 

E l’ lllullrils. e Reverendifs. Monlignor Fabio de’ Vec- 
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chi rilevò la nccellìtà di ritcnerfi ikIIc Patenti il termine 
licenza . 

L’Aflemblea divenne alla Tegnente Deliberazione. 

Si approva, ben intefo che per approvazione del Pa 
foco s’intenda la femplice annuenza. 

L’IUuftrifs.e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Chiufi, 
c Pienza fù di parere, che dovelTe aggiungerli a forma delle 
Patenti , dove è efprefja la licenza . 

L’Illuftrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Malia 
credè, che dovclle mutarli il termine Annuenza in quello 
intelligenza , come più cfclulivo del confenfo. 

Gl’ Illullrifs. c Reverendifs. Monlignori Vefeovi di 
Colle, e Piftoia convennero nell’Articolo, coll’approva- 
zione del Vefeovo, e annuenza del Paroco, c 

Gl’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monlignori Vefeovi di ' 
Sovana , S. Sepolcro , c S. Miniato crederono , che poteflè 
mutarli il termine di Annuenza in quello A' intelligenza ^ il 
quale in cafo di dilTenfo del Paroco non decide della vali- 
dità del Sacramento. 

Art. XLIII. „ Incomincerà la MclTa; farebbe bene, che 
„ forte detta adagio, ed a voce alta e intelligibile , e potreb- 
„ bero i Vefeovi dire fc convenirt’e , che quella parte del 
„ Popolo , che intendendo il Latino ne comprende il fenfo , 

„ rifponderte pure ad alta voce . „ 

L’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monlignore Arcivefeovo di 
Fifa dirte, che gli fembrava fufficicnte d’inlinuare ai Preti 
di celebrare la Merta con cuore perfetto, fenza fare altre 
nuovità per evitare la confulìone . 

L’ Illuftrifs. c Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo di 
Firenze olTcrvò, che è troppo importante , che l’Articolo 
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della Liturgia fia uniforme , e che non conviene permettere 
le nuovità, che per quanto eflb fonte, vogliono introdurli 
contro il preferitto dal Concilio di Trento. 

Al che replicò l’ llludrils. e Reverendifs. Monfignor 
Vefeovo di Pilloia, e Prato, che tutti fi faranno un dovere 
di uniformarvifi. 

L’illuftnfs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Chiù fi, 
e Pienza dille, che converrebbe efaminare fe il dire il Ca- 
none fotto voce fia un’ abufo, potendo dubitarfi che non 
l’intenda neppur quello che lo dice così adagio. 

11 Molto Rev. Sig. Rettore dell’ Ogna Confultore di 
Monfignode Vefeovo di. Montepulciano allegò il Canone 1 9 . 
del Concilio Laudicèno, dove fi preferive, che una parte 
della Melfa fi dica dal Sacetdote Jub filentìo . 

L’illuftrils. e Beverendifs. Monfignor Vefeovo di S. Mi- 
niato difle, che non vi è migliore interpetre dell’ofler- 
vanza. 

L’Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo di 
Firenze foggiunfc, che 1’ antichità, l’univerfalità, e la pra- 
tica collante della Chiefa ferve d’ interpetrazione alle pa- 
role fubmìjja voce, rifpetto alla intelligenza delle quali l’illu- 
llrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pefeia citò il 
Concilio di Milano primo . 

Previa quella difculfionc rAlTcmblea deliberò nei fe- 
guenti termini. 

Fermo Haute il rito ofiervato univer&lmente nella 
Chiefa di recitare fegretamente quello , che è preferitto dalla 
Rubrica del MelTale doverfi dire con voce fommclTa, crede 
r Alfe mblea , che il Popolo non deva rifponderc in quella 
parte, in cui è folito rifpondere il Clero, ò il fcmplice 
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fcrvcnre , per evitare la diflbnanza , che nafcerclibc dalla 
confulìonc delle voci. 

L’IlluftriCs.e Rcvcrcndifs. Monfignor VefeovodiChiufi, 
e Pienza, rillringcndo la fua rifpoila all’Articolo, il quale 
crede che non comprenda la qvcllionc di pronunziarli ad 
alta voce le parti del Sacrifizio dette Scgnie^ e Canove 
dille, che non lo giudica efpediente. 

L’ lllullrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Colle 
lontanifTirno da condannare il rito della Chiefa Romana di 
dire alcune parti della Metla JitbmijJa voce li efprellè, che 
non crede di dover condannare quei Sacerdoti, che dicono 
il Canone con voce intelligil ile al fervente, c ai proflimi 
all’xMtarc. Riguardo poi al rifpondere il Popolo in quelle 
parti, che fuol rifpondere il Clero, ludi fentinienro, che ciò 
lì potrebbe introdurre , quando non li temelfe di fare della 
confufione. 

L’illuflrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
ftoia, e Prato convenne nel fentimento di Monfignor Ve- 
feovo di Colle, rimettendoli al difpofto dal Concilio di 
Trento . 

L’ llluflrifs. c Reverendifs. Monfignor VefeovodiChiufi, 
e Pienza prefentò un foglio di prove defunte dagli Atti del 
Concilio di Coftanza in favore del Voto decilivo dei Preti 
nei Concili in aggiunta delle Memorie prefentate dal me- 
delimo, e dagrilluftrifs. e Reverendifs. Monfignori Velcovi 
di Pilloia , e Prato, e di Colle, il qual foglio è riporto in 
Atti l’otto num. XXXIX. 

Ed eH'cndo riinarto Urtato per la futura Sertione il dì 
21. Maggio corrente alle ore nove della mattina per pro- 
lèguire la difculTionc di quelli Articoli , che il tempo pcr- 
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metterà, incominciando dall’ Articolo XLIV. dei cinquan- 
tafcttc rimclTi aH’efamcdei Vefcovi, lì fciolfc l’Adunanza 
alle ore due, e un terzo pomeridiane. 

Antonio Arcivejcovo di Firenze. 

Angiolo Arcivefcovo di Fifa. 

Tiberio Arcivejcovo di Siena. 

Antonio VeJ'covo di GroJJeto. 

Pietro Vejèovo di Montepulciano. 

Gregorio VeJ'covo di Cortona. 

Niccolo Vefcovo di Arezzo. 

Francesco Vejcovo di Pefcia. '' 

Ranieri Vejcovo di Ficfole . 

D. Giuseppe Vefcovo di Montalcino. 

Giuseppe Vejcovo di Cbinji, e Pienza^ remijjìvamente 
alle dichiarazioni ec. 

Piero Vejcovo di Mafja, e Populonia. 

Brunone VeJ'covo di Samminiato . 

Francesco Pio Vefcovo di Sovana. 

Niccolò Vejcovo di Colle y rimettendomi alle mie 
rifpo/le. 

Scipione Vejcovo di Pijloia, e Prato rimettendomi alle 
dichiarazioni e rijpojìc date. 

Roberto Vejcovo di S. Sepolcro . 

CxTorvMO Tcbiosi Stgrtiarii, 

Niccol* FiAfcAwi Stfitiarh. 
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A dì 0,1, Alalia 1787. 

Si adunarono nella mattina del foprafcritto giorno alle ore 
nove nella folita Sala coll’ intervento di S. E. il Sig. Com- 
miflario Regio, gl’ llluftrils. e Revercndifs. Arcivefcovi , e 
Vefcovi della Tofcana in pieno numero di diciotto con i 
loro Confultori, unitamente agl’ IllulIrìE. due Sigg. Cano- 
niili, o quattro Teologi RegJ. 

Dall’ Illullrifs. c Revcrendifs. Monfignor Vefcovo di 
Volterra fà prcfcntato un foglio contenente il fuo fenti- 
mento fopra gli Articoli difcuffi , c rifoluti nella paflara 
Adunanza per riporli in Atti , come vi è flato riporto fotto 
num. XL. 

L’Illurtrifs. e Revercndifs. Monfignor Vefcovo di Pi- 
Aoia , c Prato prefentò alcune olTervazioni fulla Memoria 
dell’ Illurtrifs. Sig. Avvocato Lampredi in rifporta a una nota 
del medefimo Prelato inferita nella fua prima dichiarazio- 
ne in difefa dei Diritti Epifcopali , unite agli Atti fotto 
num. XLI. 

Parimente fu efibita dall’ Illurtrifs. e Revercndifs. Mon- 
lìgnor Vefcovo di Montepulciano una Memoria inferita 
negli Atti fotto num. XLII. giuftificativa del vero lignificato 
delle parole del Sacro Concilio di Trento fubmijjà voce per 
rapporto alla celebrazione della Santa Melfa . 

EdaU’IlIurtrirs. e Revercndifs. Monfignor Fabio de’ Vec- 
chi Teologo Regio fu prefentata altra Memoria giurtificativa 
del calcolo degli obblighi di Mcfl'e notato come infufliftente 
nella Scflìonc dei 16. Maggio, c la Memoria predetta fù ri- 
porta in Atti fotto num. XLIIl. 
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Eflcndo flato fiflàto nella Seflione de! 14. del corrente, 
che gli Illuflrifs. Sigg. Canonilli , c Teologi Regj avrebbero 
refo conto nella prcfcntc del rifultato dei loro efami full’ 
Irruzione Paftoralc di Monlignor Vefeovo diChinll, e 
Pienza , falla lettera del medelimo al Pontefice , e fopra i 
di lui Brevi refponlìvi, ed avrebbero riferito il loro parere, 
dopo di aver e li efeguita quefta incombenza , l’illullrifs. c 
Reverendifs. Monlìgior Vefeovo di Piftoia e Prato fug- 
gerì, che farebbe tornato bene, che detti Sigg. Canonifli, e 
Teologi Regj, trattandoli di avere diffiifamente dato il loro 
parere vocale fopra un affare cosi importante, lo riduceff’ero 
in fcritto, giacché non li poteva render facile ai Segretarj di 
regiftrare la foilanza dì tali lunghi ragionamenti. 

Ma avendo il Molto Rev. Sig. Abate Dottor Longinelli 
moftrato qualche difficoltà di mettere in carta il fuo parere 
fii prefo il compenfo , che ciafeuno dei Sig. Canonifli, e Teo- 
logi Reg' dettalfe il riilretto del proprio fentimcnto ai Se- 
gretari, conforme fu efeguito. 

In confeguenza l’ Illuflrifs. c Reverendifs. Monlignor 
Fabio de’ Vecchi riflringendo il fuo fentimcnto alla Paflorale, 
che fola crede di fua privativa ifpezione come Teologo di 
S. A. R., dilfe averla trovata del tutto coerente alla Dottri- 
na della Chiefa, ed edere nelle medelimc difpoiizioni di 
Monlignor Vefeovo di Chiufi e Pienza per fentirne l’ ec- 
cezioni , c gli errori , che gli li attribuifeono . 

L’ Illuflrifs. Sig. Dotror Bianucci diffe, che il §. 
della Paflorale pare , che fidi non elfcre decilione Domma- 
tica, quando gli Articoli non liano decili ciafeheduno colla 
fua particolare qualificazione ; che quello fentimcnto fembra 
contrario a tutto quanto li è ufato di fare dal XIV. Secola 

u 
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in qui, nel qiia’e Giovanni XXII. condannò i Fraticelli ir» 
quella manieta, fenza che la Chiefa reclamade dalla fua con- 
danna, ed il Concilio di Coftanza condannò XXX. Articoli 
di Giovanni llufs. , e XXXV. di VViclctfo in globo, cioè 
fenza qualificazioni fpcciali di ciafeun Articolo, eia fua con- 
danni ebbe vigore in tutta la Chiefa ; che llinilmcnre Leone X. 
condannò pure in globo colla fua Bolla la Dottrina di Lu- 
tero parimente con uguale approvazione generale, poiché 
in tal cafo la dccilione è, che rutti quelli Articoli fono pc- 
ricololl , riprovati dalla Chiefa , e perciò da non doverfi , nè 
infcgnarc , nè praticare da nefluno . 

L’illuftrifs. e Reverendifs. Sig Canonico Palmieri dilTe, 
che la Dottrina della Partorale l’ha trovata fanifiìma, e coe- 
rente alla Dottrina della Chiefa, lenza che gli abbiano fatto 
o.fiacolo le oppofizioni del Sig. Profellbr Bianucci fopra al- 
cuni paragrafi della medelima Paftoralc. 

Convenne col medclimo Sig. Profelfore, che fi devo- 
no ricevere i giudizj della Chiefa anche in globo, ma le 
propolizioni in globo non fi poll'ono dire altrettanti Dom- 
ini, quando fono condannate refpettivamente, e con diverfe 
qualificazioni . 

Riguardo all’ aver chiamato Monfignor Pannilini Fan- 
tafma il Gianfenifmo ofl'ervò, che egli ammette la condan- 
na delle cinque famofe propolizioni, e che unicamente fi 
riilringeva a difendere alcuni Autori dall’ averle follcnute. 

Olfervò inoltre, che fecondo il Breve d’InnocenzioXlI., 
non è lecito tacciare alcuno di Gianfenifmo fenza aver pro- 
vato, che difendano alcune delle cinque propolizioni, cofa 
che non era fiata mai prov'ara riguardo agli Autori fuddetti. 

Olfervò ancora non elfere nella detta Pa.lorale alcuna 
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propofizionc equivoca , oppure efpreflà con termini già con- 
dannari dalla Chiefa . 

Difle , che Monfignor Pannilini non proponeva in alcun 
luogo come Articoli di Fede punti non definiti dalla Chie- 
fa , come pare che aflérifl'e il Sig. Bianucci , ma folamente 
li proponeva alla fua Dioccli , come Dottrina più coerente 
agl’ infegnamenti della Chiefa-, che in confeguenza pare, che 
fi pofia credere forprefa Sua Santità nei due Brevi , ò fiano 
lettere fpeditc a Monfignor Pannilini , e domandando egli 
lume, ed iftruzione fullc propofizioni fatte credere fofpette, 
non aveva fatto fe non che quello, che conveniva all’ ob- 
bligo fuo, ed al decoro del Santo Padre; che tanto è lungi 
che quello contegno fi polla tacciare di fpirito privato, che 
anzi vi è diametralmente oppollo, mentre chi ricorre per 
lume non fi fida di fe ; ed in ciò è coerente la pratica di 
tutti i fecoli, nei quali le Sedi particolari ricorrevano alla 
prima Sede come maellra delle altre; che pare ancora che fi 
venga nei due Brevi ad attaccare la buona fede del Vefeo- 
vo, come fe egli dato Jludio avelie Uefa la Pallorale per con- 
tea lire alle Dccifioni Apolloliche; e che quello non fi può 
dire fenza giudicare dell’interno del Vefeovo, di cui non 
ne dà nella Paliorale alcuno indizio , ma anzi tutto l’ op- 
pollo . 

Finalmente conchiufe, che lo fpargere duhhj in gene- 
rale fulla Fede della Tofeana era un’ ingiuria , che attaccava 
tutti ; che Sua Santità in vigore del fuo Primato doveva 
vigilare fulla Dottrina, e fulla Fede di tutte le Chicle par- 
ticolari; c che per confeguenza non poteva difpenfarlì dallo 
fpecificare maggiormente, quali follerò gli errori, c le per- 
fone , che li follcncvano . 
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11 Molto Rev. Sig. Abate Dottor Longinelli fi rimclle 
in quanto alla Pafiorale alle riflefiioni del Sig. Canonico 
Palmieri. Quanto ai Brevi fù di fentimento, che veramente 
contenciTero delle irregolarità : primieramente perchè la 
correzione ordinata da Gesù Grillo a S. Pietro da farfi al 
Fratello errante porta feco la conteftazione del delitto , e 
^ perchè la controvcrfia nata fra S. Stefano Papa, e S. Ci- 
priano non fi terminò con un femplice comando del Papa , 
ma bensì, c dall’ una, e dall’altra parte furono fcritte di- 
verfe lettere full’ Articolo in qucllione: credè inoltre, che 
in quelli Brevi fia fiata forprefa la Religione del Santo Pa- 
dre , ed in prova di ciò allegò un’ allocuzione fatta dal pre- 
fentc Papa al Vefeovo Beni di Carpentraife , nella quale vi 
erano cfprefiloni tali, che non fi potevano fupporrc dettate 
dalla Religione del Santo Padre: c finalmente conclufe,che 
l’efpreinone generale che in Tofeana ci fiano perfone dif- 
fcminatrici di cattive Dottrine pare, che offenda tutti, e 
fpccialmcnte i Vefeovi. 

L’ Illufirifs. e Reverendifs. Sig. Arcidiacono Falchi 
dilfc, che il giudicare fc i Brevi fiano off'cniivi al corpo dei 
Vefeovi, ed a tutta la Tofeana gli pare, che non polla de- 
terminarli fenza prima fiflare,fe nella Pafioralc di Monfignor 
Pannilini fi contengano errori , ò propolizioni condanna- 
te; che fubito che nella Pafioralc vi fiano di quelle tali 
propolizioni, e che Monfignor Pannilini aff’crifce nella fua 
lettera, che fono fiate approvate da perfone, c per Dottri- 
na, c per Dignità rifpcttabili , è ben naturale che il Ponte- 
fice lo avverta di non prefiare orecchio a quelli, qui Jìbi 
folìs J'apere viJeiitur, dei quali è fama che ve ne fiano in 
Tofeana; c che il giudizio poi della Dottrina della Pa- 
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ftorale fpetta ai Vefcovi, cd ai Teologi, e non ai Ci- 
nonidi . 

LTIluftrifs. Sig. Avvocato Cav. Paribeni fi uniformò 
al fcntimcnto del Sig. Arcidiacono Falchi, dichiarando per 
altro , che nella Pafiorale di Monfignor Pannilini non ci ha 
faputo riconofeere alcuna cofa, che fia contraria alia Tana 
Dottrina; ma ficcome vede, che quando fia il Pontefice di 
fentimcnto che fia tale , non pareva che eflendo interrogato 
potefie altrimenti rifpondere, e parendogli che nel farlo 
nei Brevi refponfivi non abbia ufato termini, che poteficro 
portare una precifa ingiuria a Monfignor Pannilini, fe non 
interpetrando qualche efprcflione alquanto forte in un fen- 
fo, nel quale non fi può dire certamente che l’abbia vo- 
luto dire il Pontefice, non faprebbe rawifarci una deter- 
minata ingiuria; e rifpctto ai Vefcovi della Tofeana fi ri- 
mefle ai medefimi, i quali efporranno, fe fe ne pollino tro- 
vare ingiuriati . Avvertì inoltre , che avendo Monfignor 
Pannilini detto di clTerfi configliato con alcune perfone di- 
ftintc e per Dottrina, c per Dignità, potrebbe di’crc diretta 
la rifpofia del Papa a quelli tali . 

L’ llluftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Chiufi 
e Pienza fece iilanza, che TAlIémblea dalle il fuo Voto 
nella prolllma SelTione, per aver tempo di potervi rifpondere. 

L’ llluftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
llola e Prato dille, che il mandare 1’ affare in lungo, potreb- 
be far nafccrc nelle perfone male intenzionate delle nuove 
idee per forprendcrc nuovamente il Santo Padre; che il 
Breve offende anche il Sovrano Religiolìlfimo , il quale 
pare tenga la mano all’ introduzione degli errori; che non 
è b prima volta che il Papa fia flato forprefo , come fegui 
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nell’affare delle Monache di Prato; e che per la parte fua 
farebbe in pronto per Venerdì proffìmo. 

Non elfendo ancora gli altri Prelati in pronto, e non 
effendo flato loro preferitto un tempo precifo, replicaro- 
no, che porteranno il loro parere il più preflo poflibile, e 
non più tardi di Lunedì proffìmo a S. E. il Sig. Commilfa- 
rio Regio, il quale fi dichiarò, che farebbe prendere regi- 
ftro di quelli, che foffero portati più follecitamente degli 
altri, fenza peraltro riceverli, e ritenerli preffb di fe, rifer- 
bandofi a riceverli tutti inlleme per rimetterli immediata- 
nìente a S. A. R. 

Si procede in feguito alla difeuffìone di dieci Articoli, 
incominciando dagli Articoli XLl V. ,XLV. , XL VI. , XLVII. , 
XLVIII. , e XLIX. che per la loro conneffione furono prelì 
unitamente in cfame. 

Art. XLIV. „ Dopo letto il Vangelo il Paroeo , ò il Cap- 
„ pellano voltandoli al Popolo lo leggera in volgare , e dopo 
„ vi farà la fpiegazione, ed un difeorfo, ricavandone quelli 
„ infegnamenti , e malTime di morale , che liano più utili 
„ al Popolo. Avrà premura, che tali difcorlì liano brevi, 
„ di facile intelligenza, ed iilruttivi, c contengano una 
„ morale pratica per il Popolo , fenza perderli in fenll mi- 
j, Ilici, ed in queflioni dommatiche. 

Art. XLV. ,, Continuando la Meffa comunicherà dopo 
„ la fua Comunione tutti quelli del Popolo, che lì prefen- 
„ teranno , previo un piccolo fervore . 

Art. XLVI. „ Terminata la Mclfa reciterà col Popolo 
„ qualche preghiera in volgare per i vivi, c per i defunti, 
„ i malati, bifogni del Popolo, e deMa Campagna, c col 
j. Te Deum terminerà la funzione. L’iilellb metodo terrà 
„ nella fua Mclla il Cappellano . 
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Art. XLVIT. „ Il don pranzo dovrà farli il Catechi- 
„ fmo, quando non Ila dato fatto la mattina al tardi dopo 
„ terminata l’ ultima Alcdà Parrocchiale , e dopo terminata 
„ in Chiefa r ammiiiiftrazione dei Sacramenti . 

Art. XLVIll. „ Il piccolo Catechifmo per i ragazzi lì 
„ farà a parte fuori di Chiefa, dove lìa luogo opportuno, 
„ e dove lìa il Cappellano , che polTa attendere a quello , 
„ mentre il Paroco lo faccia in Chiefa agli adulti , ò viceverfa. 

Art. XLIX. 11 Catechifmo per gli adulti dovrà durare 
„ almeno mezz’ora. Vi li dovranno fpiegare tutti i doveri 
„ della Religione, e le maflime neccllàrie a falvarli; i Co- 
„ mandamenti di Dio, e della Chielà, il Simbolo degli A- 
„ portoli , e fuoi Articoli, l’Orazione Domenicale , la virtìk 
„ dei Sacramenti, la difpolizione, e preparazione per i me- 
„ dellmi . V’i potrebbero leggere in volgare qualche capito- 
„ lo della Sacra Scrittura, con una piccola fpiegazione del 
„ medclimo, ove Ila necelì'ario. Dopo li reciterà il Vefpro, 
f, e dopo ò li darà la benedizione del SanrilTìmo, ò 11 farà 
„ la Buona Morte fecondo i diverli tempi , ò le circortan- 
„ ze diverfe „ 

L’illurtrifs. e Revcrendifs. Monfìgnor Vefeovo di S. Se- 
polcro oiTcrvò, che tutti gli Efercizj di Pietà contenuti nei 
prefenti .\rticoIi , fono conformi alle mallime di S. Giuftino, 
e di S. Paolo nel Cap. io. della fua lettera ai Corinti. Rt- 
fpetto al comunicare il Popolo nel tempo della Mcrta rilevò, 
che tale era la pratica dei primi tempi della Chiefa attcrtata 
da S. Cipriano, da S. Leone, c dal Concilio di Antiochia, 
trattandoli per altro di Mclfc folenni, e pubbliche; che Lu- 
terò volle chiamare le Mell’c folitarie, occulte, ed angolani, 
ciò che fù condannato dal Concilio di Trento, ertendo il 
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Sacrinzio fempre pubblico, perchè tutti partecipano delle 
virtù del Sicriiizio mcdellmo ; che la Comunione nel tempo 
della MclT'ada più Secoli non è riguardata come un obbligo, 
ma li vede foltanto inlinuata, conforme ancora l’ha dclìde- 
rata il C-)nciIio di Trento, al quale opinò, che dovclFe llarlì. 

LTlluftrifs. c Reverendifs. Monfignor Arcivefeovo di 
Fifa avvertì, che fe tutti dovelTero comunicarli nel tempo 
della MelTa, molti non lì comunicherebbero attefa l’impo- 
tenza in alcuni di oirervarc il digiuno, che non era forfè 
preferitto nell’antica Chiefa, fino all’ora della Mell'a Par- 
rocchiale, ed in altri gl’incomodi di falute, ed altre circo- 
ftanze, che non permettono diafpcttare, e che potrebbe 
convenire di fifiarc per mafiìma, che fi polfa comunicare 
fempre, inlinuando per altro di farlo nel tempo della Mella. 

Anco r llluftrifs. e Reverendifs. Sig. Arcidiacono Fal- 
chi fecondò la propofizione d’ inlinuare al Popolo di co- 
municarli nel tempo della Mefla. 

Gl’ llluftrifs. c Reverendifs. Sigg. Canonico Palmieri, e 
Monfignor Fabio de’ Vecchi, e il Molto Rev. Sig. Dottor 
Abate Longinelli opinarono, che non convenilfc di fi Ilare la 
maftima propofta da Monlignorc Arcivefeovo di Pi&, ma 
che do velie ftarfi al Rituale. 

L’ llluftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di A- 
rezzo fù di fentimento, che convenillc ingiungere l’ obbli- 
gazione al Paroco di comunicare in tempo della Mclfa, ma 
non al Popolo di comunicarli . 

Fù di contrario parere rilluftrìfs. e Reverendifs. Mon- 
fignor Vefeovo di Colle, quando il Popolo lia bene iftruiro 
del frutto uberiore della Comunione nel tempo della Mefta. 

Uno dei Confultori dell’ llluilrifs. c Reverendifs. Mon- 
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fignor Vefcovo di Cortona leflTe fopra di db ona Memoria 
diretta a dimodrare la convenienza di rimetter quella parte 
di Difciplina alla prudenza dei Vefeovi. 

Raccolti i Voti dei Prelati rifpofero. 

I Vefeovi li faranno un dovere di fecondare le pie In- 
tenzioni di S. A. R. contenute negl’ indicati fei Articoli, 
raccomandandone ai Parochi la più efatta efecuzione fecon- 
do le circortanze delle refpettive Parrocchie ; e particolar- 
mente fi faranno un dovere di raccomandare ai Parochi, 
che fpiegato il Vangelo in Italiano, facciano un breve di- 
feorfo fopra il medefimo, ricavandone quelle mafllme mo- 
rali, che crederanno più opportune per l’illruzione del Po- 
polo. Daranno altresì i Velcovi i provvedimenti, che giu- 
dicheranno più opportuni, affinchè iftruito il Popolo dai 
Parochi , e ConfelTori fopra il maggior vantaggio fpirituale, 
che fi ricava dal comunicarli nel tempo della Meda parteci- 
pando dclSacrifizio, polla introdurli quella lodevole coftuman- 
za, fermo dante però chefiafempre permedò di comunicarli 
anche fuori della Meda, fecondo la pratica della Chiefa. 

Grilludrifs. e Revercndifs. Monfignori Vefeovi di Pi- 
ftoia, Colle, e Chiufi e Pienza abbracciarono tutti gli Ar- 
ticoli ; e riguardo alla Comunione liturgica di comunicare 
tutti quelli che fi prefenteranno, colle Particole confacrate 
nella Mclfa a mente del Concilio di Trento, e del Cate- 
chifmo Romano, premettendo fopra di ciò tutta l’ illruzio- 
nc al Popolo. 

L’IlludriCs. e Revercndifs. Monfignor Vefcovo di Sovana 
accettò la propofizionc, in quanto è coerente agli Articoli. 

Art. L. „ Ogni qual volta nei giorni di precetto fi efer- 
„ citallero nelle Parrocchie tutte quelle opere di Religione, 

X 
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„ vi potrebbe eiTcre per i Vefcovi una ragione madore di 
„ non permettere ogni altra Feda piccola per i Santi, Efpo- 
„ zioni di Reliquie, e piccole Divozioni nelle Chiefe.Po 
„ trcbbero altresì clTerc abolite le Prediche nell’ Avvento , 
„ e nella Quarcfima, all’eccezione di una,ò due nelle Chiefe 
„ principali delle Città, con che le medefime debbano edere 
„ a guifa di Catechifino , e non altrimenti; ed alFolutamente 
„ potrebbero proibire tutti i Panegirici per i Santi, che non 
„ altro rilevano , che una vana pompa oratoria fenza alcun 
„ frutto . „ 

L’Illu.lrifs. e Reverendifs. Monllgnore Arcivefeovo di 
Firenze olfervò, che non tutti i Parochi fono capaci di di- 
fpenfare la Divina Parola; che l’ufo dei Panegirici è racco^ 
mandato dai Santi Padri; e che i Panegirici poflbno renderli 
utili, fempre che li pratichi, come lì coftuma in Francia, 
di dividerli in due patti, una delle quali riguardi le virtù 
del Santo, e l’altra contenga un’Iftruzione morale. 

L’ llluftrifs. e Reverendifs. Monllgnor Vefeovo di 
S. Miniato olfervò, che le Prediche fono preferitte dal Con- 
cilio di Trento. 

L’ llludrifs. e Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo di 
Pifa dilfe, che in Campagna credeva necell'aria la Predica, 
riflettendo che all’ intelletto è provviRo colle Illruzioni, e 
col Catechifmo; che alla volontà bifogna provvedere col 
richiamare alle mallìme eterne il Popolo per mezzo della 
Predicazione; e che i Predicatori fono nccelfarj in Cam- 
pagna anche per fervire di Confclfori Araordinarj. 

L’ lllullrifs. e Reverendifs. Monllgnor Fabio de’Vcc-. 
chi fenza difapprovare la Predicazione dilfe, che la dilh- 
colcà conlllleva nel modo di predicare, ufandoli nella Pre- 
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dicazione le dilUnzionI, Icdivllìoni, cd i colori e(lranei,e 
che meriterebbe riforma l’eloquenza , e sfarzo oratorio nelle 
Prediche, e Panegirici, al qual fentimento aderì ancora il 
Molto Rev. Sig. Abate Dottor Longinelli. 

L’ IlIuRrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di S. Se- 
polcro rilevò , che la Religione ha dei grandi , e dei piccoli 
doveri; che quelli polTono clTcr grandi per l’oggetto, per 
l’ in.tuenza , e per il deliino ; che la Predicazione fecondo 
il Concilio di Trento è necelTaria; che la Parola di Dio non 
deve eller foltanto una voce che diriga, ma una voce che 
fquota; che il Popolo molte volte ha più Rima di un’cRra- 
neo che non conofee, che del proprio Paroco,di cui vede 
i difetti ; e che i Panegirici anderebbero proibiti in quanto 
non liano che uno sforzo di eloquenza . 

L’IlluRrifs. e Reverendifs. Monlìgnor Vefeovo di S. Mi- 
niato opinò , che li dovelTero ritenere le Prediche togliendo 
tutto ciò , che diverte l’ orecchio , c che i Vefeovi dovcRero 
prima fapcre, chi fono i Predicatori. 

Sopra di ciò l’ AlTemblea divenne alla feguente Delibe- 
razione. 

1 Vefeovi pieni di rifpetro per le faviUime rifleRioni 
propoRe da S. A. R. fopra la maniera di predicare, ricono- 
feendo la neccRità di mantenere l’ufo comune delle Pre- 
diche dell’ Avvento, e della Quarelima anche per la Cam- 
pagna, riconofccndo pure rutilità dei Panegirici facri in 
quanto contengono le lodi delle virtù dei Santi , daranno opera 
perchè le Prediche liano a guifa d’ IRrnzioni morali , cd i 
Panegirici abbiano anche la parte iftruttiva fondata fuirefcm- 
pio dei Santi ; rimettendofi fopra il rimanente dell’Articolo 
a quanto è Rato detto full’ Articolo XXVIL 

X a 
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Grillnftrifs. è Rcverendifs. Monfignori Vefcovi di Pi- 
Roii, Colle, e Chiufi e Pienza abbracciano intieramente 
r Articolo propofto da S. A. R. , rifcrbandoli a provvedere 
nei cali di necclTità con altri Cooperatori al minillero dei 
Parochi . 

Arr. LI. „ Nelle Domeniche a riferva di quelle comme- 
„ morazioni, che la Chiefa permette nei Divini Uffizi feni- 
„ brerebbe conveniente, che folTe proibita in ogni Chielà 
„ qualunque fella per i Santi particolari „ 

Sopra quello Articolo i Vefcovi fi rimelTero alle refpct- 
tive rifpollc date full’ Articolo XXVII. 

Art. LII. „ Converrebbe, che 1 Parochi fodero premutoli 
„ per l’educazione, ed iilruzione della Gioventù del fuo 
„ Popolo, prcllandoli in tutti quei modi, e tempi che Ila 
„ loro permefib per dargliela „ 

L’ Aflemblea fi efprefie nei feguenti termini . 

I Vefcovi raccomanderanno ai Parochi di predarli nelle 
proprie Canoniche all’ efecuzione di quanto viene infinuato 
nel prefente Articolo . 

Art. LUI. „ Avendo zelo per illuminare il Popolo fulla 
„ vera divozione, didoglierlo dalle divozioni inutili, ò fu- 
„ perdiziofe , idruirlo fui valore delle Indulgenze , fullc di- 
„ fpofizioni per acquillarle , fui modo di fufiragare i Defunti 
„ non colle fole Mede, ma con tutte le altre opere di pietà, 
„ full’applicazione delle Melfe, fulla Comunione dei Santi, 
„ c fopra altri Articoli fi nili, ò totalmente ignorati dal Po- 
„ polo,ò tramandati ad edb coll’aggiunta d’infiniti errori,. 
Si dichiararono i Vefcovi, che continueranno a infi- 
ftere predo dei Parochi intorno all’efecuzione di quanto fi 
contiene nel prefente Articolo , c a togliere gli abufi , fe mai 
vi fodero . 
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Finalmente propofero gl’ Illuftrifs. e Revercndifs. Mon- 
lìgnori Arcivcfcovi di Firenze, e Fifa, e Vefcovo di Sova- 
na, ò d’incaricare la Deputazione già fatta per il piano de- 
gli Audj, ò altra da formarli deirefame delia fcelta dei li- 
bri , che all’ Articolo LIV. fi pongono in veduta per farli 
tradurre , e Rampare per ufo dei Parochi . 

Ma avendo creduto l’ Illuftrifs. e Revercndifs. Monfi- 
gnor Vefcovo di Piftoia e Prato, che convenilfc fare nell* 
Alfemblea la difculTìone fopra la fcelta di detti Libri , e l’cfa- 
me di quello, che poftà eflere più utile per le refpertivc 
Diocefi, ed avendo fuggerito l’ Illuftrifs. e Revercndifs. Mon- 
fignor Vefcovo di S. Sepolcro di rimettere tale efame ad 
un altra Seflìone, convenne rAflemblca di rimetterlo alla 
proftìma fiflàta per il di 23. alle ore nove della mattina, ef- 
fendofi fciolta l’Adunanza alle ore 2. pomeridiane. 

Antonio Arcivejcovo di Firenze. 

Angiolo Arcivejcovo di Fifa. 

Tiberio Arcivejcovo di Siena. 

Antonio Vejcovo di GroUete . 

Pietro Vejcovo di Montepulciano. 

Gregorio Vejcovo di Cortona. 

Niccolò Vejcovo di Arezzo. 

Francesco Vejcovo di Pejcia . 

Ranieri Vefcovo di Fiefole . 

D. Giuseppe Vefcovo di Montalcìno. 

Giuseppe Vejcovo di Cbiufi^ e Pienza remijfivamentt 
alle dichiarazioni ec. 

Piero Vejcovo di Maffa^ e Populonia . 

Brunone Vejcovo di Samminiuto. 
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Francesco Pio Vefcovo dì Savana 
Niccolò Vefcovo di Colle ^ rimettendomi alle mìe rì- 
fpofte ec. 

Scipione Vefcovo di Piftoia^ e Prato rimettendomi 
alle rìjpofte e dichiarazioni fatte. 

Luigi Vefcovo di Volterra. 

Roberto Vefcovo di Sanfepolcro. 



CtisTOTAMO Tssaoii Stp-ttari». 
Niccoia Fiaicaini Stgrttsrh. 
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Adì 33. Maggio 1787. 

Si adunarono nella mattina del foprafcritto giorno alle ore 
jaove nella folica Sala coll’ intervento di S. £. il Sig. Com- 
^ilTario Regio, gl’Illuftrifs. e Reverendils. Monfignori Arci- 
vefcovi, e Vcfcovi della Tofcana in numero di dicialFette 
con i loro Confultori, unitamente agl’ llluRrifs. due Sigg. 
CanoniAi, e quattro Teologi Regj, non eHendo intervenuto 
Monlìgnor Vefeovo di Montepulciano per trovarli inco- 
modato di falute, il quale per altro con fuo fpeciale Man- 
dato del fuddetto giorno deputò il Alolto Rev. , ed Eccel- 
leiitifs. Sig. Dottor Antonio dell’Ogna uno dei fuoi Con- 
fultori per intervenire in qualità di fuo Procuratore all’ Af- 
fé mblea , difeutere gli Articoli, dare il fuo Voto, e fotro- 
fcrivere il Protocollo, con elTerll detto Mandato ripollo in 
Atti forto num. XLIV. 

Dall’ III uArifs. e Reverendifs. Monlìgnor Vefeovo di 
Chiufi , e Pienza fù prefentara una Memoria ripoAa in 
Atti fotto num. XLV. intitolata Memoria dei Vejiovi di 
Cbinfi e Pienza , di Piftoia e Prato , e di Colle ginftifìcativa 
del loro dijjcnjo rapporto al lafciar coperte alcune Immagini, 

Parimente l’Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignore Ar- 
ci vefeovo di Pi fa prefentò una fua Memoria Apologetica 
per la fuiTlllenza degli Orator] privati, ripolla in Atti fotto 
num. XLVl. 

Si procedè alla lettura deU’ Articolo LIV. dei cinquan- 
tafette rimelTi all’ cfame dei Vefeovi del feguente tenore. 

Art. LIV. „ Per porre i Parochi anche meno dotti in 
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„ ftato di cfercitar bene il loro mini.lero, potrebbe eflere 
„ utile il far tradurre , e ftampare i libri che più poteflero 
„ fervine ad c(Ti di guida , e d’ iiiruzione , e diliribuirgliene 
„ grath . 

„ Si propone un buon Catcchifmo breve, chiaro, e 
„ ragionato per i ragazzi, e li crede che polfa elfer buono 
„ ò il piccolo Catechifmo di Monlìgnor Colbert, ò quello 
„ llampato in Livorno. 

„ Altro Catechifmo per gli adulti più eftefo, e fi cre- 
„ de adattato il Catechifmo univerfale detto di Genova. 

„ Un’Efemplare delia Sacra Scrittura tradotta in vol- 
„ gare dall’ Arcivefeovo di Firenze Martini, ò quella tra- 
„ dotta dal Francefe di Sacy. 

„ L’Anno Criiliano di Tourneux. 

„ L’Iftruzionc di Monfignore di Soiflbns fopra le Do- 
■n meniche, e Fette dell’anno. 

„ Il Trattato del Sacrifizio della Metta di Monfignor 
„ Bottùet, e quello di Tourneux, e del detto Monfignor 
„ Martini fulla miglior maniera di afcoltarla. 

„ Il Rituale d’ Alct, con un’ Ittruzionc per aifittcrc i 
„ malati , e moribondi . 

„ Le Opere fpirituali di Gio. Domenico Cochin fopra 
„ le Alfemblee di Carità. 

„ Le Riflcttioni Morali fui Vecchio, c Nuovo Tefta- 
„ mento di Quefncl . 

„ L’efpofizione della Dottrina Crittiana di Monfignor 
„ Mezenguy. 

„ Un libro che contcneflc l’Epittolc, cd i Vangeli co- 
„ me fono dittribuiti nelle Fette dell’ anno in lingua vol- 
„ gire, con brevi fpiegazioni morali facili ad intenderli, 
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„ ridotti in punti da efporfi al Popolo della durata di poco 
„ più di mezz’ora. 

„ Una raccolta di difcorfi Copra le principali verità del 
„ Crillianefnio adattati alla capacità di tutti , Copra il Sim- 
„ bolo degli Apoftoli , 1’ Orazione Domenicale , i Sacra- 
„ menti, i Miderj principali della Fede, i Comandamenti, 
„ i Riti della Chiefa nelle diverfe Solennità dell’ anno. 

„ Un libro Copra i principali doveri morali verCo il 
„ ProlCimo nella Cocietà , obblighi dcMo dato per i Coniu- 
„ gati, educazione dei figli, adempimento degli obblighi 
„ di tutti nel reCpettivo dato. 

„ Un libro che inCegai la maniera da tenerli con i ma- 
„ lati, e moribondi per aflidcrli , e conCclarli. 

„ Un libro che contenga i principali doveri per i Pa- 
„ rodai dedi , ed una Idruzionc per l’ eCcrcizio del loro im- 
„ portante Aliniilero. 

,, Qaei libri di Teologia morale della più Cana Dottri- 
„ na , che Cod'ero nccelCarj ai Parochi per le Confeflioni , e 
„ per la riColuzione dei cali . 

„ Un cCcmplarc dell' Opera della Regolata Divozione 
,, di Muratori. 

11 corCo della Teologia morale del ProfelCore Tam- 
„ burini. 

„ La Storia Ecclcfiadica di Racine. 

„ II Rituale di Tolone. 

„ I diCcorli di Lambert. 

„ Gli obblighi del Cridiano Rampati in Roma. 

„ I codumi dei Cridiani, e degl’ ICraeliti di Flcury. 

„ E i diCcorfi Culla Storia Eccleliadica di Flcury. 

„ Quando i Vefeovi approvino tali libri, ì> ne propon- 
J' 
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„ g’ii IO altri iivece di quelli nello (leTo genere, fi faranno 
„ tradurre quelli che occorra, e fi faranno riilampare, e 
„ S. A. R. li farà regalare ai Parochi coll’ obbligo di con- 
„ fervarli, c confcgnarli come cofe finodali ai fuccelFori 
Sopra quello Articolo l’ lllullrifs. c Reverendifs. Mon- 
fignor Vefeovo di S. Sepolcro efpofe all’ Aficmblea le ap- 
prclfo conlìdcrazioni ; che facendoli ladifcufiìone di ciafeuno 
dei libri che fopra, potrebbe urtarli la verità, ò dire cofe 
poco vaotaggiofe per gli Autori ; che prima di difeutere il 
merito, ò demerito dei medefimi libri, farebbe fiato bene 
filiate la mallima di efcludere dal numero di quelli da pro- 
porli ai Parochi i libri, che portano in fronte una cenfura; 
che l’efame deve appoggiarli ai tumidi ragione, ai principi 
della Religione, ed ai fatti di tutti i Secoli; che per non di- 
fcollarfi dalla Unità colla prima Sede, conviene in materia di 
Difeiptina, c di Fede fiate alle Decifioni della mcdcfiina , ri- 
portando il detto di S. Agofiino nell’affare contro Pelagio, 
è venuta la lettera di Roma, la confa è finita; la rifpolla di 
Boff’uet confultato dalle Monache di Porto Reale, che il 
Giudizio di Roma era competente , e che dovevano obbedire ; 
la fentenza dei Padri del Concilio Calcedonenfe , Pietro ha 
parlato per mezzo di Leone ; e l’ dito delle controverfic fra 
Stefano Papa, e S. Cipriano , e fra V’ettore , e Policrate ; che 
non parrebbe che un Vefeovo, il quale deve dare il pafcolo 
della fana Dottrina, opcraffe bene a proporre libri, che ab- 
biano r eccezione di una folenne Cenfura , che li qualifichi 
per continenti propofizioni erronee, ò fofpctte, ò almeno 
pericolofc nel fuppofto,che venefiano altri dei buoni egual- 
mente in tali materie, e comunemente approvati e ricevuti, 
dichiarandoli per ala'o, che quello fuo parere poffa aver 
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luogo non relativamente alla propolìzionc dei libri in fe 
ftcìla ; ma in rapporto ad un Vefeovo , che li deve proporre. 

L’illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefco\o di Pi- 
ftoia e Prato pregò reiteratamente, e con molta premura 
Monfignor Vefeovo di S. Sepolcro di mettere in carta il 
fuo ragionamento , jxir dare ad elio la foddisfazione di po- 
terli illuminare , mentre non sà fe una vaga proibizione di 
libri, fpccialmente rifpetto alla Tofeana, fatta in Paefe 
eflero, non ammdfa dal Principe, nè dal Vefeovo polfa 
attenderli , dicendo , che quanto a fe non ha diilìcoltà di 
farli Giudice della Fede, molto più quando ha l’approva- 
zione della fua Chiefa . 

Si feusò rilluftrife. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo 
di S. Sepolcro dicendo, che l’ anguria del tempo, e la fua 
poca falutc non gli permettevano di prellarfi ai luoi defiderj; 
e che aveva propofto airAfiemblca il fuo fentimento tal 
quale, fenza la veduta di entrare in dettaglj, ed in quefiioni, 
dichiarandoli, che non intendeva di condannare i libri pro- 
porti nell'Articolo, ma di avvertire , che il Popolo ò male 
irtruitOjò mal prevenuto non deve avere in mano libri 

Rifpofe rillurtrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo 
di Pirtoia, che rtà bene che il Popolo, in luogo di cITer vio- 
lentato venga irtruito, ma che fe fi vede, che un libro è 
proibito per cabala, il Vefeovo non fi deve fare uno fcru- 
polo di proporlo al fuo Popolo , anzi in certi cali è obbli- 
gato a render giurtizia alla veridi crocifilfa, e perfeguitata . 

L’Illurtrifs. c Reverendifs. Sig. Canonico Palmieri, ri- 
fpondendo al ragionamento di Monfignor Vefeovo di S. Se- 
polcro oflcrvò, che fopra i libri proibiti doveva dirtinguerfi 

y 2 



Digitized by Google 





I?3 

l’autorità, ed il giudizio; che quanto all’ autorità non era 
luogo a difcullione, giacché i Decreti della Congregazione 
dell’Indice non hanno vigore in Tofcana fenza 1’ Autorità 
Sovrana ; che quanto al giudizio della Santa Sede, fempre 
valutabile, quando forte ragionato e canonico, non è mai 
nè ultimo, nè irrefragabile; che i fatti allegati per prova di 
quella irrefragabilità provano il contrario ; che S. Cipriano 
non fi credette obbligato a fcguire la Dccillone di S. Ste- 
fano, c S. Agortino giuftifica S. Cipriano dicendo, che non 
vi era ancora intervenuto il giudizio della Chicfa Univer- 
falc; che la lettera di S. Leone, benché lodata nel Concilio 
di Calcedonia , perchè era coerente alla Dottrina della 
Chicfa non fù ammcfia fenza preventivo cfamc, ed alcuni 
Vefcovi che vi ebbero qualche dubbio, non vollero fotto- 
fcriverla ; che molto meno prova il detto di S. Agortino 
nell’ affare di Pelagio, perchè quello dopo elfere flato con- 
dannato in Affrica, c in Oriente, avendo cercato il giudi- 
zio della Chicfa di Roma che fù conforme agli altri, non 
aveva altri prctelli; che nella guerra degli Ariani la Dot- 
trina, c la caufa di S. Atnnafìo era confiderata come la 
Dottrina, e la caufa della Fede, fenza che alcuno abbia mai 
attribuito all’autorità della Santa Sede quello che fpettava 
alla bontà della caufa , cd al merito pei fonale ; che Stefa- 
no, c Leone non accrebbero autorità alla Santa Sede, come 
non glie ne tolfero Liberio , ed Onorio, che avevano il torto ; 
che le proibizioni dell’ Indice fpertb fono fatte colla marti- 
ma irregolarità fui Voto del Segretario, ò di qualche Frate 
Confultore, giudicandoli fenza fentire gli Autori, ò con 
attribuire un fenfo maliziofo, ò eretico a parole cavate dai 
Santi Padri, c dalle Scritture; che alcune vedute temporali 
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fono fpeflb la caufa di quelle proibizioni , come accadde 
quando Siilo V. proibì il Bellarmino , perchè non aveva 
follenuto il dominio diretto del Papa Jul temporale dei So- 
vrani; che il Vefcovo non perde per limili proibizioni l’ob- 
bligo , e il diritto di efaminare i libri , ò proporli ai fuoi 
Diocefani , e che non può tollerarli una regola, che chiuda 
molti ottimi libri, che li trovano nell’ Indice Romano ai 
Sudditi , e gli privi del vantaggio di elTere illruiti del loro 
obbligo verfo i Sovrani, ò delle maHime piu fodc della 
Religione . 

Ripetè più volte l’Illullrifs. c Revcrendifs. Monlignor 
V^efcovo di S. Sepolcro, che la quellione li riduceva; fe un 
libro cenfurato a fronte di altro non cenfurato doveflc 
proporli . 

Riprefe il Sig. Canonico Palmieri, che fcbbene la Fede 
di un’Autore lia fofpetta, e il libro Ila buono , conviene 
ammetterlo . 

Al che replicò Monlignor Vefcovo di S. Sepolcro , 
che fe il libro folTc buono , elTo ne anderebbc d’ accordo . 

L’ Illullrifs. e Rcverendifs. Monlignorc Arcivcfcovo di 
Pifa dilfe,che era quellione folranto di determinare una 
quantità di libri da alTcgnarfi ai Parochi con foddisfazionc 
della cofcienza dei Vefcovi; che non li tratta di proibire, 
ma di prefcrivere , e fare una fcelta di quei libri che non 
abbiano eccezione . 

L’ Illullrifs. Sig. Avvocato Lampredi rilevò , che S. A. R. 
ricerca l’uniformità nelle malTime morali, e nella Dottrina; 
che quella non fi otterrà, fe un Vefcovo fi allcrrà di pro- 
porre quei libri che hanno una cenfura, e un’altro nò ; che 
devono proporli libri che non abbiano cenfura, c che fiano 
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nnivcrfaimcnttt ricevuti , fcnza cfcluderc gli altri ; e che la 
Dottrina che deve infcgnarfi al Popolo non deve avere ec- 
cezioni . 

Profeguì r Illuftrifs. e Revcrendifs. Monfignorc Ar; i- 
vefeovo di Fifa ad oflèrvare, che fc la proibizione verrà da 
Roma, dal Clero Gallicano, b da altra AiFeinhlca , non 
conviene preferivere tali libri come aventi conrradizione. 

L’ llluflrirs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
ftoia dilTe , che tutti i libri che polTono fervirc d’ illruzione 
al Popolo devono ufarfi ; che elio non riguardava la proibi- 
zione di Roma per una eccezione, e che nemmeno valutava 
per eccezione la proibizione di quei libri, che hanno in fron- 
te la dedica a S. A. R., e fece iftanza che folle mandato 
in giro l’Articolo tal quale era Rato propofto dalla R. A. S. 

Gl’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monlìgnori Vefeovi di Pe- 
feia, e S. Miniato, giacché 1’ Articolo contiene tanti capi, 
propofero di mandare a partito ciafeun libro . 

E convenne in quella prcpofizione l’ Illuftrifs. Sig. Aw. 
Cav. Paribeni, aH’efiètto di combinare i diverli fentimenti. 

Fù il confeguenza interrogata rAflcmblca, fe credefle 
utile il far tradurre, o Rampare i libri, che più pollino fcr- 
vire ai Parochi di guida, e d’ illruzionc , e diftribuirli^rtft/x 
ai medelimi . 

Tutti i Prelati furono concordi nel crederlo utile. 

Se fi credefte , che pofta efler buono per i ragazzi b il 
Carechi'rao di Monfignor Colbert, b quello Rampato in 
Livorno . 

Trattandoli di piccolo Catechifmo , convennero la maf- 
fima parte dei Prelati di preferire quello di Bolfuet, b di 
Monfignor Calati Vefeovo di Mondovl. 
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L’illuftrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Alon* 
falcino di(Te,che prenderà per la fua Diocefi quello diMon- 
lìgnor Cafati . 

L’Illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Fie- 
fole difle, che fi fece un dovere di adottare per la fua Dio- 
cefi fino del 1780. il grande, e piccolo Catechifnio fatto 
pubblicare per ordine di S. A. R. , c che quando la Vene- 
rabile Allemblea ne avcfle accettato altro concordemente, 
proporrà ancor quello alla fua Diocefi . 

L’illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Cor- 
tona difie, che avrebbe accettato quelCatechifmo, che fofie 
accettato dalla maggior parte dei Componenti TAfiemblea, 
in venerazione dell’uniformità defiderata da S. A. R. 

Grillufirifs. e Reverendifs. Monfignori Vefcovi di Pi- 
lloia e Prato , e di Colle fi rifervarono a rifpondcre in fine 
a tutto r Articolo . 

E rillullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di 
Chiufi e Picnza approvò, e accettò i Catechifmi propofti 
da S. A. R., tenendo fermo quello di Lione, che ha già 
pollo in ufo nella fua Diocefi ; c nel rello fi dichiarò ancor 
elfo di attendere a riQx>ndere in fine a tutto l’Articolo. 

Se per altro Catechifino più ellefo per gli adulti cre- 
delTe adattato il Catechifmo univerfale detto di Genova. 

1 Prelati crederono adattato il Catechifmo Romano 
tradotto . 

L’ lllullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di So- 
vana convenne ancor elfo nel Catechifmo Romano , con che 
fe ne faccia una traduzione con note , diverfa da quella che 
vi è. 

L’UlufirlIs. eRevcrendils. Monfignor Vefcovo di S. Mi- 
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niaro convenne parimente nel Catcchifmo Romano, defi- 
derando però che ne (la fatta una traduzione più elegante < 
di quella che fudlde. 

Se piace per la Sacra Scrittura un efemplare della tra- 
duzione fatta della medehma da Monlignore Arcivefeovo 
Martini , ò di quella tradotta dal Francefe di Sacy ; e l’Anno 
Criiliano di Tourneux. 

Gl’Illui'lrifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di S. Se- 
polcro, c, Volterra differo, che preferirebbero la traduzione 
di Mondgnor Mitini; c quanto all’ Anno Criiliano di 
Tourneux dilfcro di non conofcerlo. 

L’illudrifs. e Reverendifs. Monilgnor Vefeovo di So- 
vana diife, che gli piace l’una, e l’altra traduzione, e che 
non crede necelftrio per la fua Dioceli l’Anno Cridiano. 

L’illullrifs. e Reverendifs. Monliguor Vefeovo di S. Mi- 
niato diifc, che preferirebbe la traduzione di Monilgnor 
Martini, non credendo neppur elio necelTario il libro pro- 
podo dell’Anno Cridiano. 

L’illudrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Malfa 
diifc, che preferirebbe la traduzione di Mondgnor Martini, 
e che non accetta l’Anno Cridiano dell’Autore propodo. 

Gl’ llludrifs. e Reverendifs. Mondgnori Vefeovi di 
Montalcino, Fiefole, Pefeia, Arezzo, Cortona, e Grolfeto, 
ed il Molto Rev. Sig. Dottor dell’ Ogna Confultore, c Pro- 
curatore di Mondgnor Vefeovo di Montcpuleiano impedito 
did'ero, che preferirebbero la traduzione di Mondgnor Mar- 
ti li ; e quanto all’ Anno Cridiano, adotterebbero 1 ’ Anno fpi- » 
rituale tradotto dal franeefe, e dampatoin Firenze nel 1784. 

Ed i tre llludrifs. e Reverendifs. Mondgnori Arcivefeo- 
vi di Firenze , Pifa , e Siena convennero nella traduzione di 
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Monfignor Martini, e quanto all’Anno Criftiano crederono, 
che polFa fupplirfi con alcuno dei libri, dei quali fi parlerà 
in appreflb . 

Se piace riftruzione di Monfignore di SoilTons fopra 
le Domeniche, e Fede dell’ anno. 

Gl’lllufirils. e Revcrendifs. Monfignori Vefeovi di S. Se- 
polcro, Volterra, S. Miniato, Malli, e Montalcino diflcro, 
che preferirebbero Monfignor Croifet , e Monfignor Incontri. 

L’IIluftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di So- 
vana (i dichiarò per Monfignor Incontri . 

Gl’ Illiifirifii. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di Fie- 
fole , e Pefeia accettarono SoilTons , trovando buoni ancora 
gli altri. 

Gl’Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di A- 
rezzo , e Cortona accettarono Soiflbns . 

Il Molto Rev., ed Ecccllentifs. Sig. Dott. dell’Ogna Pro- 
curatore di Monfig. Vefeovo di Montepulciano credè, che poff 
fafoftituirfi alcuno degli altri libri, che vengono in appreflb. 

L’illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Grof- 
feto credè meglio il Croifet. 

Ed i tre Illuflrils. e Reverendifs. Monfignori Arcive- 
feovi rigettato Soiflbns, preferirono Croifet, e Incontri. 

Se piace il Trattato del Sacrifizio della MefTa di Mon- 
fignor Bofl‘uet,e quello di Tourneux, ò di Monfignor Mar- 
tini fulla maniera di afcoltarla . 

La maflima parte dei Prelati fi determinarono per Mon- 
fignor Bofl'uct, e per Monfignor Alartini, ed i tre Illuflrifs. 
e Revcrendifs. Monfignori Arcivefeovi, unitamente a Mon- 
fignor Vefeovo di Montalcino fi determinarono per Mon- 
fignor Martini. 

a 
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Se piace il Rimale d’Alet, con una Iftfuzione per af- 
fifterc i malati , e moribondi . 

Fù concorde 1’ AlFemblea nel prefccgliere invece del 
Rituale d’Alet, il Rituale Romano da tradurfi dai tre 
Illuilrirs. e Revcrciidifs. Monlignori Arcivcfcovi a forma 
della comminìone, con note , e coll’ aggiunta delle regole 
per alTi.lere i malati, e moribondi. 

Se piacciano le Opere Spirituali di Gio. Domenico 
Coch'n Copra le Aflemblee di Carità. 

Rifpofe rAfl'emblca che in vecediCochin, foftituireb- 
be le preghiere eccleiìalliche per aiutare il Criftiano a bene 
applicarlìnel fervizio della Parrocchia, di Monfignor Bofliiet, 

Se piacciono le RiHeRioni morali fui Nuovo Tcllamcn- 
to di Quefnel . 

La maggior parte dei Prelati fù di fentimcnto doverli 
foftituire le meditazioni fugli Evangeli di Monfignor Bofliiet . 

Gl’ Illullrifs. e Reverendifs. Monlignori Aroivefeovo 
di Siena, e Vefeovo di Grofleto diflero, che non gli piace 
Quefnel , c convennero nella foftimzione di Bofluet . 

11 Molto Rev. ed Eccellentifs. Sig. Dottor dcU’Ogna 
fi riportò alla pluralità, colla fofiimzione di Bolfuet. 

L’ Illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Mon- 
talcino dilfe, che non gli piace Quefnel, e 

L' llluRrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Maf- 
fa dilfe, che foftituirebbe le RiflelTioni morali fui Vecchio, 
e Nuovo Teftamento di Raiomont. 

Se piace l’ efpofizionc della Dottrina Crilliana di Mon- 
fìgnore Mezenguy. 

Rifpofe concordemente l’ AlTcmblea, che può fupplire 
il Catechifmo Romano . 
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Se piacerebbe «n libro che conrencne l’ Epiflole , ed i 
Vangeli come fono diftribuiti nelle Felle dell’anno in lingua 
volgare, con brevi fpiegazioni morali facili ad intenderli, 
ridotti in punti da efporii al Popolo , della durata di poco 
più di mezz’ ora . 

Ed una raccolta di difcorli fopra le principali verirà del 
Crillianefimo adattati alla capacità di tutti, fopra il Simbo- 
lo degli Apodoli, l’Orazione Domenicale, i Sacramenti, i 
Millerj principali delia Fede , i Comandamenti , ed i Riti 
della Chiefa nelle diverfe Solennità dell’ anno . 

Rifpofe l’ AlTemblea che per quelli due Articoli ftime- 
rebbe opportuno l’ Anno fpirituale tradotto , c (lampato in 
Firenze nel 1784. 

Se piacerebbe un libro fopra i principali doveri morali 
verfo il Proflimo nella focietà , obblighi dello Aato per i 
Coniugati , educazione dei Figi; , adempimento degli obbli- 
ghi di tutti nel refpettivo Aato. 

Rifpofe l’ AA'emblea che Aimerebbe opportuna 1 ’ Edu- 
cazione Criiliana del Cardinale Antoniano, riAampato in 
Roma . 

Se piacerebbe un libro, che contenga i principali doveri 
per i Parochi AcAi , ed una lAruzione per l’ efercizio del 
loro importante miniAero. 

Rifpofe l’AAemblea che Aimerebbe opportuno il libro 
intitolato Stimultts Pa/Iorumòi Bartolommeo de Martirìbusy 
b l’ lAruzione di S. Carlo Borromeo . 

Se piacerebbero quei libri di Teologia Morale della più 
fata Dottrina , che foAero neceAarj ai Parochi per le Con- 
feAioni , e per la ri'bluzione dei cali . 

11 Corfo della Teologia Morale del ProfeAbre Tambu- 
rini, 2 a 
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Bifpofe r A{Tenìblea,che fe ne rimette alia Deputazio- 
ne per la fcelta dei libri . 

Se piacerebbe un’ efemplare dell' Opera della Regolata 
Divozione di Muratori. 

Fù concordemente approvata dall’ Aflemblea . 

La Storia Ecclelìaftica di Racine. 

Rifpofero i Prelati, che foftituirebbero Berti, òGravefon. 

Il Rituale di Tolone . 

Rifpofe l’Airemblea, che crederebbe poterli foftituire 
la fpiegazione, che farà fatta dagli Arcivefeovi fui Rituale 
Romano con note. 

1 difeorfi di Lambert . 

Approvarono i Prelati i difeorfi di Giufeppe Lambert 
in due tomi. 

Gl’ lllullrifs. e Reverendifs. Monfignori Arcivefeovo di 
Siena, c Vefeovo di S. Sepolcro difi’ero, che non lo cono- 
feono, ma che fe ne rimettono. 

Gli Obblighi del CrilHano ftampato in Roma. 

L’ Aflemblea lo approvò. 

Gl’ llluflrifs. c Reverendifs. Monfignori Arcivefeovo di 
Siena, e Vefeovi di GroflTeto, c Sovana diflcro di non co- 
nofccre detto libro, ma che fe ne rimettevano. 

I Coftumi dei Criftiani, e degl’ Ifraeliti di Fleury, ed 
i Difeorfi fulla Storia Ecclefiaftica di Fleury . 

Quanto al primo libro rAlTemblca ne convenne, c ri- 
fpetto al fecondo diflc, che refta fupplito col Gravcfiin. 

II. Molto Rev. , ed Eccellcntifs. Sig. Dottor dell’Ogna, 
e r llluflrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Corto- 
na approvarono il primo libro, e per il fecondo crederono 
che polTa ballare il Berti, e Gravefon. 
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L’ Illuftrifs. e Reverendlfs. MonfTgnór Vefcovo di Pi- 
ftoia c Prato , abbracciando generalmente l’Articolo diS. A.R. 
dide , quanto al Catechifmo piccolo, e grande di averne già 
adottato uno per la fua Diocefi , fenza efcludere per mag- 
gior lume ed Iftruzionc dei Parochi, il Catechifmo Roma- 
no, e li altri proporti dal Reai Sovrano, a forma anco delle 
Irtruzioni che ha prefirte ai Catechifmi da clTo adottati uni- 
tamente ad altri tre fuoi Venerabili Confratelli. Convenne 
poi generalmente in tutti gli altri libri proporti , eccettuato 
il Rituale di Tolone come poco efatto, e propofe oltre i 
citati nell' Articolo il Pajlor bonus dell’ Obrtraet, la Storia 
Ecclefiartica di Godeau, i Caratteri della Carità di Duguet, 
i Saggi di Morale, e le Irtruzioni Teologiche fui Simbolo, 
fui Decalogo, sù i Sacramenti, e full’ Orazione Domeni- 
cale di Niccole, le Provinciali di Pafcal, ed una femplice 
verfione del Nuovo Tertamento in piccolo ferto, per clTcre 
dirtribuita al Popolo; e finalmente fi dichiarò di accettare 
pure ben. volentieri il libro proporto da Monfignor Vefco- 
vo di Malfa, cioè le Rifleffioni Morali fui Vecchio, e Nuovo 
Tertamento di Raiomont. 

Ed in querto fentimento convennero pienamente gl’ 
Illurtrifs. e Reverendifs. Monlìgnori Vefeovi di Colle, e 
Chiufi c Pienza, che ancor’ elfi (1 erano rifervati a rifpon- 
dere alla fine di tutto l’Articolo. 

Finalmente, all’oggetto che i Parochi abbiano una qual- 
che idea delle opere dei Santi Padri, credè l’Aflemblea che 
i tre Illurtrifs. e Reverendifs. Vefeovi deputati per la pro- 
pofizione dei libri dommatici , e morali , devano proporre 
ancora una collezione di Operette più interert’anti dei Padri. 

Ed crt’cndo fiato filfato per la proflima Selllonc il dì 25. 
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Maggio cadente alle ore nove della mattina, per continaare 
la difculTionc dei rimanenti Articoli dei cinquantaferte ri-» 
mefli alKefame dei Vefcovi, fi fciolfe l'Adunanza alle ore 
due e un terzo pomeridiane. 

Antonio Arcìvcfcovo dì Firenze, 

Angiolo Arcivefcovo di Fifa. 

Tiberio Aràve/covo di Siena. 

Antonio Vejcovo di Groffeto. 

Gregorio Veftovo di Cortona . 

Niccolò Vejèovo di Arezzo. 

Francesco Vejcovo di FeJ'cìa, 

Ranieri Vejcovo di Ficfole . 

D. Giuseppe Vejcovo di Montalcino. 

Giuseppe Vefcovo di Cbìuji e Pienza , remijjivamente 
alle dichiarazioni ec. i 

Piero Vejcovo di Maffa, e Populonia. 

Brunone Vefcovo di Samminiato . 

Francesco Pio Vefcovo di Sovana, remijjivamente. 
Niccolò Vefcovo di Colie, rimettendomi alle mie 
riffa fi e . 

Scipione Vejcovo di Pijioia e Prato, rimettendomi alle 
- • rifpojic e dichiarazioni date . 

Luigi Vefcovo di Volterra. 

Roberto Vefcovo di S. Sepolcro . 

Antonio ddl’Ogna come Procuratore di Monfignofr 
Vefcovo di Montepulciano . 

Cs'STor\No TtRBOJi Stp’tttrìt , 

Niccol* Fuscaimi Stgntark . 
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A dì 25. Maggio 17S7. 

Si adunarono nella mattina del foprafcritto giorno alle oro 
njve nella folita Sala coll’intervento di S. E. il Sig. Com- 
miil'ario Regio, gl’Illuftrifs. e Revercndils. Alonllgnori Arci- 
vefcovi, e Vefcovi della Tofcana in numero di diciaflette 
con i loro Confultori , unitamente ai due llluftrifs. Sigg. 
CinoniiH , e quattro Teologi Regj, elTendo intervenuto 
in luogo di Monlìgnor Vcfcovo di Montepulciano tuttavìa 
incomodato di falute , il Molto Rcv. ed Eccellentifs. Sig. 
Dottore dell’Ogna come di lui Procuratore. 

Efi'endo Rato prefcntato dagl’ llluftrifs. e Revcrendifs. 
Monfignori Vefcovi di PiRoia e Prato, Colle, Volterra , 
Monralcino, Fiefole, ed Arezzo, il refpettivo loro parere 
fuir affare della PiRoralc di Monlignor Vcfcovo Pannilini, 
fù loro rcRituito dopo avervi notato il giorno dell’efibita 
fattane , acciò potcffcro nella Scffione dei 28. del cadente 
paffarlo, unitamente a quello di tutti gli altri Prelati , nelle 
mani della prefata E. S., a forma di quanto fu Rabilito 
nella Soffione dei 21. Maggio cadente . 

Fù letto 1 ’ Articolo LV. dei cinquantafette rimeflì all' 
cfame dei Vefcovi del feguente tenore . 

Art. LV. „ Nelle Chiefe dei Conventi di Monache 
„ non vi farà Rabilita per quanto fia poflìbile la Cura . 

„ Nelle Chiefe loro ove non (ia Cura, non vi dovrà 
„ effere che un folo Altare. Vi faranno proibite tutte le 
„ parature , e nuilìchc . Non potranno farvi FeRe per Santi, 
„ che con approvazione del V efeovo , e qucRc fcnxa pom- 
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pa . E le Prediche per effe vi fi faranno a porte di Chiefa 
„ ferrate; c fembra opportuno che tali Prediche fi pollano 
„ ridurre alla fpiegazionc del Vangelo, Catcchifmo, ed 
„ Iftruzione morale in tutte le Felle d’intiero precetto, da 
„ farglilì dal Confeflòre , ò Cappellano loro , ed alle iilru- 
„ zioni, e meditazioni in tre ò quattro tempi dell' anno, 
„ per gli Efcrcizj fpirituali, tolte le Prediche nella Quarc- 
„ lima, e nell’Avvento. „ 

L’illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo diS. Mi- 
niato opinò, che foffe bene di non llabilire la Cura in Chic* 
fe di Conventi di Monache, per ragione della celebrazione 
dei Matrimonj, e di qualche altra funzione, che non fi 
adatti al loro Illituto . 

L’ lllullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di A- 
rezzo crede che nelle Dioceli , dove fono Cure in Ch^efe 
di Monache, il Vefeovo poffa provvedere fecondo le circo- 
flanze . 

Fù interrogata in confeguenza l’Affemblea fc piace, 
che nelle Chiefe dei Conventi di Monache non vi fi lla- 
bilifca, per quanto fia poffibile, la Cura. 

L’ lllullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
ftoia e Prato diffe, che accettava la maffima. 

Gl’ lllullrifs. e Reverendifs. Monlignori Vefeovi di Col- 
le, Sovana, S. Miniato, Malfa, Montalcino , ed il Molto 
Rev. ed Eccellcntifs. Sig. Dottor dell’ Ogna convennero 
nella propofizione , c dove già limili Cure fono llabilire, 
convennero nel favio provvedimento dato da Monfignor Ve- 
feovo di Ficfole nella fua Dioceli, il quale efpofe all’Af- 
femblea , chè'in cfccuzione degli Ordini Sovrani contenuti 
nella Circolare diretta ai Vefeovi relativamente alle Cure 
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delle Chiefe dei Conventi di Monache procuri), allorché gli 
pervenne dt tristerirne alcuna in qualchè Oratorio vicino « 
dove era quello comodo, avendone lafciate altre in dette 
Chiefe, ove le clrcodanze particolari non hanno permelTa la 
traslazione . 

L’IlluIlrifs- e Reverendifs. Monfignor Vefeovodi Chiuii 
e Pienza accettò tutto l’ Articolo. 

L’IIlullrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Fie- 
fole lì riportò ai provvedimenti dati nell’ occalione , che 
fopra . 

Grillullrifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di Pc- 
feia, Arezzo, c Cortona fi riportarono al fentimento di Mon- 
fignor Vefeovo di Fiefole, dichiarandoli, che nelle loro 
Diocefi non hanno Cure in Chiefe di Monache da provvedere . 

L’ Illullrifs. e Reverendifs. Monfig. Vefeovo di Grofleto 
dille, che nella fua Diocefi non ha Monalleri di Monache, 

Gl’ Illuilrils. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di S. Se- 
polcro, e Volterra accettarono la malfima. 

E gl’ Illullrifs. e Reverendifs. tre Monfignori Arcive- 
feovi, accettata ancora elTi la malfima , fi riportarono ai prov- 
vedimenti dati nelle Circolari di S. A. R. 

Se piace che nelle Chiefe delle Monache , ove non fia 
Cura, non vi debba efiere che un folo Altare; che vi fiano 
proibite tutte le Parature, e Mufiche; e che non pollino 
farvili Fe^le per Santi, che con approvazione del Vclcovo, 
e quelc fenza pompa. 

L’ Alfemb'ci fi riportò alle rifpolle date sù gli Articoli 
XXVlI.,e XXXVIl. 

L’ llluilrifs. e Revc’^endils. Monfignor Vefeovo di So- 
vana accettò l’Articolo, e 
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Gl’ lUullrlfs. e Rcverendifs. Monfignori Vefcovi di Pi» 
Aoin e Pr.(to, Colle, e Chiulì e Pienza accettarono tutto 
r Articolo . 

Precedentemente a quella Deliberazione fù oflervato 
dairillallriCi. e Revcrendifs. Morilignor Fabio de’ Vecchi, 
che non vie occalione nelle Chiefe delle Monache di doverli 
valere di pià di un Altare. 

L’illuilrifs. e Rcverendifs. Monfigno" Arcivefeovo di 
Firenze dilfe, che vi fono dclk funzioni da ellgcre più di 
un Altare. 

11 M >!to Rev. Sig. Abate Dottor Longinelli avvertì, che 
dove è efpoiVo il Venerabile gli pareva, che vi foife qualchè 
JRubrica, che proibilfe di celebrarvi più di una Melfa. 

Replicò rillullrifs. e Rcvcrendife. Monfignor Arcive- 
feovo di Firenze, che per l’Altare dove è efpollo il Vene- 
rabile Aà bene , ma che agli altri Altari li può celebrare . 

Se piace, che le Prediche per le Monache 11 facciano 
a porte ferrate; e fe li crede opportuno, che tali Prediche fi 
riducano alla fpiegazione del Vangelo , Catechifmo , ed Iftru- 
zione Morale in tutte le Fefte d’intiero precetto da farglifi 
dal ConfelUjre, ò Cappellano loro, ed alle lllruzioni, e me- 
ditazioni in tre ò quattro tempi dell’anno per gli Eferciz) 
fpirituali , tolte le Prediche nella Quarellma , e nell’ Avv 
vento. 

L’illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Arcivefeovo di 
Pifa alUcurb, che in quella Città li predica alle Monache t 
porte ferrate, e rileflo dilTero anche gli altri Prelati, che 
fcg'jc nelle loro Dioccil a forma degli Ordini. . 

Quanto poi all’ incaricare di tal Predicaziotte il Con- 
fclTore , ò il Cappellano olfervò il mcdeiìmo Monfignor Ar- 
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civcfcovo di Pifii, che meglio potrebbe convenire, che la 
Predica lì faceife da altro fog^ctto fuori del Confellbre , a 
cui vicn tolta la libertà di trattare la materia come potrebbe 
trovare opportuno, per il timore di non renderfi fofpetto 
di rivelare in qualchè forma le Confeflìoni . 

Anco riliuArifs. e Reverendifs. Monlìg. Acivefeovo di 
Siena confermò, che i Confeflbri non poflbno parlare con li- 
bertà , e che le Monache non ne reftano contente . 

L'IlluArifs. e Reverendifs. Monilgnor Vefeovo di Pi- 
Roia opinò, che dovefle rimetterli alla prudenza dei Vefeovi 
di provvedere, rilevando, che quanto al dubbio della rive- 
lazione della Confellìone, potrebbero averlo anche i Popo- 
lani rifpetto al loro Paroco . 

Riprefe l’ llluftrils. e Reverendifs. Monllgnore Arcive- 
feovo di Fifa, che non correva b parità, mentre le Monache 
fono rinchiufe , ed obbligate a confelfarfi a un determinato 
Sacerdote, laddove i Popolani eflendo liberi, poflbno ricor- 
rere a quel Confeflbre, che piu gli piace; onde b cofa non 
è per loro tanto delicata . 

L’illuftrils. e Reverendifs. Monflgnor Vefeovo di S. Mi- 
nuto rilevò b difficoltà di trovare un Confeflbre onefto , 
che con poca provvifione voglia incaricarli di quello nuovo 
pefo. 

Dopo di che l’ Aflemblca deliberò come appreflb. 

Già nelle rcfpcttive Diocell le Prediche li fanno a por- 
te ferrate, e per riguardo al rimanente dell’ Articolo, credo 
r Aflemblca, che lenza fiflàre alcuna raaflima generale , deva 
rimettcrfi alla prudenza , ed arbitrio del Vefeovo. 

Art. LVl. „ 1 Regolari nelle Chiefe loro non potranno 
«t far mai funzione alcuna nel tempo , ed ora che ii (anno 
' « a 3 
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„ alla Parrocchia, per non di/lrarre da efla la gente. E fem* 
„ bra , efpediente che gli fìano proibiti non meno i Panegi- 
„ rici che le altre Prediche . 

„ Nelle loro Chiefe non vi potrà eflcre che T Aitar mag- 
„ giore. Potranno fare le Feftc dei Santi del loro Ordine, 
n ma non mai nei giorni di Fella d’intiero precetto, nè con 
,, apparato {Iraordinario , nè mulìca . 

„ Anche le funzioni della Settimana Santa dovranno 
„ farle in ora diverfa dalle Cure, e nel Giovedì Santo con- 
„ verrebbe, che anco tutti i Regolari andailero a rendere 
„ obbedienza alle Cure , dove fono fìtuatc le Chiefe loro . 

„ Potrebbe convenire di obbligare i Regolari , quando 
„ non lìano Curati, che elTendo chiamati a fare qualche 
^ Predica, ò difeorfo fuori della Chiefa loro, follerò obbli- 
„ gati a moRrarla al Vefeovo, 6 a chi eflb delegherà per 
„ averne l’approvazione. 

„ Potrebbe altresì prenderli in coniìderazione, feconve- 
„ nilfe preferivere ai Regolari di non predicare, nè con- 
„ felTare nelle Chiefe Curare fccolati , fe oltre la permìllio* 
^ ne del Vefeovo, non abbiano quella del refpcttivo Cu- 
,, rato . „ 

* Rifpetto al primo Paragrafo di quello Articolo, l’Il- 
luRrifs. e Reverendifs. Monlignore Arcivefeovo di Firenze 
accordò, che trattandofì di Conventi di Campagna,' polTa 
convenire di proibire ai Regolari di fare funzioni nelle loro 
Chiefe nel tempo delle Parrocchiali ; ma quanto ai Con* 
venti di Città olTcrvò, che non farebbe opportuno di met- 
tere un vincolo, non elTendo polFibile che in Cure tanro 
numerofe di anime, tutto il Popolo vada alla Chiefa della 
Parrocchia . 
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L’IlIuftrifs. c Heverendifs. Monfignore Arcivefcovo di 
Fifa oflervò, che è difficile dare una regola generale; che 
fe 11 tratta di (unzioni di llrepito và bene; onde riducendo 
r Articolo alla proibizione ai Regolari di (are funzioni di 
richiamo nelle ore parrocchiali, potrebbero lafciarli le altre 
funzioni ordinarie; e che potrebbe anche &rfì in modo che 
i Frati li adattalfero alle funzioni della Parrocchia. 

L’AlIemblea procede alla feguente Deliberazione. 

Quelle (unzioni che non fono di (Irepito , nè capaci di 
allontanare il Popolo dalla Parrocchia , crede 1 ’ Aflemblea 
che devano permetterli nelle Chiefe dei Regolari , approvan- 
do che dove li pub, nel tempo delle funzioni delia Parroc 
chia , non fe ne (àccia nelle Chiefe dei Conventi di Campa- 
gna; e riguardo ai Panegirici, e Prediche li riporta a quanto 
hanno refpettivamcnte detto i Prelati altra volta . 

Grilluftrifs. e Revercndifs. Monlignori Vefeovi di A- 
rezzo, e Pefeia approvarono, che nel tempo delle funzioni 
Parrocchiali non fe ne (àcciano nelle Chiefe dei Regolari. 

L’illullrifs. e Revercndifs. Monlignor Vefeovo di Sor 
vana (b di fentìmenro, che i Regolari non pollino convo- 
care il Popolo colle Campane , b in altro modo per qualun-, 
que funzione , prima che lia terminata la Mclfa Parrocchia- 
* le ; e riguardo ai Panegirici , ed alle Prediche li riporta agli 
Articoli palTati. 

L’Illuftrifs. e Revercndifs. Monlignor Vefeovo di S. Mi- 
niato, nel convenire coll’ Aflemblea, trova utile quanto ha 
ordinato nella fua Circolare del 1 783. , colla quale obbligò 
tutti i Regolari, che alla prima Meflà delle loro refpettive 
Chiefe lia fatto il Catechifmo. 

Gl’ UluArils. c RevereodKs. Monlignori Vefeovi di Pi- 
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{loia e Prato, e di Colle abbracciarcno mtto l’ Articolo, e 
gli parrebbe più opportuno, che i Beligiofi nelle Fc:le li 
portad'ero alle rerpettive Parrocchie per aiutare i Parochi 
nelle facre funzioni. 

E r Illuftrifs.-,e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Chiufi e Pienza li rifervù a fpiegare il fuo fentimeàito alla 
fine di quedo, e dell’Articolo fuH'egucnrc. 

£ rifperto a lafciare nelle Chiefe dei Regolari il folo 
Altare maggiore come li propone ne! §. a. del prefentc Arti- 
colo , ed al fare i mcdelimi le Felle del Santo del loro Or- 
dine fuori dei giorni di Feda d'intiero preeetto , e lenza 
apparato Araordinario, nè mulica, 1’ AAcmblea li riporta 
alle refpettive rifpoAe date full’ Articolo XXXVII. 

L’IlluArifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
ftoia e Prato approvò l’Articolo, ben’intefo che i Regolari 
nelle Fede del Santo del loro Ordine, devano dare intiera- 
mente al difpodo dal Vefeovo. 

E l’Illudrifs. e Rcvcrendils. Monfignor Vefeovo di Colle 
accettò l’Articolo. 

Intorno alle Propofizioni contenute nel §. 3 . del pre- 
fente Articolo, l’Illudrils. e Reverendifs. Monfignore Arci- 
vefeovo di Pifa olTervò , che potrebbe riufeire di molta edi 
ficazione, che i Religiofi prendedèro la Pafqua nel Giovedì 
Santo nella propria Chiefa col loro Superiore , che dà in 
luogo di Paroco. 

L’ Illudrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di S. Mi- 
niato fece ofiervare , che in luogo di togliere i Parochi dalle 
Parrocchie per intervenire alla funzione degli Olj Santi, fera* 
brerebbe più opportuno valcrfi dei Regolari . 

L’ Illudrifs. e Reverendiik Monfignor Vefeovo di Fic' 
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fole rilcv?), che i Frati fi fono Tempre prefiati alla fanzione 
degli Olj Santi; che i Parochi, fc non hanno degli ajuti, noti 
poilbno fupplire ai doveri del loro Minifiero; e che i Vc- 
Icovi dovrebbero provvedere, che accorrano in ajuto dei 
Parochi, e i Sacerdoti Secolari , ed i Regolari, che per Sa 
loro Iftituzione farebbero i Coadiutori dei Curati. 

L’ Afiemblea procede alla Deliberazione, che apprefib. 

I Vefeovi provvederanno, che per quanto, e dove è 
godibile le funzioni della Settimana Santa dei Regolari , fi 
&cciano in ore diverfe da quelle della Parrocchia; e fi pre- 
varranno, come già è in ufo, dei medefimi Regolari per i bi- 
fogni delle altre Parrocchie, particolarmente nel Giovedì 
Santo, giacche devono coniidcrarfi per loro Iftituzione come 
Coadiutori dei Parochi . 

L’illuftrifs. e Reverendils. Monfignor Vefeovo di Pi- 
ftoia e Prato convenne pienamente nei giufti fentimenti di 
Moniignor Vefeovo di Fiefole, e confiderando i Regolari 
come Coadiutori dei Parochi dific, che continuerà ad int- 
piegarli in fullldio dei medefimi in qualunque occorrenza. 

E rilluftrifs. e Re verendifs. Monfignor Vefeovo di Colle 
<u di parere, che elfendo incontraftabile la mafiìma, che i 
Frati fono venuti in fufiìdio dei Parochi, ogni qualunque 
Volta i Vefeovi crederanno doverli adoperare a quell’og- 
getto , non folo per ’e funzioni della Settimana Santa, ma 
ancora per qualunque altra funzione, i detti Religiofi deb- 
bano onninamente preftare la loro opera in aiuto dei Parochi. 

Riguardo al §. 4. dell’Articolo 1’ AlTemblea convenne, 
che i Regolari debbano avere l’obbligo di moftrare al Vefeo- 
vo, ò fuoi Deputati le Prediche, che fanno tanto nella pro- 
pria Chiefa, che fuori. 
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E finalmente rifpctto alle Propofizioni contenute nel 
§. 5. del mcdefimo Articolo,! Prelati fi rimefiero alle refpet- 
tive rifpofte date all’ Articolo XL. 

Si profcguì a leggere l’ Articolo LVII. del tenore , che 
appreiFo . 

Art. LVII. „ I Vefeovi filTerannoi Conventi dei Regolari 
y, nelle loro refpettive Diocefi , che crederanno utili al fer- 
„ vizio del Pubblico, ed il numero degl’individui Sacerdo* 
„ ti. Lettori, ò altri, che in ognuno dei medefimi crede- 
„ ranno necelFarj. 

„ Dovranno oflervarfi gli ordini per la non ammiflìone 
„ nei Conventi di Tofeana dei Frati forelUeri, e non na- 
„ turalizzati. 

„ Prenderanno in confiderazione , fe fia più utile la di- 
„ pendenza dei Frati dai refpcttivi Generali, e Provinciali 
M per la facilità maggiore di poterli itt tal cafo permutare 
„ fecondo le occorrenze da un Convento all’altro, e per la 
„ maggiore fubordinazione , che in tal cafo conferveranno 
„ verfo il Superiore locale, ovvero di fare dei Conventi 
„ tanti corpi fiaccati fenza relazione fra di loro , ed in tal 
t, cafo come pofia provvederli al Noviziato, ed allo fiudio, 
fy giacché non in ogni Convento può quefio fiabilirfi . 

„ I Regolari per l’ ordinazione , e per gli fiudj devono 
„ avere una totale fubordinazione ai Vefeovi , ugualmente 
,, che i Preti fccolari. 

„ Non potranno cfercitare Cura d’ Anime, fe non che 
„ quelle annefic al Convento . 

„ Quando dai Vefeovi faranno riehiefii per eferdtare- 
„ altre C iré di Anime, ò Cappcllanìc, dovranno prima ef' 
„ fere fecolarizzati . 
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„ Per quanto le circortanze lo permettino converrebbe, 
f, che i Vefcovi non dertinalTcro i Regolari per Confeflbri 
„ di Monache. 

„ Nonconverrebe,chc gli foirepermeflarAmminiUra- 
„ zione della ConfefTione, e la Predicazione che nelle Ghicfc 
„ loro, ò in qualche Cura in ajuto del Curato con appro- 
„ razione del medefimo, oltre la pcrmifTione del Vefcovo. 

„ Sarebbe nccdl'ario, che i Vcfcovi ogni anno da per 
„ loro ftefli , ò per mezzo di Delegati facdlero la viiìta di 
„ tutti i Conventi della loro Diocell , e li facdlero dar conto 
„ non folo della regolar Difciplina, ma anco degli lludj che 
„ vi fi fanno. 

„ Nelle Chiefe dei Regolari, oltre le Fede di rito uni- 
5 , vcrfale della Chicfa , dei Fondatori , e dei Santi loro , con 
„ che per altro, rifpctto a quello, non vi fia alcuna pompa 
„ fuperflua, nè Panegirici, e delle Novene nelle folcnnità 
„ principali della Chiefa fembra, che potrebbe dlcrgli proi- 
„ bita ogni altra Fella. 

„ Converrebbe rdlituirc i Frati alla più regolar difei- 
„ piina , col non permettergli di andar foli , nè pernottare 
„ fuori del Convento , nè per titolo di villeggiatura in cafe 
„ di particolari, nè per altro. E feppure in qualche cafo vo- 
„ lederò pernottar fuori , e ciò non folle per alTìllcre i ma- 
„ lati , ò per viaggio , ò per altra ncceflìtà , dovrebbero ot- 
„ tenere in fcrittola licenza del loro fuperiore, ed in quella 
„ eH'ere efprefib il tempo, cd il luogo per cui fia conceda, 

„ Non fi ammetteranno in Tofeana le Difpenfe, e Pri- 
„ vUegi , che ottencircro da Roma i Regolari per efenzio- 
„ ni , ranghi , e titoli nel loro Ordine . 

„ Devono fcrvire in aiuto del Paroco a qualunque fua 
b b 
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„ richieda ogni qual volta il bifogno lo efige , intervenire 
„ alle funzioni di Chiefa, afTifterc i malati, e confeflare, e 
„ per tal fcrvizio faranno dipendenti dal rcfpettivo Cura- 
„ to, nella di cui Cura è (ituato il loro Convento. „ 

Quanto ai primi due paragrafi di quefto .\rricolo, l’Af- 
fcmblca fi dichiarò concordemente di accettarli . 

Relativamente al contenuto nel §. .■?. del medefimo Ar- 
ticolo, rillaflrifs. c Reverendifs. Monlignore Arcivefeovo 
di Fifa olfervò, che non tutti i Conventi hanno rendite 
da poter fupplire alle fpefe dei Noviziati , che anco facendo 
il Noviziato, i diverfi impieghi della Religione impedireb- 
bero ai Frati di predare il fcrvizio alle Parrocchie; che 
formandone dei corpi daccati, il Vefeovo non potrebbe 
mandarli da un Convento all’altro per gadigo; e che vi è 
una Circolare di S. A. R., la quale autorizza i Vefeovi a 
poter fir licenziare un Frate, che porti didurbo. 

R Molto Rev. Sig. Abate Dottor Longinelli dide , che 
quedo è coerente ancora al Concilio di Trento, 

LTlludrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Fie- 
fole addulfe gl’ inconvenienti della Religione dei Domeni- 
cani , i quali dipendono appunto dalla elezione di tanti Su- 
periori quanti fono i Conventi , e dal fare di quedi tanti 
corpi daccati . 

L’Illudrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
Roia e Prato dide, che nella Congregazione dei Filippini vi 
è refempio di ciò che porrebbe farli, e pofe ancora in ve- 
duta, che farebbe utile la fcclti di un Supcriore rivc.dito di 
buone qualità, da approvarli dal Vefeovo. 

L’Illudrifs. e Reverendifs. .Monfignor Vefeovo di So- 
vana dille, che avendo i recenti favj Regolamenti di S. A. R. 
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prodotto ogni buon effetto , crede non cffere luogo a nuoN^i 
provvedimenti . 

L' Uluftrifs. e Revcrendifs. Sig. Canonico Palmieri notò, 
che la propolìzionc abbraccia i Provinciali , ed i Generali , c 
che le rifledìoni fatte fin allora davano bene unicamente 
per i Provinciali . 

Il Molto Rcv. Sig. Abate Dottor Longinelli rilevò 
gl’inconvenienti, che porta l’ufo di farli dai Regolari gli 
cfami per le letture in Paeli erteti, e fpecialmente in Roma 
per le cattive Dottrine, che fi fanno forteneie in limili efpe- 
rimenti, e per le ingiurtizic che fi commettono; che i Re- 
golari, fapendo di poter palfare in Conventi fuori di Stato in 
cafo di qualche grave mancanza, fi rendono incorrigibili;che 
la dipendenza dal Generale eftero opera l’ effetto, che fi 
facciano delle Collette confiderabili , e fe ne mandi il pro- 
dotto a Roma in pregiudizio dello Stato ; c che altresì tal 
dipendenza fa si che rertino attaccati a una Dottrina non 
conforme alla fana, che fi è adottata nel Granducato. 

Replicò rillurtrifs. e Revcrendifs. Monfignore Arcivc- 
feovo di Pifa , che quanto alle Collette, e Tafle che vanno a 
Roma, querte non fi permettono fenza il Regio exeqnatur , 
e rifpetto agli rtudj, rerta provvifto a qualunque difordine 
fubito che la uniformiti dei medefimi da rtabilirlì nel Gran- 
ducato deve comprendere ancora le Scuole dei Regolari. 

L’Illurtrifs. e Revcrendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
rtoia e Prato foggiunfe, che fenza togliere affatto la dipen- 
denza dei Regolari dal Generale, non potranno mai adem- 
pirli le favifiìme mire di S. A. R. 

L’ Afi’cmblea venne nella feguente Rifohizionc. 

Attelì i faviflimi provvedimenti dati da S. A. R.,eri- 
b b 1 
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trovandofi, in vigore dei medeiimi, i Regolari utili nella 
fituazionc prefente, non credono i Prelati, che fia da in- 
nuovarfi cofa alcuna sù quello Articolo . 

Grillullrifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di Pc- 
feia, Arezzo, Fiefolc,c Montalcino diirero,che il progetto 
delle Comunità (laccate non gli fenibra utile ad efeguirfi ; 
e che agl’ inconvenienti, che 11 potedero temere circa la di- 
pendenza dai Generali , pare che i Regolamenti veglianti in 
Tofeana vi abbiano in parte provveduto, come pure lo fàr 
ranno i fuccclTivi , che (1 hanno in veduta relativamente agli 
Audj . 

Gl’ llluArifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di 
Colle, c Piftoia e Prato fi fpiegarono, che per la canonica 
fubordinazione dei Rcligioli dai rcfpettivi Vefeovi, c per 
l’uniformità degli Audj di rutti i Rcligiofi, gli piacerebbe 
la feconda parte della propofizione . 

Circa ai §§. 4. , c 5. di qucAo Articolo, 1 ’ AlTemblea 
approvando l’uno, e l’altro paragrafo, crederebbe quanto 
agli Audj, che dovclTc provvederli che i Concorli,che fi 
chiamano generali, fi facciano in Tofeana. 

Gl’ llluArifs. c Reverendilii. Monfignori Vefeovi di So- 
vana , Colle , c PiAoia ne convennero , con che li fupplichi 
S. A. R., quanto agli Audj a provvedere , che fia proibito 
qualunque efame in Staro e Aero. 

Convenne parimente l’ Alfemblca nel §. 6. , con che i 
Regolari fiano fecolarizzati legittimamente , e 1’ cfercizio 
fia perpetuo. 

Gl’IlluArifs. c Reverendifs. Monfignori Vefeovi di S. Mi- 
niato, Colle, c PiAoia convengono in detto paragrafo, e 
nel fcntimcnto degli altri Prelati . 
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Fu concorde l’ Affemblea nell’ approvare ancora la pro- 
pofìzione contenuta nel §. 7. 

Rifpctto al contenuto del §. 8. rAflemblea fi riporti 
alle refpettlve rifpofie date all'Articolo XL. 

Sopra le vilìte delle quali fi parla al §. 9., avendo re* 
fpettivamente rilevato gl’ llluftrils. e Reverendifs. Monfi- 
gnori Arcivefeovo di Fifa, e Vefeovo di Fiefole, che non 
è praticabile in tutte le Diocefi di fare annualmente la vifita 
dei Conventi; che converrebbe farla perfonalmente , e non 
per mezzo di Delegati, e che i Vefeovi potranno efeguire 
tali vifite con quella maggior frequenza, che crederanno 
opportuna, l’Afiemblea determinò quanto apprefib. 

I Vefeovi fi faranno un dovere di fare la vifita di cui 
fi tratta, con quella maggior frequenza, che gli farà poflibile . 

Rifpetto al §. IO. i Prelati fi rimeffero alle refpettive 
rifpofte date agli Articoli antecedenti , e fegnatamente agli 
Articoli LV.,e LVI. 

Sopra il §. 1 1. i Vefeovi diITcro, che fi faranno un do- 
vere d’ invigilare fulla oficrvanza di quanto viene preferitto 
nel prefente paragrafo. 

In ordine al §. 12. i Vefeovi fi dichiararono di ripor- 
tarfi agli Ordini di S. A. R. 

E finalmente circa il §. 1 3. l’ Affemblea deliberò come 
appreffo . 

Riguardo all’ intervenire alle funzioni di Chiefa fem- 
bra, che ila fiato provveduto nelle rifpofie agli Articoli an- 
tecedenti, e per ciò che appartiene al fervizio da prefiarfi ai 
refpettivi Parochi , crede l’ Affemblea che devano farlo colla 
dovuta dipendenza dai Vefeovi. 

L’IUufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
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(loia c Prato , oltre alle rifpofte come Copra ai due Artico- 
li LVI. , e LVII. aggiunfe , che in una delle Memorie pre- 
fentate dal Sinodo di PiiloiaaS. A. R. viene dichiarato il di 
lui fentiniento unirò a tutta la fua Chiefa relativamente a‘ 
predetti due Articoli, e che perciò fi rimette in tutto alla 
fiefia Memoria, ed agli Ordini partecipatigli con lettera di 
S. E. il Sig. Configlierc Seratti dei 4. Novembre 1786., 
commendando nel tempo medefimo gli ottimi rcligiofi Prov- 
vedimenti proporti da S. A. R. in quelli due Articoli. 

E rillurtrifs. e Revercndifs. Monlìg. Vefeovo di Chiufi 
e Pienza , eircndofi rifervato a dare il fuo fentimento Copra 
i detti Articoli LVl. , e LVll. alla fine dei medefimi fi 
efprerte, che implora l’autorità di S. A. R. per ridurre tutti 
i Conventi, e Monarteri fiaccati, e indipendenti dai Gene- 
rali, c Provinciali, e totalmente fubordinati al Vefeovo si 
per r erterna , che per l’ interna Dlfciplina , e fi dichiara di 
accettarne le ottime vedute della R. A. S. efpreflc in detti 
Articoli : e che rapporto agli rtudj che potelCero mancare nei 
Conventi delle fue Diocell, come pure al Noviziato, fi darà 
tutto il penfiere di procurare dei polli, e dei luoghi Ce lo 
crederà efpedicnte nei Conventi, c Monarteri delle C ttà ove 
faranno, come Cuoi farli per l’educazione dei giovani Ec- 
clefiartici Secolari, non potendofi altrimenti provvedere alla 
uniformità di Dottrina in una D’ocefi , ed allo (labile fervi- 
zio dei Popoli nei tempi fpecialmente di Avvento, e di 
Quarefima, in cui fono variati quali tutti i foggetti per an- 
dare altrove a predicare, e follituiti altri incapaci in un tem- 
po di maggior bifogno. 

Ultimata così la difculTìnne, c rifoluzione dei cinquan- 
tafette Articoli , fi procede all’ efame degli altri quattro fatti 
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eilbire da S. A. R. airAflemblea in aggiunta dei precedenti, 
il primo dei quali è del feguente tenore. 

Art. I. „ Se polFa convenire di prefcriverc, che tutti i Ca- 
„ noiiicati , ancorché di Patronato privato, non pofllno con- 
„ ferirli ad altri , che a quei Sacerdoti , i quali per otto , ò 
„ dicci anni almeno, abbiano efercitata la Cura d’anime „ 

L’ilhillrifs. e Revcrcndifs. Monlìgnor Arcivefeovo di 
Pifa olTcrvò, che la veduta di quello avanzamento potrebbe 
operare rcllcrto, che i Parochi non prendelTero attacco per 
la loro Parrocchia , che quando un Curato , che ha prellato 
un buon fcrvizio li trovi nella fua età avanzata in circo- 
ftanze di non poter continuare nel fuo Miniilero, è conve- 
niente in talcafo di conferirgli un Canonicato, elTendovi an- 
cora gli Ordinidi S. A. R., che i Vefeovi gli p'oponghino 
per limili bcnelizj; c che per altro ciò può aver luogo per 
i Canonicati di libera collazione , ma non per quelli di Pa- 
tronato privato . 

Tutti i Teologi Regi convennero nel ragionamento di 
Monlìgnore Arcivefeovo d Pi*'a. 

L’ .Ml’emblea procede alla feguente Deliberazione. 

Ferjno llantc che, fecondo le favic inlinuazioni di 
S. A. R. , liano gratificati dai Vefcpvi colla provvida dei Ca- 
nonicati di libera collazione quei Parochi , che hanno lun- 
gamente, e lodevolmente fcrvita la loro Parrocchia, non 
fembrerebbe all’ Alfemblca conveniente in generale di llabi- 
lirela malTima propolla nel prefente Articolo . Ed in rappor- 
to ai Canonicati di Patronato privato, fi riporta l’Afiemblca 
a quanto sù tal particolare hanno rclpertivamcnte rifpollo i 
Prelati negli Articoli precedenti. 

Si profeguì a leggere il fecondo Articolo del tenore 
che apprefib. 
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Art. II. Se per la uniformità della Dottrina potelTe ef- 
„ fere utile, che oltre le particolari Accademie Ecclefiafti- 
„ che in ciafeuna Diocefi, fi ftabililTe in Firenze un’ Acca- 
„ demia , ove fodero mandati dalle altre i Giovani di mag- 
„ re cfpctrativa , e talento per formarne degli abili Lettori , 
„ e Macftri nelle Accademie, e Seminar] di dette Diocefi. „ 

Gl’Illudrifs. e Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo di 
Fifa , c Monfignor Vefeovo di Montalcino rilevarono il 
cafo facile ad accadere, che i Giovani dopo edere fiati a 
fiudio in una Città grande , non fi adattino a tornare alle 
Accademie Ecclefiafiichc della loro Diocefi . 

L’illufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di So- 
vana odcrvò, che fe i Vefeovi avranno per i medefimi dei 
riguardi, non didìculteranno di ritornare. 

Anco rillufirifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Pifioia dide, che ritorneranno fampre che fiano incardinati 
alla Chiefa della Diocefi . 

L’ llluftrifs. e Reverendifs. Sig. Arcidiacono Falchi 
opinò , che la fuddetta Accademia Ecclefiafiica dovede eri- 
gerli in luogo, ove fia l’Univerfità. 

L’Illufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
ftoia e Prato avvertì , che in Firenze vi fi dimora in tutte 
le Ragioni, laddove fe fi erigede in Pifa, non potrebbero i 
Giovani refiarvi per tutto il corfo dell’Efiate, ed aggiimfe 
che edendo Firenze nel centro, refia più comoda ai Gio- 
vani delle rcfpettive Diocefi . 

L’illufirifs. c Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo di 
Pifa dide, che non vede la necefiìtà di mandare i Giovani 
a Firenze , credendo che podìno edere idruiti , e divenire 
buoni Lettori nelle Accademie delle rcfpettive Dipcelì, tanto 
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■pii!i , che per ciò che riguarda runiformità della Dottrina , il 
otterrà Tempre , elTendo rimafto {^abilito , che gli lludj deb- 
bano rcgolarfi fecondo quella di S. Agoflino. 

Soggiunfe Monlignor Vefcovo di Piftoia e Prato, che 
il paflaggio all'Accademia di Firenze non farebbe coattivo, 
ma facoltativo , e che non tutte le Diocclì hanno i comodi 
di quella di Pifa. 

La rifoluzione dell’ AlTcmblca fu la feguente. 

Attefa l’uniformità della Dottrina fiata flabilita dall’ 
•Aflemblca mediante la determinazione dei libri, non lì cre- 
de ncceffario lo flabilimcnto della nuova Accademia in Fi- 
renze propollo nel prefente Articolo. 

Gl’lllullrifs. e Reverendifs. Monlìgnori Vefeovi di A- 
rezzo, Pefeia, c Fiefolc dillbro , che aggiungerebbero, che 
dovendo mandare i giovani per formarne dei Macllri quan- 
do ritorneranno, i Vefeovi ordinariamente non avranno! 
mezzi di provvederli di un Magillero. 

L’Illullrifs. e Reverendifs. Monlignor Vefcovo di Mon- 
talcino lì dichiarò, che lì riportava al fentimcnto che a- 
vrebbe dato la maggior parte dei Prelati . 

L’illullrifs. e Reverendifs. Monlignor Vefcovo di Chiull 
e Pienza accettò l’Articolo. 

L’IlluArifs. c Reverendifs. Monlignor Vefcovo di So- 
vana accettò. l’Articolo, credendolo uno dei più fàvj prov- 
vedimenti dati per gli Ecclcliallici. 

L’ lllullrifs. e Reverendifs. Monlignor Vescovo di Colle 
accettò tutto l’Articolo, perchè crede utilillimo il prov- 
vedimento che li contiene in elfo, reputandolo una delle 
più grandi beneficenze, c grazie del Principe. • 

L’ IlluRrifi. e Reverendifs. Monlignor Vefcovo di Pi- 
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Aoia e Prato convenne pienamente nel fentimento dei pre- 
detti due Prelati. 

E grilluftrifs. e Reverendifs. Monlìgnori Vefcovi di 
Volterra, e S. Sepolcro convennero nel fentimento dell’ Af* 
femblea , ma quando fia Aabilita la nuova Accademia fi e- 
-fpreA'ero , che profitterebbero ben volentieri delle Sovrane 
Beneficenze. 

Ed efiendo già le ore due e mezzo pomeridiane fi fciol- 
fe l’Adunanza, efiendo rimaAo fifiàto per la futura Sefilone 
il dì aS. del cadente alle ore nove della mattina per difeuter- 
vi i rimanenti Artìcoli, e quanto altro occorrerà. 

Antonio Arctvefeovo di Firenze, 

Angiolo Arcivefeovo di Fifa. 

Tiberio Arcive/covo di Siena. 

Antonio Vefeovo di GroHeto. 

Gregorio Vefeovo di Cortona . 

Niccolò Vejiovo di Arezzo. 

Francesco Vejcovo di Pefeia. 

Ranieri Vejcovo di Fiefole . 

D. Giuseppe Vefeovo di Montalcino . 

Giuseppe Vefeovo di Cbinfi e Pienza , remiffvamente 
alle dkbiarazioni ec. 

Piero Vejcovo di Muffa , e Populonia. 

Brunone Vefeovo di Samminiato. 

Francesco Pio Vefeovo di Savana, remifjtvamente . 

Niccolò Vefeovo di Colle, rimettendomi alle mie 
rifpofle ec. 

Scipione Vejcovo di Pijloia e Prato, rimettendomi alle 
diebìarazioni fatte , e Jpecialmente alla Memoria 
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del Sinodi di Pifloìa , e ordini JUcceJJivi ricevuti 
con Lettera di S. E. Seratti ec. 

Luigi Vefcovo di Volterra. 

Boberto Vefcovo di S. Sepolcro . 

Antonio dell’ Ogna come Procuratore di Monfignot 
Vefcovo di Montepulciano . 

CiitTOPAMO Tiwoli Stgrrtsrit . 

Niccola Fiaìcaimi SftrtUrh, 



et a 
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A dì 28. Maggio 1787. 

Si àduhàrono nella mattina del foprafcritto giorno alle ore 
nove nella lolita Sala coll’intervento di S. E. il Sig. Com- 
milFario Regio, grilluftrifs. e Reverendifs. Arcivefeovi, e 
Vefeovi della Tofeana in numero di diciafTette con i loro 
Confultori , unitamente agrilluftrifs.. due Sigg. Canonifti, 
e quattro Teologi Rcgj, continuando ad edere tuttora in- 
difpofto Monfignor Vefeovo di Montepulciano, in luogo del 
quale intervenne, come fuo Procuratore, il Molto Rev. ed 
Eccellentifr. Sig. Dottor dell'Ogna. 

Dall’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Cortona fù prefentata una Memoria intitolata Replica alla 
Memoria dclP Illnflriji. e Reverendifs. Monfignor Vejcovo di 
Cbinfi e Pienza contro quella del Vejcovo di Cortona Jnl Voto 
Decifivo dei Parocbi nel Sinodo Diocefauo ; ed infieme replica 
alle prove defunte dal Concilio di Cojìanzi a favore del detto 
Voto Decifivo in aggiunta alle Memorie prejéntate dagl" Illtt- 
Jlrifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di Pi [loia e Prato, 
Cbiufi e Pienza , e Colle ; la qual Memoria fù inferita negli 
Atti forto nuni. XLVll. 

Parimente dagl’lllullrifs. e Reverendifs. Monfignori Ve- 
feovi di Pidoia c Prato, Chiufi e Pienza, e Colle fù pre- 
fentata una Memoria intitolata Rifpojla dei Vefeovi di Cbiufi 
e Pienza , di Pifivia e Prato , e di Colle alla Memoria Apo- 
logetica per la fiiljìftenza degli Oratorj Domefiici prefenta- 
ta da Monfignor Arcivefeovo di Pifa, ripolla in Atti fotto 
num. XLVIII. 
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, E rilluftrifs. Sig. Avvocato Lampredi prefentò altra 
Memoria riportata in Atti fotto num. XLIX., in replica 
alle Oflervazioni dei tre Illuftrifs. e Revcrcndifs. Vefeovi di 
ChiuH c Pienza, Colle, e Piftoia e Prato fulla fua Memoria 
giuftificativa intorno a S. Agoflino . 

Finalmente da ciafeuno dei Vefeovi fù rimelTo nelle 
mani di S. E. il Sig. Commilfario Regio il refpertivo parere 
fuir affare della Paftorale di Monfignor Vefeovo Pannilini, 
all’ effetto che folfero dall’ E. S. pafl'ati a S. A. R. 

Si procede in feguito alla lettura del 111. dei quattro 
Articoli aggiunti ai cinquantafette , del feguente tenore. 

Art. 111. „ Se pofl'a convenire di accordare il Fonte Bat- 
„ tefìmale a tutte le Cure di Campagna „ 

L’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Arcivefeovo di 
Firenze rilevò , che non credeva conveniente d’ introdurre 
quella nuovità contro l’ufo anrichiffimo della Chielà,ef fendo 
già flato fufRcientemente provvifto al bifogno , dove la di- 
danza delle Parrocchie lo richiedeva. 

L’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di A- 
rczzo offervò , che la Benedizione del Fonte fi fà con gran- 
dilfima folennità coll’intervento dei Parochi del Piviere , 
che tal folennità non potrebbe aver luogo, fe in ogni Parroc- 
chia fi doveffe flabilirc il Fonte Battefimale; che ftà bene 
che i Parochi non fiano aggravati di troppo, nè efpofti i 
Neonari al pericolo di perire per le llrade, ma che il met- 
terlo in regol.1 non parrebbe cfpediente, perchè fi andereb- 
be a rovefeiare il rito , dovendo piuttofto edere raccoman- 
dato alla prudenza dei Vefeovi di porre il Batfiftero in 
quelle Chiefe che fiano più comode alla Popolazione. 

L’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor V’efcovo di Pi- 
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ftoia di(Te, che non si come pofTa intenderli rovefciamento 
della Difciplina Ecclefiadica, il finare nella Chiefa di cìafcuna 
Parrocchia il Fonte Battefimale , rilevando che Benedet- 
to XIII. fece Aampare un Rituale per efeguire la Benedizio- 
ne del Fonte col femplice Paroco, 

Il Molto Rev. Sig. Abate Dottor Longinelli avverti, 
che nell’antica Difciplina fi dava il Battefimo in due So- 
lennità dell’anno, e dal Vefeovo. 

L’Illuftrifs. e Revcrendifs. Monfignor Vefeovo di S. Se- 
polcro dilfe, che per quello appunto non pareva convenien- 
te di fare quello gran falto, di mettere il Fonte in tutte le 
Chiefe , e di fare amminiftrarc il Battefimo da tutti i Parochi. 

L’ Illuftrifs. c Revcrendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
floia e Prato o(Tervò,chc allora non vi erano Parrocchie fe- 
paratc , ma ora non vede difficoltà , ed allegò l’cfempio della 
Chiefa Milanefc nelle difpofizioni date da S. Carlo nel pri- 
mo Concilio Provinciale , e nel fecondo Sinodo Diocefano. 

L’ Illuflrifs. e Revcrendifs. Monfignor Arcivefeovo di 
Pifa dille , che nell’ introdurre delle nuovità deve offervarfi , 
fc vi è r utilità , e la neceffità , lenza le quali non conviene 
introdurle . 

La Deliberazione dell’ Alfemblea fu la feguente . 

L’ Aflemblca generalmente non lo crede efpcdiente , 
ma dice che i Vefeovi dovranno farlo dove crederanno che 
la neceffità , e l’ utilità lo richieda . 

L’Illullrifs. e Revcrendifs. Monfignor Vefeovo di Chiufi 
e Pienza accettò l’Articolo. 

Grilluftrifs. e Revcrendifs. Monfignori Vefeovi di S.Mi- 
niato e Sovana accettarono l’Articolo, con che fi continui 
a fare la Benedizione folcnne del Fonte nelle Parrocchie 
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dove era l’ufo, alla quale debbano intervenire iParochi fuf- 
firaganci, c prendere l’acqua dall’ifteflb Fonte. 

L’IIluftrifs. e Reverendi^. Monfignor Vefeovodi Colle 
fi efprelTe , che lo credeva conveniente , perchè quello fta- 
bilimento farà certamente più comodo , e più utile ai re- 
fpcttivi Popoli di ciafeuna Parrocchia. 

L’IlluRrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
ftoia e Prato , convenendo pienamente nel fentimento di 
Monfignor Vefeovo di Colle, fù di fentimento che con- 
venga a tutte indiftintanicnte le Parrocchie accordare il 
Fonte Battelìmalc, mentre i Parochi hanno l’obbligo di 
amminillrare tutti i Sacramenti ai loro Popolani, eccettuata 
r Ordinazione , e la Confermazione . 

E gl' llluftrifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di 
Volterra, e S. Sepolcro crederono conveniente d’ inculcare 
ai Vefeovi di llabilire il Fonte Battefimale dove la necellità , 
ò r utilirì lo efigerà. 

Fù letto il IV. Articolo del tenore che apprelTo. 

Art. IV. „ Se fia polfibile il trovare alTegnan.e ni per fare 
y, fullìllcrc i Frati Mendicanti fenza la quellua, e potendoli 
„ fenza anco l’elemofina delle McITe. 

L’ Illuftrils. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di So- 
vana dilfe , che gli fembrava un poco dura la legge di ob- 
bligare i Frati a celebrare la Meda ogni giorno, onde ha fat- 
to intendere ai Superiori dei Conventi della fua Diocefi di 
non obbligarli ; ma che non sa vedere come polfa ciò effi- 
cacemente ottenerli tutte le volte che rdemofina della 
Meda formi un capo di entrata. 

Il Molto Rev. Sig. Abate Dottor Longinelli odervò, 
che S. Francefeo non ammetteva nella fua Regola la que- 
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ftua fc non nel cafo, che i lavori dei fuoi Frati non foflcro 
fuflìcienti a fupplire alla loro fuflìftcnza; che per fgravare 
il Pubblico del pefo del mantenimento dei Mendicanti , fa- 
rebbe nccelTario limitarne il numero ; che la quedua per la 
Citta incomoda poco, ma per la Campagna fi rifolvc in 
unalmpofizione; che quella fudillenza precaria può portare 
alla confcgnenza di confermare il Popolo nei fuoi pregiu- 
dizi ; e che potrebbero obbligarli tanti Conventi ricchi ad 
erogare le molte fpefe fuperflue, ed il prodotto delle TafTc 
che mandano a Roma in fiipplemcnto di ciò che manca 
alla fulTillenza dei Conventi poveri. 

Replicò r Illullrifs. , e Revercndifs. Monlìgnor Vc- 
feovo di Sovana, che non vi fono Conventi aliai ricchi 
da poter gravare di quello pefo, e che quando ancora po- 
tclfero obbligarli a folFrirlo, i Mendicanti acquiilerebbero 
una rendita certa, e diverrebbero polTeflori contro la 
Regola . 

L’ Illullrifs. e Reverendifs. Monlìgnor Fabio de’ Vec- 
chi fece prefente, che S. Tommafo trova dillìcoltà di am- 
mettere quelli Corpi, la di cui fullìllcnza deve clTcre a 
carico altrui , mentre ciò impedifee la libertà di fpirito per 
provvedere ai difordini , e la loro dipendenza dal Popolo, 
al quale di più fi rendono gravi, gli fa cadere nell’ avvili- 
mento, e nel difprczzo; e rilevò che il vedere i loro Con- 
fcHìonarj più frequentari degli altri , può far temere che lìano 
troppo indulgenti col Popolo. 

L’ Illullrifs. c Reverendifs. Monlìgnor Vefeovo di S. 
Sepolcro riprefe, che i ConfelTionarì popolati non fono 
follmente quelli dei Religiolì iMendicanti; che quello che 
confclfa non è quello che qucllua ; che potrebbe l’ec- 
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cezione affliggere egualmente gli altri ConfelTori, che ri- 
ccvellèro dai Penitenti qualche regalo; che avendo i Frati 
fitto il pafTo di abbandonare i proprj Patrimoni, in luogo 
di conciliarli il difprezzo, eligono piuttollo venerazione; 
e conclufe, che filfata la mafflma, che torni bene togliere 
la quellua, teda a vedere dove trovare gli alFegnamenti . 

Il Molto Rev. Sig. Dottor Longinelli allegò l’efem- 
pio dei Frati dcll’lmbrogiana , i quali li rendono edificanti, 
perchè non quciluano, avendo fmelFo per fino la quellua 
deir uova . 

L’Illullrifs. c Revrendifs. Sig. Canonico Palmieri dilFe, 
che i Religioli iMcndicanti fono meno di aggravio ai Ricchi , 
che al Popolo, da cui ricavano la maggior parte della 
lo''o fufflftenza, e che il trovare i mezzi per provvedere 
al loro mantenimento fenza la quellua, non è affare di 
Teologia . 

L’illullrirs. , e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Pidoia e Prato opinò, che fidata la mafflma , potefi’cro i mez- 
zi rimetterli alla provvidenza del Principe. 

L’ Illudrifs. , e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Chiufi e Pienza dilFc , che gli piacerebbe che i Rcligiofi 
Mendicanti folFero mantenuti dalle refpettive Comunità. 

LTlludrifs. , e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Fiefole did'e, che i Vefeovi non hanno mancato, in oc- 
calìone di qualchè inconveniente, di provvedere con fo- 
fpendere ancora le Confeffloni a quei Religioli, che li 
fono meritata queda mortificazione; che i Mendicanti af- 
fuefatti alla fatica, ed a contentarli di tutto, predano in 
Campagna il più duro fervizio, di cui non fono capaci i Pa- 
rochi; che rendendoli polFulcnti muterebbero fillema , fi 
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affezionerebbero ancora cfli ai comodi , e non fe ne rica- 
verebbe l’ illelTo fcrvizio ; e che pur troppo i prefenti 
regolamenti hanno diminuito il numero degl’individui. 

L’ llluftrifs. e Reverendifs. Monlignor Vefeovo di 
Arezzo confermò, che i Mendicanti predano un gran fer- 
vizio, e che nella fua Diocefl ne è molto diminuito il 
numero. 

L’ llludrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Sovana rilevò, che converrebbe didinguere la quedua dalla 
clemofina, perche gl’ inconvenienti pare che dipcndino più 
dalla feconda , che dalla prima . 

Dopo queda difcuffione fulla podìbilità di trovare af- 
fegnamenti per far fullidere i Mendicanti 

L’ Alfemblea fi dichiarò di non avere propofizioni da 
umiliare a S. A. R. per trovare quedi alfegnamenti . 

L’ llludrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Sovana ne convenne, credendo però necedario un prov- 
vedimento circa r elemofina della Meda dei Mendicanti, 
per i quali militano altre ragioni, che per i Preti, e fpe- 
cialmente 1’ obbligo dretto, in cui lì ritrovano di celebrare 
ogni giorno per mantenere quedo capo di entrata al Convento. 

L’ llludrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Colle , credendo cofa ottima , che i Religiofi Mendicanti , 
che fi crederanno necedarj, c utili al fervizio fpirituale 
dei Popoli in ciafeuna Diocefi, non debbano da qui in 
avanti fudidere colle folite quedue, ed elemofine di Mede; 
in quanto al modo di efeguirc, ciò fe ne rimede allo zelo, 
ed alla pietà del Principe . 

L’ llludrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Chijfi e Pienza fi efprcde, che vedendoli troppo necef- 
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fario il togliere qualunque quelhia , e tutto ciò che vo- 
IdFc darli a titolo di Elemolina di Melfe, ò per la Sa- 
gredia , per riparare ai difordini che ne derivano in pre- 
giudizio delle anime, a tutti i Conventi dei Mendicanti 
che farà giudicato elTere necelfario di confervare , gli par- 
rebbe opportuno, che folTcro del tutto mantenuti dalle 
Comunità, a cui predano il fervizio, ben intefo che lia 
in libertà delle medelimc l’accettare quedo pefo , e nel 
cafo che non lo accettino dovrà provvederli in altra ma- 
niera al fervizio fpirituale del Popolo . 

L’ llludrils. e Reverendifs. Monlìgnor Vefeovo di 
Pidoia e Prato li rimede pienamente alla Memoria del 
Sinodo della fua Diocefi, e rifpondendo direttamente al 
prefente articolo dilfe, che credendo necelfario il togliere 
qualunque quedua e le così dette Elemoline di Mede per 
riparare ai difordini, che ne derivano in pregiudizio delle 
anime, quanto alla podibilità di mantenere i Mendicanti 
fenza tali aiuti , farà dello zelo , e làviezza del Principe il 
rifolvere fc convenga, che il mantenimento lo abbiano fido 
dalle Comuni^, a cui predano fervizio, ò da altri Rego- 
lari podidenti, e dai Patrimonj Eccleliadici. 

Si pafsò in feguiro all’ efame delle propofizioni con- 
tenute nella prima Memoria umiliata a S. A. R. dal Sinodo 
di Pidoia , le quali fono le feguenti , e riguardano gli Spon- 
Cili , ed il Matrimonio . 

I. „ Di negare ogni azione nel Foro agli Sponfali . 

II. „ Di togliere onninamente gl’ impedienti sì della Spi- 
„ rituale Cognazione , che della Pubblica Onedà . 

III. „ Di ridurre l’impedimento tanto dell’ Allìnità quanto 
M della Cognazione proveniente da qualunque lecita , ù ille- 
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„ cita congiunzione al quarto grado , fecondo la computa- 
„ zione civile per la linea laterale, ò obliqua, fenza però 
„ rilafciarc fperanza alcuna di ottenere difpenfa per quei 
„ gradi , che reftano dirimenti il Contratto Matrimoniale. 

IV. Di provvedere agrinconvenienti dei Matrimonj fatti 
„ tumultuariamente, e per forprefa . 

V. „ Di comandare ai Parochi, che non procedano alle 
„ Denunzie per il Matrimonio dei Vaghi, fenza la licenza 
„ del Giufdiccnte locale. 

L’ Illuftrirs. c Rcvcrcndifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
ftoiac Prato cfibì all’ Aflembica copia di lettera, fcrittagli di 
Ordine Sovrano da S. E. il Sig. Configlicre Scratti nei 4. 
Novembre 1786. riporta in Atti furto num L., relativamen- 
te alle fei Memorie prefentate a S. A. R. per parte del Si- 
nodo di Pirtoia, il tenore della quale nella parte che ri- 
guarda le propofiz.ioni fuddette contenute nella prima Me- 
moria, è il feguenre. 

„ Sopra la prima trova giuflo ,chc la promcrta di Spon- 
„ fali non dia azione alcuna nel Foro per obbligare i Pro- 
„ mittenti ad effettuare il Matrimonio, ma dia foltanto 
„ l’azione civile per i danni, c fpefe; c qualora fopra tale 
„ Articolo convenga formarne una Legge, quella farà pub- 
„ blicata . 

„ Rifpctto agli Articoli, che riguardano gl’ impedi- 
„ menti di Pubblica Onertà, c di Cognazione Spir tualc, 
„ e di limitare quelli di Artinità, c Cognazione, la R. A. S. 
„ per avere in quella materia un firtcma uniforme, ed eguale 
„ in rutta la Tofeana, fi rimetterà alla cognizione, c parere 
„ del Sinodo Nazionale, rilafciando frattanto ai Vefeovi la 
„ facoltà di provvedervi di mano in mano fecondo quello, 
„ che crederanno più conveniente. 
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„ Stabilirà una pena per i Matrimoni farti per forprefa, 
„ c darà gli ordini, perchè non polTino farli le denunzie 
„ dei V^aganti fcnza la pcrmiUlone del Giusdicente. „ 

Siccome poteva fembrare, che rAIfcniblea non avclTc 
luogo di entrare nell’ efame di quelle propolizioni , che erano 
fiate rifolure colla indicata lettera , fa di nuovo fatta prefcn- 
te alla mcdelima la lettera fcritta po leriormcate nei 17. 
Marzo 1787. parimente d’ Ordine di S. R. dalla Segrete- 
ria di Stato all’ Illullrifs. Sig. Auditor Segretario del Regio 
Diritto , colla quale venne incaricato di palfare le dette pro- 
pofizioni ai Segretarj della medefima AlTemblca, affinchè 
relibilfcro all’ efame, c difeuffione di cfla. 

Dopo clferc fiata maturamente difeufia la materia dai 
Prelati, i fcntimcnti dei quali, e le ragioni animativc ri- 
fultano dalle infraferitre Deliberazioni, c dopo cficrc fiati 
fentiti i Canonirti , e Teologi RegJ, i di cui pareri furono 
coerenti alle intenzioni Sovrane fpiegate nella furriferita 
lettera dei 4. Novembre 1786., quanto alla prima delle 
fuddette propolizioni 

Grillufirifs. e Rcvercndifs. tre Monfignori Arcivefeo- 
vi, Monlignor Vefeovo di Groll'cto, ed il Molto Rev. ed 
Ecccllcntifs. Sig. Dottor dell’Ogna, come pure rillurtrifs. 
e Revercndifs. Monlignor \'cfcovo di Cortona furono di 
fenrimenro che porcile proporli umilmente a S. A. R., fe 
crcdellc abbafianza efficace rimedio a prevenire i difordini 
il comandare, che gli SponfaH non diano azione nel b'oro, 
quando non liano fatti col confenfo dei Genitori di ambe 
le parti, ed in prefenza di due Teitimonj. 

Gl’ lllufirifs. e Revercndifs. Monlignori Vefeovi di A- 
rczzo , Pefeia , Ficfole , Montalcino , Malfa , S. Miniato , 
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Volterra, e S. Sepolcro fi riportarono a quei provvedimen- 
ti , che S. A. R. giudicheti più efpedienti al miglior bene 
dei faoi Sudditi, e fi dichiararono di non avere da rile- 
vare altro, che i pregiudizi deriverebbero alle fan- 

ciulle neU’eflere abbandonate da un giovane, che abbia 
contratto gli Sponfali , il quale abbandono potrebbe inge- 
rire il fofpetto di difetti , per i quali non potcll'ero poi 
trovare altra occalìone di maritarfi , onde convennero di 
fupplfcare come Copra . 

L’ lllufirils. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Chiufi c Pienza difle, che ficcomè le Leggi Canoniche non 
danno la coazione, e fottopongono foltanto alle Cenfure, 
così trovava troppo giufio, che la promclfa di Sponfali 
non dia azione alcuna nel Foro per obbligare i Promit- 
tcnti ad effettuare il Matrimonio, ma dia foltanto l’azione 
Civile per i danni, e fpefe, foggiungendo che farà vera- 
mente opportuno, che S. A. R. li degni provvedervi con 
una Legge . 

L’ lllullrifs. , c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Sovana abbracciò intieramente il primo Articolo della ri- 
fpoffa data da S. A. R. alle Memorie dei Sinodo di Piffoia 
riguardante gli Sponfali, come più favorevole alla liberti 
dei Matrimoni , ed in confeguenza perchè così s’ impedi- 
rebbero non pochi Matrimoni forzati, fpecialmentc per 
la parte delle fanciulle , le quali per non rimanere legare 
perpetuamente all’ arbitrio altrui , fi riducono ad effettuare 
il Matrimonio quali per compenfo con perfona , verfo di 
cui provano deH’averlione . 

L’ llluftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Colle trovò giufio, che la promellà di Sponfali non dia 
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azione alcuna nel Foro per obbligare i Promittenti ad 
effettuare il Matrimonio, ma dia foltanto l’azione civile 
per i danni, e fpefe, perchè cosi fi tolgano di mezzo tutti 
gl’inconvenienti, e fi contribuifee alla maggior libertà del 
Contratto Matrimoniale, e credè altresì, che convenga 
che il Principe fi degni di formarne una Legge, e pub- 
blicarla . 

L’ Illufirirs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Piftoia e Prato rimettendoli alla Memoria del Sinodo, ed 
alla Lettera di S. A. R. di/fe, che credeva convenientiflimo , 
che la R. A. S. fi degni pubblicare la Le^e relativa in- 
dicata in detta Lettera. 

Rifpetto alla feconda, c terza delle fuddette propofi- 
zioni la rifoluzione dell’ Allèmblea fu la feguente. 

Riconofccndo i Diritti Sovrani fopra gl'impedimenti 
del Matrimonio riguardato come Contratto , e ponendo 
mente dail’altra parte ai rifieffi che merita il Sacramento unito 
al Contratto, nè credendo che r.^ffcmblea fia autorizzara 
a in'erpetrare i Canoni del Concilio di Trento, ed avendo 
in vida la quiete delle Cofeienze, e di prevenire i dubb) 
fulla legittimità rifpetto agli Stati Efleri, i Vefeovi fareb- 
Ic'o di fentimento, che fi fupplicalfe umilmente il piiflimo 
c religiofiffiino Sovrano, che quando fiimi conveniente 
al pubblico Bene di efeguire in tutto, ì> in parte il pro- 
getto voglia, che in affare cosi gelofo fi proceda con in- 
telligenza, e concerto del Capo della Chielà. 

L’ Illufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Chiufi e Pienza credè, che convenga di rifiringcrli a forma 
della Memor'a, fenza ammetterli alcuna Oirpenia per gl' 
Impedimenti , che vi reilano . 
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L’ Illuftrifs. e Revcrendifs. Monfignor Vefcovo di 
Colle convenne, che farebbe cofa molto utile il togliere 
gl’ Impedimenti della Pubblica Oneftà, e Cognazione Spi- 
rituale , e rillringcre gl’ altri Impedimenti , come fi dice 
nell’ Articolo. 

L’ lllufirifs. e Rcvercndifs. Monfignor Vefcovo di 
Pifioia c Prato fi riportò alla Memoria. 

E rillufirifs. e Revercndifs. Monfignor Vefcovo di So- 
vana convenne nel fentimcnto della maggior parte dei Pre- 
lati, rimcttendofi anche alla Circolare del 1779. riguardante 
le Difpenfe. 

Riguardo al non rilafciare fpcranza alcuna di ottenere 
Difpenfa per i Gradi, che fono dirimenti il Contratto del 
Alatrimonio , crede l’ Aficmblea di doverli riferire al difpo- 
fto dal Sacro Concilio di Trento. 

L’ Illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Chiufi 
ePienza, rifpctto al non lafciarc fpcranza di otrencre le Di- 
fpenfe che fopra , fi riportò alla rifpofta precedente , e nel 
redo convenne nel fentimenro dell’ Aflemblea . 

Gl’llluftrifs. e Reverendifs. Monlignori Vefeovi di So* 
vana, c Colle convennero nella Memoria, e nelle difpofizioni 
di S. A. R. 

E rilluftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Pi- 
Roia e Prato fi riportò alla Memoria, ed alle difpofizioni 
di S. A. R. 

Sopra la quarta delle fuddette propofizioni rAlTemblca 
fi efprellc, che non fapeva che applaudire alle providc di- 
fpofizioni di S. A. R. nel volere llabilire una pena contro 
coloro, che conrracndo tumultuariamente, e per forprefa 
il Matrimonio , fanno ingiuria a quello Sacramento . 
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Grilluftrifs. e Revercndlfs. Monfignori Vefcoyi di 
Volterra, e S. Sepolcro convennero nel fentimerito dell’Af- 
femblca , non parendogli per altro che convenga di far men* 
zione della pena . 

Finalmente in rapporto alla quinta propofìzione riguar- 
dante i Matrimonj dei Vaghi, 11 dichiararono concordemente 
i Prelati , che 11 faranno un dovere di uniformarli alle Sovra- 
ne dirpollzioni . 

Ed elfendo llato filTato per la futura SclTlone il dì ,^}o. 
Maggio cadente alle ore nove della mattina, per trattare del 
Piano degli Studj Eccleliadici, di cui i tre Vefeovi deputa- 
tati hanno detto, che renderanno conto , e di altre materie 
relative alle Tei Memotie del Sinodo di Piiloia, fe il tempo 
lo permetterà , fi fciolfe l’Adunanza alle ore due c tre quarti 
pomeridiane . 

Antonio Arcivefeovo di Firenze. 

Angiolo Arcivefeovo di Fifa. 

Tiberio Arcivefeovo di Siena. 

Antonio Vejcovo di Gro(Jeto. 

Gregorio Vejcovo di Cortona. 

Niccolò Vejcovo di Arezzo. 

Francesco Vejcovo di Pejcia. 

Ranieri Vefeovo di Fiefole . 

D. G lusEPPE Vefeovo di Montalcino. 

Giuseppe Vefeovo di Cbiufi e Pienza , remijfvament» 
alle dichiarazioni ec. 

Piero V feovo di Maffa e Populonia . 

Brunone Vefeovo di Sawminiato . 

Francesco Pio Vefeovo di Savana ■, remijjìvamente . 
e e 
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Niccoib Vefiovo di Colle ^ rimettendomi alle mìe ri- 
Jpofte ec. 

Scipione Vefeovo di Pìjioia e Prato ^rimettendomi alle 
rìjpofte e dichiarazioni date , 

Luigi Vefeovo dì Volterra. 

Boberto Vefeovo di SaHjèpolcro. 

Antonio dell’Ogna come Procuratore di Monfignot 
Vefeovo di Montepulciano. 

CmiTorANO Tt«i 05 i Stgrrtsrio. 

Miocau FutCAUii Stgrtutrh, 
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SESSIONE XVII, 

A dì 30 . Magarlo 1 787 . 

Si adunarono nella mattina del foprafcritto giorno alle ore 
nove nella folita Sala coll’ intervento di S. £. il Sig. Coni* 
milTarìo Regio, gl’llluftrifs. e Revcrendifs. Arcivcfcovi, e 
Vefcovi della Tofcana in pieno numero di diciotto, con i 
loro Conlultori, unitamente agrillullrils. due Sig. Canoni- 
Ri, e quattro Teologi Regj. 

Fù prefentata dall’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignore 
Arcivefcovo di Fifa una Memoria apologetica fopra 1’ ufo 
di tenere coperte le Immagini , riporta in Atti fotto num. LI. 

Parimente dairillurtrifs. e Reverendifs. Monlignor Ve- 
fcovo di Colle fii prefentata una Memoria riporta in Atti 
fotto num. LII., in difefa del Voto decifivo dei Preti nei 
Sinodi Dioccfani , ed in rifporta ad una dichiarazione , e prò- 
terta inferita negli Atti dell’ Artemblea da Monfignor Ve- 
fcovo di Volterra. 

Inoltre fa prefentata dagl’lllurtrifs. c Reverendifs. Mon- 
fignori Arcivefcovi di Firenze, e Fifa, e Vefcovi di Mon- 
tepulciano, Grorteto, Arezzo, Fiefole, Pefeia, Volterra, e 
Cortona una Memoria riporta in Atti fotto num. LUI., Co- 
pra l’efcrcizio della potertà nei Vefcovi relativa a quella 
Ietta in AITemblea, e prefentata in Atti dall’ Illurtrifs. c 
Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pirtoia e Prato. 

E finalmente dall’ Illurtrifs. e Reverendifs. Monfignore 
Arcivefcovo di Siena fù prefentata altra Memoria fopra il 
calcolo degli obblighi di Merte in quella Diocefi , di cui 
fù parlato nella Sertione dei 1 6 . Maggio , la qual Memoria 
pure venne riporta in Atti fotto num. LIV. 

e e a 
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Piftoia fi riporta alla Supplica già umiliata per la Convo- 
cazione del Sinodo Nazionale , la quale intende di rinnuo- 
vare anche adefib, coerentemente però a quanto ha fi (Tato 
S. A. R. nella Circolare convocatoria , ed in tale occa- 
fione rinnuova tutte le protefte, c dichiarazioni fatte fino 
da principio . 

L’ Illuftrifs. e Revcrendifs. Monfignor Vefeovo di 
Colle conviene efl’ere cofa giuftiflìma umiliare una Sup- 
plica a S. A. R., perchè fi degni adunare il Sinodo Na- 
zionale, ma farebbe di fentimento, che in quella Supplica 
fi dovefle pregare il Principe, che veduti, ed efaminati 
gli Atti Originali dell’ Afiemblea, ne comandafieil formarne 
un Profpetto fvifeerato dai medefimi Atti Originali. 

E l’illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di 
Chiufi c Pienza fi riporta al fentimento di Monfignor 
Vefeovo di Colle, ma crede che le materie da proporli 
per il Sinodo debbano elTere quelle fole rifolute nell’ Af- 
femblea colla piena unanimità dei Vefeovi, e che relati- 
vamente alle altre, quando fi credclTe di farne avanti 
nuova difculTione per procurare la detta unanimità , vi 
acconfentirebbe , c che fenza detta nuova difcullione , e 
unanimità non crederebbe , che poteflero eflcre 1’ oggetto 
della detta Supplica , e del Sinodo . 

Fh dipoi prefentato, e letto all’ Afiemblea il Piano 
degli Stud; Ecclefiafiici , di coi erano fiati dalla medefima 
incaricati gl’Illufirifs. , e Reverendifs. Monfignori Vefeovi 
di S. Sepolcro, S. Miniato, e Arezzo affine di dare sfogo 
all’Articolo VII. dei cinquantafette Punti Generali, che 
era rimafto pendente . 

La fcelta dei Libri propofii in detto Piano diede luogo 
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a qualche difcufTione, e rpecialmente la fcelta di S. Tom* 
mafo per Interpetre di S. Agoftino. 

L’ llluflrìfs. e Revcrendifk. Sig. Canonico Palmieri 
Teologo Regio rilevò, che per molto tempo fi era letto S. A- 
gofiino fenza Interpetre . 

L’Illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di S.Se* 
polcro rifpofe , che appunto perchè S. AgolUno è fiato 
fenza Interpetre ne è derivato, che diverfe propofizioni 
condannate fono fiate appoggiate fopra S. Agofiinoj alle- 
gando in riprova Bajo, Quefnel, e Gianfenio, e che ha fen- 
tito da Uomini grandi delle più celebri Univerfità d’ Ita- 
lia, che S. Agofiino fi deve unire a S. Tommafo, che è 
il migliore Interpetre . 

Rilevarono gl’ Illufirils. e Reverendifs. Monfignori 
Vefcovi di Pifioia , e Colle, che Bajo, Quefnel, e Gian- 
fenio fono pofieriori a S. Tommafo. 

L’Illufirifs. c Reverendifs. Sig. Canonico Palmieri dific , 
che le propofizioni di Bajo , che fono appoggiate a S. Agofii* 
no non fono condannate; che S. Tommafo non è tanto fe- 
dele Interprete, che non abbia dato luogo ad altre quc- 
fiioni ; e che bifognercbbe provare ,che prima di S. Tom- 
mafo foffcro nate le dificnzioni , c che dopofoficro cefiate. 

L’ Illufirifs. e Reverendifs. Monfignore Arcivefcovo 
di Pifa dific , che i Deputati non potevano prefcinderc dalla 
Deliberazione già fatta dall’ Aficmblea, che S. Tommafo 
dovefie eficrc l’ Interpetre di S. Agofiino. 

L’ Illufirifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Pi- 
ftoia c Prato avverti, e Io ripetè più volte, che avendo 
avuto i Deputati qualche fettimana di tempo per formare 
il Piano gli pareva giufio , che venifie accordata ancora a 
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lui) e ad altri la fodisfazione di prenderlo in confiderà* 
zione; e che in un’affare di que.la importanza, non era 
da trafeurarfi il Voto dei Teologi, e dei Vefeovi; c che 
fe gli altri Prelati credevano di dovere rifolvere nella ifleffa 
mattina, non intendeva di trattenere la loro rifoluzione, 
ma che effo avrebbe fatto le fuc protede . 

, L’ lllnilrifs. e Revcrendifs. Monlìgnor Fabio dc’Vecchi 
dilfe, che non doveva precipitarfi il giudizio, tanto più, che 
non tutti i libri proporti fi conofeono . 

Anche l’ lllurtrirs. e Revercndifs. Monfìgnor Vefeovo 
di S. Sepolcro convenne della giurtizia dell’irtan/a di Mon'^ 
lìgnor Vefeovo diPiiloia, parendogli che in artàre così grave 
non folfc bene di precipitare . 

L’ lllurtrifs. e Revcrendifs. Monfìgnor Arcivefeovo di 
Pifa offervò , che 1’ cfanie del Piano avrebbe portato una 
lunghezza, mentre qualora non ne conveniifero quelli che 
lo hanno dellderato, farà ncceffario nuovo elàme per l’altra 
parte . 

L’ lllurtrifs. e Revcrendifs. Monfìgnor Vefeovo di So- 
vana opinò , doverli fìifare la maflima di accettare S. Agorti* 
no fenza cfcludcre S. Tommafo, e doverfì fiffare anco gli 
Autori dei quali rAlfemblea poteffe convenire concorde* 
mente, con pregare i Sigg. Depurati, che hanno intefe le 
diiiicoltà a farne la propolizionc nella futura Sertione . 

Effendofì di nuovo fpiegato l’ lllurtrifs. e Revercndifs. 
Monfìgnor Vefeovo di S. Sepolcro , che credeva troppo giurto 
di acconfentire al richiedo efame del Piano proporto, ed 
elfendone convenuti pure gli altri Prelati condeputati, l’Af* 
femblea vi aderì, e fu rtabilito di differire la rifoluzione alla 
Sellionc dei 4 . Giugno profllmo. 
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SacceTnramcntc fu prefa in efame la feconda Memoria 
del Sinodo di Pirtoia, falla Riforma dei Giuramenti, e l’Ar- 
ticolo quarto relativo a quello oggetto dei cinquantafcttc 
Punti generali. 

Si proponeva in detta Memoria , che S. A. R. fi degnalTe 
di comandare con Legge , che folfero aboliti i Giuramenti , 
che fi elìgono nelle Curie sì ccclefialliche , che fecolari, 
quelli che fi prellano nell’ edere ammefii a Cariche, Uffizi, 
Univerfità, ed in qualunque altro Atto Curiale ,potendovifi 
fupplire con una formula di promell'a di attellazione , e di 
obbligazione che abbia tutti gli efictti , che fi fono finora 
fuppolli nel Giuramento. 

Fu letto l’Articolo di lettera di S. E. il Sig. Configliere 
SerattideÌ4. Novembre 1786., unita agli Atti fotto num. L., 
che è del feguente tenore. 

„ Relativamente alla feconda Memoria , la R. A. S. fi è 
„ pienamente perfuafa delle rifleffioni fatte dal Sinodo fo- 
„ pra i Giuramenti . E' determinata di abolire afiblutamente 
„ tutti quelli , che fi preftano per Impieghi , Dottorati , ed 
„ altre fimili occafioni di formalità, e per ciò che fpctta ai 
„ Giudizj civili e criminali , lo farà ò nel totale , ò quali 
„ nel totale , come già ne fono fiate date in parte le difpo- 
„ iìzioni, rilafciando ai Vefeovi la facoltà di abolirli affatto 
„ in. quel che riguarda affari Ecclefiafiici . „ 

L’Illufirifs. e Rcvcrcndifs. Monlignore Arcivefeovo di 
Fifa dilfe, che adottata la maffima di abolire i Giuramenti 
che fodero inutili, ò non neceffarj, potevano lafciarfi fudl- 
ftere gli altri , al che aderì l’ Illuftrifs. c Rcvcrcndifs. Mon- 
fignor Vefeovo di Montepulciano. 

L’Illufirifs. c Rcvcrcndifs. Monfignor Vefeovo di So- 



I 



Digitized by Google 




225 

vana.o/Tcrvb, che il Giuramenro fuppictorlo , che fi pratica 
nelle Curie Ecclefiaftiche li dà a perfonc, alle quali non fi 
può prellar fede, onde diviene a?zardofo, e merita di elFcrc 
abolito . 

L’Illufirifs. e Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo di 
Firenze replicò, che il Giuramento fupplctorio riguardo al 
Matrimonio, è ncceflario. 

Anche l’IIluftrirs. e Reverendifs, Monfignore Arcivc- 
feovo di Siena avvertì, che per afllcurarfi , che il Matri- 
monio fia valido , e come Contratto Civile , e come Sacra- 
mento, conviene quella cautela tramandata a noi da tutti i 
fccoH per non fare dei Bìgami. 

L’illullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo di So- 
vana riprefe , che il Giuramento non pone in dière una pro- 
va di più . 

L’ llluftrifs. e Rcvercndirs. Monfignore Arcivefeovo di 
Firenze dilfc, che accrefcc per la parte della Religione, c 
per la pena, a cui fi fortopongono gfi Spergiuri. 

Soggiunfe Monfignor Vefeovo di Sovana , che trattan- 
<lofi di perfona che meriti fede ne conveniva , ma non 
quando fi tratta di perfona idiota , concludendo, che gli 
fembrava meglio di afficurarfi fulla parola. 

^ Ulullrils. c Reverendifs. Monfignore Arcivefeovo di 
Fifa nlevo, che talvolta c accaduto, che cerziorate le per- 
fone dell’importanza del Giuramento, c delle confeguenze, 
hanno ricufato di ratificare quanto avevano deporto prima 
di^proporgli il Giuramento, ciò che forma in atto pratico 
una prova della nccefiirà del medefimo, 

E rillurtrifs. c Reverendifs. Monfignor Fabio de’ Vec- 
chi fece oilervarc,che vi fono i Giuramenti, cheli dtferifeono 

// 
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dai Notari nella celebrazione dei Contratti, i quali non ac- 
crefeono valore al Conrratto medclinio, e che folamcntc nel 
Concilio di Coftanza fu ammello il Giuramento nei Con- 
tratti fra i Sovrani, perchè non lianno Supcriore che gli polla 
obbligare . 

La Deliberazione dell’ Aflemblea fu la fcgucntc. 

I Vefeovi non poll'ono che commendare la Legge, che 
abolifca l’ufo di quei Giuramenti , che fono ò evidentemen- 
te inutili, ò non ncccifar; negli Atti Civili, e fi daranno tutta 
la premura per fare l’illdl'o in tutti gli Atti, che apparten- 
gono alla Difciplina , ò alla Curia Ecclefiafiica . 

L’ Illuftrifs. e Reverendifs. Monligiior Vefeovo di Colle 
abbracciò la prima parte della Deliberazione, e riguardo 
alla feconda parte fù di fcntimcnto , che debbano abolirli 
affatto i Giuramenti in quclchè riguarda affari Ecclefialliei, 
e fupplicherebbe S. A. R., che "fi volcife degnare di pren- 
dere in confidcrazione il Giuramento che fanno i Vefeovi a 
Roma, e fe quefio poteflc riftringerfi alla fola promclfa dell’ 
Obbedienza Canonica al primo tra i Vefeovi. 

L’illuftrifs. e Rcvercndils. Monlignor Vefeovo diChiuli 
e Pienza convenne intieramente in quefto fentimento . 

E l’ llluftrifs. e Reverendifs. Monlignor Vefeovo di Pi- 
fioia e Prato, rimettendoli alla Memoria del Sinodo di Pi- 
fioia, convenne pure in quello ,che fuggerirono i prenomi- 
nati due Prelati, di pregare cioè, S. A. R. a prendere in 
confidcrazione il Giuramento che fi clige dai Vefeovi in 
Roma ,’ potendo in vece di quella formula che viene ufata, 
rifiringcrfi alla promclfa dell’obbedienza canonica al primo 
tra i Vefeovi. 

• Dopo di che il medefimo Illuflrifs. e Reverendifs. Mon- 
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(ìfrflor Vcfcovo di Piftoia dòmandò all’ Ademblca, fc avelTc 
creduto opportuno di fupplicare S. A. R. ad interporre i 
fuoi ulfizji perchè fia tolto il Giuramento a Roma. 

L’ Illùftrifs. c Revercndifs. Alonfignorc Areivefeovo di 
Fifa diflb, che non gli pareva fi dovefiè. cercare più di 
quello che c nei foglj . 

Rifpofe Alonfignor Vefeovo di Pifioia,.che ficravalfo 
della facoltà che S. A. R. ha accordata nella Circolare ai 
Vefeovi di potere proporre altre materie oltre quelle, che 
li contengono nei foglj, che fono fiati rimcfll di ordine 
della R. A. S. , e che gli pareva che doveflcro fentirfi i 
Sigg. CanonifiijC Teologi Rcgj, fe foflc abbafianza efaurito 
l’Articolo . 

L’Illufirifs. e Revercndifs. Sig.Canonico Palmieri opinò, 
che mcritallc confiderazione la propolizionc di Alonfignor 
Vefeovo di Pifioia,. trattandoli di cflere quefio il principale 
dei Giuramenti, che deve interefiare S. A. R.,e rAficmblca, 
come fitto ad un Principe efiero. 

L’Illuftrif. c Revercndifs. Sig. Arcidiacono Falchi ri- 
levò, che avanti una certa epoca non fi prefiava dai Vc- 
IcQvi a Roma ndi occafione della loro confacrazionc il Giu- 
ramento ,. di cui fi tratta , c che fc S. A. R. vorrà fare fgra- 
vare di quell’ obbligo i Vefeovi della Tofeana , elfo fe ne ri- 
metteva . 

L’illufirifs. c Revercndifs. Monfignor Vefeovo di So- 
vana propofe di mandare in giro la propofizione, conforme 
deiidcrava Alonfignor Vcfcovo di Pifioia c Prato dicendo» 
che non era fiata negara ad alcuno nell’ All'cmblca quella 
foddisfazionc . 

Fù interrogata pertanto FAllèmblca medefima a pro- 



Digitized by Google 




*28 

poiizionc dell’ llluftrlfs. e Reverendifs. Moitfignor Vefeovo» 
di S, jMiniato , fc gli piacefle di fupplicarc S. A. R. a degnarfi 
di prcadcre in conlidcrazioiie il Giuramento, che dai Ve- 
feovi li prefta a Roma. 

La ma-lima parte dei Prelati rifpofe, che non av'cva 
nulla da fuggerire a S. A. R. sù quello Articolo. 

L’Illuftrifs. c Reverendifs. Monfignor V'efcovo di Chiufi 
e Pienza dille di crederlo utile, c nccclTario. 

L’IIJuflrifs. e Reverendifs. Moniìgnor Vefeovo di So- 
vana ne convenne, ferma llantc. la promefla dell’ Obbedien- 
za Canonica . 

Gl’lllullrifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di Col- 
le , c Piftoia e Prato convennero nella propollzione di Mon- 
lignor Vefeovo di Sovana . 

E r lllullrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefeovo dii 
S. Sepolcro li rimcirc alla religiofa prudenza di S. A. R. 

Ed edendo dato fidato per la futura Sedionc la mattina 
del dì 4. Giugno prodimo alle ore nove per trattare c rifol- 
vere tanto fui Piano degli dudj Eccldiallici , quanto fulle 
rimanenti Memorie del Sinodo diPidoia, fi fciolfe l’ Adu-. 
nanza alle ore una e tre quarti pomeridiane.. 

Antonio Arcivejcovo di Firenze,. 

Angiolo Arcivefeovo di Fifa. 

Tiberio Arcivejeovcy di Siena. 

Antonio Fbanci Vejco'jo di Grojfcto,. 

Pietro Vefeovo dì Montepuiciano ■* 

Gregorio Vefeovo di Cortona. 

NiccolÌ) Vefeovo di Arezzo. 

Er.ancescq Vefeovo di Pefecia . . 
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Ranieri. Vefcovo di Tiefilè . 

D. Giuseppe Vefcovo di Montalcim . 

Giuseppe Vefcovo di Cbitiji e Pienza, remijjìvameiìte 
alle dichiarazioni ec. 

Piero Vefcovo di Aì'ujfa e Poj>ulonia. 

Brunone Vejcovo di Samminiato . 

Francesco Pio Vefcovo di Savana . 

Niccolo Vefcovo di Colle ^ riportandomi alle mie ri- 
fpojle e dichiarazioni ec. 

Scipione Vefcovo di Pijloia e Prato y rimettendomi’ 
allè rijpofte protefte e dichiarazioni date ce. 

Euici Vefcovo di Volterra. 

Roberto Vefcovo di' S. Sepolcro,. 

Cristopano Xerrosi Sdgretarttt 
N4CCOLA Fiascaisìi b 
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yt iì't 4. Giugno rrS"». 

c 

k./ 1 adunarono nel fopnjfcritto giorno alle ore nove dellà- 
mattina nella folita Sala coll’ intervento di S. E. il Sig. 
Commiflario Regio, grilluftrifs. e Rcveicndifs. Arcivefeovi 
e V'dcovi della Tofeana in pieno numero di diciotto con 
i loro Confultori , unitamente agli Illuftrifs. due Sig. Ca- 
iiOnilli, e quattro Teologi Regj.. 

Dall’ Illuftrifs. e Revcrcndifs. Monfignore Arcivefeovo 
di Fifa fù prefentata una Memoria apologetica fulla Deli- 
berazione fatta dall’ Aflemblca di ftarc alla oftervanza* della 
Chiefa Univerfalc, ed alle Rubriche del Meffale intorno al 
rccirarfi il Canone fegretamente „ riportata in Atti fottO' 
luim. LV.. 

Ed altra Memoria del mcdclTmo intorno alla Legge 
riguardante eli Sponfali, ripofta in Atti fotto num. LVI. 

L’ Illuftrifs. e RevercnJifs. .Monfignore Arcivefeovo di 
ràcna prefentò una Memoria fopra la propofizionc da cft'o 
fatta nella Seftionc dei 2. .Maggio proTimo caduto' relativa 
al dirigere gli Studj Eccleiiallici fecondo la Dottrina di 
S. Agoftino, fpccialmcntc riguardo alla Grazia, e alla Prc- 
deftinazione , ben intefo però che quefta deva fempre fpic- 
garfi fecondo la mente di S. Tommafo fcdclilTimo Intcr- 
pctre del fuedetto Santo , inferita negli Atri fotto- num. LVll. / 

T''C Mem-'tie furono prefentatc dagl’ ìiluftrii's. e Rc- 
vcrendifs. Mcnfignori Vefeovi di Pillola e Prato, Colle, 
e Ch'ufi e Pienza , la prima intitolata OJJcrvazioiii Julia 
Mamria di lloujìgnor Vijcova di Montcj:tkiauo , relativa 
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, aliti proiiHìJZÌa del Qiuoue della Mejja rifpofta in Atti forrci 
nuni. LVlll. ; La feconda intitolata Brevi Offervazioiii 
alla Memoria dcgF llluftrifs. e Reverendiji. Monjignori Ar- 
civejiovi dì Firenze, e Pi/a, e degli Illa/ìrijs. c Revereudijs. 
Vefcovì di Montepulciano , Grojjeto , Arezzo , Fiefolc , Pejcia , 
Volterra, e Cortona ripojla vegli Atti della Venerabile AJ- 
femblea il d) ^o. Maggio 17S7. relativa ai Diritti dell' 
Epifeopato, qual Memoria è llata allegata agli Atti fotto 
num. LIX. ; La terza intitolata Rijpojla alla Memoria apo- 
logetica /opra /’ ufo di tener coperte le Immagini , prefentata 
da Monjignor Arcive/covo di Pijd , ù(po\}iZ in Atti fotto 
num. LX. 

E parimente dai medefimi tre Prelati fìi prefentata 
una Protciìa, c Dichiarazione relativa a quanto ha avan- 
zato il Sig. Avvocato G io. Maria Lampredi rapporto alle 
Opere , c alla Perfona di S. Agoflino, notata in Atti di 
num. LXI. 

Di più prefentarono altra Memoria intitolata OJferva- 
zteni dei Vefeovi di Chinft e Pìeuza , di Pijìoia e Prato, 
e di Colle in difefa del Voto deci (ivo dei Preti nei Sinodi 
Diocefani , ed in replica a una feconda Scrittura di Monfignor 
Vefeovo di Cortona ih quejl’ oggetto riportata io Atti fotto 
num. LXII. 

L’ llluftrifs. c Rcvcrendifs. Monfignor Vefeovo di 
Montalcino prefentb una Memoria intitolata Ginftificazionc 
del Vejcovo di Montalcino , in ordine alla rijpojla fatta alla 
di lui Memoria riguardante i Diritti Vefcovili, e ripojla 
negli Atti della Venerabile AJJemblea dai Monfignori Ve- 
Jcovi di Cbiuji e Pienza, di Pijìoia e Prato, e di Colle, 
riporta in Atti fotto num. LXIII. 
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L’Iilunrifs. c Hcverendirs. jMonfignor'A'cTcovo di Grof- 
fcto prcl'entò una Memoria intitolata Rìjìefftom apologetiche 
de! l 'cjcovo di Grofjeto per la Jiijfiflenza degli Oratorj dome- 
ftici^in rifpofia alla JSL'imria dell' Eccellenttfs. Sig. Dottore 
LonginelU inferita negli Atti fotto num. LXIV. 

L’illuftrifs. e Reverendifs. Monlignor Vefeovodi Mafla 
cfibl una Memoria intitolata Sentimento., e Voto al quarj» 
Articolo di Monfignar Vannnecì V'efcovo di Alnjfa, ripofta 
■in Atti fotto num. X.XV.. 

DaU'lllullrifg. c Revcrcndifs. Monfignor Vefeovo di 
Volterra fù prefentata una Memoria intitolata Replica del 
Vefeovo di Volterra alla Memoria rilafciata negli Atti deli' 
Alìemhlea ttella Soffione del d't 30. Maggio dall’ Jllufirifs. e 
feveranlijs. Monfignor Vefeovo di Colle in quella parte, che 
riguarda la qualità del Voto refio dai Parocbi nei Sinodi 
Jìipecfani di Volterra dell' anno ^624. e J657. , inferita negli 
Atti fotto num. LXVI. 

L’Mlullrifs. e ^cvercndifg. Monfignor Vefeovo di Fic- 
folc prefentò una Memoria intitolata Rifieffiovi falla Pro- 
memoria terza del Sinodo di Piftoia riguardante la cejfa- 
zione delle Feftc, ripoda in Atri fotto uura. LXVII. 

L’ llluRrifs. e Reverendifs. Sig. Canonico Palmieri pre- 
fentò una Memoria intitolata Brevi Note del Canonico Pal- 
mieri filila replica dei Sig. Avvocato Giu. Maria J.ampre- 
di alle OJJervazioìii dei tre Reverendijs. Vejcovi di Cbiufi 
e Pienza , Colie , e Pifioia e Prato , riporta in Atti fotto 
num,. LXVllL 

Altre due Memorie furono prefentate dagf Ulurtrifs. 
Sigg. 7 'cologi Regi Monlignor Fabio de’ V'ccchi, Canonico 
Vincenzio Palmieri, e Dottor Longinelli, la pima intito- 
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lata Dicbiarazione di tre Teologi Reg; rapporto alle Opere del 
Padre Serti.) propofle per aJott.nJi alla Venerabile AJJem- 
bleay inferita negli Atti fotto num. LXIX. ; la feconda inti- 
tolata Memoria in rijpojla a ijttella di Alon/ignore Arcivejco- 
vo di Fifa Jopra la Unanimità ricbiejla nei Concilj, ripolla in 
Atti fotto num. LXX. 

Due Memorie furono prefentate daH’IlIullrifs. Sig. Dot- 
tor Bianucci altro Teologo Kegio, la prima intitolata Breve 
Me, noria fui rijpetto eòe merita il Gius dei Patroni di pre~ 
fentarc ai , ripoila in Atti fotto num. LXXI. ; La 

feconda intitolata Memoria Jitl Concilio di Gernfalemme , e 
come da ejjo non fi rileva il Voto Deei/ivo nei Conrii/ riguar- 
do ai /empiici 5./cm/o//, ripolla in Atti fotto num. LXXII. 

LTllu.lrifs. Sig. Avvocato Limprcdi Confultore Ca- 
noniila di Monllgnor Arcivefeovo di Fifa prefentò una 
Aiemoria intitolata Della Dntrina del Padre Berti filila po- 
tefià indiretta dei Papi fini temporale dei Regi, ripoHa in 
Atti fotto num. LXXIH. 

E ITlluilrifs. Sig. Dottor Crillofano Sarti Confultore 
Teologo del medeftmo Monlìgnore Arcivefeovo di Fifa 
prefentò una Memoria, in cui fi dimollra qual fia la 
vera Dottrina di S. Tommafo intorno agli Ordini Men- 
dicanti, ripolla in Atti fotto num. LXXIV. 

Finalmente ITHuilrifi. e Reverendifs. Monllgnor Vc- 
feovo di Malia prefentò altra Memoria fopra i Diritti 
originar} dei Vefeovi , il Voto dei Farochi nei Concilj , 
c la plural tà dei fulfragj nei medcfimi , ripolla in Atti 
fotto num. LXXV. 

F.llendo dato determinato nella paflata Sedionc di 
dilTerirc alla prefente la rifui azione fui Piano degli Stadj 

£S 
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Ecclelìaftici , prapolo dijl’ Illulrifi. c Bcverendifs. tro 
Alonfignari Vcfcavi D;putaci di Arezzo, S. Sepolcro, e 
S. Miniato, fà dai mcdclimi di nuovo prcfcnrato il detto 
Piano in qualche parte vari ito , dopo averne tenuto prò- 
polito privara nente coi quei Prelati che deliderarono di 
prenderlo in efamc, e con alcuni dei Sigg. Teologi Regj, 
c ne fa fitta la lettura all’ Alfe lahica, Cilendo flato dopo 
inferito negli Atti Cotto num. LXXVl. 

Come i medeiimi tre Prelati Deputati rilevarono in 
detto Piano la ncceint'a di prefccg'iere per un metodo uni- 
forme più utile, e più licuro dalle opere degli Autoridei 
Trattati Teologici quei Trattati, nei quali fono Hate efpo- 
fte con più di foJezza, c di dignità le div'crfe materie, che 
appartengono fpecialmente alla Dommatica, c fecero oil’er- 
vare, che eligendo quella fcelta molta diligenza, delicatez- 
za , ed indagine , era (lato troppo breve il tempo per proporre 
una ferie di quei Trattari , che foiTcro giudicati più utili a for- 
mare un corfo di Teologia, per quanto lì può più immune 
da qualche eccezione, e che perciò conveniva, che folle 
dall’ Allcmblca commelT’a la cura di una leciti tanto inte- 
relfante a foggetti abili , la medefima AIT’emblca appoggiò 
concordemente agli ftelTì foggetti la continuazione di que- 
fto lavoro, con doverli da loro, ultimato che Ila, comuni- 
care aciafeun Prelato in particolare per il fuo fentimento, da 
nmiliarfi in appreflb a S. A. R. per il canale dell’ lllullrifs. 
Sig. Auditor Segretario del Regio Diritto per attenderne le So- 
vrane Determinazioni , elfendoll fucccITlvamcnte efprellanci 
feguenri termini . 

Lodando l’Aflemblea le fatiche, e propoilzioni fatte 
da| Venerabili Vefeovi loro Confratelli intorno al Piano dc- 
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gU Studj, e rendendogli le più diftinte grazie, darà in atten- 
zione del lavoro più compito, che promettono di comuni- 
care ai Componenti l’ Aflcmblea meddlma, per la ddidcrata 
ultimazione di un tale affare . 

Gl’llluftrifs. e Reverendifs. Monfignori Vefeovi di Pi- 
ftoia e Prato, Colle, e Chiull c Pienza lodando lo zelo, e 
commendando le fatiche fui Piano degli Studi dei loro Ve- 
nerabili Confratelli, e rendendogli le più dillintc grazie per 
tal conto, daranno attendendo le ulteriori loro fatiche a for- 
ma di quanto promettono, ferme danti le dichiarazioni, e 
protede fatte in Atti, e quelle accennate al degnidimo loro 
Confratello Monlìgnor Vefeovo di Arezzo in compagnia dei 
Sigg. Teologi Regi , Ipecialmente rapporto al metodo feo- 
ladico, e rapporto ad unir fempre S. Tommafo come In- 
terpctrc necell'ario di S. Agodino, commendando però fem- 
pre quedo Santo, e preferendolo a tutti gli Scoladici . 

Si pafsò in feguito all’ efanie della terza Memoria del 
Sinodo di Pidoia relativa alle Fede, colla quale fi propone 

I. Di redituirc al Popolo la libertà di cfercitare la fua 
indudria in tutti i giorni dell’ anno, ridringendo il Precetto 
Fedivo foltanto alle Domeniche, alle quali potrebbero co- 
modamente trasferirli le altre Fede del Signore . 

II. Che S. A. R. fi degni confentire, che i Vefeovi nelle 
loro Dioceli tolgano il Precetto di afcoltare la Meda dai 
giorni non dichiariti Fedivi nell’Articolo primo della Leg- 
ge dc’iS. Settembre 1749., e di ordinare che in avvenire 
non vengano i fuddetti giorni didinti in veruna maniera 
dagli altri giorni di lavoro . 

III. Che fiano con Sovrana infinuazione efortati i Vefeo- 
vi a trasferire 1’ obbligo del Digiuno precedente le Fede 
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dei Santi , e dell’ aftinenza dalle carni nella Feria quarta 
e fella delle quattro ultime fettimane dell’ Avvento . 

IV. Che fia richiamato all’ olTervanza 1 ’ Articolo VII. 

della citata Legge del 1749., danno alcune utili 

provvidenze per quelli, che non tendlero aperte fenza legit- 
tima caufa le loro Botteghe in tutto l’intiero giorno delle 
Feftc abolite. 

V. Che nei giorni Fellivi fia comandato con una Leg- 
ge, che tutte le Botteghe della Città, e della Campagna 
fenza alcuna eccettuazione rcllino chiufe , e che a tutti i 
Venditori di qualunque genere, che hanno pollo filTo nelle 
Piazze, ò Mercati, ò che girano per la Città, e per la Cam- 
pagna fia proibito di vendere , ò di tenere in mollra per 
vendere nel tempo delle Sacre Funzioni. 

Furono letti gli Articoli relativi a detta Memoria della 
citata Lettera di S. E. il Sig. Configlicre Scratti dei 4. No- 
vembre 1786., unita agli Atti fotto num. L. del tenore che 
apprcITo . 

„ Sopra a cib che fi propone nella terza Memoria, 
„ S. A. R. fiirà riprendere in efame la Legge del 1749. fo- 
„ pra le Felle, c le deroghe che vi poteflcro cllere fiate 
„ fatte . 

„ E non avrà difficoltà di ordinare, che indifiintamente 
„ rellino ferrate tutte le Botteghe nei giorni d’ intero pre- 
„ certo nelle ore dei Divini Ulfizj, da fillàrfi in ciafehedun 
„ luogo. 

„ L’abolizione di tutte le Felle, eccettuata la Dome- 
„ nica , il togliere l’obbligo della MclTa nelle Felle riformate, 
„ e la traslazione dei Digiuni faranno Articoli , che per ren- 
„ dorè il fillema uniforme in tutta laTofcana, faranno elà- 
„ minati nel Sinodo Nazionale . „ 
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Dopo qualche difculTione 1 ’ AlTemblea procede alla 
fcguente Deliberazione , dalla quale lì rilevano ancora le ra> 
gioni animative della medelìma. 

Quanto alle Felle d’intiero Precetto credono! Vefeovi, 
che fi debbano ritenere colle Vigilie attefa la loro antichità 
e millero. 

Quanto poi alle Felle, che oltre alla Vigilia non hanno 
che il femplice precetto della Meda in vigore della riforma 
del 1749, attefo il loro piccolo numero, ed il vantaggio fpi- 
rituale che fe ne trac fpecialmcnte nella Campagna , fono di 
fentimento i Vefeovi, quando S. A. R. , in villa della pub- 
blica utiliri non credclTe in contrario, che non lia necelTaria 
alcuna innuovazione . 

L’ Illuflrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
lloia c Prato fi rimellc alla Memoria del Sinodo. 

L’Illullrifs. e Rcvcrendil's. Monfignor Vefeovo di Colle, 
convinto delle giulle , e fode ragioni cipolle nella Prome- 
moria terza fulla riforma delle Felle umiliata dal Sinodo 
di Pilloia a S. A. R., ne loda il contenuto, c li unifee elio 
pure nel fentimento del detto Sinodo, di fupplicarc il Prin- 
cipe per una sì utile, c necelTaria riforma. 

L’ lllullrirs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di So- 
vana fi rifervò a dare la fua rifpolla , dopo che avelie fatta 
prcfcntc all’ AlTemblca una fua propolizionc . 

E l’ lllullrifs. c Reverendifs. Monllgnor VefeovodiChiufi 
e Pienza, relativamente alle Felle d’ intiero Precetto fù di 
fentimento di lafciarle nello flato prefentc; quanto poi a 
quelle di mezzo Precetto fi rimelle a ciò, che crederà S. A. R. 
di rifolvcrc in villa del Ben pubblico, trafportando i Di- 
giuni nell’ Avvento quando voglia toglierle . 
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La propofizione preaccennata del!' Illuftrifs. e Reve- 
rendifs. Moniìgnor Vefcovo di Sovana fù la feguentc. 

Trovandoli tra le Felle d’ lllituzionc Apoilolica, e per 
tale ricevuta univcrfalmentc dalla Chiefa anche la Pallìone 
di Grillo , ed olFervandoli altresì alquanto ratfreddato l’ an- 
tico fervore nel Popolo per folennizzarla come conviene , li 
propone alla V^enerabile Allemblca, 

Se piace, che il Giovedì, e Venerdì Santo, in cui fe ne 
celebra con rito folenne la memoria, li ano dichiarati giorni 
Fcllivi d’intiero Precetto, fenza però l’obbligo della MelTa 
attefo il rito che corre, falva l’approvazione di S. A. R. 

Gl’ lUuArifs. e Reverendifs. Monlìgnori Vefeovi di 
S. Sepolcro , e S. Miniato convennero nella propolizione di 
Monlignor Vefcovo di Sovana . 

L’ llluftrifs. e Reverendifs. Monfìgnor Vefcovo di 
Volterra credè, che convenill'e incaricare iParochi d’illrui- 
re il Popolo del Mirteto di quei giorni , ma non giu- 
dicò efpcdiente , nè necelfario di convertirli in giorni 
Feftivi. 

L’illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Vefcovo di Pi- 
ftoia e Prato , rimettendoli alla Promemoria del Sinodo , 
convenne nel fuo particolare nella favia propolizione di 
Monlignor Vefcovo di Sovana. 

L’ llliillrifs. e Reverendifs. Monlignor Vefcovo di 
Colle, ferma llante la fua rifpolla data relativamente alla 
Promemoria del Sinodo di Pilloia, convenne pure nella 
propolizione di Monlignor Vefcovo di Sovana. 

L’illullrifs. e Reverendifs. Monlignor Vefcovo di Marta 
fu di fentimento di non alterare il prefente fiftema, po- 
tendoli animare il Popolo alla ^maggior venerazione del 
Miilero di quei giorni. 
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L’ Illuftrifs. e Revcrcnclifs. Monfignor Vcfcovo di 
Monralcino commendò lo zelo di Monllgnor Vefcova 
di So vana , ma non credè utile quella nuovità, fcmbran- 
dogli che lia baftantemente provvido. 

E gl’ llluftrifs. e Revercndifs. Monlìgnori Vefcovi di 
Chinn, Ficfolc, Pefcia, Arezzo, Cortona, Montepulciano, 
e Groireto, ed i tre Illullrifa. e Revercndifs. Monlìgnori 
Arcivcfcovi commendarono la propolizionc di Monfignor 
Vcfcovo di Sovana, ma crederono più cfpedicnte di efor- 
tarc foltanto il Popolo a portarli alle Sacre Funzioni , in- 
caricandone ellicaccmente i refpcttivi Parochi . 

Per quello poi che riguarda F altra propofizione del 
Sinodo di Piiloia di ordinare, che nei giorni Fedivi redino 
chiufe tutte le Botteghe nel tempo delle Sacre Funzioni , 
ficcome non odante gli Ordini veglianti sù tal particolare 
fi fono introdorti degli abufi , 1’ Alfemblea fi efprelfc nei 
termini che apprelTo. 

Riconofcendo i Vefcovi, che i favj provvedimenti dati 
da S. A. R. per la miglivare fantificazionc delle Fede non 
hanno prodotto l’edctto che fi defiderava , fi credono in 
dovere di umiliarle le loro idanze per la più efatta oflcr- 
vanza dei provvedimenti medefimi. 

Gl’ lllu Irifs. e Revercndifs. Monlìgnori V'efcovi di 
Colle, e Pidoia e Prato fi rimclfero alle refpettive rifpode 
date relativamente alla Memoria. 

L’illudrifs. e Revercndifs. Monfignor Vefeovo di So^ 
vana convenne nella propofizione; e rendendo la rifpoda, 
che fi era rifervata di dare fopra il I. Articolo dilfc, che 
tccettu a la Memoria del Sinodo . 

Fatta prefente all’ Alfemblea la quarta Memoria del Si- 
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nodo di Piftoia riguardante i nuovi Circondari delle Par- 
rocchie di quella Dioedi, come pure l’Articolo relativo 
della più volte citata Lettera di S. E. il Sig. Conligliere 
Seratti dei 4. Novembre 1786. del ftg lente tenore. 

„ Approva la R. A. S. intieramente quanto li propone 
„ nella quarta Memoria fopra i Circondar; delle Parrocchie; 
„ onde VS. Illudrifs. e Revcrcndifs. potrà prefentare al Go- 
„ verno per l’ approvazione le fue propollzioni rifpctto alla 
„ fua Dioedi „ 

L' Aircmblea venne nella feguenre Dichiarazione, 

Ove dai Vdcovi non è Raro ancora allcgnato un più 
comodo circondario alle Parrocchie delle refpettivc loro 
Dioedi , (i faranno un dovere di farlo fecondo l’opportunità, 
e fpccialmcnte nell’ occalionc della convocazione del Sinodo 
Diocefano, previa la nccelTarLi partecipazione a S. A. R. per 
r approvazione . 

L’illuftrifs. e Revcrcndifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
ftob dilTc, che fi farà un dovere di efeguire gli Ordini di 
S. A. R. comunicatigli con lettera di S. E. il Sig. Conligliere 
Seratti dei 4. Novembre 1786. 

Sopra la quinta Memoria del Sinodo di Piftoia riguar- 
dante la riforma dei Regolari, e delle Monache, fù letto 
all’ AiTcmblea l’Articolo della furriferita lettera dei 4. No- 
vembre 1786.de! feguente tenore. 

„ Per ciò che riguarda il nuovo Ordine di Regolari , e 
,, di Monache propofto nella quinta Menaoria, S. A. R. in- 
„ carica VS. llluftrifs. e Reverendifs. di proporne le cofti- 
„ tuzioni, e regole, e lo llabilimcnto di un Convento per 
„ prova in Prato e Piftoia, e fecondo il rifultato di qucfto 
„ e le circoftaiue,S. A. R. li riferva di determinarne l’eftca- 
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„ fione in più altri laoghi , e di procedere in confeguenza 
^ per r avvenire in genere. „ 

La Rifoluzionc dell’ AlTemblea fù la feguente. 

EiTcndolì alla ril'pofta all’ Articolo cinquaiitafctte dichia- 
rata rAiTeniblea, che atteli i faviflìmi provvedimenti dati 
da S. A. R. credeva utili al fcrvizio delle Diocefl i Regolari 
nello flato in cui fono prefentemenre , fi riporta alle rifpofle 
date refpettivamente in quella occalionc . 

Finalmente quanto alle Monache credono i Vefeovi , 
che attefi i nuovi ftabilimcnti fatti da S. A. E. nelle rcfpct- 
tive loro Diocefl tanto in rapporto alla vita comune, e al 
tempo di fare i Voti religiofi , che al nuovo fiftema di Con- 
fervatorj , non abbifogni prefentemenre alcuna innovazione . 

L’Illuflrifs. c Rcvcrendifs. MonfignorVefeovodiChiufi 
c Pienza, avendo dato a parte il fuo fentimento fopra iduc 
Articoli LVI., e LVII. fi riporta al medelimo. E relativa- 
mente al nuovo Iflituto tanto di Regolari , che di Mona- 
che da farfene la prova da Monfignor Vefeovo di Piftoia, fi 
riferva a fare le fuc iflanze a S. A. R. , perchè fia eftefo 
nella fua Diocefi al tempo in cui la medefima F. A. S. lo 
avrà approvato. 

All’ llluftrifs. e Reverendils. Monfignor Vefeovo di 
Colle non piace generalmente la propofizione; masù quefto 
affare dei Frati fi rimette alle fue refpcttive rifpofte. Ri- 
guardo poi alla riforma dei medefimi , come pure delle 
Monache, non sa che lodare la favia rifoluzione del Sovrano 
nell’avere ordinato a Monfignor Vefeovo di Piftoia di 
formare le Regole, e fare la prova di un nuovo Iflituto. 

Anco l’ llluftrifs. e Rcvcrendifs. Monfignor Vefeovo 
di Sovana approva la rifoluzionc prefa da S. A. R. fulla 

ò b 
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Memoria del Sinodo di Piftoia Tulle Monache, e in quanto 
ai Frati rcmiiTivamcntc al già detto negli Articoli ante- 
cedenti . 

L’Illuftrifs. c Reverendifs. Monfignor Vefeovo di Pi- 
lloia c Prato non conviene nella Replica propofta da Mon- 
fignor ArciveTcovo di Fifa, e rimettendoli alla Memoria 
del Sinodo, li farà un dovere di efeguire quanto gli viene 
ingiunto nella Lettera di S. E. il Sig. Conlìgliere Seratti . 

Finalmente fìl omedo come inutile l’efame della fella 
Memoria del Sinodo di Pilloia riguardante la Convoca- 
zione di un Concilio Nazionale, giacche S. A. R. aveva 
già dichiarata la fua Sovrana Volontà nella Lettera Circo- 
lare dei 17 . Marzo 1787. diretta a tutti i Vefeovi del 
Granducato, e più precifamente l’ha confermata con altra 
Lettera del primo dante diretta a S. E. il Sig. Commilfario 
Regio da S. E. il Sig. Conlìgliere Seratti, che fu letta all’ 
AiTcmblea , e nella quale li faceva fapere agli Arcivefeovi 
e Vefeovi, che la R. A. S. , a cui è dato refo conto, che 
l’ AiTcmblea ha terminato la difculTionc di tutti i diverlì 
Punti, che gli era dato conimclTo di efaminarc, ed avendo 
veduto la Supplica degli Arcivefeovi c Vefeovi per tenere 
il Sinodo Nazionale, affine di non trattenerli più lunga- 
mente lontani dalle loro Diocefi per tutto quel tempo, che 
è necelTario a prendere in confiderazionc tutti i foglj, Me- 
morie, e Pareri dell’ AiTcmblea , gli lafcia in libertà di tor- 
nare alle loro Diocefi , rifervandoll di richiamarli alla te- 
nuta del Sinodo ai primi del proffimo Ottobre . 

Dalla prefata E. S. fù parimente lignificato in voce 
all’ AITembIca , che S. A. R. non dubitava, che fino a detta 
tenuta del Sinodo Nazionale non farebbero date fatte nuo- 
vità nelle refpcttive Diocefi . 
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Ed efTendo flato fiflato di adunarfl nella mattina fe- 
gucnte alle ore undici all’ unico oggetto di firmare l’ultimo 
Protocollo , fi fciollc la Scfllone aUe ore due pomeridiane . 

Antonio Arcivejcovo di Firenze. 

Angiolo Arcivefeovo di Fifa, 

Tiberio Arcivejcovo di Siena. 

Antonio Vejcovo di Grofjeto . 

Pietro Vefeovo di Montepulciano , 

Gregorio Vefeovo di Cortona . 

Niccolo Vejcovo di Arezzo. 

' Francesco Vejcovo di Pefeia. 

Ranieri Vejcovo di Fiefole . 

■ D. Giuseppe Vefeovo di Montalcino . 

Giuseppe Vefeovo di Cbinji e Pienza^ remijjtvamente 
alle dichiarazioni ec. 

Piero Vejcovo di Muffa e Populonia. 

Br jnone Vefeovo di Samminiato . 

Francesco Pio Vefeovo di Sovana, remiffivaTnente . 
Niccolò Vefeovo di Colle ^ rimettendomi alle mie 
rejpettive rifpojle. 

Scipione Vejcovo di Pijìoia e Prato., rimettendoji alle 
dichiarazioni , protejle e rifpojle date ec. 

Luigi Vefeovo di Volterra. 

Roberto Vefeovo di S. Sepolcro . 

OiSTorANo Tidosi Stgnttrìi . 

Nkcola Fuscaimi Stgrttarit. 



hb % 
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SESSIONE XIX. ED ULTIMA. 
A d) Giugno 1787. 



I)opo le Firme appofle in quella mattina , furono prc- 
fentate tre Memorie . 

La prima dall’ Illuftrifs. e Rcvcrendifs. Monfignor 
Vefeovo di Cortona intitolata Schi armento , e confidera- 
ztone filile brevi ojjervazioni prej'eutate dai tre Illuftrifs. 
e Peverendifs. Prelati il d) 4. Giugno su i Diritti Epifeo- 
pali, riportata in Atti fotto num. LXXVIl. 

La II. dall’ Illuftrifs. e Revercndifs. Monfignor Vefeovo 
di Volterra intitolata Riftejjìoni /opra le Fefte di non intiero 
Precetto, allegata agli Atti fotto num. LXXVIII. 

La III. daU’Illuftrifs. e Revercndifs. Monfignor Vefeovo 
di Montepulciano intitolata Brevi rifleffoni fopra P ojjer- 
vazioni fatte dai tre Illuftrifs. e PeverendiJ's. Vefeovi di 
Chìufi e Pienza , di Piftoia e Prato , e di Colle fulla Me- 
moria di Monftgnor Vefeovo di Montepulciano relativa alla 
pronunzia del Canone della Meffa, inferita negli Atti fotto 
num. LXXIX. 

Succ.ftìvamente nell’ atto di fcioglicrfi quell’ Adu- 
nanza di mera formalità, rAftcmblca fece iftanza a S. E. 
ilSig. CommilTario Regio, perchè facefle prefente a S. A.R. 
il d:fidcrio degl’individui della medefima di metterli in 
corpo ai fuoi Piedi , ò quando non gli piacelTe di riceverli 
in corpo , per mezzo di una Deputazione di quattro Pre- 
lati , avendo concordemente tutta 1 ’ AlTemblea nominati 
per tal’ effètto gl’lUuftrifs. e Reverendife. tre Arci vefeovi, 
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c rilluftrifs. e Revercndifs. Monfignor Vefcovo diGroflèto, 
come Decano , per umiliare alla R. A. S. i loro più rifpct- 
tofi ringraziamenti per l’onore compartitogli nel convocarli 
in Firenze, per l’oggetto di tenere l’ Adunanze preparatorie 
al Sinodo Nazionale, c per la religiofa Clemenza, colla 
quale gli ha fatto intendere , che lì riferva a richiamarli per 
la tenuta di detto Sinodo ai primi d’ Ottobre proflimo . 

CitisTorANO Tekrosi Sfirttarh, 

Niccoca Fìascaiki S^ifftarÌ0 , 
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PROTESTA 

Ddgl’ Illustriss. e Reverendtss. Monstgmobi Vescovi di 
Chiusi e Pienza, di Pistoia e Prato, e di Colle. 

JT Vefcovi dì Chìufi e Pienza , di Pijloia e Prato , e di 
Colle , fono fiati fempre nella buona fede , che le firme da e(fi 
fatte dopo la lettura degli Atti delP AJJemblea non altro con- 
clude fero che una dichiarazione della verità degli Atri , ma 
non mai un' approvazione di quei fentimenti in cui ejfi non 
erano convenuti. Se dopo il fuggeri mento dato loro dal Sig. 
Segretario Terroji rapporto a fegnare la firma remijfiva- 
mente alle loro rifpofte , lo hanno fempre ò quqfi Jempre 
fatto, non è però mai che ejfi abbiano penfato, che dovefie 
diverfamente interpetrarfi la firma da e'fi fatta fenza altra 
preci fa dichiarazione . A Jcanfo però di ogni equivoco , e dì 
ogni contraria, e finiftra interpetrazìone che volejfe darfi 
alla loro firma , col prefente Atto Jòlennemente rinnovano tutte 
le Protefie , Dichiarazioni , ed Eccezioni date e in voce , e 
in fritto rapporto a diverfe Deliberazioni della piu parte 
de' Prelati , e fui modo , e forma delle medejime , ed implo- 
rano dalla fomma Giuflizia del Reale Sovrano ogni aft- 
ftenza contro le diverfe interpetrazioni che volefiero darfi 
ai loro fentimenti. 

4. Giugno 1787. 

Giuseppe Fefeovo di Chi ufi e Pienza. 

Scipione Vefeovo di Pijloia e Prato. 

Niccolo Vefeovo di Colle. 
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NOTA 



IjE cautele ufi te per a(Jicurare P efattezza , eà au- 
tenticità de' prej enti Atti non luj'ciano luogo a dubitarne; 
poiché la memoria che fi prendeva in fuccinto dai Segretari 
d:lF Ajfemblea delle ragioni che fi allegavano da una parte 
e dalP altra nella dijcu'jìone delle materie , fi riduceva ordi- 
natamente in fi-ritto dopo che era ficiolta P Adunanza , e fie 
ne fiaceva pei nella Seftone immediatamente fiujfieguente la 
lettura alP Ajjemblea , la quale , fie alcuna cofia era corfia che 
meritafie di e[Jere variata , modificata , h corretta , ò fie era 
Jeguìta qualche o nifione ^ ne ordinava la correzione ■, e P ag- 
giunta , ed in Jegntto ciaficuno dei Prelati apponeva in piè 
degli Atti della precedente Sejfitone ^ fiopra i quali fi erano così 
Jèdisfijtti , la fina firma. 

Molto meno J’arcbbe da revocar fi in dubbio la ficrupolo- 
fità del Regifiro delle Interrogazioni y e Propofizioni , che a 
fiuggerimento di quakuno dei Prelati fi facevano alP AJfem- 
blea per ottenere la Deliberazione fiulP Articolo che era flato 
dificufio: come pure delle Deliberazioni medefime formate dal 
fiufifiragio vocale, e concorde del maggior numero, e dei dfi 
fienfi del numero minore ; mentre tanto le ime che gli altri 
fino fiati intieramente dettati di parola in parola dai re- 
fipettivi Arcivejcovi , e Veficovi a ficanfio di qualunque sba- 
glio , ò equivoco in un affare di tanta importanza . 
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Sessione XIX. ed ultima 244 . 

Protesta degV Illuftrifmi e ìieverendiffmt Monfigmrt Ve- 
[covi di Cbiufi e Pienza, di Piftoia e Prato ^ e di Col- 
le 34<5. 

Nota 247. 
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INDICE ALFABETICO 



Delle Deliberazioni fatte alla pluralità' dei Voti 
nell' Assemblea degli Arcivescovi e Vescovi 
DELLA Toscana. 



EccìeftafiUt , In Cbiefa * e nelle Funzioni Ecclefìzfticbe fia Tempre lungo 
Stft, iX. pai, 9p. Si tolleri T abito corto nelle Cittì e Terre, purché (ia nero 
cd unito al ferrajolo , e al collare, e di color modello fuori di ihid. dia fef 
ma r olTervanza introdotta in alcune Dioccfi di vellìr Tempre di lungo ikià, 

Aetademie EcclcftafticlK . PolTono aumentarTcne gli llabilimenti Se//. Vllf, pag, 8$. 
Sulr obbligo propollo per i ConcorlI alle Cure di aver fatto gli dudj maggiori 
nelle Accademie »ì VeTcovi lì regolino fecondo rutiliti . e necelTicà della Cbiefa, 
falvi i Diritti dei Patronati privati Non lì crede necelTaria IVrczione dell* Ac« 
cademia EccleTtaflica in Firenze per mandarvi dalle altre Accademie ì giovani 
di maggior* efpettativa Sr/>. JTK. paf. aoj. 

Agenzie . PolTino qualche volta tollerarA nei Preti, Ove fi tratti di Patrimonj Fede* 
fiadicì Sfft. IX. pag. loo. 

S. Agofhna. Si feguiti la Tua Dottrina per l’uniformiti degli Stud] Ecclefiallici, 
coir aggiunta del Tuo Interpctre S. Tommafo &•//. V, pag. 54. Chi non prò- 
felTa quella Dottrina con detta modificazione , fia incapace di confelTare • di 
eflere ammelTo ai Concorfi , e di ottener Benefizj Curaci Seft, V. paf. yy. 

Aitare, Nelle Chiefe di Campagna fi celebri a un folo Alrire, Tenra però togliere 
gli altri S///, Xlt. pag. 14 f. Sla in liberti dei Velcovì di far levare gli Altari 
fuperll li , ò indecenti dalle Chiefe di Campagna ihid. lo ilelTo fi difpnne per 
rhìtfe dì Monache Se//. X^, pag. i8y. e per le Chiefe dei Regolari Se/j, XV, 
pag. 190. 

Bentfzj. Non fi accordi mai Difpenfa dall'età per godere dei Benefi?) fcmpllci, 
anche dì Patronato privato Se//. iV. pag. 44. Nelle invelliturc de Benefizi, 
i Vefeovi fi alTicurìno dell’ età canonica, e della vocazione degli Ordinandi, 
Sefs. Vi. pag. 6^. Si rigetti ogni Difpenfa per la pluralità dei Bencfirj Relìden* 
ziali Sefs. Vìi. pag. 78. Sù i Benefizi fcmplicl di Patronato privato fi Ria al 
Concìlio di Trento ihid. anione dei Benefizj femplici non afcend?ntì alla ren- 
dita di 60. feudi non è creduta generalmente utile Sefs. VII. pag. 78. Si riiafeia 
airarbitrio dei Vefeovi ibid. SoRituzioni con futura fuccellioae nei Benefizi Cu« 

i i a 
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ratii Canonicaticc. nonammefTeS^//. VII. SI eccettua qualche ctfo parti* 

colare t nel quale Tene deva implorare li Sovrana annucnra Solliruzioni rem* 
porirle riiafciaceair arbitrio dei Vefcovi ìh/d. Nella collatione dei Beneii?) fetn* 
plici in parità di meriti Ha preferito il Oiocefano, falvo 11 Diritto del Patro* 
luto privato Sefr, VU!. p>i^. S6. Si pratichi lo ftelTo per le Cure» eccettuate 
quelle di Patronato privato S^'fs, VII!, pa^. 87. Nelle vacante di Befiefizji • 
Cinonicati di lìbera Collitione. 1 Vefeovi faranno a S. A. R. quelle propoli*, 
aloni che crederanno più convenienti » per la fopprefllone c riunione dei mt« 
delimi alle Cure Se/>. XI. paf. 134. 

Canonicati . Quando Tutilità della Cbiefa non eliga altrimenti » non lì ammettane 
ai Concorfi, fe non quelli , che avranno profeguitogU ftudj di Morale per tre 
anni almeno dopo T Ordinazione Sff$. VU. paf. 74. Non fi crede conveniente» 
che A confi-'rìfcano i Canonicati folo a quei Preti » che abbiano efcrcitato per 
otto , ò dieci anni la cura di anime Sefs. XV.pag. 1^9. Canonicati di Patto* 
nato privato i6iJ. 

Cappftlautf Curate, Non fi ammettano ai Concorfi » fe non quelli che avranno prò* 
feguito gli ftudj di Morale per tre anni almeno dopo l’OrJinazione Sefs. Vii, 
png. 74. Idem per le Cappelhnie Curate di Patronato privato ihid. 

Caf di Morale . Si continuino le conferenze per lo fctogli mento dei medefimi Seft, Xt. 

chiamino anche i Regolari ihid. Si profegua a (lampare le dc- 
ciftoni» ove già è Tufo ikid. Non fe ne faccia però una regola generale io 
tutte le Diocefi ìLid. 

Ciiefe , In CUlcfa le Donne diano feparate dagli Uomini» e vi comptrìfeano in 
abito decente, c velare Sefs. IX. pag. 107. In Chiefa fi proibifee ai poveri la 
quefiua, fuori che quella che fi fa a benefizio dei medefimi in tempo della 
Predica iaiJ eSc/i. XII. pag. 143. Si fuppUebi $. A. R. a provvedere agli abufi 
che l'cguono nella collazione delle Chiefe di data di Popolo Seft. III. pag. ji, 

Clero. Riforma dei Cleri delie Cattedrali , Concattedralt » e Collegiate rimefia 
all* arbitrio » e prudenza dei Vefcovi . Sefs. VI. par. Sj, e Sefs. IX. pag. loi. 

Cumunione , V.* da introdurli la lodevole cofiumanza dì communicirfi nel tempo della 
McfTa Se/s. XII. pap. ifii. Sta perù Tempre pcrmclTo di comunicarli acche 
fuori della McfTa ihiJ. 

Conciiiy S^azJoaalc. Sarà convocato ai primi del profilmo futuro mefedi Ottobre S*///. 
Xi^tll. pap. 241. 

CjHfelfone . NclTuno pofia confeirirc nelle Chiefe Curate fervza P approvazione del 
Vefeovo, e l'annuenza del Patoco Sefs. XII. pag. 14.8. 

Cure. Al Concorfi non fi ammettar40 fe non quelli» che, avranno profeguito gli 
ftud) di Morale per tie anni almeno dopo l’ Ordinazione Sefs, VII. pag. 74. 
Non fi ftabilifcano Cure nei Conventi di Monache Sefs. XV. pag. 184. 

Tfcchne. Sulla percezione delle Deciuie c fiato provveduto con Legge Sovrana ^ 
Sefi. XI. pag. 134, 
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Oìrhti M Stola. I V«fcovi gli aboliranno fubito che abbiano il modo d* indenni/,* 
?are i Parocht S:fs. Xt. pa%. 134. 

Difeot/i MeriSli di farfi al Popolo avanti 1 * Erpoftzione e Benedizione del SS. Sa- 
cramento S<ft. XII. paf. 144. 

Dijp^nft. Si rupplichi S. A. R. , perchè autorizzi i Vefeovi a chiedere al Papi 
Pefercitio delle Dlfpenfe dalle Coflituzioni Canoniche Se/r. IV, p.ij. 41. Que* 
fta Supplica non deve comprendere cutre in generale le Difpenfe Seft. IV. 
fa*. 42. Quali Difpenfe debba comprendere Seft. IV. pag. 41. e 43. I Vefeovi 
remino nell’ efercì/io della Difpenfa degl’ Inrerftiz) Sejs. IV. pag. 44. Non fi 
accordi mai la Difpenfa dall* eti per godere dei Benefizj femplìci anche di 
Patronato privato Per le Difpenfe di eti, ed Interfiiz| nell* Ordinazione , 
i Vefeovi non fi allontanino dai Canoni, fe non per urgente ncceifitl, & uri* 
• liti della Chiefa Stfr. VI. p.if. 6^. Si rigetti ogni Difpenfa fulla pluralità dei 
Benefizi Rcfidenziali Seft. VII. pag. 7S. Per i Bcnefi/j femplici di Patronato 
privato, fi Ria al Concilio di Trento ilié. 

Divozione. I Pirochi ifiruifeano il Popolo fulla vera Divozione Seft. XI. pa<r 131. 
Tolgano le Divozioni ruperfiiziofe , dipendentemente però dagli Ordini del 
Vefeovo . ibiJ, 

Efercizj. I Vefeovi continuino a fargli fare nell* anno 1 tutti i Parochi , c Cappel- 
lani, e introdurranno queft* ufo dove non è» fenza però imporgliene obbliga* 
zionc. Seft. Vili. pag. 88. 

Fe/le , Si dia al rito della Chiefa Romana rifpetto al cclcbrarfi le Fede dei Santi 
nelle Domeniche , e Fede folenni. Seft. IX. pag. loj. Il numero dei lumi per 
le Fede ed F.fpofizione del Venerabile fi determini dai Vefeovi proporziona- 
tamente alle Cbiefe, ove fi fanno le funzioni. Seft. IX. pag. 10;. Sì confervi 
la decenza, e fi efcluda il lufTo iiiJ. eSeft. XV. pag. 18;. Si efcluda dalle Fede 
la Mufica teatrale, e fia ridretta nei termini Ecclefiadici. Seft. IX. pag. ìqS. 

Fejìe . I Vefeovi procureranno 1 * efecuzione delle favie infinuazioni di S. A. R. 
relativamente alla fantificazionc delle Fede , alle Funzioni Parrochiali ec. nella 
forma , che farà conciliabile colle circodanze delle Parrocchie delle loro Dio* 
cefi Seft. XII. pag. 14^. Si ritengano le vigilie delle Fede d’intiero precetto 
Seft. XVIII. pag. 237. Per le Fede » che oltre la vigilia non hanno che il fem* 
plice precetto della Meffi , i Vefeovi non credono necefiarìa alcuna innuova* 
zione iiid. . Le Botteghe diano chiufe nei giorni fedivi durante le Sacre Fun- 
zioni. Seft. XVIIIf pag. 239. II Vefeovo di Sovana propone, che il Giovedì » 
e Venerdì Santo fiano dichiarati Fede d’intiero precetto Seft. XVIII. pag. 238. 
Sù quedo i Vefeovi credono più cfpediente , che dai Parochi fi eforti il Po- 
polo a portarfi alle Sacre Funzioni Seft. XVIII. pag. 139. 

Fonte Battefimale , Non c efpediente l’accordarlo a tutte le Cure dì Campagna. 
Seft. XVI. pag. ao 5 . I Vefeovi lo accordino, dove Io crederanno utile, e ne- 
cefiario ibid. 

ii 3 
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l'rati Sìli molo dì farli fufnftfr« fcnrala qaellua • c fcn.7.1 1' elemofintt 

dclU i Velcovi non Kanno alcuna propod/ione a fare Se/^X^Ì. p. aio. 

JftènziùHÌ Sacrt. Stano rerminatc rurte avanti le ore 34. S*fs, IX. ptif. 107. Si ec- 
cettua la notte del S. Natale » ed i cali particolari di alcune Dioced . ibid. 
C/ttraweufi . Si commenda la pul^blicarione di una legge aholìtiva dell* ufo dei Giu- 
ramenti inutili , c non neceffirj negli atri civili Sc/ir. Xl^JK pag. aa*5. 1 Vefeovi 
faranno lo de'Tb in ttitti gli atti che fono di Difcipltna, e della Curia Ec- 
clefiidica ilii.t. Giuramento dei Vefeovi a Roma.ScA. XVit. pag. aad. I Ve- 
feovi non hanno che fiiggerire tu quefto propodto Sirf/. Xllt. pag. ai8. 
lwtu,i(n$i. I Vefeovi tolgano dalle Chiefe le Immagini indecervti Sffs. X, png, iif. 
Sì continui a tener velate le Immagini di antica venerarionc ihid. e no. Quelle 
che non fono di tanta vcneraKÌone fi tengano feoperte Srfs. X. pag. 1:0. In 
quedo vi idrutto il Popolo fbpra qiaatunque materialità ibrti. Si tolgano le 
Immagini duplicate dal medefimo Altare ibìd. Si rimette all’ arbitrio dei Ve- 
feovi di togliere dall’Altare del Sacramento ogni quadro di Santi ilii. 
ljnp<àimtmi de! M<itr'tm9nÌ9 Per togliere quelli della Spiritual Cognazione 1 e 
delta Pubblica Onedà»e per ridurre tanto quello dell* Affinità» che della Co- 
gnarionc al quarto grado, fecondo la compucarione civile per la linea laterale» 
ò obliqua, n agifea di concerto col Capo della Chiefa Se/t. XVÌ. 115. 

^ìhri da fird tradurre» ftampare» e didribuire ai. Parochi Seft. XIV. ptg. 174.. 
fino a i8i« 

Matrimotiio ^ Pena da dabilird per chi contrae il MarrimonJ» tumultuariamente e 
per forprefa Seft. XVÌ. pag. it6. Non fi proceda alle Denunzie per il Matri- 
monio dei Vaghi fenza la licenza dei Giufdicenti Se/s,, XVÌ. pag. *17. 
l^lsjja . I Vefeovi determinino nei Sinodi Diocefàni quel che ila più opportuno circa 
y abolizione dell’elcmofina della Meda Se/s. VII. pag. 76. Riduzione e crafporro. 
di Meffc da una Chìefa all* altra già efeguira ibid. Nel tempo della Meda Par- 
rocchiale non fe ne celebri altre Se/s.. IX'. pag. 107. Le Mede fiano didribuire 
in modo, che da provvido al comodo de! Popolo ibid. Stia fermo il Rito di 
recitare fcgretamenie nella Melfa» quello che dalla Rubrica preferivefi . che 
(T dica con voce dammeda Se/r. XII., pag. 149. Non a* introduca 1* ufo» che tl' 
Popolo rifponda a- voce alta in quella parte » in. cui è folico rifpondere il Clero », 
f> il fcmpHce Servente ibid. 

c Hreviarj . Si riforminole Leggende falfe , ed erroneo S<//. HUpaf.,17. 
Depurazione dei tre Arc^efeovi di Pirenre , Fifa», e Siena a quedo efficcio* 
S./ir. III. pag. i8. 

àlvnnb.’ . Non fi dabilifcano Cure nei loro Corrventi Se/t. XV. pag 184. Credono. 
I Vefeovi, che neHc prefenti circodanze non. abbifógni alcuna innuovazione 
Seft. XVIII. p. 141. 

» c AnnivtrfaTj. Redi ferma la pratici dei Mortori, che riconofcc l’origine- 
dai primi Secali dcllai Chiefa S:fs. XI. pag., 129. In quedo s* ilb^uifca il popolo» 
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fuiU Comunione dei Santi • e (% tolgano gU abufi > che poceflcro elterli intro- 
dotti ihid. 

Majicé. La Mu(Tca nelle Chicfc fia riffretta nei termini EccTcfiaftIci , ed efclufo 
tutto quello che si di Teatrale Se//* 1)C. pa^, ia<J. 

Sowitf ^ Le Novene, ed Erpoflrioni del SS. Sacramento che poflano larfi, fi fla- 
bilifeano dai Velcovi nei Sinodi Diocefani Stfs. IX. p/tf. ro** Sr determinino 
da loro le Chic(e,ove dovranno farli tali Funzioni ìBid. Si commendano quelle 
di antica Iftituzione ibiJ. Qualunque Fella » e Novena non deva alterare le 
Funzioni Parrocchiali nei giorni d’intiero precetto. Sr//. Xlt. pef. 1^4. 

Oratorj pnvati . Si lafciano fulTiOcre a condizione, che vi fi pofla ceTebrerc libe- 
ramente nei giorni feriali , c con licenza del Vclcovo nei fcftivi S*/>. Vìlt.p.^^. 

OrAtoTf pubhtici di C/tmpn^ua . I Vefeovi li vìfitino, e interdicano gl’indecenti, e 
gPinurili. Seft. Vili. p/tg. 91. Dipendenti dal Piroco per le funzioni ìbid. 

Ordinnzhtu^ La nccelTìtà , ò rutiliti della Chiefa deva concorrere per ammettere 
all* Ordinazione . Sf/}. V!. pag, di. Si rilafcia all* arbitrio dei Vefeovi di 
feguitarc a ordinare a titolo di Rettorie, e Cappelfanìe Curate, di Renefizf 
femplìci , di Patrimonio privato , e proprio, di Uifìziature , e Servizio dì Chiefa , 
ove quello ha luogo ibid. La Tafia dell’Ordinazione fia quella refpertiva, che 
ora fi pratica io cialcuna Diocefi. Se//. VI. pag. di. Per variarla fe ne faccia 
dai Vefeovi nei Sinodi Diocefani la propofizione ihid. L* ctd per 1 * ammtf- 
lione all’ abito Clericale dipenda dall’arbitrio dei Vefeovi Seft. VI. pag. 6^. 
r età della Tonfura parimente, coerentemente però alle Collituz.ioni Cano- 
niche ibid. Nell** accordare l’invellitura ai Benefizj , i V^efeovi fi afiìcurino 
dell’ età Canonica » e delle vocazione degli Ordinandi, fenza aver riguardo- 
ai genio ed utile dei Genitori , Seft. VK pag. 6^. L* età dei giovani da ammet- 
terfì al fervWiodi Chiefa fia in arbitrio- del Yefeova ibid. Per gli lludj dì 
quelli che domandano la Tonfura, fi (Via al Concilio di Trento. St(f. VU 
p/rg. I Vefeovi fi alTicnrino della vocazione, c buon collume degli Or- 
dinandi ibid. Efamc da fsrglifi nel palTiggio da un*Ordine all’altro ibid. Per 
Tammiffione al Suddiaconato fi richicdono> tre anni di (ludio- delle- Scienze 
Sacre . Se/t. Vt. pag. Ò8. quattro per il Diaconato ibid. Per il Sacerdozio 
deve elTer terminato P'intiero corfo di Teologia ibid. Siano rigettati dall’Or- 
diirazione quelli-, che non avelfero- vocazione, ò atrirudine agli lludfEccIe- 
fi a (li et. ibid. 

Parot Si. Diritto loro df elTerc convocati al Sinodo Diocelano a preferenzadi turK 
gli altri Ecclefiàllici Seft. fi. pag. 15. Cali nei quali il Vefeovo può difpen- 
farli dall’interv'entrvi ibid. F fenrimeott di più Parochi legirrimamente impe- 
diti pofiano portarfi al Sinodo da un Deputato EcclefialHco Idoneo, da appro- 
varli dal Vefeovo ibid. Nel Sinodi Diocefani avranno il Voto meramente con- 
fùltivo Seft.. II.. pagi 18. I Parochi , c i Cap|icllanl Curati abbiano un conve- 
niente aircgnaniento.jer la loro fulli (lenza . Sejs. XI. pag.. t}o. l Beni confa- 
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eriii a Dìo Jcvono principalmente fcrvire al manrenlmentn dei Paroehì . falvi 
5 Diritti dei Terrii e dei Patroni laici XI. pit[. ijr. Difeorn , c fpiega- 
rinne del Vangelo da farfi dai Parochi al Popolo • unitamente al Catechi* 
fmo ec. Sfft. Xni. pag, idi. Si prcflino all* educazione della gioventù del 
loro Popolo» lo tUruifcano fuHa vera Divozione , fullc Indulgenze» fui modo 
dì fulTragare i Deiunti ec. Sefs. XIII. png, 1^4. 

Parrccchìf. I Vefeovi obblighino, anche con pene canoniche , gli Ordinati a titolo 
di fcrvizio di Chtcfa, i Benefìz.iati Rcndenziali , ed i così detti Preti femplicì 
a predar fervizio alla Parrocchia Sefs. yill. pag. 90. SÌ efeguirca una più co- 
moda divifione dei circondar) delle Parrocchie» ove non fia data fatta. Sr/i. XI, 
/•itf. 150. e Sef$. XyiII. png 240, 

r.ifìoraU di Xhnfgvar Vefeovo di CbittJI , e Pienza data a efaminare ai Vefeovi » in- 
ficme con t due Brevi del Papa Sefs. V. pag. 47. e Sefs. X. p.%g, 109. I Vefeovi 
padano i loro fentimenti direttamente a S. A. II. Sefs. X. pag. 117, 

Pluralità d.‘iVùti, Forma U Decifioni dell* Adcmblea Se//. I. pag. 11, Deve attenderà 
anche nel Sinodo Nazionale Sefs, III. pag. 24. 

Prediche. Si mantenga l’ufo delle Prediche dell* Avvento, c della Quarefima , e 
dei Panegirici Sefs, XIII. pag. i6). Le Prediche fimo a guifad’ Idruzionì Mo- 
rali , e i Panegirici abbiano la parte idruttiva full* efempio dei Santi ihid. 
Le Prediche alle Monache fi facciano a porte ferrate Sefs, XV. pag. i8tf. Si 
rimette all* arbitrio dei Vefeovi la riduzione delle medefime alla fplcgazione 
d^l Vangelo, al Catcchifmo , ed Idruzione Morale, e Meditazioni per gli 
Efercizì ec. iiid. 

Preghiere pubbliche . Si correggano quelle contrarie alla Dottrina della Chiefa 
Sefs. IH. pag. 16. 

Preti. I Vefeovi fiano cauti nell* accordare il CeUhret ai Preti foredieri Sefs. Vili. 

pag. 95. 

I ProceffiOHÌ . Oltre quelle del Corpus Domini» delle Rogazloni , della Domenica dell# 

Palme, del S. Sepolcro, c della Purificazione, redine ferme anche quelle di 
antico rito delle refpettivc Chìefe, e che i Vefeovi credeflero conveniente di 
ordinare per una caufa pubblica Sefs. XII. pag. 145. 

Procuratore . I Prelati per legittimi impedimenti adenti dall’ Aflemblea podano 
deputare in loro vece un Procuratore munito di fpecial mandato , che difeuca » 
voti, c firmi il Protocollo Sefs. XII. pag. 358. 

Pegolari Nelle Chiefe dei loro Conventi di Campagna non fi facciano funzioni nel 
tempo delle Parrocchiali Se/s. XV, pag. 189. Si permettono quelle , clic non 
fono di drcplto, nc capaci di allontanare il Popolo dalla Parrocchia ilid. Se 
nelle loro Chiefe fi deva lafclarc il folo Aitar Maggiore Sefs. XV. pag. rpo. 
Se pofibno fjr le Fede dei Santi , c Fondatori loro nei giorni di feda d’ intiero 
precetto ibid. e 197. Le funzioni della Settimana Santa fi facciano in ore di* 
rerfe dalla Parrocchia , per quanto è poillbilc Sefs. XV. pag. 191. 1 Regolari 
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fervano al blfognl delle Parrocchie» fpcclalmente nel Giovedì Santo I 
Regolari moftrino al Vefeovo le Prediche che dovranno fare ibid. Non poiTano 
confcflTare, nè predicare nelle Chiefe Curate Secohri fcnia \* approvarione del 
Vefeovo , e Tannuenta del Paroco ibiJ. e pa^. ip?. I Vcfcovl fìlTmo nelle loro 
Dtoccfi i Conventi di Regolari» che crederanno utili, il numero degli In- 
dividui ec. Sefs. XKpa». 194. Non vi fiano ammcfll i Frati foreflieri, e non na- 
curaliitatt ibtd. Sulla dipendenza dei Frati dai Generali» ò Provinciali non (I 
faccia alcuna innuovazione Sift. XV. pag. ipy. I Regolari peri’ Ordinazione , e 
ftudj dipendano dai Vefeovi Stfs. XV. pop;. 1^6. I concorfi detti generali fi fac- 
ciano in Tofeana Non pofTano efercicare cura di anime» fé nonché quelle 
anncfTc al Convento ibid. RichiclH dai Vefeovi per le Cure, ò Cappellanìe 
Curate fiano prima legittimamente fecolariziati » e 1 * efercizio fia perpetuo 
ibid. Non fi desinino per quanto à pofilbilc per ConfclTori di Monache Stfs.^XV, 
p.tf. ipi. I Vefeovi vifirino frequentemente ì loro Conventi ibid- invigilino 
fulla loro condotta anche edema ibid. Non fiano ammefie le Difpenfe da 
Roma per cfenTÌoni , ranghi» e titoli nel loro Ordine ibid. Intervento dei 
Regolari alle funzioni Parrocchiali iè/d. Utilità dei Regolari al fcrvizio delle 
Diocefi XV. pap. ipy. Sfjt. XVIIL p. 341. 

I Vefeovi fi afiicurino della loro autenticità Sv/V. X. p-ip. iiS. Le Reliquie 
dì maggior venerazione fi ripongano fotto la menfa degli AIrariS<//. X. p. lar. 
I Vefeovi accettino dalle Magldracure le chiavi delle Relìquie » quando gli 
faranno con fognate ibid. 

dd Parochi . Si rinnuovino ai ParochI gli ordini per la refidenza alle 
loro Chiefe ,e non fi ammetta feufa veruna fenza una vera nccefTTtà Sf/t. Xt.p. 1 jj. 

Rituale t t Poutijtcale Romano. Deputazione dei tre Arcivefeovi per farne la verfio- 
ne, e formare un Manuale per far entrare il Popolo nello fpirito della Chicf» 
nelle Funzioni Ecclcfiadiche Se/t. ìlf. pag. 30. 

Sacramenti . Non è utile Tufo della lin^a volgare nclT ammlniRrazIone dei Sa- 
cramenti Seft. III. pag. 30. 

Scrittura Sacra, Deve leggerfi tutta dentro Panno Sefr. III. pag. 17. 

Siaoda Diocefauo. I Vefeovi lo adunino ogni due anni almeno Seft. lì. pag. 
i(. I Sinodi Dtocefani tenuti finora non fervano unicamente di modello 
a quelli, che fi terranno in avvenire ibid. Diritto dei Parochi di efiere con- 
vocati a preferenra di torti gli altri EcclefiafHci ibid. Cafi, nei quali il Ve- 
feovo può difpenfirli dall* intervenirvi ibid.X fentimenti di piò Parochi le- 
gittimamence impediti pofTano portarli al Sinodo da un Deputato Ecclefiaflico 
idoneo, da approvarfi dal Vefeovo ibid. Il Voto dei Parochi nel Sinodo Dioce- 
£ano fia meramente confulcivo Seft, II. pag. iS. Il Sinodo deve convocarli » e 
celehratfi fecondo i confucti riti della Cbiefa Se/t, II. pag, 19. Macerie da di- 
feuterfi nei Shiodi Diocefant ibid. . 

SoJlitMzioni , Nei Benefizi Cuiaùi Canonicati ec» con futura fucccHioce» non fi 
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ammettono Stfi. VII pag. (1. Temporatie, C tiUfcUno all' arbitrio dei Ve* 
fcovi ilìJ. 

Spiujitli, Non diano arione nel foro, fe non fon fatti col eonfcnfo dei Genitori 
di ambe le parti, c in prefenrt di due Teflimonj. Sr/r. Xf'I. pag. 113. 

St*df Eec/e/Uflici , Per I' unif’rmitl dei medefimi li feguiti la Dottrina di S. Ago- 
fiino, fe vi fi aggiunga il fuo Inrerpetre S. Tommafo Sr/i. V. puf, 34, Depu- 
taaione dei tre Vefcovi di Areno, S. Sepolcro e S. Miniato per proporre il 
metodo , e gli autori per gli Stud) iiid. Loro piano prcfentato gli' Allemblea 
Se/r. XVIII. ptf. al4- 

Ttv$Ittte dti Viti £ Gratìt, eMìranIì, Sema toglierle generalmente dalle Chiefe: fia 
rimeflb all' arbitrio dei Vefcovi il levar quelle , che per la loro antichiti , ò 
per altre caufe folTero indecenti Srfi. XII. pag. 143. Se neproibifca raffilGone, 
quando non vi fia la licenza del Vcfcovo iiij. 



FINE. 
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